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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  13 dicembre 2023 , n.  222 .

      Disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pub-
blici per l’inclusione e l’accessibilità, in attuazione dell’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera   e)  , della legge 22 dicembre 2021, 
n. 227.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità ed il relativo Protocollo op-
zionale, firmata a New York il 13 dicembre 2006, ratifica-
ta ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», e in particolare 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 22 dicembre 2021, n. 227, recante «De-
lega al Governo in materia di disabilità», e in particolare 
l’articolo 2, comma 2, lettera   e)  ; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate»; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante «Disposi-
zioni per favorire e semplificare l’accesso degli utenti e, 
in particolare, delle persone con disabilità agli strumenti 
informatici»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, 
recante «Attuazione dell’articolo 4 della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ricorso per l’efficienza delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Vista la legge 24 febbraio 2023, n. 14, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti 
in materia di termini legislativi. Proroga di termini per 
l’esercizio di deleghe legislative», e in particolare l’arti-
colo 1, comma 5; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giu-
gno 1989, n. 236, recante «Prescrizioni tecniche necessa-

rie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità 
degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sov-
venzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eli-
minazione delle barriere architettoniche»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 1° maggio 2023; 

 Vista l’intesa raggiunta in sede di Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella riunione del 7 giugno 2023, Rep. atti 
n. 70/CU; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
Sezione del 25 luglio 2023; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni del-
la Camera dei deputati e del Senato della Repubblica 
espressi rispettivamente in data 27 settembre 2023 da par-
te della V Commissione bilancio nonché in data 5 ottobre 
2023 da parte della XII Commissione affari sociali, e in 
data 20 settembre 2023 dalla 5ª Commissione program-
mazione economica, bilancio nonché in data 10 ottobre 
2023 dalle Commissioni riunite 1ª Affari costituzionali e 
10ª Affari sociali, lavoro pubblico e privato, previdenza 
sociale; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 5 dicembre 2023; 

 Sulla proposta del Ministro per le disabilità, di concer-
to con i Ministri dell’economia e delle finanze, del lavoro 
e delle politiche sociali, della salute, delle imprese e del 
made in Italy e per la pubblica amministrazione; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Le disposizioni contenute nel presente decreto costi-
tuiscono attuazione dell’articolo 2, comma 2, lettera   e)  , 
della legge 22 dicembre 2021, n. 227, per garantire l’ac-
cessibilità alle pubbliche amministrazioni da parte delle 
persone con disabilità e l’uniformità della tutela dei lavo-
ratori con disabilità presso le pubbliche amministrazioni 
sul territorio nazionale al fine della loro piena inclusione, 
nel rispetto del diritto europeo e internazionale in ma-
teria, in conformità all’articolo 117 della Costituzione e 
agli statuti delle regioni a statuto speciale e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano e alle relative norme di 
attuazione, nonché all’articolo 9 della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, rati-
ficata della legge 3 marzo 2009, n. 18. 

 2. Ai fini del presente decreto, per accessibilità deve 
intendersi l’accesso e la fruibilità, su base di eguaglian-
za con gli altri, dell’ambiente fisico, dei servizi pubblici, 
compresi i servizi elettronici e di emergenza, dell’infor-
mazione e della comunicazione, ivi inclusi i sistemi infor-
matici e le tecnologie di informazione in caratteri Braille 
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e in formati facilmente leggibili e comprensibili, anche 
mediante l’adozione di misure specifiche per le varie di-
sabilità ovvero di meccanismi di assistenza o predisposi-
zione di accomodamenti ragionevoli.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica alle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché ai concessionari 
dei pubblici servizi limitatamente agli articoli 7 e 8. 

 2. Le Autorità indipendenti, gli organi costituzionali e 
di rilievo costituzionale adeguano i propri ordinamenti ai 
principi del presente decreto nell’ambito della loro auto-
nomia regolamentare e organizzativa.   

  Art. 3.
      Piano integrato di attività e organizzazione    

      1. All’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . Le pubbliche amministrazioni di cui al com-
ma 1, nell’ambito del personale in servizio, individuano 
un dirigente amministrativo ovvero un altro dipendente 
ad esso equiparato, che abbia esperienza sui temi dell’in-
clusione sociale e dell’accessibilità delle persone con di-
sabilità anche comprovata da specifica formazione, che 
definisce specificatamente le modalità e le azioni di cui al 
comma 2, lettera   f)  , proponendo la relativa definizione de-
gli obiettivi programmatici e strategici della    performance    
di cui al comma 2, lettera   a)  , e della relativa strategia di 
gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo 
e degli obiettivi formativi annuali e pluriennali di cui al 
comma 2, lettera   b)  . Le predette funzioni possono essere 
assolte anche dal responsabile del processo di inserimento 
delle persone con disabilità nell’ambiente di lavoro di cui 
all’articolo 39  -ter  , comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001, ove dotato di qualifica dirigenziale. I 
nominativi dei soggetti individuati ai sensi del presente 
comma sono comunicati alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica. 

 2  -ter  . Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, 
con meno di cinquanta dipendenti, possono eventualmen-
te applicare le previsioni di cui al comma 2  -bis  , anche 
ricorrendo a forme di gestione associata».   

  Art. 4.
      Inclusione sociale e accesso delle persone con disabilità 

tra gli obiettivi di produttività nella pubblica 
amministrazione    

      1. Al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 3, dopo il comma 4, è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . Nel valutare la    performance    individuale ed 
organizzativa di cui al comma 4 si tiene conto del rag-

giungimento o meno degli obiettivi per l’effettiva in-
clusione sociale e la possibilità di accesso alle persone 
con disabilità di cui all’articolo 5, comma 2  -bis  , anche 
ai fini dell’applicazione dei commi 5 e 5  -bis   del presente 
articolo.»; 

   b)    all’articolo 5, dopo il comma 2, è aggiunto, in 
fine, il seguente:  

 «2  -bis  . Gli obiettivi, anche nell’ottica di una cor-
retta allocazione delle risorse, assicurano l’effettiva in-
clusione sociale e le possibilità di accesso delle persone 
con disabilità.»; 

   c)   all’articolo 9, comma 1, dopo la lettera   d)   , è ag-
giunta, in fine, la seguente:  

 «d  -bis  ) agli indicatori di    performance    relativi al 
raggiungimento degli obiettivi derivanti dalla program-
mazione strategica della piena accessibilità delle ammini-
strazioni, da parte delle persone con disabilità.».   

  Art. 5.

      Rappresentanti delle associazioni    

     1. Le associazioni rappresentative delle persone con di-
sabilità iscritte al Registro unico nazionale del Terzo set-
tore di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, partecipano, nei modi definiti dall’Organi-
smo indipendente di valutazione, sentito il dirigente di cui 
all’articolo 6, comma 2  -bis  , del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, come inserito dal presente decre-
to, secondo criteri di maggiore rappresentatività naziona-
le o territoriale e sulla base di specifiche competenze ed 
esperienze per materia, alla formazione della sezione del 
Piano integrato di attività ed organizzazione di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, lettera   f)  , del medesimo decreto-legge 
n. 80 del 2021 e alla predisposizione delle proposte che 
il dirigente di cui al citato articolo 6, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge n. 80 del 2021, come inserito dal presente 
decreto, formula per l’elaborazione delle parti del Piano 
relativamente alle lettere   a)   e   b)   del comma 2 del mede-
simo articolo 6. 

 2. Le associazioni rappresentative delle persone con 
disabilità iscritte al Registro unico nazionale del Terzo 
settore di cui all’articolo 45, del decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, possono presentare osservazioni, nei 
modi definiti dall’Organismo indipendente di valutazio-
ne, relativamente ai profili che riguardano le possibilità di 
accesso e l’inclusione sociale delle persone con disabilità, 
al piano della    performance    di cui all’articolo 10, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, quando ne sia prevista la redazione nonché alla 
relazione di cui alla lettera   b)  , del comma 1, del medesi-
mo articolo 10.   
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  Art. 6.

      Responsabile del processo di inserimento delle persone 
con disabilità nell’ambiente di lavoro    

     1. All’articolo 39  -ter    del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «Al fine di garantire» 
sono sostituite dalle seguenti: «Al fine di dare attuazione 
all’articolo 7, comma 1, e garantire», le parole «con più di 
duecento dipendenti» sono soppresse e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «in ambiente di lavoro delle per-
sone con disabilità individuato nell’ambito del personale 
in servizio»; 

   b)    dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il responsabile di cui al comma 1 è indivi-

duato tra i dirigenti di ruolo ovvero tra gli altri dipenden-
ti ed è scelto prioritariamente tra coloro i quali abbiano 
esperienza sui temi dell’inclusione sociale e dell’acces-
sibilità delle persone con disabilità anche comprovata da 
specifica formazione.   

  Art. 7.

      Carta dei servizi    

     1. Le pubbliche amministrazioni che erogano servizi e 
i concessionari di pubblici servizi sono tenuti ad indicare 
nella carta dei servizi i livelli di qualità del servizio ero-
gato relativamente alla effettiva accessibilità delle presta-
zioni per le persone con disabilità, evidenziando quanto 
previsto dalla normativa vigente nello specifico settore 
di riferimento, indicando chiaramente ed in maniera ac-
cessibile per le varie disabilità i diritti, anche di natura 
risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti 
dei gestori del servizio e dell’infrastruttura e le modalità 
con cui esigerli, anche attraverso gli organi o le autorità 
di controllo preposte.   

  Art. 8.

      Misure di tutela di cui al decreto legislativo
20 dicembre 2009, n. 198    

     1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 20 di-
cembre 2009, n. 198, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, nonché dalla mancata attuazione o violazione 
dei livelli di qualità dei servizi essenziali per l’inclusione 
sociale e l’accessibilità delle persone con disabilità con-
tenuti nelle carte dei servizi oppure degli obblighi previsti 
dalla normativa vigente in materia».   

  Art. 9.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 10.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 13 dicembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LOCATELLI, Ministro per le 
disabilità 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta l’art. 76 della Costituzione della Repubblica italiana, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 1947, n. 298:  

 «Art. 76. L’esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti». 

 — L’art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — La legge 3 marzo 2009, n. 18 (Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con 
Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabili-
tà), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   14 marzo 2009, n. 61. 
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 — Si riporta l’art. 14 della legge 23 agosto 1988 n. 400 (Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O.:  

 «Art. 14 (   Decreti legislativi   ). — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislati-
vo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il comma 2, lettera   e)   dell’art. 2 della legge 22 dicem-
bre 2021, n. 227 (Delega al Governo in materia di disabilità) 

  «2. Il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  
   a)    con riguardo alle definizioni concernenti la condizione di 

disabilità e alla revisione, al riordino e alla semplificazione della nor-
mativa di settore:  

 1) adozione di una definizione di “disabilità” coerente con 
l’articolo 1, secondo paragrafo, della Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità, anche integrando la legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, e introducendo disposizioni che prevedano una va-
lutazione di base della disabilità distinta da una successiva valutazione 
multidimensionale fondata sull’approccio bio-psico-sociale, attivabile 
dalla persona con disabilità o da chi la rappresenta, previa adeguata in-
formazione sugli interventi, sostegni e benefìci cui può accedere, fina-
lizzata al progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato di 
cui alla lettera   c)   del presente comma e assicurando l’adozione di criteri 
idonei a tenere nella dovuta considerazione le differenze di genere; 

 2) adozione della Classificazione internazionale del funzio-
namento, della disabilità e della salute - International Classification of 
Functioning, Disability and Health (ICF), approvata dalla 54a Assem-
blea mondiale della sanità il 22 maggio 2001, e dei correlati strumenti 
tecnico-operativi di valutazione, ai fini della descrizione e dell’analisi 
del funzionamento, della disabilità e della salute, congiuntamente alla 
versione adottata in Italia della Classificazione internazionale delle 
malattie (ICD) dell’Organizzazione mondiale della sanità e a ogni altra 
eventuale scala di valutazione disponibile e consolidata nella letteratura 
scientifica e nella pratica clinica; 

 3) separazione dei percorsi valutativi previsti per le persone 
anziane da quelli previsti per gli adulti e da quelli previsti per i minori; 

 4) adozione di una definizione di “profilo di funzionamen-
to” coerente con l’ICF e con le disposizioni della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e che tenga conto 
dell’ICD; 

 5) introduzione nella legge 5 febbraio 1992, n. 104, del-
la definizione di “accomodamento ragionevole”, prevedendo adeguati 
strumenti di tutela coerenti con le disposizioni della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità; 

   b)    con riguardo all’accertamento della disabilità e alla revisio-
ne dei suoi processi valutativi di base:  

 1) previsione che, in conformità alle indicazioni dell’ICF e 
tenuto conto dell’ICD, la valutazione di base accerti, ai sensi dell’arti-
colo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modificato in coerenza 

con la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con di-
sabilità, la condizione di disabilità e le necessità di sostegno, di sostegno 
intensivo o di restrizione della partecipazione della persona ai fini dei 
correlati benefìci o istituti; 

 2) al fine di semplificare gli aspetti procedurali e orga-
nizzativi in modo da assicurare tempestività, efficienza, trasparenza e 
tutela della persona con disabilità, razionalizzazione e unificazione in 
un’unica procedura del processo valutativo di base ai sensi della leg-
ge 5 febbraio 1992, n. 104, degli accertamenti afferenti all’invalidità 
civile ai sensi della legge 30 marzo 1971, n. 118, alla cecità civile ai 
sensi della legge 27 maggio 1970, n. 382, e della legge 3 aprile 2001, 
n. 138, alla sordità civile ai sensi della legge 26 maggio 1970, n. 381, 
alla sordocecità ai sensi della legge 24 giugno 2010, n. 107, delle valu-
tazioni propedeutiche all’individuazione degli alunni con disabilità di 
cui all’articolo 1, comma 181, lettera   c)  , numero 5), della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107, all’accertamento della disabilità ai fini dell’inclusione 
lavorativa ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, e dell’articolo 1, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, 
e alla concessione di assistenza protesica, sanitaria e riabilitativa, delle 
valutazioni utili alla definizione del concetto di non autosufficienza e 
delle valutazioni relative al possesso dei requisiti necessari per l’accesso 
ad agevolazioni fiscali, tributarie e relative alla mobilità nonché di ogni 
altro accertamento dell’invalidità previsto dalla normativa vigente, con-
fermando e garantendo la specificità e l’autonoma rilevanza di ciascuna 
forma di disabilità; 

 3) previsione che, in conformità alla definizione di disa-
bilità e in coerenza con le classificazioni ICD e ICF, con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, con l’Autorità politica delegata in materia di disabilità e con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, si provveda al progressivo 
aggiornamento delle definizioni, dei criteri e delle modalità di accerta-
mento dell’invalidità previsti dal decreto del Ministro della sanità 5 feb-
braio 1992, pubblicato nel Supplemento ordinario n. 43 alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 47 del 26 febbraio 1992; 

 4) affidamento a un unico soggetto pubblico dell’esclusiva 
competenza medico-legale sulle procedure valutative di cui al nume-
ro 2), garantendone l’omogeneità nel territorio nazionale e realizzando, 
anche a fini deflativi del contenzioso giudiziario, una semplificazione e 
razionalizzazione degli aspetti procedurali e organizzativi del processo 
valutativo di base, anche prevedendo procedimenti semplificati di rie-
same o di rivalutazione, in modo che siano assicurate la tempestività, 
l’efficienza e la trasparenza e siano riconosciute la tutela e la rappresen-
tanza della persona con disabilità, in tutte le fasi della procedura di ac-
certamento della condizione di disabilità, garantendo la partecipazione 
delle associazioni di categoria di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 
15 ottobre 1990, n. 295; 

 5) previsione di un efficace e trasparente sistema di control-
li sull’adeguatezza delle prestazioni rese, garantendo l’interoperabilità 
tra le banche di dati già esistenti, prevedendo anche specifiche situazio-
ni comportanti l’irrivedibilità nel tempo, fermi restando i casi di esonero 
già stabiliti dalla normativa vigente; 

   c)    con riguardo alla valutazione multidimensionale della disa-
bilità e alla realizzazione del progetto di vita individuale, personalizzato 
e partecipato:  

 1) prevedere modalità di coordinamento tra le amministra-
zioni competenti per l’integrazione della programmazione sociale e sa-
nitaria nazionale e regionale; 

 2) prevedere che la valutazione multidimensionale sia 
svolta attraverso l’istituzione e l’organizzazione di unità di valutazio-
ne multidimensionale composte in modo da assicurare l’integrazione 
degli interventi di presa in carico, di valutazione e di progettazione da 
parte delle amministrazioni competenti in ambito sociosanitario e socio-
assistenziale, ferme restando le prestazioni già individuate dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, concernente 
la definizione dei livelli essenziali di assistenza nel settore sanitario, 
pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 
18 marzo 2017; 

 3) prevedere che la valutazione multidimensionale sia svol-
ta tenendo conto delle indicazioni dell’ICF e dell’ICD e che definisca 
un profilo di funzionamento della persona, necessario alla predisposi-
zione del progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato e al 
monitoraggio dei suoi effetti nel tempo, tenendo conto delle differenti 
disabilità nell’ambito della valutazione; 
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 4) prevedere che la valutazione multidimensionale assicuri, 
sulla base di un approccio multidisciplinare e con la partecipazione della 
persona con disabilità e di chi la rappresenta, l’elaborazione di un pro-
getto di vita individuale, personalizzato e partecipato, il quale individui 
i sostegni e gli accomodamenti ragionevoli che garantiscano l’effettivo 
godimento dei diritti e delle libertà fondamentali, tra cui la possibilità di 
scegliere, in assenza di discriminazioni, il proprio luogo di residenza e 
un’adeguata soluzione abitativa, anche promuovendo il diritto alla do-
miciliarità delle cure e dei sostegni socio-assistenziali; 

 5) prevedere che il progetto di vita individuale, persona-
lizzato e partecipato sia diretto a realizzare gli obiettivi della persona 
con disabilità secondo i suoi desideri, le sue aspettative e le sue scelte, 
migliorandone le condizioni personali e di salute nonché la qualità di 
vita nei suoi vari ambiti, individuando le barriere e i facilitatori che inci-
dono sui contesti di vita e rispettando i princìpi al riguardo sanciti dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 
indicando gli strumenti, le risorse, i servizi, le misure, gli accomoda-
menti ragionevoli che devono essere adottati per la realizzazione del 
progetto e che sono necessari a compensare le limitazioni alle attività e a 
favorire la partecipazione della persona con disabilità nei diversi ambiti 
della vita e nei diversi contesti di riferimento, compresi quelli lavorativi 
e scolastici nonché quelli culturali e sportivi, e in ogni altro contesto di 
inclusione sociale; 

 6) assicurare l’adozione degli accomodamenti ragionevo-
li necessari a consentire l’effettiva individuazione ed espressione della 
volontà dell’interessato e la sua piena comprensione delle misure e dei 
sostegni attivabili, al fine di garantire alla persona con disabilità, an-
che quando sia soggetta a una misura di protezione giuridica o abbia 
necessità di sostegni ad altissima intensità, la piena partecipazione alla 
valutazione multidimensionale, all’elaborazione del progetto di vita in-
dividuale, personalizzato e partecipato e all’attuazione dello stesso con 
modalità tali da garantire la soddisfazione della persona interessata; 

 7) prevedere che sia garantita comunque l’attuazione del 
progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato, al variare del 
contesto territoriale e di vita della persona con disabilità, mediante le 
risorse umane e strumentali di rispettiva competenza degli enti locali e 
delle regioni ai sensi della normativa vigente; 

 8) assicurare che, su richiesta della persona con disabilità o 
di chi la rappresenta, l’elaborazione del progetto di vita individuale, per-
sonalizzato e partecipato coinvolga attivamente anche gli enti del Terzo 
settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione ai 
sensi degli articoli 55 e 56 del codice del Terzo settore, di cui al decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

 9) prevedere che nel progetto di vita individuale, persona-
lizzato e partecipato sia indicato l’insieme delle risorse umane, profes-
sionali, tecnologiche, strumentali ed economiche, pubbliche e private, 
attivabili anche in seno alla comunità territoriale e al sistema dei sup-
porti informali, volte a dare attuazione al progetto medesimo, stabilen-
do ipotesi in cui lo stesso, in tutto o in parte, possa essere autogestito, 
con obbligo di rendicontazione secondo criteri predefiniti nel progetto 
stesso; 

 10) prevedere che, nell’ambito del progetto di vita indivi-
duale, personalizzato e partecipato, siano individuati tutti i sostegni e gli 
interventi idonei e pertinenti a garantire il superamento delle condizioni 
di emarginazione e il godimento, su base di eguaglianza con gli altri, dei 
diritti e delle libertà fondamentali e che la loro attuazione sia garantita 
anche attraverso l’accomodamento ragionevole di cui all’articolo 2 della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità; 

 11) prevedere che nel progetto di vita individuale, perso-
nalizzato e partecipato siano individuate figure professionali aventi il 
compito di curare la realizzazione del progetto, monitorarne l’attuazio-
ne e assicurare il confronto con la persona con disabilità e con i suoi 
referenti familiari, ferma restandola facoltà di autogestione del progetto 
da parte della persona con disabilità; 

 12) prevedere che, nell’ambito del progetto di vita indivi-
duale, personalizzato e partecipato diretto ad assicurare l’inclusione e la 
partecipazione sociale, compreso l’esercizio dei diritti all’affettività e 
alla socialità, possano essere individuati sostegni e servizi per l’abitare 
in autonomia e modelli di assistenza personale autogestita che suppor-
tino la vita indipendente delle persone con disabilità in età adulta, favo-
rendone la deistituzionalizzazione e prevenendone l’istituzionalizzazio-
ne, come previsto dall’articolo 8 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 
dall’articolo 19 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità, anche mediante l’attuazione coordinata dei pro-
getti delle missioni 5 e 6 del PNRR e attraverso le misure previste dalla 
legge 22 giugno 2016, n. 112; 

 13) prevedere eventuali forme di finanziamento aggiuntivo 
per le finalità di cui al numero 12) e meccanismi di riconversione delle 
risorse attualmente destinate all’assistenza nell’ambito di istituti a fa-
vore dei servizi di supporto alla domiciliarità e alla vita indipendente; 

   d)   con riguardo all’informatizzazione dei processi valutati-
vi e di archiviazione, istituire, nell’ambito degli interventi previsti nel 
PNRR, piattaforme informatiche, accessibili e fruibili ai sensi della leg-
ge 9 gennaio 2004, n. 4, e intero-perabili con quelle esistenti alla data 
di entrata in vigore dei decreti legislativi, che, nel rispetto del principio 
della riservatezza dei dati personali, coadiuvino i processi valutativi e 
l’elaborazione dei progetti di vita individuali, personalizzati e parteci-
pati, consentano la consultazione delle certificazioni e delle informa-
zioni riguardanti i benefìci economici, previdenziali e assistenziali e 
gli interventi di assistenza sociosanitaria che spettano alla persona con 
disabilità, garantendo comunque la semplificazione delle condizioni di 
esercizio dei diritti delle persone con disabilità e la possibilità di effet-
tuare controlli, e contengano anche le informazioni relative ai benefìci 
eventualmente spettanti ai familiari o alle persone che hanno cura della 
persona con disabilità; 

   e)    con riguardo alla riqualificazione dei servizi pubblici in 
materia di inclusione e accessibilità, fermi restando gli obblighi deri-
vanti dalla normativa vigente:  

 1) prevedere che presso ciascuna amministrazione possa 
essere individuata una figura dirigenziale preposta alla programmazione 
strategica della piena accessibilità, fisica e digitale, delle amministrazio-
ni da parte delle persone con disabilità, nell’ambito del piano integrato 
di attività e organizzazione previsto dall’articolo 6 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113; 

 2) prevedere la partecipazione dei rappresentanti delle as-
sociazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative 
alla formazione della sezione del piano relativa alla programmazione 
strategica di cui al numero 1); 

 3) introdurre, anche al fine di una corretta allocazione del-
le risorse, tra gli obiettivi di produttività delle amministrazioni, di cui 
all’articolo 5 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, quelli spe-
cificamente volti a rendere effettive l’inclusione sociale e le possibilità 
di accesso delle persone con disabilità; 

 4) prevedere che i rappresentanti delle associazioni delle 
persone con disabilità possano presentare osservazioni sui documenti 
di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, relativamente ai profili che riguardano le possibilità di accesso e 
l’inclusione sociale delle persone con disabilità; 

 5) prevedere che il rispetto degli obiettivi derivanti dalla 
programmazione strategica della piena accessibilità, fisica e digitale, 
delle amministrazioni da parte delle persone con disabilità sia inseri-
to tra gli obiettivi da valutare ai fini della performance del personale 
dirigenziale; 

 6) prevedere la nomina, da parte dei datori di lavoro pub-
blici, di un responsabile del processo di inserimento delle persone con 
disabilità nell’ambiente di lavoro, ai sensi della legge 12 marzo 1999, 
n. 68, anche al fine di garantire l’accomodamento ragionevole di cui 
all’articolo 3, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216; 

 7) prevedere l’obbligo, per i concessionari dei pubblici ser-
vizi, di indicare nella carta dei servizi i livelli di qualità del servizio 
erogato che assicurino alle persone con disabilità l’effettiva accessibilità 
delle prestazioni, evidenziando quelli obbligatori ai sensi della norma-
tiva vigente; 

 8) estendere il ricorso per l’efficienza delle amministrazio-
ni e dei concessionari di servizi pubblici, di cui al decreto legislativo 
20 dicembre 2009, n. 198, alla mancata attuazione o alla violazione 
dei livelli di qualità dei servizi essenziali per l’inclusione sociale e la 
possibilità di accesso delle persone con disabilità oppure degli obblighi 
previsti dalla normativa vigente in materia; 

   f)    con riguardo all’istituzione di un Garante nazionale delle 
disabilità:  

 1) istituire il Garante nazionale delle disabilità, quale or-
gano di natura indipendente e collegiale, competente per la tutela e la 
promozione dei diritti delle persone con disabilità; 
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  2) definire le competenze, i poteri, i requisiti e la struttura 
organizzativa del Garante, disciplinandone le procedure e attribuendo a 
esso le seguenti funzioni:  

 2.1) raccogliere segnalazioni da persone con disabilità che 
denuncino discriminazioni o violazioni dei propri diritti, anche attraver-
so la previsione di un centro di contatto a ciò dedicato; 

 2.2) vigilare sul rispetto dei diritti e sulla conformità alle 
norme e ai princìpi stabiliti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità, dalla Costituzione, dalle leggi dello 
Stato e dai regolamenti; 

 2.3) svolgere verifiche, d’ufficio o a seguito di segnala-
zione, sull’esistenza di fenomeni discriminatori e richiedere alle am-
ministrazioni e ai concessionari di pubblici servizi le informazioni e i 
documenti necessari allo svolgimento delle funzioni di sua competenza; 

 2.4) formulare raccomandazioni e pareri alle amministra-
zioni e ai concessionari pubblici interessati sulle segnalazioni raccolte, 
anche in relazione a specifiche situazioni e nei confronti di singoli enti, 
sollecitando o proponendo interventi, misure o accomodamenti ragione-
voli idonei a superare le criticità riscontrate; 

 2.5) promuovere una cultura del rispetto dei diritti delle 
persone con disabilità attraverso campagne di sensibilizzazione e co-
municazione e progetti di azioni positive, in particolare nelle istituzioni 
scolastiche, in collaborazione con le amministrazioni competenti per 
materia; 

 2.6) trasmettere annualmente una relazione sull’attività 
svolta alle Camere nonché al Presidente del Consiglio dei ministri ov-
vero all’Autorità politica delegata in materia di disabilità; 

 g) 
   h)    con riguardo alle disposizioni finali e transitorie:  

 1) coordinare le disposizioni introdotte dai decreti legisla-
tivi di cui all’articolo 1 con quelle ancora vigenti, comprese quelle re-
lative agli incentivi e ai sussidi di natura economica e ai relativi fondi, 
facendo salvi le prestazioni, i servizi, le agevolazioni e i trasferimenti 
monetari già erogati ai sensi della normativa vigente in materia di in-
validità civile, di cecità civile, di sordità civile e di sordocecità e della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche con riferimento alla nuova tabella 
indicativa delle percentuali d’invalidità per le minorazioni e malattie 
invalidanti, di cui al decreto del Ministro della sanità 5 febbraio 1992, 
pubblicato nel Supplemento ordinario n. 43 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 47 
del 26 febbraio 1992, al fine di salvaguardare i diritti già acquisiti; 

 2) definire, anche avvalendosi del supporto della Commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard di cui all’articolo 1, comma 29, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le procedure volte alla determi-
nazione dei livelli essenziali delle prestazioni, di cui all’articolo 117, 
secondo comma, lettera   m)  , della Costituzione, con riguardo alle presta-
zioni in favore delle persone con disabilità, con l’individuazione di una 
disciplina di carattere transitorio, nelle more dell’effettiva applicazione 
dei livelli essenziali delle prestazioni, volta a individuare e garantire 
obiettivi di servizio, promuovendo la collaborazione tra i soggetti pub-
blici e i privati, compresi gli enti operanti nel Terzo settore.» 

 — Legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante: «Legge-quadro per l’as-
sistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate», è 
pubblicata nella Gazzetta Uff. 17 febbraio 1992, n. 39, S.O. 

 — La legge 12 marzo 1999, n. 68, recante: «Norma per il diritto 
al lavoro dei disabili» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   23 marzo 
1999, n. 68, S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, 
n. 106, S.O. 

 — La legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante: «Disposizioni per favo-
rire e semplificare l’accesso degli utenti e, in particolare, delle persone 
con disabilità agli strumenti informatici», è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   17 gennaio 2004, n. 13. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante: «Attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 otto-
bre 2009, n. 254, S.O. 

 — Il decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, recante: «At-
tuazione dell’articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di ser-
vizi pubblici», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 dicembre 2009, 
n. 303. 

 — Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per l’efficienza della giustizia», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
9 giugno 2021, n. 136. 

  — Si riporta il comma 5 dell’articolo 1 della legge 24 febbraio 
2023, n. 14 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di termini legislativi. Proroga di termini per l’esercizio di deleghe 
legislative):  

 «5. All’articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021, 
n. 227, le parole: “entro venti mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 15 marzo 2024”. 

 — Il decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 
(Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità 
e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazio-
ne delle barriere architettoniche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
23 giugno 1989, n. 47 S.O. 

  — Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 8 (   Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata   ). — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno».   

  Note all’art. 1:
     — Per l’articolo 2, comma 2, lettera   e)   della legge 22 dicembre 

2021, n. 227, si veda nelle note alle premesse. 
 — Si riporta l’art. 117 della Costituzione. 

 «Art. 117. La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal-
le Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, muni-

zioni ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela del-

la concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   sta-
tali; elezione del Parlamento europeo; 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 912-1-2024

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pe-

nale; giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento 

informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione stata-
le, regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-

porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica 
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; coordi-
namento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle 
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata 
alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni 
materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la 
piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed 
economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle 
cariche elettive. 

 La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Re-
gioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con indivi-
duazione di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere ac-
cordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi 
e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.» 

 — Per la legge 3 marzo 2009, n. 18, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta l’articolo 1 del citato decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165:  
 «Art. 1 (   Finalità ed ambito di applicazione    ). — 1. Le disposi-

zioni del presente decreto disciplinano l’organizzazione degli uffici e i 
rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle regioni 
e delle province autonome, nel rispetto dell’articolo 97, comma primo, 
della Costituzione, al fine di:  

   a)   accrescere l’efficienza delle amministrazioni in relazione a 
quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell’Unione europea, 
anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 

   b)   razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la 
spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di 
finanza pubblica; 

   c)   realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nel-
le pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a 
quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed 
ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e 
di violenza morale o psichica. 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pub-
blici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, 
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e 
le Agenzie di cui aldecreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla 
revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al 
presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI. 

 3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi 
fondamentali ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione. Le Regioni a 
statuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle peculiarità dei 
rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall’articolo 2 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421, e successive modificazioni, e dall’articolo 11, 
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni 
ed integrazioni, costituiscono altresì, per le Regioni a statuto speciale e 
per le province autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali 
di riforma economico-sociale della Repubblica.»   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 
(Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia), come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 6    (Piano integrato di attività e organizzazione)   . — 1.Per 
assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e mi-
gliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei pro-
cessi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazio-
ni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio (52) 
di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di 
seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore 
e, in particolare, deldecreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150e della-
legge 6 novembre 2012, n. 190. 

  2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e 
definisce:  

   a)   gli obiettivi programmatici e strategici della performance 
secondo i principi e criteri direttivi di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collega-
mento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 

   b)   la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo 
organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi 
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tec-
niche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impie-
go e alla progressione di carriera del personale; 

   c)   compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al 
piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse inter-
ne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percen-
tuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 
progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le moda-
lità di valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e 
dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività po-
ste in essere ai sensi della lettera   b)  , assicurando adeguata informazione 
alle organizzazioni sindacali; 
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   d)   gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza 
dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché 
per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, se-
condo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformi-
tà agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
con il Piano nazionale anticorruzione; 

   e)   l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare 
ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della 
consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa 
la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle pro-
cedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

   f)   le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena ac-
cessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

   g)   le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della pa-
rità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi. 

   2  -bis  . Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, nell’am-
bito del personale in servizio, individuano un dirigente amministrativo 
ovvero un altro dipendente ad esso equiparato, che abbia esperienza 
sui temi dell’inclusione sociale e dell’accessibilità delle persone con 
disabilità anche comprovata da specifica formazione, che definisce 
specificatamente le modalità e le azioni di cui al comma 2, lettera   f)  , 
proponendo la relativa definizione degli obiettivi programmatici e stra-
tegici della performance di cui al comma 2, lettera   a)  , e della relativa 
strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e 
degli obiettivi formativi annuali e pluriennali di cui al comma 2, lettera 
  b)  . Le predette funzioni possono essere assolte anche dal responsabile 
del processo di inserimento delle persone con disabilità nell’ambiente 
di lavoro di cui all’articolo 39  -ter  , comma 1, del citato decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, ove dotato di qualifica dirigenziale. I nominativi 
dei soggetti individuati ai sensi del presente comma sono comunicati 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento della funzione 
pubblica.   

   2  -ter  . Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, con meno 
di cinquanta dipendenti, possono eventualmente applicare le previsioni 
di cui al comma 2  -bis  , anche ricorrendo a forme di gestione associata.   

 3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con 
cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso ri-
levazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti 
di cui aldecreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità 
di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi deldecreto legislativo 
20 dicembre 2009, n. 198. 

 4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente 
articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gen-
naio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 

 5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente 
della Repubblica, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani as-
sorbiti da quello di cui al presente articolo. 

 6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modali-
tà semplificate per l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

 6  -bis   . In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 
30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni 
previste dalle seguenti disposizioni:  

   a)   articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; 

   b)   articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
   c)   articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165. 
 7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazio-

ne le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, 
comma 5, lettera   b)  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 

con modificazioni, dallalegge 11 agosto 2014, n. 114. In caso di differi-
mento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione del 
bilancio, gli enti locali, nelle more dell’approvazione del Piano, possono 
aggiornare la sottosezione relativa alla programmazione del fabbisogno 
di personale al solo fine di procedere, compatibilmente con gli stanzia-
menti di bilancio e nel rispetto delle regole per l’assunzione degli impe-
gni di spesa durante l’esercizio provvisorio, alle assunzioni di persona-
le con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’articolo 9, 
comma 1  -quinquies  , ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dallalegge 7 agosto 2016, n. 160. 

 7  -bis  . Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale, adeguano i rispettivi ordinamenti ai princi-
pi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo definiti con il 
decreto di cui al comma 6. 

 7  -ter  . Nell’ambito della sezione del Piano relativa alla formazio-
ne del personale, le amministrazioni di cui al comma 1 indicano quali 
elementi necessari gli obiettivi e le occorrenti risorse finanziarie, nei 
limiti di quelle a tale scopo disponibili, prevedendo l’impiego delle ri-
sorse proprie e di quelle attribuite dallo Stato o dall’Unione europea, 
nonché le metodologie formative da adottare in riferimento ai diversi 
destinatari. A tal fine le amministrazioni di cui al comma 1 individuano 
al proprio interno dirigenti e funzionari aventi competenze e conoscen-
ze idonee per svolgere attività di formazione con risorse interne e per 
esercitare la funzione di docente o di tutor, per i quali sono predisposti 
specifici percorsi formativi. 

 8. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le 
amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con 
meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell’attuazione del 
presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative an-
che attraverso l’individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti 
in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle As-
semblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane. 

 8  -bis  . Presso il Dipartimento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri è istituito l’Osservatorio nazionale 
del lavoro pubblico con il compito di promuovere lo sviluppo strategico 
del Piano e le connesse iniziative di indirizzo in materia di lavoro agile, 
innovazione organizzativa, misurazione e valutazione della performan-
ce, formazione e valorizzazione del capitale umano, nonché di garantire 
la piena applicazione delle attività di monitoraggio sull’effettiva utili-
tà degli adempimenti richiesti dai piani non inclusi nel Piano, anche 
con specifico riguardo all’impatto delle riforme in materia di pubblica 
amministrazione. Con decreto del Ministro per la pubblica amministra-
zione, da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sono definiti la composizione e il 
funzionamento dell’Osservatorio. All’istituzione e al funzionamento 
dell’Osservatorio si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica. Ai componenti dell’Osservatorio non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spesa, o altri emolu-
menti comunque denominati.»   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo degli artt. 3, 5 e 9 del citato decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 3    (Principi generali)   . — 1.La misurazione e la valutazione 

della performance sono volte al miglioramento della qualità dei servizi 
offerti dalle amministrazioni pubbliche, nonché alla crescita delle com-
petenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’eroga-
zione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organiz-
zative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei 
risultati delle amministrazioni pubbliche e delle risorse impiegate per il 
loro perseguimento. 

 2. Ogni amministrazione pubblica è tenuta a misurare ed a va-
lutare la performance con riferimento all’amministrazione nel suo com-
plesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola 
e ai singoli dipendenti, secondo le modalità indicate nel presente Titolo 
e gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione pubblica ai sensi 
dell’articolo19deldecreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dallalegge 11 agosto 2014, n. 114. 

 3. Le amministrazioni pubbliche adottano modalità e strumenti 
di comunicazione che garantiscono la massima trasparenza delle infor-
mazioni concernenti le misurazioni e le valutazioni della performance. 

 4. Le amministrazioni pubbliche adottano metodi e strumen-
ti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e 
quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfa-
cimento dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. 
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   4  -bis  . Nel valutare la performance individuale ed organizzati-
va di cui al comma 4 si tiene conto del raggiungimento o meno degli 
obiettivi per l’effettiva inclusione sociale e la possibilità di accesso alle 
persone con disabilità di cui all’articolo 5, comma 2  -bis  , anche ai fini 
dell’applicazione dei commi 5 e 5  -bis   del presente articolo.   

 5. Il rispetto delle disposizioni del presente Titolo è condizione 
necessaria per l’erogazione di premi e componenti del trattamento retri-
butivo legati alla performance e rileva ai fini del riconoscimento delle 
progressioni economiche, dell’attribuzione di incarichi di responsabilità 
al personale, nonché del conferimento degli incarichi dirigenziali. 

 5  -bis  . La valutazione negativa, come disciplinata nell’ambito 
del sistema di misurazione e valutazione della performance, rileva ai 
fini dell’accertamento della responsabilità dirigenziale e ai fini dell’irro-
gazione del licenziamento disciplinare ai sensi dell’articolo 55  -quater  , 
comma 1, lettera f  -quinquies  ), deldecreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, ove resa a tali fini specifici nel rispetto delle disposizioni del 
presente decreto. 

 6. Fermo quanto previsto dall’ articolo 13, dall’applicazione del-
le disposizioni del presente Titolo non devono derivare nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate utiliz-
zano a tale fine le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente.» 

 «Art. 5    (Obiettivi e indicatori)    . — 01. Gli obiettivi si articolano in:  
   a)   obiettivi generali, che identificano, in coerenza con le prio-

rità delle politiche pubbliche nazionali nel quadro del programma di 
Governo e con gli eventuali indirizzi adottati dal Presidente del Con-
siglio dei ministri ai sensi dell’articolo8deldecreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, le priorità strategiche delle pubbliche amministrazioni in 
relazione alle attività e ai servizi erogati, anche tenendo conto del com-
parto di contrattazione di appartenenza e in relazione anche al livello e 
alla qualità dei servizi da garantire ai cittadini; 

   b)   obiettivi specifici di ogni pubblica amministrazione, indi-
viduati, in coerenza con la direttiva annuale adottata ai sensi dell’artico-
lo8deldecreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, nel Piano della perfor-
mance di cui all’articolo 10. 

 1. Gli obiettivi di cui al comma 01, lettera   a)  , sono determinati 
con apposite linee guida adottate su base triennale con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Per gli enti territoriali, il decreto di cui 
al primo periodo è adottato previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’articolo8dellalegge 5 giugno 2003, n. 131. Gli obiettivi di cui 
al comma 01, lettera   b)  , sono programmati, in coerenza con gli obiet-
tivi generali, su base triennale e definiti, prima dell’inizio del rispetti-
vo esercizio, dagli organi di indirizzo politico-amministrativo, sentiti i 
vertici dell’amministrazione che a loro volta consultano i dirigenti o i 
responsabili delle unità organizzative. Gli obiettivi sono definiti in coe-
renza con gli obiettivi di bilancio indicati nei documenti programmatici 
di cui allalegge 31 dicembre 2009, n. 196, e di cui alla normativa eco-
nomica e finanziaria applicabile alle regioni e agli enti locali e il loro 
conseguimento costituisce condizione per l’erogazione degli incentivi 
previsti dalla contrattazione integrativa. Nelle more dell’adozione delle 
linee guida di determinazione degli obiettivi generali, ogni pubblica am-
ministrazione programma e definisce i propri obiettivi, secondo i tempi 
stabiliti per l’adozione del Piano di cui all’articolo 10, salvo procedere 
successivamente al loro aggiornamento. 

 1  -bis  . Nel caso di gestione associata di funzioni da parte degli 
enti locali, su base volontaria ovvero obbligatoria ai sensi dell’artico-
lo14deldecreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dallalegge 30 luglio 2010, n. 122, gli obiettivi specifici relativi 
all’espletamento di tali funzioni sono definiti unitariamente. 

 1  -ter  . Nel caso di differimento del termine di adozione del 
bilancio di previsione degli enti territoriali, devono essere comun-
que definiti obiettivi specifici per consentire la continuità dell’azione 
amministrativa. 

  2. Gli obiettivi sono:  
   a)   rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettivi-

tà, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell’amministrazione; 

   b)   specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
   c)   tali da determinare un significativo miglioramento della 

qualità dei servizi erogati e degli interventi; 
   d)   riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corri-

spondente ad un anno; 

   e)   commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard 
definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni 
con amministrazioni omologhe; 

   f)   confrontabili con le tendenze della produttività dell’ammini-
strazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

   g)   correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 
   2  -bis  . Gli obiettivi, anche nell’ottica di una corretta allocazione 

delle risorse, assicurano l’effettiva inclusione sociale e le possibilità di 
accesso delle persone con disabilità    .» 

  «Art. 9    (Ambiti di misurazione e valutazione della performance 
individuale)   . — 1. La misurazione e la valutazione della performance 
individuale dei dirigenti e del personale responsabile di una unità orga-
nizzativa in posizione di autonomia e responsabilità, secondo le modali-
tà indicate nel sistema di cui all’articolo 7, è collegata: (21) 

   a)   agli indicatori di performance relativi all’ambito organiz-
zativo di diretta responsabilità, ai quali è attribuito un peso prevalente 
nella valutazione complessiva; (22) 

   b)   al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 
   c)   alla qualità del contributo assicurato alla performance 

generale della struttura, alle competenze professionali e manageriali 
dimostrate, nonché ai comportamenti organizzativi richiesti per il più 
efficace svolgimento delle funzioni assegnate; (23) 

   d)   alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimo-
strata tramite una significativa differenziazione dei giudizi; 

   d  -bis  ) agli indicatori di performance relativi al raggiungi-
mento degli obiettivi derivanti dalla programmazione strategica della 
piena accessibilità delle amministrazioni, da parte delle persone con 
disabilità.   

 1  -bis  . La misurazione e valutazione della performance indivi-
duale dei dirigenti titolari degli incarichi di cui all’articolo19, commi 3 
e 4, deldecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è collegata altresì al 
raggiungimento degli obiettivi individuati nella direttiva generale per 
l’azione amministrativa e la gestione e nel Piano della performance, 
nonché di quelli specifici definiti nel contratto individuale. 

  2. La misurazione e la valutazione svolte dai dirigenti sulla per-
formance individuale del personale sono effettuate sulla base del siste-
ma di cui all’articolo 7 e collegate:  

   a)   al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o 
individuali; 

   b)   alla qualità del contributo assicurato alla performance 
dell’unità organizzativa di appartenenza, alle competenze dimostrate ed 
ai comportamenti professionali e organizzativi. 

 3.Nella valutazione di performance individuale non sono consi-
derati i periodi di congedo di maternità, di paternità e parentale.»   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta l’articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, 

n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, let-
tera   b)   , della legge 6 giugno 2016, n. 106.):  

 «Art. 45    (Registro unico nazionale del Terzo settore)   . — 1. Pres-
so il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito il Registro 
unico nazionale del Terzo settore, operativamente gestito su base terri-
toriale e con modalità informatiche in collaborazione con ciascuna Re-
gione e Provincia autonoma, che, a tal fine, individua, entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la struttura 
competente. Presso le Regioni, la struttura di cui al periodo precedente è 
indicata come «Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo 
settore». Presso le Province autonome la stessa assume la denominazio-
ne di «Ufficio provinciale del Registro unico nazionale del Terzo setto-
re». Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali individua nell’am-
bito della dotazione organica dirigenziale non generale disponibile a 
legislazione vigente la propria struttura competente di seguito indicata 
come «Ufficio statale del Registro unico nazionale del Terzo settore». 

 2. Il registro è pubblico ed è reso accessibile a tutti gli interessati 
in modalità telematica.» 

 —  Per il testo dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80 si veda nelle note all’art. 3. 

  — Si riporta l’articolo 10 del citato decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150:  

 «Art. 10    (Piano della performance e Relazione sulla performan-
ce)    . —  1. Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità 
dei documenti di rappresentazione della performance, le amministra-
zioni pubbliche, redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno:  

   a)   entro il 31 gennaio, il Piano della performance, documento 
programmatico triennale, che è definito dall’organo di indirizzo politi-
co-amministrativo in collaborazione con i vertici dell’amministrazione 
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e secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione pubbli-
ca ai sensi dell’articolo 3, comma 2, e che individua gli indirizzi e gli 
obiettivi strategici ed operativi di cui all’articolo 5, comma 01, lettera 
  b)  , e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle 
risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della perfor-
mance dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale 
dirigenziale ed i relativi indicatori; 

   b)   entro il 30 giugno, la Relazione annuale sulla performan-
ce, che è approvata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo e 
validata dall’Organismo di valutazione ai sensi dell’articolo 14 e che 
evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risulta-
ti organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi pro-
grammati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e 
il bilancio di genere realizzato. 

 1  -bis  . Per gli enti locali, ferme restando le previsioni di cui 
all’articolo 169, comma 3  -bis  , deldecreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, la Relazione sulla performance di cui al comma 1, lettera   b)  , può 
essere unificata al rendiconto della gestione di cui all’articolo 227 del 
citato decreto legislativo. 

 1  -ter  . Il Piano della performance di cui al comma 1, lettera   a)  , è 
predisposto a seguito della presentazione alle Camere del documento di 
economia e finanza, di cui all’articolo10dellalegge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Il Piano delle performance è adottato non oltre il termine di cui 
al comma 1, lettera   a)  , in coerenza con le note integrative al bilancio di 
previsione di cui all’articolo21dellalegge 31 dicembre 2009, n. 196, o 
con il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, di cui all’ar-
ticolo19deldecreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 

 2. 
 3. 
 4. 
 5. In caso di mancata adozione del Piano della performance è 

fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che 
risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione 
o inerzia nell’adempimento dei propri compiti, e l’amministrazione non 
può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi 
di consulenza o di collaborazione comunque denominati. Nei casi in 
cui la mancata adozione del Piano o della Relazione sulla performance 
dipenda da omissione o inerzia dell’organo di indirizzo di cui all’artico-
lo 12, comma 1, lettera   c)  , l’erogazione dei trattamenti e delle premialità 
di cui al Titolo III è fonte di responsabilità amministrativa del titolare 
dell’organo che ne ha dato disposizione e che ha concorso alla mancata 
adozione del Piano, ai sensi del periodo precedente. In caso di ritardo 
nell’adozione del Piano o della Relazione sulla performance, l’ammini-
strazione comunica tempestivamente le ragioni del mancato rispetto dei 
termini al Dipartimento della funzione pubblica.»   

  Note all’art. 6:
      —  Si riporta il testo dell’articolo 39- ter del citato decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 39  -ter      (Responsabile dei processi di inserimento delle 

persone con disabilità). —     1.    Al fine di dare attuazione all’articolo 7, 
comma 1, e garantire    un’efficace integrazione nell’ambiente di lavoro 
delle persone con disabilità, le amministrazioni pubbliche, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica e nell’ambito delle risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, nomina-
no un responsabile dei processi di inserimento    in ambiente di lavoro 
delle persone con disabilità individuato nell’ambito del personale in 
servizio   . 

   1  -bis  . Il responsabile di cui al comma 1 è individuato tra i diri-
genti di ruolo ovvero tra gli altri dipendenti ed è scelto prioritariamente 
tra coloro i quali abbiano esperienza sui temi dell’inclusione sociale 
e dell’accessibilità delle persone con disabilità anche comprovata da 
specifica formazione.   

  2. Il responsabile dei processi di inserimento svolge le seguenti 
funzioni:  

   a)   cura i rapporti con il centro per l’impiego territorialmente 
competente per l’inserimento lavorativo dei disabili, nonché con i servi-
zi territoriali per l’inserimento mirato; 

   b)   predispone, sentito il medico competente della propria 
amministrazione ed eventualmente il comitato tecnico di cui allalegge 
12 marzo 1999, n. 68, gli accorgimenti organizzativi e propone, ove ne-
cessario, le soluzioni tecnologiche per facilitare l’integrazione al lavoro 
anche ai fini dei necessari accomodamenti ragionevoli di cui all’artico-
lo 3, comma 3  -bis  , deldecreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216; 

   c)   verifica l’attuazione del processo di inserimento, recependo 
e segnalando ai servizi competenti eventuali situazioni di disagio e di 
difficoltà di integrazione.»   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 20 di-
cembre 2009, n. 198 (Attuazione dell’articolo 4 della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ricorso per l’efficienza delle amministrazioni 
e dei concessionari di servizi pubblici), come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 1    (Presupposti dell’azione e legittimazione ad agire).    
— 1. Al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio, i titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei per una pluralità di utenti e consumatori posso-
no agire in giudizio, con le modalità stabilite nel presente decreto, nei 
confronti delle amministrazioni pubbliche e dei concessionari di servizi 
pubblici, se derivi una lesione diretta, concreta ed attuale dei propri in-
teressi, dalla violazione di termini o dalla mancata emanazione di atti 
amministrativi generali obbligatori e non aventi contenuto normativo 
da emanarsi obbligatoriamente entro e non oltre un termine fissato da 
una legge o da un regolamento, dalla violazione degli obblighi conte-
nuti nelle carte di servizi ovvero dalla violazione di standard qualitati-
vi ed economici stabiliti, per i concessionari di servizi pubblici, dalle 
autorità preposte alla regolazione ed al controllo del settore e, per le 
pubbliche amministrazioni, definiti dalle stesse in conformità alle di-
sposizioni in materia di performance contenute neldecreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, coerentemente con le linee guida definite dalla 
Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del medesimo decreto e 
secondo le scadenze temporali definite daldecreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150   , nonché dalla mancata attuazione o violazione dei livelli 
di qualità dei servizi essenziali per l’inclusione sociale e l’accessibilità 
delle persone con disabilità contenuti nelle carte dei servizi oppure de-
gli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia.  

 1  -bis  . Nel giudizio di sussistenza della lesione di cui al comma 1 
il giudice tiene conto delle risorse strumentali, finanziarie e umane con-
cretamente a disposizione delle parti intimate. 

 1  -ter  . Sono escluse dall’applicazione del presente decreto le au-
torità amministrative indipendenti, gli organi giurisdizionali, le assem-
blee legislative e gli altri organi costituzionali nonché la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

 2. Del ricorso è data immediatamente notizia sul sito istituziona-
le dell’amministrazione o del concessionario intimati; il ricorso è altresì 
comunicato al Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione. 

 3. I soggetti che si trovano nella medesima situazione giuridica 
del ricorrente possono intervenire nel termine di venti giorni liberi pri-
ma dell’udienza di discussione del ricorso che viene fissata d’ufficio, in 
una data compresa tra il novantesimo ed il centoventesimo giorno dal 
deposito del ricorso. 

 4. Ricorrendo i presupposti di cui al comma 1, il ricorso può 
essere proposto anche da associazioni o comitati a tutela degli interessi 
dei propri associati, appartenenti alla pluralità di utenti e consumatori 
di cui al comma 1. 

 5. Il ricorso è proposto nei confronti degli enti i cui organi sono 
competenti a esercitare le funzioni o a gestire i servizi cui sono riferite le 
violazioni e le omissioni di cui al comma 1. Gli enti intimati informano 
immediatamente della proposizione del ricorso il dirigente responsabi-
le di ciascun ufficio coinvolto, il quale può intervenire nel giudizio. Il 
giudice, nella prima udienza, se ritiene che le violazioni o le omissioni 
siano ascrivibili ad enti ulteriori o diversi da quelli intimati, ordina l’in-
tegrazione del contraddittorio. 

 6. Il ricorso non consente di ottenere il risarcimento del danno 
cagionato dagli atti e dai comportamenti di cui al comma 1; a tal fine, 
restano fermi i rimedi ordinari. 

 7. Il ricorso è devoluto alla giurisdizione esclusiva del giudi-
ce amministrativo e le questioni di competenza sono rilevabili anche 
d’ufficio.».   

  24G00004
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    DECRETO LEGISLATIVO  8 gennaio 2024 , n.  1 (Raccolta 
2024) .

      Razionalizzazione e semplificazione delle norme in mate-
ria di adempimenti tributari.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, con la quale è stata 

conferita delega al Governo per la revisione del sistema 
tributario, ed in particolare l’articolo 16, recante principi 
e criteri direttivi per la revisione generale degli adempi-
menti tributari e degli adempimenti in materia di accise e 
di altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 23 ottobre 2023; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espressa nella seduta del 23 novembre 2023; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili di carattere finanziario 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 19 dicembre 2023; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Semplificazione della dichiarazione dei redditi

per i lavoratori dipendenti e pensionati    

     1. All’articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 
2014, n. 175, dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
«3  -bis  . In via sperimentale, l’Agenzia delle entrate rende 
disponibili al contribuente, in modo analitico, le informa-
zioni in proprio possesso, che possono essere confermate 
o modificate. A decorrere dal 2024 tali informazioni sono 
accessibili direttamente dai contribuenti titolari dei red-
diti di cui al comma 1 in un’apposita area riservata del 
sito internet della predetta Agenzia, mediante un percorso 
semplificato e guidato. I dati confermati o modificati ven-
gono riportati in via automatica nella dichiarazione dei 
redditi, che il contribuente può presentare direttamente in 
via telematica. Progressivamente, negli anni successivi, 
le informazioni in possesso dell’amministrazione finan-
ziaria sono rese disponibili anche per il tramite dei sog-
getti delegati di cui al comma 3, che possono confermarli 
o modificarli ai fini della presentazione della dichiara-
zione dei redditi. Con il provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate di cui all’articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, sentito 
il Garante per la protezione dei dati personali, sono indi-
viduate le modalità tecniche per consentire al contribuen-
te, a decorrere dal 2024, e ai soggetti di cui al comma 3, 
negli anni successivi, di accedere ai dati da confermare o 
modificare.». 

 2. All’articolo 5 del decreto legislativo 21 novembre 
2014, n. 175, dopo il comma 3  -bis  , è inserito il seguente: 
«3  -ter  . Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano anche con riferimento alle dichiarazioni presentate 
con le modalità previste dall’articolo 1, comma 3  -bis  , del 
presente decreto.». 

 3. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 2.

      Estensione del modello di dichiarazione dei redditi 
semplificato delle persone fisiche a tutti i contribuenti 
non titolari di partita IVA    

     1. A decorrere dal 2024 la dichiarazione dei redditi di 
cui agli articoli 34, comma 4, e 37 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, può essere presentata anche dalle 
persone fisiche titolari di redditi differenti rispetto a quelli 
indicati nel citato articolo 34, comma 4. Con il provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate che appro-
va il modello di dichiarazione semplificato sono stabilite 
le tipologie reddituali che gradualmente, per ciascun anno 
d’imposta, possono essere dichiarate con tale modello. 

 2. A decorrere dal 2024 i soggetti titolari dei redditi 
di lavoro dipendente e assimilati indicati all’articolo 34, 
comma 4, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
possono adempiere agli obblighi di dichiarazione dei 
redditi con le modalità indicate all’articolo 51  -bis   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, anche in 
presenza di un sostituto d’imposta tenuto a effettuare il 
conguaglio. Se dalla dichiarazione presentata emerge un 
debito, il versamento deve essere effettuato entro i termi-
ni di cui all’articolo 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435. In caso di presenta-
zione della dichiarazione direttamente all’Agenzia delle 
entrate, l’applicativo della dichiarazione precompilata 
mette a disposizione la delega di pagamento, che può es-
sere confermata o modificata e quindi trasmessa mediante 
lo stesso applicativo.   

  Art. 3.

      Eliminazione della Certificazione Unica relativa ai 
soggetti forfettari e ai soggetti in regime fiscale di 
vantaggio    

     1. All’articolo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, dopo il comma 6  -sexies  , 
è inserito il seguente: «6  -septies  . A decorrere dall’anno 
d’imposta 2024, i soggetti indicati al comma 1 che cor-
rispondono compensi, comunque denominati, ai contri-
buenti che applicano il regime forfettario di cui all’arti-
colo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, ovvero il regime fiscale di vantaggio di cui all’ar-
ticolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, sono esonerati dagli adempimenti previsti 
dai commi 6  -ter  , 6  -quater   e 6  -quinquies  .».   



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 912-1-2024

  Art. 4.
      Procedura telematica per comunicazione cessazione

incarico di depositario delle scritture contabili    

     1. All’articolo 35 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, è 
inserito il seguente: «3  -bis  . Nel caso di variazione del 
luogo in cui sono tenuti e conservati i libri, i registri, le 
scritture e i documenti di cui alla lettera   d)   del comma 2, 
se il contribuente ha affidato a terzi l’incarico di tenu-
ta e conservazione dei predetti libri e documenti e non 
provvede, in caso di cessazione del relativo incarico, alla 
presentazione della dichiarazione di cui al comma 3, nei 
successivi sessanta giorni dalla scadenza del termine ivi 
previsto il depositario avvisa il contribuente, mediante 
posta elettronica certificata o lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento, che comunicherà all’Agenzia delle 
entrate la cessazione dell’incarico. Il depositario, assolto 
l’onere comunicativo di cui al precedente periodo, entro 
i medesimi sessanta giorni provvede all’invio di tale co-
municazione all’Agenzia delle entrate. A decorrere dal-
la data di invio di quest’ultima comunicazione, il luogo 
di conservazione si presume coincidere con il domicilio 
fiscale del contribuente. Con provvedimento del diretto-
re dell’Agenzia delle entrate, da emanarsi entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è approvato il modello della comunicazione di 
cui al primo periodo e sono definite le relative modalità 
di trasmissione telematica alla medesima Agenzia. La co-
municazione di cui al primo periodo è resa disponibile 
al soggetto passivo nella propria area riservata del sito 
internet dell’Agenzia delle entrate.».   

  Art. 5.
      Riorganizzazione degli indici sintetici

di affidabilità fiscale    

     1. All’articolo 9  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, dopo il comma 2, è inserito il seguente: 
«2  -bis  . L’attività di revisione degli indici sintetici di af-
fidabilità fiscale di cui al comma 2 tiene conto di analisi 
finalizzate alla riorganizzazione e razionalizzazione degli 
stessi indici per rappresentare adeguatamente la realtà dei 
comparti economici cui si riferiscono e cogliere le evo-
luzioni della classificazione delle attività economiche 
Ateco.».   

  Art. 6.
      Incremento di sistemi finalizzati a ridurre gli oneri 

compilativi dei Modelli degli indici sintetici di 
affidabilità fiscale    

     1. All’articolo 9  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, dopo il comma 4  -bis  , è inserito il seguente: 
«4  -ter  . Nell’ottica di semplificare l’adempimento di cui 
al comma 4, l’Agenzia delle entrate rende disponibili ai 
contribuenti ovvero ai loro intermediari, anche mediante 
l’utilizzo delle reti telematiche e delle nuove tecnologie, 
gli elementi e le informazioni in suo possesso riferibili 

allo stesso contribuente, acquisiti direttamente o perve-
nuti da terzi, per l’acquisizione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli indici. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, sentito il Garante per 
la protezione dei dati personali nei casi previsti dall’arti-
colo 36, comma 1, del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
sono individuati gli elementi e le informazioni da forni-
re al contribuente, le fonti informative e le modalità con 
cui tali dati sono messi a disposizione dello stesso con-
tribuente. Con i provvedimenti del direttore dell’Agen-
zia delle entrate di approvazione dei modelli degli indici 
sintetici di affidabilità fiscale, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali nei casi previsti dall’arti-
colo 36, comma 1, del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
sono definiti i dati su cui si fonda l’analisi funzionali alla 
revisione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui 
al comma 2 ed inoltre alla eliminazione delle informazio-
ni non indispensabili ai fini del calcolo, dell’elaborazione 
o dell’aggiornamento e sarà implementato l’invio di dati 
precompilati da parte dell’Agenzia stessa.». 

 2. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 7.

      Disponibilità dei programmi informatici
per gli indici sintetici di affidabilità fiscale    

     1. All’articolo 9  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, dopo il comma 5, è inserito il seguente: 
«5  -bis  . Per l’anno 2024 i programmi informatici di cui al 
comma 5 di ausilio alla compilazione e alla trasmissione 
dei dati sono resi disponibili entro il mese di aprile del 
periodo d’imposta successivo a quello al quale gli stessi 
sono riferibili. A decorrere dall’anno 2025 i programmi 
informatici di cui al comma 5 di ausilio alla compilazione 
e alla trasmissione dei dati sono resi disponibili entro il 
giorno 15 del mese di marzo del periodo d’imposta suc-
cessivo a quello al quale gli stessi sono riferibili.». 

 2. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 8.

      Scadenza dei versamenti rateali
delle imposte    

      1. All’articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «, previa opzione esercitata 
dal contribuente in sede di dichiarazione periodica,» sono 
soppresse e le parole: «mese di novembre» sono sostituite 
dalle seguenti: «16 dicembre»; 

   b)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. I versa-
menti rateali sono effettuati entro il giorno 16 di ciascun 
mese.». 
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 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a 
decorrere dal versamento delle somme dovute a titolo di 
saldo delle imposte relative al periodo d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2023.   

  Art. 9.
      Ampliamento soglia versamenti minimi dell’IVA e delle 

ritenute sui redditi di lavoro autonomo    

      1. All’articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «lire cinquantamila» sono sostituite dal-
le seguenti: «euro 100»; 

   b)   dopo le parole: «relativo al mese successivo» 
sono aggiunte le seguenti: «e comunque entro il 16 di-
cembre dello stesso anno». 

 2. All’articolo 7, comma 1, lettera   a)   , del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «lire 50.000» sono sostituite dalle se-
guenti: «euro 100»; 

   b)   dopo le parole: «trimestre successivo» sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: «e comunque entro il 16 di-
cembre dello stesso anno». 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a 
decorrere dalle somme dovute con riferimento alle liqui-
dazioni periodiche relative all’anno d’imposta 2024. 

 4. Se l’importo dovuto con riferimento alle ritenute di 
cui agli articoli 25 e 25  -bis   del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, non supera il 
limite di euro 100, il versamento è effettuato insieme a 
quello relativo al mese successivo e comunque entro il 
16 dicembre dello stesso anno. Il versamento delle rite-
nute operate nel mese di dicembre è comunque effettuato 
entro il giorno 16 del mese successivo. 

 5. La disposizione di cui al comma 4 si applica ai com-
pensi corrisposti a decorrere dal mese di gennaio 2024. 

 6. All’articolo 25  -ter  , comma 2  -bis   , del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, le parole: «30 giugno» sono 
sostituite dalle seguenti: «16 giugno» e le parole: «20 di-
cembre» sono sostituite dalle seguenti: «16 dicembre»; 

   b)   dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il 
seguente: «Il versamento delle ritenute operate nel mese 
di dicembre è comunque effettuato entro il giorno 16 del 
mese successivo.».   

  Art. 10.
      Sospensione dell’invio di comunicazioni

e inviti    

      1. Salvo casi di indifferibilità e urgenza, dal 1° al 
31 agosto e dal 1° al 31 dicembre è sospeso l’invio dei se-
guenti atti, elaborati o emessi dall’Agenzia delle entrate:  

   a)   comunicazioni degli esiti dei controlli automatiz-
zati effettuati ai sensi degli articoli 36  -bis   del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 

54  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633; 

   b)   comunicazioni degli esiti dei controlli formali ef-
fettuati ai sensi dell’articolo 36  -ter   del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; 

   c)   comunicazioni degli esiti della liquidazione delle 
imposte dovute sui redditi assoggettati a tassazione sepa-
rata, di cui all’articolo 1, comma 412, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311; 

   d)   inviti all’adempimento di cui all’articolo 1, com-
mi da 634 a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 2. Restano ferme le disposizioni di cui all’artico-
lo 7  -quater  , comma 17, del decreto-legge 22 ottobre 
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° dicembre 2016, n. 225 e articolo 37, comma 11  -bis  , 
secondo periodo, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248.   

  Art. 11.
      Revisione dei termini di presentazione

delle dichiarazioni fiscali    

      1. Con effetto dal 2 maggio 2024, al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, le parole: «30 novembre» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre»; 

   b)   all’articolo 2, comma 2, le parole: «entro l’ultimo 
giorno dell’undicesimo mese» sono sostituite dalle se-
guenti: «entro l’ultimo giorno del nono mese»; 

 2. Per i soggetti con periodo d’imposta non coincidente 
con l’anno solare per i quali il termine di presentazione 
delle dichiarazioni dei redditi e dell’imposta regiona-
le sulle attività produttive relative al periodo d’imposta 
precedente a quello in corso al 31 dicembre 2023 scade 
successivamente alla data del 2 maggio 2024, continuano 
ad applicarsi per il predetto periodo d’imposta i termini di 
presentazione vigenti anteriormente alla medesima data. 

  3. Con effetto dal 1° aprile 2025, al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai se-
guenti: «1. Le persone fisiche presentano la dichiarazione 
secondo le disposizioni di cui all’articolo 3, per il tramite 
di un ufficio delle Poste italiane S.p.a. tra il 1° aprile ed 
il 30 giugno ovvero in via telematica tra il 1° aprile e il 
30 settembre dell’anno successivo a quello di chiusura 
del periodo di imposta. Le società o le associazioni di cui 
all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, presentano la dichiarazione secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 3 in via telematica tra il 
1° aprile e il 30 settembre dell’anno successivo a quello 
di chiusura del periodo di imposta. 

 2. I soggetti all’imposta sul reddito delle società pre-
sentano la dichiarazione secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 3 in via telematica a partire dal 1° aprile 
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dell’anno successivo, se il periodo d’imposta coincide 
con l’anno solare, ed entro l’ultimo giorno del nono mese 
successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta.»; 

   b)   all’articolo 4, comma 4  -bis  , le parole: «entro il 
31 ottobre di ciascun anno» sono sostituite dalle seguenti: 
«tra il 1° aprile e il 31 ottobre di ciascun anno».   

  Art. 12.

      Semestralizzazione dei termini di invio al Sistema Tessera 
Sanitaria dei dati relativi alle spese sanitarie    

     1. I soggetti tenuti all’invio dei dati delle spese sani-
tarie al Sistema Tessera Sanitaria per la predisposizione, 
da parte dell’Agenzia delle entrate della dichiarazione dei 
redditi precompilata, a partire dal 2024 provvedono alla 
trasmissione dei dati con cadenza semestrale, entro i ter-
mini che sono stabiliti con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.   

  Art. 13.

      Esclusione dalla decadenza dal beneficio in caso di 
mancata esposizione in dichiarazione dei crediti 
d’imposta per i quali permane l’obbligo di indicazione 
in dichiarazione    

     1. La mancata indicazione dei crediti d’imposta deri-
vanti da agevolazioni concesse agli operatori economici 
nelle dichiarazioni annuali di cui agli articoli 1, 4 e 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, se spettanti, non comporta la decadenza dal be-
neficio. Per i crediti d’imposta qualificati aiuti di Stato 
o aiuti    de minimis    di cui all’articolo 10 del regolamento 
approvato con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con i Ministri dell’economia e delle 
finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali del 
31 maggio 2017, n. 115, resta ferma l’applicazione del 
comma 2 dell’articolo 17 del medesimo regolamento. Le 
disposizioni di cui al presente articolo si applicano con 
riferimento alle dichiarazioni di cui al primo periodo re-
lative ai periodi d’imposta successivi a quello in corso al 
31 dicembre 2022.   

  Art. 14.

      Innalzamento della soglia per l’esonero dall’apposizione
del visto di conformità    

     1. All’articolo 9  -bis  , comma 11, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, le lettere   a)   e   b)   sono so-
stituite dalle seguenti: «  a)   l’esonero dall’apposizione del 
visto di conformità per la compensazione di crediti per un 
importo non superiore a 70.000 euro annui relativamen-
te all’imposta sul valore aggiunto e per un importo non 
superiore a 50.000 euro annui relativamente alle imposte 
dirette e all’imposta regionale sulle attività produttive; 

   b)   l’esonero dall’apposizione del visto di conformità 
ovvero dalla prestazione della garanzia per i rimborsi 
dell’imposta sul valore aggiunto per un importo non su-
periore a 70.000 euro annui;».   

  Art. 15.
      Semplificazione dei modelli di dichiarazione relativi

alle imposte sui redditi, all’IRAP e all’IVA    

     1. Al fine di semplificare la modulistica relativa 
all’adempimento degli obblighi dichiarativi, a decorrere 
dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023, con 
i provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali nei 
casi previsti dall’articolo 36, comma 1, del Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, che approvano i modelli dichiarativi 
di cui agli articoli 1 e 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono progressivamen-
te eliminate da ciascun modello le informazioni che non 
sono rilevanti ai fini della liquidazione dell’imposta o che 
l’Agenzia delle entrate può acquisire tramite sistemi di 
interoperabilità delle banche dati proprie e nella titolarità 
di altre amministrazioni. Con i medesimi provvedimenti 
del direttore dell’Agenzia delle entrate sono progressiva-
mente ridotte, le informazioni relative ai crediti d’impo-
sta derivanti da agevolazioni concesse agli operatori eco-
nomici da indicare nei modelli dichiarativi. 

 2. A decorrere dal medesimo periodo indicato al com-
ma 1, all’articolo 2, comma 36  -vicies      ter   , del decreto-leg-
ge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «e nelle 
dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e imposte 
sul valore aggiunto indicano gli estremi identificativi dei 
rapporti con gli operatori finanziari di cui all’articolo 7, 
sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605, in corso nel periodo di impo-
sta» sono soppresse. 

 3. A decorrere dalle opzioni da esercitarsi per i perio-
di d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 
2024, all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
il comma 120, primo periodo, è sostituito dal seguente: 
«L’opzione per il regime speciale è esercitata nella di-
chiarazione dei redditi presentata nel periodo d’impo-
sta anteriore a quello dal quale il contribuente intende 
avvalersene.».   

  Art. 16.
      Semplificazione della dichiarazione annuale

dei sostituti d’imposta    

     1. Al fine di semplificare la dichiarazione annuale 
presentata dai sostituti d’imposta, i soggetti indicati nel 
titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, obbligati a operare ritenute 
alla fonte, che corrispondono compensi che costituiscono 
redditi di lavoro dipendente o autonomo, sotto qualsia-
si forma, effettuano i versamenti mensili delle ritenute e 
delle trattenute indicando anche l’importo delle ritenute e 
delle trattenute operate, gli eventuali importi a credito e 
gli altri dati individuati con il provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate di cui al comma 7. 

 2. Le comunicazioni dei dati effettuate ai sensi del pre-
sente articolo sono equiparate a tutti gli effetti alla espo-
sizione dei medesimi dati nella dichiarazione dei sostituti 
d’imposta di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. 
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 3. In via sperimentale, possono avvalersi delle dispo-
sizioni del presente articolo i sostituti d’imposta di cui 
al comma 1 con un numero complessivo di dipendenti al 
31 dicembre dell’anno precedente non superiore a cinque. 
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate può essere ampliato il numero massimo di dipenden-
ti. L’adesione al sistema semplificato di cui al comma 1 
tramite comportamento concludente è vincolante per l’in-
tero anno d’imposta per cui è esercitata. 

 4. Il pagamento delle ritenute e delle trattenute di cui al 
comma 1 è effettuato con le modalità di cui all’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando 
il modello F24 esclusivamente mediante i servizi telema-
tici dell’Agenzia delle entrate. Contestualmente all’invio 
dei dati di cui al comma 1, ai fini del pagamento delle 
ritenute, il sostituto d’imposta autorizza l’Agenzia delle 
entrate all’addebito sul proprio conto identificato dal re-
lativo codice IBAN, intrattenuto presso una banca, Poste 
Italiane o un prestatore di servizi di pagamento, conven-
zionati con la medesima Agenzia. 

 5. La trasmissione dei dati e il versamento di cui al 
comma 1 sono effettuati direttamente dal sostituto d’im-
posta o tramite gli incaricati di cui all’articolo 3, com-
mi 2  -bis   e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322. 

 6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no a decorrere dai versamenti relativi alle dichiarazioni 
dei sostituti d’imposta dell’anno d’imposta 2025. 

 7. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate sono individuati gli ulteriori elementi informativi 
da comunicare e sono definiti modalità e termini per la 
trasmissione dei dati, nonché ogni altra disposizione di 
attuazione. 

 8. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 17.
      Addebito in conto dell’I24

con scadenze future    

     1. Per i versamenti ricorrenti, rateizzati e predetermi-
nati, di imposte, contributi e altre somme cui si applica 
la disciplina dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, effettuati attraverso i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate, il contribuente o l’intermedia-
rio autorizzato può disporre in via preventiva l’addebito 
di somme dovute per scadenze future, su un conto aperto 
presso un intermediario della riscossione convenzionato 
con la stessa Agenzia. Con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità applicative del presente articolo.   

  Art. 18.
      Pagamento delle somme dovute

con modello F24 mediante PagoPA    

     1. Per i versamenti di imposte, contributi e altre som-
me cui si applica la disciplina dell’articolo 17 del decre-
to legislativo 9 luglio 1997, n. 241, il contribuente può 

utilizzare anche gli strumenti di pagamento offerti dalla 
piattaforma di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Con uno o più provve-
dimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate, sentito il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato e il Dipartimento per 
la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, sono definite le modalità e i termini per l’at-
tuazione, anche progressiva, del presente articolo. 

 2. All’articolo 5, comma 2  -quater  , del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, le parole da «, fino» a «comma 2» 
sono soppresse.   

  Art. 19.
      Dichiarazione dei redditi precompilata per le persone 

fisiche compresi i titolari di partita IVA    

      1. All’articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 
2014, n. 175 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
A decorrere dal 2024, in via sperimentale, utilizzando 
le informazioni e i dati indicati al comma 1, l’Agenzia 
delle entrate rende disponibile telematicamente, entro il 
30 aprile di ciascun anno, la dichiarazione precompilata 
relativa ai redditi prodotti nell’anno precedente anche alle 
persone fisiche titolari di redditi differenti da quelli indi-
cati al medesimo comma 1. Con riferimento agli oneri 
indicati nella dichiarazione precompilata forniti dai sog-
getti terzi si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5 
del presente decreto.»; 

   b)   al comma 3, dopo le parole: «La dichiarazione 
precompilata», sono inserite le seguenti: «, di cui ai com-
mi 1 e 1  -bis  ,». 

 2. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 20.
      Comunicazione dei dati reddituali da parte dei soggetti 

terzi ai fini della dichiarazione precompilata    

      1. All’articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 
2014, n. 175 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   nella rubrica, dopo le parole: «dati relativi a oneri 
e spese sostenute dai contribuenti», sono inserite le se-
guenti: «e a redditi percepiti dai contribuenti»; 

   b)   al comma 4, dopo le parole: «dei dati relativi alle 
spese che danno diritto a deduzioni dal reddito o detra-
zioni dall’imposta diverse da quelle indicate nei commi 
1, 2 e 3», sono inserite le seguenti: «e dei dati relativi ai 
redditi percepiti dai contribuenti».   

  Art. 21.
      Modello Unico di delega per l’accesso

ai servizi dell’Agenzia    

     1. Il contribuente può delegare gli intermediari di cui 
all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 all’utilizzo dei servizi 
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resi disponibili dall’Agenzia delle entrate e dall’Agenzia 
delle entrate-Riscossione, compilando un unico modello. 

 2. Il contribuente è comunque tenuto ad individuare, in 
modo puntuale, i servizi che intende delegare. 

 3. La delega scade il 31 dicembre del quarto anno suc-
cessivo a quello in cui è conferita, salvo revoca. 

 4. La rinuncia alla delega ricevuta è comunicata da-
gli intermediari di cui al comma 1 esclusivamente in via 
telematica. 

 5. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, da adottarsi entro centoventi giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto, sono definite le modalità di 
attuazione delle previsioni di cui al presente articolo.   

  Art. 22.
      Rafforzamento dei servizi digitali    

      1. L’Agenzia delle entrate mette a disposizione dei 
contribuenti servizi digitali per:  

   a)   potenziare i canali di assistenza a distanza; 
   b)   consentire la registrazione delle scritture private; 
   c)   consentire la richiesta e l’ottenimento di certificati 

rilasciati dall’Agenzia stessa; 
   d)   consentire il confronto a distanza tra contribuente 

e uffici dell’Agenzia, nonché lo scambio di documenta-
zione relativa ad attività di controllo e accertamento; 

   e)   consentire il calcolo e il versamento degli impor-
ti dovuti a seguito di attività di controllo e accertamento 
nonché liquidazione dei tributi gestiti dall’Agenzia delle 
entrate; 

   f)   l’effettuazione di ulteriori adempimenti. 
 2. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agen-

zia delle entrate, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali nei casi previsti dall’articolo 36, comma 1, 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sono definite le re-
gole tecniche e amministrative per la messa a disposi-
zione, l’accesso e l’utilizzo dei predetti servizi digitali ai 
contribuenti ed eventualmente agli intermediari da loro 
delegati. 

 3. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 23.
      Rafforzamento dei contenuti conoscitivi

del cassetto fiscale    

     1. L’Agenzia delle entrate mette a disposizione dei 
contribuenti, all’interno di apposita area riservata, servizi 
digitali per la consultazione e l’acquisizione di tutti gli 
atti e le comunicazioni gestiti dall’Agenzia delle entra-
te che li riguardano, compresi quelli riguardanti i ruoli 
dell’Agenzia delle entrate-Riscossione relativi ad atti im-
positivi emessi dall’Agenzia delle entrate. 

 2. L’acquisizione dei documenti di cui al comma 1 è 
effettuata anche attraverso servizi di trasferimento massi-
vo e in forma strutturata dei dati contenuti nei documenti 
stessi. 

 3. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali nei casi previsti dall’articolo 36, comma 1, 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sono definite le rego-
le tecniche e amministrative per la messa a disposizione, 
l’accesso e l’utilizzo dei servizi digitali di cui al comma 1 
ai contribuenti ed eventualmente agli intermediari da loro 
delegati. 

 4. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 24.
      Memorizzazione elettronica e trasmissione telematica
dei corrispettivi mediante apposite procedure software    

     1. La memorizzazione elettronica e la trasmissione te-
lematica dell’importo complessivo dei corrispettivi gior-
nalieri anonimi di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 127 può essere effettuata me-
diante soluzioni software che garantiscono la sicurezza e 
l’inalterabilità dei dati. 

 2. Le soluzioni    software    di cui al comma 1 devono 
poter consentire la piena integrazione e interazione del 
processo di registrazione dei corrispettivi con il proces-
so di pagamento elettronico, nel caso in cui l’operazione 
commerciale sia regolata mediante la predetta modalità di 
pagamento, al fine di semplificare e rendere meno onero-
se le operazioni amministrative degli esercenti. 

 3. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali nei casi previsti dall’articolo 36, comma 1, 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, sono definite le specifi-
che tecniche per la realizzazione, omologazione e rilascio 
delle soluzioni    software    di cui al comma 1. 

 4. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 25.
      Semplificazione degli adempimenti tecnici correlati

ai trasferimenti immobiliari    

     1. Al fine di semplificare gli adempimenti tecnici cor-
relati ai trasferimenti immobiliari, all’articolo 30 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, dopo il comma 5, è inserito il seguente: «5  -bis  . 
A decorrere dalla data stabilita con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate, d’intesa con l’Asso-
ciazione Nazionale dei Comuni Italiani, gli adempimenti 
di cui al comma 5 vengono effettuati con modalità tele-
matiche dall’Agenzia delle entrate mediante deposito, 
su un’area dedicata del Portale dei Comuni, dei tipi di 
frazionamento ad essa presentati per via telematica dai 
professionisti incaricati, preliminarmente alla loro appro-
vazione. In sede di prima applicazione, l’Agenzia delle 
entrate comunica l’avvenuto deposito a ciascun comune 
competente, mediante posta elettronica certificata la cui 
ricevuta di avvenuta consegna sostituisce l’attestazione 
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di cui al comma 5. Ulteriori o alternative modalità tele-
matiche possono essere stabilite con successivo provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle entrate d’intesa 
con l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani.». 

 2. Alle attività di cui al presente articolo si provvede 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 26.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dall’articolo 13, valutati in 1,2 
milioni di euro annui, a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione della dotazione 
del Fondo di cui all’articolo 22, comma 3, secondo perio-
do, della legge 9 agosto 2023, n. 111.   

  Art. 27.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 gennaio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Il testo dell’art. 16 della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante 
«Delega al Governo per la riforma fiscale», è il seguente:  

 «Art. 16 (   Principi e criteri direttivi per la revisione generale de-
gli adempimenti tributari e degli adempimenti in materia di accise e di 
altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi). —     1. Nell’eser-
cizio della delega di cui all’art. 1 il Governo osserva altresì i seguenti 
principi e criteri direttivi specifici per la revisione generale degli adem-
pimenti tributari, anche con riferimento ai tributi degli enti territoriali:  

   a)   razionalizzare, in un quadro di reciproca e leale collabora-
zione che privilegi l’adempimento spontaneo, gli obblighi dichiarativi, 
riducendone gli adempimenti, anche mediante nuove soluzioni tecno-
logiche, in vista della semplificazione, della razionalizzazione e della 
revisione degli indici sintetici di affidabilità, per rendere meno gravosa 
la gestione da parte dei contribuenti; 

   b)   armonizzare i termini degli adempimenti tributari, anche 
dichiarativi, e di versamento, razionalizzandone la scansione temporale 
nel corso dell’anno, con particolare attenzione per quelli aventi scaden-
za nel mese di agosto; 

   c)   escludere la decadenza da benefìci fiscali nel caso di ina-
dempimenti formali o di minore gravità; 

   d)   rafforzare i regimi premiali attualmente vigenti, inclusa la 
possibile riduzione dei tempi di rimborso dei crediti fiscali, per i con-
tribuenti che presentano alti livelli di affidabilità fiscale, misurati anche 
sulla base degli indicatori statistico-economici utilizzati per la definizio-
ne degli indici sintetici di affidabilità fiscale; 

   e)   semplificare la modulistica prescritta per l’adempimento 
degli obblighi dichiarativi e di versamento, prevedendo che i modelli, 
le istruzioni e le specifiche tecniche siano resi disponibili con un anti-
cipo non inferiore a sessanta giorni rispetto all’adempimento al quale 
si riferiscono; 

   f)   ampliare le forme di pagamento, consentendo la facoltà al 
contribuente di utilizzare un rapporto interbancario diretto (RID) ovvero 
altro strumento di pagamento elettronico; 

   g)   incentivare con sistemi premiali l’utilizzazione delle di-
chiarazioni precompilate, ampliando le categorie di contribuenti interes-
sate e facilitando l’accesso ai servizi telematici per i soggetti con minore 
attitudine all’utilizzo degli strumenti informatici, nonché incentivare le 
attività di certificazione delle dichiarazioni fiscali; 

   h)   semplificare le modalità di accesso dei contribuenti ai ser-
vizi messi a disposizione dall’Amministrazione finanziaria, ampliando 
e semplificando le modalità per il rilascio delle deleghe anche esclusive 
ai professionisti abilitati; 

   i)   incrementare i servizi digitali a disposizione dei cittadini 
utilizzando la piattaforma digitale per l’interoperabilità dei sistemi in-
formativi e della base di dati, prevedendo che agli adempimenti si possa 
ottemperare anche direttamente per via telematica; 

   l)   rafforzare i contenuti conoscitivi del cassetto fiscale; 
   m)   prevedere misure volte a incentivare, anche in prospettiva 

e garantendone la gratuità, l’utilizzo dei pagamenti elettronici, l’ammo-
dernamento dei terminali di pagamento e la digitalizzazione delle pic-
cole e medie imprese; 

   n)   prevedere il potenziamento di strumenti e modelli organiz-
zativi che favoriscano la condivisione dei dati e dei documenti, in via 
telematica, tra l’Agenzia delle entrate e i competenti uffici dei comuni, 
anche al fine di facilitare e accelerare l’individuazione degli immobili 
non censiti e degli immobili abusivi; 

   o)   prevedere, ferma restando la salvaguardia dei termini di de-
cadenza, la sospensione, nei mesi di agosto e dicembre di ciascun anno, 
dell’invio delle comunicazioni, degli inviti e delle richieste di atti, docu-
menti, registri, dati e notizie da parte dell’Amministrazione finanziaria; 

   p)   prevedere la sospensione, nel mese di agosto, dei termini 
per la risposta dell’Agenzia delle entrate alle istanze di interpello; 

   q)   armonizzare progressivamente i tassi di interesse ap-
plicabili alle somme dovute dall’Amministrazione finanziaria e dai 
contribuenti; 

   r)   rafforzare la specializzazione e la formazione professionale 
continua del personale dell’Amministrazione finanziaria, con particola-
re riferimento alle attività di contrasto delle frodi e dell’evasione fiscale, 
all’utilizzo delle nuove tecnologie digitali, anche applicate alle attività 
economiche, all’utilizzo dei big data e al relativo trattamento, alla si-
curezza informatica e ai nuovi modelli organizzativi e strategici delle 
imprese, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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  2. I principi e criteri direttivi di cui al comma 1 non si applicano 
ai fini della revisione degli adempimenti previsti dalla disciplina do-
ganale e da quella in materia di accisa e delle altre imposte indirette 
sulla produzione e sui consumi previste dal titolo III del testo unico di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Per la revisione degli 
adempimenti previsti in materia di accisa e delle altre predette imposte 
indirette, nell’ambito della generale revisione degli adempimenti e delle 
procedure amministrative, il Governo osserva, in particolare, i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   rivedere il sistema generale delle cauzioni per il pagamento 
dell’accisa e delle altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi 
e introdurre un sistema di qualificazione dei soggetti obbligati al paga-
mento dei predetti tributi, basato sull’individuazione di specifici livelli 
di affidabilità e solvibilità, per la concessione, ai medesimi soggetti, di 
benefici consistenti nella semplificazione degli adempimenti ammini-
strativi e nell’esonero, anche parziale, dall’obbligo della prestazione 
delle predette cauzioni; 

   b)   rivedere le procedure amministrative per la gestione della 
rete di vendita dei prodotti del tabacco e dei prodotti di cui agli artico-
li 62  -quater   e 62  -quater  .1 del testo unico di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504; 

   c)   prevedere, con finalità di contrasto del mercato illecito, di 
tutela della salute dei consumatori e dei minori nonché di tutela del-
le entrate erariali, il divieto di vendita a distanza, ai consumatori che 
acquistano nel territorio dello Stato, dei prodotti da inalazione senza 
combustione costituiti da sostanze liquide contenenti nicotina, di cui 
all’art. 62  -quater   del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504.» 

  — Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali» è il seguente:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo degli artt. 1 e 5 del decreto legislativo 21 no-

vembre 2014, n. 175 (Semplificazione fiscale e dichiarazione dei redditi 
precompilata), come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 1    (Dichiarazione dei redditi precompilata).    — 1. A decor-
rere dal 2015, in via sperimentale, l’Agenzia delle entrate, utilizzando le 
informazioni disponibili in Anagrafe tributaria, i dati trasmessi da parte 
di soggetti terzi e i dati contenuti nelle certificazioni di cui all’art. 4, 
comma 6  -ter  , del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, rende disponibile telematicamente, entro il 30 aprile di 
ciascun anno, ai titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati in-
dicati agli articoli 49 e 50, comma 1, lettere   a)  ,   c)  , c  -bis  ),   d)  ,   g)  , con 

esclusione delle indennità percepite dai membri del Parlamento euro-
peo,   i)   ed   l)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la dichiarazione 
precompilata relativa ai redditi prodotti nell’anno precedente, che può 
essere accettata o modificata. 

  1  -bis  . A decorrere dal 2024, in via sperimentale, utilizzando le in-
formazioni e i dati indicati al comma 1, l’Agenzia delle entrate rende 
disponibile telematicamente, entro il 30 aprile di ciascun anno, la di-
chiarazione precompilata relativa ai redditi prodotti nell’anno prece-
dente anche alle persone fisiche titolari di redditi differenti da quelli 
indicati al medesimo comma 1. Con riferimento agli oneri indicati nella 
dichiarazione precompilata forniti dai soggetti terzi si applicano le di-
sposizioni di cui all’art. 5 del presente decreto.  

 2. L’Agenzia delle entrate, mediante un’apposita unità di monito-
raggio, riceve e gestisce i dati dei flussi informativi utili per la predispo-
sizione della dichiarazione precompilata verificandone la completezza, 
la qualità e la tempestività della trasmissione, anche con l’obiettivo di 
realizzare progressivamente un sistema di precompilazione di tutti i dati 
della dichiarazione di cui al comma 1. 

 3. La dichiarazione precompilata   , di cui al comma 1 e 1  -bis  ,    è resa 
disponibile direttamente al contribuente, mediante i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate o, conferendo apposita delega, tramite il pro-
prio sostituto d’imposta che presta assistenza fiscale ovvero tramite un 
centro di assistenza fiscale di cui all’art. 32, comma 1, lettere   d)  ,   e)   ed 
  f)  , del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o un iscritto nell’albo 
dei consulenti del lavoro o in quello dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili abilitati allo svolgimento dell’assistenza fiscale. Per lo 
svolgimento dell’attività di assistenza fiscale, per quanto non previsto 
dagli articoli da 2 a 6, si applicano le disposizioni previste dal decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e dal relativo decreto del Ministro delle 
finanze 31 maggio 1999, n. 164, nonché dall’art. 51  -bis  , del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate, sentita l’Autorità Garante per la protezione dei dati per-
sonali, sono individuate le modalità tecniche per consentire al contri-
buente o agli altri soggetti autorizzati di accedere alla dichiarazione pre-
compilata resa disponibile in via telematica dall’Agenzia delle entrate. 
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono altresì 
individuati eventuali sistemi alternativi per rendere disponibile al con-
tribuente la propria dichiarazione precompilata. 

  3  -bis  . In via sperimentale, l’Agenzia delle entrate rende disponibili 
al contribuente, in modo analitico, le informazioni in proprio possesso, 
che possono essere confermate o modificate. A decorrere dal 2024 tali 
informazioni sono accessibili direttamente dai contribuenti titolari dei 
redditi di cui al comma 1 in un’apposita area riservata del sito internet 
della predetta Agenzia, mediante un percorso semplificato e guidato. I 
dati confermati o modificati vengono riportati in via automatica nella 
dichiarazione dei redditi, che il contribuente può presentare direttamen-
te in via telematica. Progressivamente, negli anni successivi, le informa-
zioni in possesso dell’amministrazione finanziaria sono rese disponibili 
anche per il tramite dei soggetti delegati di cui al comma 3, che possono 
confermarli o modificarli ai fini della presentazione della dichiarazione 
dei redditi. Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 
di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2014, 
n. 175, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono indi-
viduate le modalità tecniche per consentire al contribuente, a decorrere 
dal 2024, e ai soggetti di cui al comma 3, negli anni successivi, di acce-
dere ai dati da confermare o modificare.  

 4. Resta ferma la possibilità di presentare la dichiarazione dei 
redditi autonomamente compilata con le modalità ordinarie. In caso 
di presentazione della dichiarazione dei redditi con le modalità di 
cui all’art. 13 del decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, 
n. 164, ad un centro di assistenza fiscale o a un professionista di cui al 
comma 3, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 5, commi 3 e 
3  -bis  , e 6 del presente decreto.». 

 «Art. 5    (Limiti ai poteri di controllo).    — 1. Nel caso di presen-
tazione della dichiarazione precompilata, direttamente ovvero tramite 
il sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale, ovvero mediante 
CAF o professionista, senza modifiche, non si effettua il controllo for-
male sui dati relativi agli oneri indicati nella dichiarazione precompilata 
forniti dai soggetti terzi di cui all’art. 3. Su tali dati resta fermo il con-
trollo della sussistenza delle condizioni soggettive che danno diritto alle 
detrazioni, alle deduzioni e alle agevolazioni. 

 2. Nel caso di presentazione, direttamente ovvero tramite il sostitu-
to d’imposta che presta l’assistenza fiscale, della dichiarazione precom-
pilata con modifiche che incidono sulla determinazione del reddito o 
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dell’imposta, non operano le esclusioni dal controllo di cui al comma 1, 
ad eccezione dei dati relativi agli oneri, forniti da soggetti terzi, indica-
ti nella dichiarazione precompilata, che non risultano modificati. Con 
riferimento agli oneri forniti dai soggetti terzi che risultano modificati 
rispetto alla dichiarazione precompilata, l’Agenzia delle entrate effettua 
il controllo formale relativamente ai documenti che hanno determinato 
la modifica. 

 3. Nel caso di presentazione della dichiarazione precompilata, con 
modifiche, effettuata mediante CAF o professionista, il controllo forma-
le è effettuato nei confronti del CAF o del professionista, anche con rife-
rimento ai dati relativi agli oneri, forniti da soggetti terzi, indicati nella 
dichiarazione precompilata, fermo restando a carico del contribuente il 
pagamento delle maggiori imposte e degli interessi. Il controllo della 
sussistenza delle condizioni soggettive che danno diritto alle detrazioni, 
alle deduzioni e alle agevolazioni è effettuato nei confronti del contri-
buente. Nel caso di presentazione della dichiarazione precompilata, con 
modifiche, mediante CAF o professionista, il controllo formale non è 
effettuato sui dati delle spese sanitarie che non risultano modificati ri-
spetto alla dichiarazione precompilata e non è richiesta la conservazione 
della documentazione. Ai fini del controllo il CAF o il professionista ve-
rifica, prendendo visione della documentazione esibita dal contribuente, 
la corrispondenza delle spese sanitarie con gli importi aggregati in base 
alle tipologie di spesa utilizzati per la predisposizione della dichiarazio-
ne precompilata. In caso di difformità, l’Agenzia delle entrate effettua 
il controllo formale relativamente ai soli documenti di spesa che non 
risultano indicati nella dichiarazione precompilata. 

 3  -bis  . Nel caso di presentazione della dichiarazione direttamente 
ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale, con 
modifiche rispetto alla dichiarazione precompilata che incidono sulla 
determinazione del reddito o dell’imposta e che presentano elementi di 
incoerenza rispetto ai criteri pubblicati con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate ovvero determinano un rimborso di importo 
superiore a 4.000 euro, l’Agenzia delle entrate può effettuare controlli 
preventivi, in via automatizzata o mediante verifica della documenta-
zione giustificativa, entro quattro mesi dal termine previsto per la tra-
smissione della dichiarazione, ovvero dalla data della trasmissione, se 
questa è successiva a detto termine. Il rimborso che risulta spettante al 
termine delle operazioni di controllo preventivo è erogato dall’Agenzia 
delle entrate non oltre il sesto mese successivo al termine previsto per 
la trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla data della trasmissione, 
se questa è successiva a detto termine. Restano fermi i controlli previsti 
in materia di imposte sui redditi. 

  3  -ter  . Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
con riferimento alle dichiarazioni presentate con le modalità previste 
dall’art. 1 comma 3  -bis   del presente decreto   .».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il comma 4 dell’art. 34 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241 (Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul va-
lore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni):  

 «4. In relazione alla dichiarazione annuale dei redditi dei titolari 
dei redditi di lavoro dipendente e assimilati indicati agli articoli 46 e 47, 
comma 1, lettere   a)  ,   d)  ,   g)  , con esclusione delle indennità percepite dai 
membri del Parlamento europeo, e   l)   del testo unico delle imposte sui 
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, nonché dei redditi indicati all’Art. 49, comma 2, lettera 
  a)  , del medesimo testo unico, i centri costituiti dai soggetti di cui alle 
lettere   d)  ,   e)   e   f)   del comma 1 dell’Art. 32, svolgono le attività di cui alle 
lettere da   c)   a   f)   del comma 3 assicurando adeguati livelli di servizio. 
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono definiti 
i livelli di servizio anche in relazione agli esiti dell’assistenza fiscale e le 
relative modalità di misurazione.». 

  — Il testo dell’art. 37 del citato decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241 è il seguente:  

 «Art. 37    (Assistenza fiscale prestata dai sostituti d’imposta).    — 
1. I sostituti d’imposta che erogano i redditi di cui agli articoli 46 e 47, 
comma 1, lettere   a)  ,   d)  ,   g)  , con esclusione delle indennità percepite dai 
membri del parlamento europeo, e   l)  , del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, possono prestare assistenza fiscale nei confronti 
dei propri sostituiti. 

  2. I sostituti di cui al comma 1 che prestano assistenza fiscale:  
   a)   ricevono le dichiarazioni e le schede per la scelta della desti-

nazione del quattro e dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche; 

   b)   elaborano le dichiarazioni; 
   c)   consegnano al contribuente copia della dichiarazione elabora-

ta e del prospetto di liquidazione delle imposte; 
   d)   effettuano le operazioni di conguaglio da eseguire con le mo-

dalità di cui al comma 7; 
   e)   inviano le dichiarazioni dei redditi e le suddette scelte. 

 2  -bis   . I sostituti d’imposta che comunicano ai propri sostituiti, en-
tro il 15 gennaio di ogni anno, di voler prestare assistenza fiscale prov-
vedono a:  

   a)   controllare, sulla base dei dati ed elementi direttamente desu-
mibili dalla dichiarazione presentata dal sostituito, la regolarità formale 
della stessa anche in relazione alle disposizioni che stabiliscono limiti 
alla deducibilità degli oneri, alle detrazioni ed ai crediti di imposta; 

   b)   consegnare al sostituito, prima della trasmissione della di-
chiarazione, copia della dichiarazione elaborata ed il relativo prospetto 
di liquidazione; 

   c)    trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate le di-
chiarazioni elaborate e i relativi prospetti di liquidazione, secondo le 
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, entro:  

 1) il 15 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente entro il 31 maggio; 

 2) il 29 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente dal 1° al 20 giugno; 

 3) il 23 luglio di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente dal 21 giugno al 15 luglio; 

 4) il 15 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 16 luglio al 31 agosto; 

 5) il 30 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 1° al 30 settembre; 

 c  -bis  ) trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate i 
dati contenuti nelle schede relative alle scelte dell’otto, del cinque e del 
due per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, secondo le 
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, entro i 
termini previsti alla lettera   c)  ; 

   d)   comunicare all’Agenzia delle entrate in via telematica, entro 
i termini previsti alla lettera   c)  , il risultato finale delle dichiarazioni. Si 
applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16, comma 4  -
bis  , del decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164; 

   e)   conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi prospetti di 
liquidazione fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello 
di presentazione, nonché le schede relative alle scelte per la destina-
zione del due, del cinque e dell’otto per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a 
quello di presentazione. 

 3. I sostituti che non prestano assistenza fiscale consentono in ogni 
caso ai centri l’attività di raccolta degli atti e documenti necessari per 
l’attività di cui alle lettere da   c)   a   f)   del comma 3 dell’art. 34. 

 4. I sostituti d’imposta tengono conto del risultato contabile delle 
dichiarazioni dei redditi elaborate dai centri. Il debito, per saldo e ac-
conto, o il credito risultante dai prospetti di liquidazione delle imposte 
è rispettivamente aggiunto o detratto a carico delle ritenute d’acconto 
relative al periodo d’imposta in corso al momento della presentazione 
della dichiarazione.». 

 — Il testo dell’art. 51  -bis    del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 è il seguente:  

 «Art. 51  -bis      (Ampliamento dell’assistenza fiscale).    — 1. A de-
correre dall’anno 2014, i soggetti titolari dei redditi di lavoro dipendente 
e assimilati indicati agli articoli 49 e 50, comma 1, lettere   a)  ,   c)  , c  -bis  ), 
  d)  ,   g)  , con esclusione delle indennità percepite dai membri del Parla-
mento europeo,   i)   e   l)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
in assenza di un sostituto d’imposta tenuto a effettuare il conguaglio, 
possono comunque adempiere agli obblighi di dichiarazione dei redditi 
presentando l’apposita dichiarazione e la scheda ai fini della destinazio-
ne del cinque e dell’otto per mille, con le modalità indicate dall’art. 13, 
comma 1, lettera   b)  , del regolamento di cui al decreto del Ministro delle 
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finanze 31 maggio 1999, n. 164, e successive modificazioni, ai soggetti 
di cui all’art. 34, comma 4, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
e agli altri soggetti che possono prestare l’assistenza fiscale ai sensi del-
le disposizioni contenute nel decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. 

 2. Se dalle dichiarazioni presentate ai sensi del comma 1 emerge 
un debito, il soggetto che presta l’assistenza fiscale trasmette telema-
ticamente la delega di versamento utilizzando i servizi telematici resi 
disponibili dall’Agenzia delle entrate ovvero, entro il decimo giorno an-
tecedente la scadenza del termine di pagamento, consegna la delega di 
versamento compilata al contribuente che effettua il pagamento con le 
modalità indicate nell’articolo 19 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. 

 3. Nei riguardi dei contribuenti che presentano la dichiarazione ai 
sensi del comma 1, i rimborsi sono eseguiti dall’amministrazione finan-
ziaria, sulla base del risultato finale delle dichiarazioni. 

 4. Per l’anno 2013, le dichiarazioni ai sensi del comma 1 possono 
essere presentate dal 2 al 30 settembre 2013, esclusivamente se dalle 
stesse risulta un esito contabile finale a credito. Con provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti i termini e le modalità 
applicative delle disposizioni recate dal presente comma.». 

  — Il testo dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 
7 dicembre 2001, n. 435 (Regolamento recante modifiche aldecreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nonché disposizioni 
per la semplificazione e razionalizzazione di adempimenti tributari) è 
il seguente:  

 «Art. 17    (Razionalizzazione dei termini di versamento).    — 1. Il 
versamento del saldo dovuto con riferimento alla dichiarazione dei red-
diti ed a quella dell’imposta regionale sulle attività produttive da parte 
delle persone fisiche, e delle società o associazioni di cui all’art. 5 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è effettuato entro il 30 giugno 
dell’anno di presentazione della dichiarazione stessa; le società o asso-
ciazioni di cui all’art. 5 del citato testo unico delle imposte sui redditi, 
nelle ipotesi di cui agli articoli 5 e 5  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, effettuano i predetti versamenti entro 
l’ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza del termine 
di presentazione della dichiarazione. Il versamento del saldo dovuto 
in base alla dichiarazione relativa all’imposta sul reddito delle persone 
giuridiche ed a quella dell’imposta regionale sulle attività produttive è 
effettuato entro l’ultimo giorno del sesto mese successivo a quello di 
chiusura del periodo d’imposta. I soggetti che in base a disposizioni di 
legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusu-
ra dell’esercizio versano il saldo dovuto in base alla dichiarazione rela-
tiva all’imposta sul reddito delle persone giuridiche ed a quella dell’im-
posta regionale sulle attività produttive entro l’ultimo giorno del mese 
successivo a quello di approvazione del bilancio. Se il bilancio non è 
approvato nel termine stabilito, in base alle disposizioni di legge di cui 
al precedente periodo, il versamento è comunque effettuato entro l’ulti-
mo giorno del mese successivo a quello di scadenza del termine stesso. 

 2. I versamenti di cui al comma 1 possono essere effettuati entro 
il trentesimo giorno successivo ai termini ivi previsti, maggiorando le 
somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 

  3. I versamenti di acconto dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche e dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche dovuti ai sensi 
della legge 23 marzo 1977, n. 97, e successive modificazioni, nonché 
quelli relativi all’imposta regionale sulle attività produttive, sono ef-
fettuati in due rate salvo che il versamento da effettuare alla scadenza 
della prima rata non superi euro 103. Il quaranta per cento dell’accon-
to dovuto è versato alla scadenza della prima rata e il residuo importo 
alla scadenza della seconda. Il versamento dell’acconto è effettuato, 
rispettivamente:  

   a)   per la prima rata, nel termine previsto per il versamento del 
saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa all’anno d’imposta 
precedente; 

   b)   per la seconda rata, nel mese di novembre, ad eccezione di 
quella dovuta dai soggetti all’imposta sul reddito delle persone giu-
ridiche e all’imposta regionale sulle attività produttive il cui periodo 
d’imposta non coincide con l’anno solare, che effettuano il versamento 
di tale rata entro l’ultimo giorno dell’undicesimo mese dello stesso pe-
riodo d’imposta.».   

  Note all’art. 3:
      — Il testo dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 

22 luglio 1998, n. 322 (Regolamento recante modalità per la presenta-

zione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta 
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, ai 
sensi dell’art. 3, comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662), 
come modificato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 4    (Dichiarazione e certificazioni dei sostituti d’imposta).    
— 1. I soggetti indicati nel titolo III del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, obbligati ad operare ritenute alla 
fonte, che corrispondono compensi, sotto qualsiasi forma, soggetti a ri-
tenute alla fonte secondo le disposizioni dello stesso titolo, nonché gli 
intermediari e gli altri soggetti che intervengono in operazioni fiscal-
mente rilevanti tenuti alla comunicazione di dati ai sensi di specifiche 
disposizioni normative, presentano annualmente una dichiarazione uni-
ca, anche ai fini dei contributi dovuti all’Istituto nazionale per la previ-
denza sociale (I.N.P.S.) e dei premi dovuti all’Istituto nazionale per le 
assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro (I.N.A.I.L.), relativa a tutti 
i percipienti, redatta in conformità ai modelli approvati con i provvedi-
menti di cui all’art. 1, comma 1. 

 2. La dichiarazione indica i dati e gli elementi necessari per l’indi-
viduazione del sostituto d’imposta, dell’intermediario e degli altri sog-
getti di cui al precedente comma, per la determinazione dell’ammontare 
dei compensi e proventi, sotto qualsiasi forma corrisposti, delle ritenute, 
dei contributi e dei premi, nonché per l’effettuazione dei controlli e gli 
altri elementi richiesti nel modello di dichiarazione, esclusi quelli che 
l’Agenzia delle entrate, l’I.N.P.S. e l’I.N.A.I.L. sono in grado di acquisi-
re direttamente e sostituisce le dichiarazioni previste ai fini contributivi 
e assicurativi. 

 3. Con decreto del Ministro delle finanze, emanato di concerto con 
i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale, la dichiarazione unica di cui al 
comma 1 può essere estesa anche ai contributi dovuti agli altri enti e 
casse. 

 3  -bis  . Salvo quanto previsto al comma 6  -quinquies  , i sostituti 
d’imposta, comprese le Amministrazioni dello Stato, anche con ordi-
namento autonomo, di cui al comma 1 dell’articolo 29 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni, che effettuano le ritenute sui redditi a norma degli artico-
li 23, 24, 25, 25  -bis  , 25  -ter   e 29 del citato decreto n. 600 del 1973 non-
ché dell’articolo 21, comma 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
dell’articolo 11 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, tenuti al rilascio 
della certificazione di cui al comma 6  -ter   del presente articolo, trasmet-
tono in via telematica all’Agenzia delle entrate, direttamente o tramite 
gli incaricati di cui all’art. 3, commi 2  -bis   e 3, la dichiarazione di cui al 
comma 1 del presente articolo, relativa all’anno solare precedente, entro 
il 31 ottobre di ciascun anno. 

 4. Le attestazioni comprovanti il versamento delle ritenute e ogni 
altro documento previsto dal decreto di cui all’art. 1 sono conserva-
ti per il periodo previsto dall’art. 43, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e sono esibiti o trasmessi, su 
richiesta, all’ufficio competente. La conservazione delle attestazioni re-
lative ai versamenti contributivi e assicurativi resta disciplinata dalle 
leggi speciali. 

 4  -bis  . Salvo quanto previsto dal comma 3  -bis  , i sostituti di imposta, 
comprese le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento auto-
nomo, gli intermediari e gli altri soggetti di cui al comma 1 presentano 
in via telematica, secondo le disposizioni di cui all’art. 3, commi 2, 2  -
bis  , 2  -ter   e 3, la dichiarazione di cui al comma 1, relativa all’anno solare 
precedente, entro il 31 ottobre di ciascun anno. 

 5. 
 6. 
 6  -bis  . I soggetti indicati nell’articolo 29, terzo comma, del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che corri-
spondono compensi, sotto qualsiasi forma, soggetti a ritenuta alla fonte 
comunicano all’Agenzia delle entrate mediante appositi elenchi i dati 
fiscali dei percipienti. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate sono stabiliti il contenuto, i termini e le modalità delle co-
municazioni, previa intesa con le rispettive Presidenze delle Camere e 
della Corte costituzionale, con il segretario generale della Presidenza 
della Repubblica, e, nel caso delle regioni a statuto speciale, con i Presi-
denti dei rispettivi organi legislativi. Nel medesimo provvedimento può 
essere previsto anche l’obbligo di indicare i dati relativi ai contributi 
dovuti agli enti e casse previdenziali. 

 6  -ter  . I soggetti indicati nel comma 1 rilasciano un’apposita certi-
ficazione unica anche ai fini dei contributi dovuti all’Istituto nazionale 
per la previdenza sociale (I.N.P.S.) attestante l’ammontare complessivo 
delle dette somme e valori, l’ammontare delle ritenute operate, delle 
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detrazioni di imposta effettuate e dei contributi previdenziali e assisten-
ziali, nonché gli altri dati stabiliti con il provvedimento amministrativo 
di approvazione dello schema di certificazione unica. La certificazione 
è unica anche ai fini dei contributi dovuti agli altri enti e casse previden-
ziali. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, emanato 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono sta-
bilite le relative modalità di attuazione. La certificazione unica sostitui-
sce quelle previste ai fini contributivi. 

 6  -quater  . Le certificazioni di cui al comma 6  -ter  , sottoscritte anche 
mediante sistemi di elaborazione automatica, sono consegnate agli inte-
ressati entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello in cui le somme 
e i valori sono stati corrisposti ovvero entro dodici giorni dalla richiesta 
degli stessi in caso di interruzione del rapporto di lavoro. Nelle ipotesi di 
cui all’art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, la certificazione può essere sostituita dalla copia della co-
municazione prevista dagli articoli 7, 8, 9 e 11 della legge 29 dicembre 
1962, n. 1745. 

 6  -quinquies  . Le certificazioni di cui al comma 6  -ter   sono trasmes-
se in via telematica all’Agenzia delle entrate direttamente o tramite gli 
incaricati di cui all’art. 3, commi 2  -bis   e 3, entro il 16 marzo dell’anno 
successivo a quello in cui le somme e i valori sono stati corrisposti. 
Entro la stessa data sono altresì trasmessi in via telematica gli ulterio-
ri dati fiscali e contributivi e quelli necessari per l’attività di controllo 
dell’Amministrazione finanziaria e degli enti previdenziali e assicura-
tivi, i dati contenuti nelle certificazioni rilasciate ai soli fini contribu-
tivi e assicurativi nonché quelli relativi alle operazioni di conguaglio 
effettuate a seguito dell’assistenza fiscale prestata ai sensi del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, stabiliti con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate. La trasmissione in via telematica delle 
certificazioni di cui al comma 6  -ter  , contenenti esclusivamente redditi 
esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, può avvenire 
entro il termine di presentazione della dichiarazione dei sostituti d’im-
posta di cui al comma 1. Le trasmissioni in via telematica effettuate ai 
sensi del presente comma sono equiparate a tutti gli effetti alla esposi-
zione dei medesimi dati nella dichiarazione di cui al comma 1. Per ogni 
certificazione omessa, tardiva o errata si applica la sanzione di cento 
euro in deroga a quanto previsto dall’art. 12, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472, con un massimo di euro 50.000 per sostituto 
di imposta. Nei casi di errata trasmissione della certificazione, la san-
zione non si applica se la trasmissione della corretta certificazione è ef-
fettuata entro i cinque giorni successivi alla scadenza indicata nel primo 
periodo. Se la certificazione è correttamente trasmessa entro sessanta 
giorni dai termini previsti nel primo e nel terzo periodo, la sanzione è 
ridotta a un terzo, con un massimo di euro 20.000. 

 6  -quinquies  . 1. Nei casi di tardiva o errata trasmissione delle certi-
ficazioni uniche relative a somme e valori corrisposti per i periodi d’im-
posta dal 2015 al 2017, non si fa luogo all’applicazione della sanzione 
di cui al comma 6  -quinquies  , se la trasmissione della corretta certifica-
zione è effettuata entro il 31 dicembre del secondo anno successivo al 
termine indicato dal primo periodo del medesimo comma 6  -quinquies  . 

 6  -sexies  . L’Agenzia delle entrate, esclusivamente nell’area auten-
ticata del proprio sito internet, rende disponibili agli interessati i dati 
delle certificazioni pervenute ai sensi del comma 6  -quinquies  . Gli inte-
ressati possono delegare all’accesso anche un soggetto di cui all’art. 3, 
comma 3. 

  6  -septies  . A decorrere dall’anno d’imposta 2024, i soggetti indica-
ti al comma 1 che corrispondono compensi, comunque denominati, ai 
contribuenti che applicano il regime forfettario di cui all’art. 1, com-
mi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ovvero il regime 
fiscale di vantaggio di cui all’art. 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, sono esonerati dagli adempimenti previsti dai commi 6  -ter  , 
6  -quater   e 6-quinquies   .».   

  Note all’art. 4:
      — Il testo dell’art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 

26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore 
aggiunto), come modificato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 35    (Disposizione regolamentare concernente le dichiara-
zioni di inizio, variazione e cessazione attività).    — 1. I soggetti che 
intraprendono l’esercizio di un’impresa, arte o professione nel territorio 
dello Stato, o vi istituiscono una stabile organizzazione, devono farne 
dichiarazione entro trenta giorni ad uno degli uffici locali dell’Agenzia 
delle entrate ovvero ad un ufficio provinciale dell’imposta sul valore 
aggiunto della medesima Agenzia; la dichiarazione è redatta, a pena di 

nullità, su modelli conformi a quelli approvati con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate. L’ufficio attribuisce al contribuente 
un numero di partita I.V.A. che resterà invariato anche nelle ipotesi di 
variazioni di domicilio fiscale fino al momento della cessazione dell’at-
tività e che deve essere indicato nelle dichiarazioni, nella home-page 
dell’eventuale sito web e in ogni altro documento ove richiesto. 

  2. Dalla dichiarazione di inizio attività devono risultare:  
   a)   per le persone fisiche, il cognome e nome, il luogo e la data di 

nascita, il codice fiscale, la residenza, il domicilio fiscale e l’eventuale 
ditta; 

   b)   per i soggetti diversi dalle persone fisiche, la natura giuridica, 
la denominazione, ragione sociale o ditta, la sede legale, o in mancanza 
quella amministrativa, e il domicilio fiscale e deve essere inoltre in-
dicato il codice fiscale per almeno una delle persone che ne hanno la 
rappresentanza; 

   c)   per i soggetti residenti all’estero, anche l’ubicazione della sta-
bile organizzazione; 

   d)   il tipo e l’oggetto dell’attività e il luogo o i luoghi in cui viene 
esercitata anche a mezzo di sedi secondarie, filiali, stabilimenti, succur-
sali, negozi, depositi e simili, il luogo o i luoghi in cui sono tenuti e con-
servati i libri, i registri, le scritture e i documenti prescritti dal presente 
decreto e da altre disposizioni; 

   e)   per i soggetti che svolgono attività di commercio elettroni-
co, l’indirizzo del sito web ed i dati identificativi dell’internet service 
provider; 

 e  -bis  ) per i soggetti che intendono effettuare operazioni intraco-
munitarie di cui al Titolo II, Capo II del decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, 
n. 427, la volontà di effettuare dette operazioni; 

   f)   ogni altro elemento richiesto dal modello ad esclusione dei 
dati che l’Agenzia delle entrate è in grado di acquisire autonomamente. 

 3. In caso di variazione di alcuno degli elementi di cui al comma 2 
o di cessazione dell’attività, il contribuente deve entro trenta giorni far-
ne dichiarazione ad uno degli uffici indicati dal comma 1, utilizzando 
modelli conformi a quelli approvati con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Se la variazione comporta il trasferimento 
del domicilio fiscale essa ha effetto dal sessantesimo giorno successivo 
alla data in cui si è verificata. In caso di fusione, scissione, conferimenti 
di aziende o di altre trasformazioni sostanziali che comportano l’estin-
zione del soggetto d’imposta, la dichiarazione è presentata unicamente 
dal soggetto risultante dalla trasformazione. 

  3  -bis  . Nel caso di variazione del luogo in cui sono tenuti e con-
servati i libri, i registri, le scritture e i documenti di cui alla lettera   d)   
del comma 2, se il contribuente ha affidato a terzi l’incarico di tenuta e 
conservazione dei predetti libri e documenti e non provvede, in caso di 
cessazione del relativo incarico, alla presentazione della dichiarazione 
di cui al comma 3, nei successivi sessanta giorni dalla scadenza del 
termine ivi previsto il depositario avvisa il contribuente, mediante posta 
elettronica certificata o lettera raccomandata con avviso di ricevimen-
to, che comunicherà all’Agenzia delle entrate la cessazione dell’inca-
rico. Il depositario, assolto l’onere comunicativo di cui al precedente 
periodo, entro i medesimi sessanta giorni provvede all’invio di tale co-
municazione all’Agenzia delle entrate. A decorrere dalla data di invio di 
quest’ultima comunicazione, il luogo di conservazione si presume coin-
cidere con il domicilio fiscale del contribuente. Con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, è approvato 
il modello della comunicazione di cui al primo periodo e sono definite 
le relative modalità di trasmissione telematica alla medesima Agenzia. 
La comunicazione di cui al primo periodo è resa disponibile al soggetto 
passivo nella propria area riservata del sito internet dell’Agenzia delle 
entrate.  

 4. In caso di cessazione dell’attività il termine per la presentazione 
della dichiarazione di cui al comma 3 decorre dalla data di ultimazio-
ne delle operazioni relative alla liquidazione dell’azienda, per le quali 
rimangono ferme le disposizioni relative al versamento dell’imposta, 
alla fatturazione, registrazione, liquidazione e dichiarazione. Nell’ulti-
ma dichiarazione annuale deve tenersi conto anche dell’imposta dovuta 
ai sensi del n. 5) dell’articolo 2, da determinare computando anche le 
operazioni indicate nel quinto comma dell’articolo 6, per le quali non si 
è ancora verificata l’esigibilità dell’imposta. 

 5. I soggetti che intraprendono l’esercizio di un’impresa, arte o 
professione, se ritengono di realizzare un volume d’affari che compor-
ti l’applicazione di disposizioni speciali ad esso connesse concernen-
ti l’osservanza di adempimenti o di criteri speciali di determinazione 
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dell’imposta, devono indicarlo nella dichiarazione di inizio attività da 
presentare a norma del presente articolo e devono osservare la disciplina 
stabilita in relazione al volume d’affari dichiarato. 

 6. Le dichiarazioni previste dal presente articolo sono presentate 
in via telematica secondo le disposizioni di cui ai commi 10 e seguenti 
ovvero, in duplice esemplare, direttamente ad uno degli uffici di cui 
al comma 1. Le dichiarazioni medesime possono, in alternativa, essere 
inoltrate in unico esemplare a mezzo servizio postale mediante racco-
mandata, con l’obbligo di garantire l’identità del soggetto dichiarante 
mediante allegazione di idonea documentazione; in tal caso si conside-
rano presentate nel giorno in cui risultano spedite. 

 7. L’ufficio rilascia o invia al contribuente certificato di attribuzio-
ne della partita IVA o dell’avvenuta variazione o cessazione dell’attività 
e nel caso di presentazione diretta consegna la copia della dichiarazione 
al contribuente debitamente timbrata. 

 7  -bis  . L’opzione di cui al comma 2, lettera e  -bis  ), determina l’im-
mediata inclusione nella banca dati dei soggetti passivi che effettua-
no operazioni intracomunitarie, di cui all’art. 17 del regolamento (CE) 
n. 904/2010, del Consiglio, del 7 ottobre 2010; fatto salvo quanto dispo-
sto dal comma 15  -bis  , si presume che un soggetto passivo non intende 
più effettuare operazioni intracomunitarie qualora non abbia presentato 
alcun elenco riepilogativo per quattro trimestri consecutivi, successivi 
alla data di inclusione nella suddetta banca dati. A tal fine l’Agenzia 
delle entrate procede all’esclusione della partita IVA dalla banca dati 
di cui al periodo precedente, previo invio di apposita comunicazione al 
soggetto passivo. 

 7  -ter  . 
 8. I soggetti tenuti all’iscrizione nel registro delle imprese ovvero 

alla denuncia al repertorio delle notizie economiche e amministrative 
(REA) ai sensi, rispettivamente, degli articoli 7 e 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, concernente il re-
golamento di attuazione dell’articolo 8, della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, in materia di istituzione del registro delle imprese, possono as-
solvere gli obblighi di presentazione delle dichiarazioni di cui al pre-
sente articolo presentando le dichiarazioni stesse all’ufficio del registro 
delle imprese, il quale trasmette i dati in via telematica all’Agenzia delle 
entrate e rilascia apposita certificazione dell’avvenuta operazione. Nel 
caso di inizio dell’attività l’ufficio del registro delle imprese comuni-
ca al contribuente il numero di partita IVA attribuito in via telematica 
dall’Agenzia delle entrate. 

 9. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate può 
essere stabilita la data a decorrere dalla quale le dichiarazioni di inizio, 
variazione e cessazione attività sono presentate esclusivamente all’uffi-
cio del registro delle imprese ovvero in via telematica secondo le dispo-
sizioni di cui ai commi successivi. 

 10. Le dichiarazioni previste dal presente articolo possono esse-
re presentate in via telematica direttamente dai contribuenti o tramite 
i soggetti di cui all’art. 3, commi 2  -bis   e 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 322 del 1998; in tal caso si considerano presentate 
nel giorno in cui sono trasmesse all’Agenzia delle entrate in via telema-
tica e il procedimento di trasmissione si considera concluso nel giorno 
in cui è completata la ricezione da parte dell’Agenzia delle entrate. La 
prova della presentazione delle dichiarazioni è data dalla comunicazio-
ne dell’Agenzia delle entrate attestante l’avvenuto ricevimento delle 
dichiarazioni stesse. 

 11. I soggetti incaricati di cui all’art. 3, commi 2  -bis   e 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998, restituiscono al 
contribuente una copia della dichiarazione attestante la data di conse-
gna con l’impegno alla trasmissione in via telematica e rilasciano la 
certificazione restituita dall’Agenzia delle entrate attestante l’avvenuta 
operazione e contenente, in caso di inizio attività, il numero di partita 
IVA attribuito al contribuente. 

 12. In caso di presentazione delle dichiarazioni in via telematica 
si applicano ai fini della sottoscrizione le disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998. 

 13. I soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 322 del 1998, incaricati della predisposizio-
ne delle dichiarazioni previste dal presente articolo, sono obbligati alla 
trasmissione in via telematica delle stesse. 

 14. Ai fini della conservazione delle dichiarazioni si applicano le 
disposizioni previste per la conservazione delle dichiarazioni annuali 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998. 

 15. Le modalità tecniche di trasmissione in via telematica delle 
dichiarazioni previste dal presente articolo ed i tempi di attivazione del 
servizio di trasmissione telematica sono stabiliti con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate da pubblicare nella   Gazzetta Uffi-
ciale  . (686) 

 15  -bis  . L’attribuzione del numero di partita IVA determina la ese-
cuzione di riscontri automatizzati per la individuazione di elementi di 
rischio connessi al rilascio dello stesso nonché l’eventuale effettuazio-
ne di accessi nel luogo di esercizio dell’attività, avvalendosi dei poteri 
previsti dal presente decreto. Gli Uffici, avvalendosi dei poteri di cui 
al presente decreto, verificano che i dati forniti da soggetti per la loro 
identificazione ai fini dell’IVA, siano completi ed esatti. In caso di esi-
to negativo, l’Ufficio emana provvedimento di cessazione della partiva 
IVA e provvede all’esclusione della stessa dalla banca dati dei soggetti 
passivi che effettuano operazioni intracomunitarie. Con Provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti le modalità ope-
rative per l’inclusione delle partite IVA nella banca dati dei soggetti 
passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, nonché i criteri e le 
modalità di cessazione della partita IVA e dell’esclusione della stessa 
dalla banca dati medesima. 

 15  -bis  .1. Ai fini del rafforzamento del presidio di cui al com-
ma 15  -bis  , l’Agenzia delle entrate effettua specifiche analisi del rischio 
connesso al rilascio di nuove partite IVA, all’esito delle quali l’ufficio 
dell’Agenzia delle entrate invita il contribuente a comparire di perso-
na presso il medesimo ufficio, ai sensi dell’articolo 32 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per esibire la 
documentazione di cui agli articoli 14 e 19 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica, ove obbligatoria, per consentire in ogni 
caso la verifica dell’effettivo esercizio dell’attività di cui agli articoli 4 
e 5 del presente decreto e per dimostrare, sulla base di documentazione 
idonea, l’assenza dei profili di rischio individuati. In caso di mancata 
comparizione di persona del contribuente ovvero di esito negativo dei 
riscontri operati sui documenti eventualmente esibiti, l’ufficio emana 
provvedimento di cessazione della partita IVA. 

 15  -bis  .2. Ferma restando la disciplina applicabile nelle ipotesi in 
cui la cessazione della partita IVA comporti l’esclusione della stessa 
dalla banca dati dei soggetti che effettuano operazioni intracomunitarie, 
in caso di cessazione ai sensi dei commi 15  -bis   e 15  -bis  .1, la partita 
IVA può essere successivamente richiesta dal medesimo soggetto, come 
imprenditore individuale, lavoratore autonomo o rappresentante legale 
di società, associazione o ente, con o senza personalità giuridica, costi-
tuiti successivamente al provvedimento di cessazione della partita IVA, 
solo previo rilascio di polizza fideiussoria o fideiussione bancaria per la 
durata di tre anni dalla data del rilascio e per un importo non inferiore 
a 50.000 euro. In caso di eventuali violazioni fiscali commesse antece-
dentemente all’emanazione del provvedimento di cessazione, l’importo 
della fideiussione deve essere pari alle somme, se superiori a 50.000 
euro, dovute a seguito di dette violazioni fiscali, sempreché non sia in-
tervenuto il versamento delle stesse. 

 15  -ter   . Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 
sono individuate:  

   a)   specifiche informazioni da richiedere all’atto della dichiara-
zione di inizio di attività; 

   b)   tipologie di contribuenti per i quali l’attribuzione del numero 
di partita IVA determina la possibilità di effettuare gli acquisti di cui 
all’art. 38 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modifica-
zioni, a condizione che sia rilasciata polizza fideiussoria o fideiussione 
bancaria per la durata di tre anni dalla data del rilascio e per un impor-
to rapportato al volume d’affari presunto e comunque non inferiore a 
50.000 euro. 

 15  -quater  . 

 15  -quinquies  . L’Agenzia delle entrate procede d’ufficio alla chiu-
sura delle partite IVA dei soggetti che, sulla base dei dati e degli elemen-
ti in suo possesso, risultano non aver esercitato nelle tre annualità prece-
denti attività di impresa ovvero attività artistiche o professionali. Sono 
fatti salvi i poteri di controllo e accertamento dell’amministrazione fi-
nanziaria. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente comma, 
prevedendo forme di comunicazione preventiva al contribuente.».   
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  Note all’art. 5:
     — Il testo dell’art. 9  -bis    del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 

(Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 
territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e mi-
sure per lo sviluppo), convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, come modificato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 9  -bis      (Indici sintetici di affidabilità fiscale).    — 1. Al fine 
di favorire l’emersione spontanea delle basi imponibili e di stimolare 
l’assolvimento degli obblighi tributari da parte dei contribuenti e il 
rafforzamento della collaborazione tra questi e l’Amministrazione fi-
nanziaria, anche con l’utilizzo di forme di comunicazione preventiva 
rispetto alle scadenze fiscali, sono istituiti indici sintetici di affidabilità 
fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni, di seguito 
denominati “indici”. Gli indici, elaborati con una metodologia basata su 
analisi di dati e informazioni relativi a più periodi d’imposta, rappre-
sentano la sintesi di indicatori elementari tesi a verificare la normalità 
e la coerenza della gestione aziendale o professionale, anche con riferi-
mento a diverse basi imponibili, ed esprimono su una scala da 1 a 10 il 
grado di affidabilità fiscale riconosciuto a ciascun contribuente, anche 
al fine di consentire a quest’ultimo, sulla base dei dati dichiarati entro 
i termini ordinariamente previsti, l’accesso al regime premiale di cui al 
comma 11. 

 2. Gli indici sono approvati con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze entro il mese di marzo del periodo d’imposta successivo 
a quello per il quale sono applicati. Le eventuali integrazioni degli indi-
ci, indispensabili per tenere conto di situazioni di natura straordinaria, 
anche correlate a modifiche normative e ad andamenti economici e dei 
mercati, con particolare riguardo a determinate attività economiche o 
aree territoriali, sono approvate entro il mese di aprile del periodo d’im-
posta successivo a quello per il quale sono applicate. Gli indici sono 
soggetti a revisione almeno ogni due anni dalla loro prima applicazione 
o dall’ultima revisione. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate, da emanare entro il mese di gennaio di ciascun anno, sono 
individuate le attività economiche per le quali devono essere elabora-
ti gli indici ovvero deve esserne effettuata la revisione. Per il periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2017, il provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate di cui al precedente periodo è emanato entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. 

  2  -bis   L’attività di revisione degli indici sintetici di affidabilità 
fiscale di cui al comma 2 tiene conto di analisi finalizzate alla rior-
ganizzazione e razionalizzazione degli stessi indici per rappresentare 
adeguatamente la realtà dei comparti economici cui si riferiscono e 
cogliere le evoluzioni della classificazione delle attività economiche 
Ateco.  

 3. I dati rilevanti ai fini della progettazione, della realizzazione, 
della costruzione e dell’applicazione degli indici sono acquisiti dalle 
dichiarazioni fiscali previste dall’ordinamento vigente, dalle fonti in-
formative disponibili presso l’anagrafe tributaria, le agenzie fiscali, 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, l’Ispettorato nazionale del 
lavoro e il Corpo della guardia di finanza, nonché da altre fonti. 

 4. I contribuenti cui si applicano gli indici dichiarano, anche al fine 
di consentire un’omogenea raccolta informativa, i dati economici, con-
tabili e strutturali rilevanti per l’applicazione degli stessi, sulla base di 
quanto previsto dalla relativa documentazione tecnica e metodologica 
approvata con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di 
cui al comma 2, indipendentemente dal regime di determinazione del 
reddito utilizzato. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, da emanare entro il 31 gennaio dell’anno per il quale si appli-
cano gli indici, sono individuati i dati di cui al periodo precedente. La 
disposizione del primo periodo si applica, nelle more dell’approvazione 
degli indici per tutte le attività economiche interessate, anche ai para-
metri previsti dall’art. 3, commi da 181 a 189, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, e agli studi di settore previsti dall’art. 62  -bis   del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427. Per i periodi d’imposta 2017 e 2018, il prov-
vedimento di cui al secondo periodo del presente comma è emanato 
entro il termine previsto dall’art. 1, comma 1, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, per 
l’approvazione dei modelli di dichiarazione relativi ai predetti periodi 
d’imposta. 

 4  -bis  . Dai modelli da utilizzare per la comunicazione dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli indici sono esclusi i dati già conte-
nuti negli altri quadri dei modelli di dichiarazione previsti ai fini delle 
imposte sui redditi, approvati con il provvedimento previsto dall’art. 1, 
comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 luglio 1998, n. 322, fermo restando l’utilizzo, ai fini dell’ap-
plicazione degli indici, di tutti quelli individuati con il provvedimento 
di cui al comma 4 del presente articolo. L’Agenzia delle entrate rende 
disponibili agli operatori economici, nell’area riservata del proprio sito 
internet istituzionale, i dati in suo possesso che risultino utili per la co-
municazione di cui al precedente periodo. Le disposizioni del presente 
comma si applicano dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020. 

  4  -ter  . Nell’ottica di semplificare l’adempimento di cui al com-
ma 4, l’Agenzia delle entrate rende disponibili ai contribuenti ovvero 
ai loro intermediari, anche mediante l’utilizzo delle reti telematiche e 
delle nuove tecnologie, gli elementi e le informazioni in suo possesso 
riferibili allo stesso contribuente, acquisiti direttamente o pervenuti da 
terzi, per l’acquisizione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione de-
gli indici. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali nei casi previsti 
dall’art. 36, comma 1, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sono individuati gli ele-
menti e le informazioni da fornire al contribuente, le fonti informative e 
le modalità con cui tali dati sono messi a disposizione dello stesso con-
tribuente. Con i provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate 
di approvazione dei modelli degli indici sintetici di affidabilità fiscale, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali nei casi previsti 
dall’art. 36, comma 1, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sono definiti i dati su cui 
si fonda l’analisi funzionali alla revisione degli indici sintetici di af-
fidabilità fiscale, di cui al comma 2 ed inoltre alla eliminazione delle 
informazioni non indispensabili ai fini del calcolo, dell’elaborazione o 
dell’aggiornamento e sarà implementato l’invio di dati precompilati da 
parte dell’Agenzia stessa.  

 5. L’Agenzia delle entrate mette a disposizione dei contribuenti o 
degli intermediari di cui essi possono avvalersi, anche mediante l’utiliz-
zo delle reti telematiche e delle nuove tecnologie informatiche, appositi 
programmi informatici di ausilio alla compilazione e alla trasmissione 
dei dati di cui al comma 4, nonché gli elementi e le informazioni deri-
vanti dall’elaborazione e dall’applicazione degli indici. 

  5  -bis  . Per l’anno 2024 i programmi informatici di cui al comma 5 
di ausilio alla compilazione e alla trasmissione dei dati sono resi dispo-
nibili entro il mese di aprile del periodo d’imposta successivo a quello 
al quale gli stessi sono riferibili. A decorrere dall’anno 2025 i program-
mi informatici di cui al comma 5 di ausilio alla compilazione e alla 
trasmissione dei dati sono resi disponibili entro il giorno 15 del mese 
di marzo del periodo d’imposta successivo a quello al quale gli stessi 
sono riferibili.  

  6. Gli indici non si applicano ai periodi d’imposta nei quali il 
contribuente:  

   a)   ha iniziato o cessato l’attività ovvero non si trova in condizio-
ni di normale svolgimento della stessa; 

   b)   dichiara ricavi di cui all’art. 85, comma 1, esclusi quelli di cui 
alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , o compensi di cui all’art. 54, comma 1, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di ammontare superiore al limite 
stabilito dal decreto di approvazione o revisione dei relativi indici. 

 7. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze possono 
essere previste ulteriori ipotesi di esclusione dell’applicabilità degli in-
dici per determinate tipologie di contribuenti. 

 8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è istitu-
ita una commissione di esperti, designati dallo stesso Ministro, tenuto 
anche conto delle segnalazioni dell’Amministrazione finanziaria, delle 
organizzazioni economiche di categoria e degli ordini professionali. La 
commissione è sentita nella fase di elaborazione e, prima dell’approva-
zione e della pubblicazione di ciascun indice, esprime il proprio parere 
sull’idoneità dello stesso a rappresentare la realtà cui si riferisce nonché 
sulle attività economiche per le quali devono essere elaborati gli indici. 
I componenti della commissione partecipano alle sue attività a titolo 
gratuito. Non spetta ad essi il rimborso delle spese eventualmente soste-
nute. Fino alla costituzione della commissione di cui al presente com-
ma, le sue funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui 
all’art. 10, comma 7, della legge 8 maggio 1998, n. 146. Le funzioni di 
quest’ultima sono attribuite alla commissione di cui al presente comma 
a decorrere dalla data della sua costituzione. 

 9. Per i periodi d’imposta per i quali trovano applicazione gli indi-
ci, i contribuenti interessati possono indicare nelle dichiarazioni fiscali 
ulteriori componenti positivi, non risultanti dalle scritture contabili, ri-
levanti per la determinazione della base imponibile ai fini delle imposte 
sui redditi, per migliorare il proprio profilo di affidabilità nonché per 
accedere al regime premiale di cui al comma 11. Tali ulteriori compo-
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nenti positivi rilevano anche ai fini dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e determinano un corrispondente maggior volume di affari 
rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto. Ai fini dell’imposta 
sul valore aggiunto, salva prova contraria, all’ammontare degli ulteriori 
componenti positivi di cui ai precedenti periodi si applica, tenendo con-
to dell’esistenza di operazioni non soggette ad imposta ovvero soggette 
a regimi speciali, l’aliquota media risultante dal rapporto tra l’imposta 
relativa alle operazioni imponibili, diminuita di quella relativa alle ces-
sioni di beni ammortizzabili, e il volume d’affari dichiarato. 

 10. La dichiarazione degli importi di cui al comma 9 non compor-
ta l’applicazione di sanzioni e interessi a condizione che il versamento 
delle relative imposte sia effettuato entro il termine e con le modalità 
previsti per il versamento a saldo delle imposte sui redditi, con facoltà 
di effettuare il pagamento rateale delle somme dovute a titolo di saldo e 
di acconto delle imposte ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. 

  11. In relazione ai diversi livelli di affidabilità fiscale conseguenti 
all’applicazione degli indici, determinati anche per effetto dell’indica-
zione di ulteriori componenti positivi di cui al comma 9, sono ricono-
sciuti i seguenti benefìci:  

     a)   l’esonero dall’apposizione del visto di conformità per la 
compensazione di crediti per un importo non superiore a 70.000 euro 
annui relativamente all’imposta sul valore aggiunto e per un importo 
non superiore a 50.000 euro annui relativamente alle imposte dirette e 
all’imposta regionale sulle attività produttive;   

     b)   l’esonero dall’apposizione del visto di conformità ovvero 
dalla prestazione della garanzia per i rimborsi dell’imposta sul valore 
aggiunto per un importo non superiore a 70.000 euro annui;   

   c)   l’esclusione dell’applicazione della disciplina delle società 
non operative di cui all’art. 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
anche ai fini di quanto previsto al secondo periodo del comma 36  -decies   
dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

   d)   l’esclusione degli accertamenti basati sulle presunzioni sem-
plici di cui all’art. 39, primo comma, lettera   d)  , secondo periodo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
all’art. 54, secondo comma, secondo periodo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; 

   e)   l’anticipazione di almeno un anno, con graduazione in fun-
zione del livello di affidabilità, dei termini di decadenza per l’attività di 
accertamento previsti dall’art. 43, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con riferimento al reddito 
di impresa e di lavoro autonomo, e dall’art. 57, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; 

   f)   l’esclusione della determinazione sintetica del reddito com-
plessivo di cui all’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, a condizione che il reddito complessivo ac-
certabile non ecceda di due terzi il reddito dichiarato. 

 12. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 
sono individuati i livelli di affidabilità fiscale, anche con riferimento 
alle annualità pregresse, ai quali è collegata la graduazione dei bene-
fìci premiali indicati al comma 11; i termini di accesso ai benefìci pos-
sono essere differenziati tenendo conto del tipo di attività svolto dal 
contribuente. 

 13. Con riferimento al periodo d’imposta interessato dai benefìci 
premiali di cui al comma 11, in caso di violazioni che comportano l’ob-
bligo di denuncia ai sensi dell’articolo 331 del codice di procedura pe-
nale per uno dei reati previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, 
n. 74, non si applicano le disposizioni di cui al comma 11, lettere   c)  ,   d)  , 
  e)   e   f)  , del presente articolo. 

 14. L’Agenzia delle entrate e il Corpo della guardia di finanza, 
nel definire specifiche strategie di controllo basate su analisi del ri-
schio di evasione fiscale, tengono conto del livello di affidabilità fiscale 
dei contribuenti derivante dall’applicazione degli indici nonché delle 
informazioni presenti nell’apposita sezione dell’anagrafe tributaria di 
cui all’art. 7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605. 

 15. All’art. 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998, n. 146, 
dopo le parole: “studi di settore,” sono inserite le seguenti: “degli indici 
sintetici di affidabilità fiscale”. La società indicata nell’art. 10, com-
ma 12, della legge 8 maggio 1998, n. 146, provvede, altresì, a porre 
in essere ogni altra attività idonea a sviluppare innovative tecniche di 
elaborazione dei dati, a potenziare le attività di analisi per contrasta-
re la sottrazione all’imposizione delle basi imponibili, anche di natura 
contributiva, ad aggiornare la mappa del rischio di evasione e a indivi-

duare le relative aree territoriali e settoriali di intervento nonché, per 
favorire l’introduzione del concordato preventivo e l’implementazione 
dell’adempimento collaborativo di cui al decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 128, a porre in essere le attività di progettazione, di sviluppo 
e di realizzazione dell’interoperabilità delle banche dati, relativamente 
agli aspetti metodologici, fermi restando il coordinamento e l’indirizzo 
da parte dell’Agenzia delle entrate e la cura dei connessi aspetti tecno-
logici da parte della Sogei S.p.A. Al fine di consentire lo svolgimento 
delle attività di cui al precedente periodo e di assicurare il coordina-
mento delle stesse con ulteriori attività svolte dalla medesima società 
per altre finalità e per conto di altre amministrazioni, la stessa società 
può stipulare specifiche convenzioni con le amministrazioni pubbliche 
di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
ovvero con altri soggetti. Tali convenzioni, aventi ad oggetto anche lo 
scambio, l’utilizzo e la condivisione dei dati, dei risultati delle elabo-
razioni e delle nuove metodologie, nonché altre attività, sono stipulate 
esclusivamente per le finalità stabilite dal presente comma o da altre 
disposizioni normative. Le convenzioni che hanno ad oggetto la mappa 
del rischio di evasione e l’analisi per il contrasto della sottrazione di basi 
imponibili, anche di natura contributiva, sono stipulate, per le rispettive 
aree di competenza, con le agenzie fiscali, con l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, con l’Ispettorato nazionale del lavoro e con il Corpo 
della guardia di finanza. Le quote di partecipazione al capitale della 
società di cui al secondo periodo del presente comma possono essere 
cedute, in tutto o in parte, al Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento del tesoro, in conformità ai princìpi disposti dal testo 
unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 16. Nei casi di omissione della comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini della costruzione e dell’applicazione degli indici, o di comuni-
cazione inesatta o incompleta dei medesimi dati, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista dall’art. 8, comma 1, del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 471. L’Agenzia delle entrate, prima della 
contestazione della violazione, mette a disposizione del contribuente, 
con le modalità di cui all’art. 1, commi da 634 a 636, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, le informazioni in proprio possesso, invitando 
lo stesso ad eseguire la comunicazione dei dati o a correggere sponta-
neamente gli errori commessi. Del comportamento del contribuente si 
tiene conto nella graduazione della misura della sanzione. L’Agenzia 
delle entrate, nei casi di omissione della comunicazione di cui al primo 
periodo, può altresì procedere, previo contraddittorio, all’accertamento 
dei redditi, dell’imposta regionale sulle attività produttive e dell’impo-
sta sul valore aggiunto ai sensi, rispettivamente, del secondo comma 
dell’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e dell’articolo 55 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

 17. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 
sono emanate le ulteriori disposizioni necessarie per l’attuazione del 
presente articolo. 

 18. Le disposizioni normative e regolamentari relative all’elabo-
razione e all’applicazione dei parametri previsti dall’art. 3, commi da 
181 a 189, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e degli studi di setto-
re previsti dagli articoli 62  -bis   e 62  -sexies   del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, 
n. 427, cessano di produrre effetti nei confronti dei soggetti interessati 
agli stessi, con riferimento ai periodi d’imposta in cui si applicano gli in-
dici. Ad eccezione di quanto già disposto dal presente articolo, le norme 
che, per fini diversi dall’attività di controllo, rinviano alle disposizioni 
citate nel precedente periodo e ai limiti previsti per l’applicazione degli 
studi di settore si intendono riferite anche agli indici. Per le attività di 
controllo, di accertamento e di irrogazione delle sanzioni effettuate in 
relazione ai periodi d’imposta antecedenti a quelli di cui al primo perio-
do si applicano le disposizioni vigenti il giorno antecedente la data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Sono 
abrogati l’articolo 10  -bis   della legge 8 maggio 1998, n. 146, e l’arti-
colo 7  -bis   del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225. 

 19. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».   

  Note all’art. 6:

     — Per i riferimenti all’art. 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
come modificato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 5.   
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  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti all’art. 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, 

n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
come modificato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 5.   

  Note all’art. 8:
      — Il testo dell’art. 20, del citato decreto legislativo 9 luglio 1997, 

n. 241, come modificato dal presente decreto, è il seguente:  
 «Art. 20    (Pagamenti rateali).    — 1. Le somme dovute a titolo 

di saldo e di acconto delle imposte e dei contributi dovuti dai sogget-
ti titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni amministrate 
dall’INPS, ad eccezione di quelle dovute nel mese di dicembre a titolo 
di acconto del versamento dell’imposta sul valore aggiunto, possono 
essere versate in rate mensili di uguale importo, con la maggiorazione 
degli interessi di cui al comma 2, decorrenti dal mese di scadenza; in 
ogni caso, il pagamento deve essere completato entro il    16 dicembre    
dello stesso anno di presentazione della dichiarazione o della denuncia. 
La disposizione non si applica per le somme dovute ai sensi del titolo III 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 2. La misura dell’interesse è pari al tasso previsto dall’Art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, mag-
giorato di un punto percentuale. 

 3. La facoltà del comma 1 può essere esercitata anche dai soggetti 
non ammessi alla compensazione di cui all’Art. 17, comma 1. 

 4   . I versamenti rateali sono effettuati entro il giorno sedici di cia-
scun mese.  

 5. Le disposizioni del comma 2 si applicano per il calcolo degli 
interessi di cui all’Art. 3, commi 8 e 9, del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 settembre 1992, n. 395, riguardante gli adempimenti del 
sostituto d’imposta per il controllo della dichiarazione e per la liquida-
zione delle imposte e del contributo al Servizio sanitario nazionale.».   

  Note all’art. 9:
     — Il testo dell’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 

23 marzo 1998, n. 100 (Regolamento recante norme per la semplifi-
cazione e la razionalizzazione di alcuni adempimenti contabili in ma-
teria di imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell’art. 3, comma 136, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    16 aprile 1998, n. 88, come modificato dal presente decreto, è il 
seguente:  

 «Art. 1    (Dichiarazioni e versamenti periodici).    — 1. Entro il 
giorno 16 di ciascun mese, il contribuente determina la differenza tra 
l’ammontare complessivo dell’imposta sul valore aggiunto esigibile nel 
mese precedente, risultante dalle annotazioni eseguite o da eseguire nei 
registri relativi alle fatture emesse o ai corrispettivi delle operazioni im-
ponibili, e quello dell’imposta, risultante dalle annotazioni eseguite, nei 
registri relativi ai beni ed ai servizi acquistati, sulla base dei documenti 
di acquisto di cui è in possesso e per i quali il diritto alla detrazione 
viene esercitato nello stesso mese ai sensi dell’art. 19 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Entro il medesimo 
termine di cui al periodo precedente può essere esercitato il diritto alla 
detrazione dell’imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e an-
notati entro il 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’ope-
razione, fatta eccezione per i documenti di acquisto relativi ad opera-
zioni effettuate nell’anno precedente. Il contribuente, qualora richiesto 
dagli organi dell’Amministrazione finanziaria, fornisce gli elementi in 
base ai quali ha operato la liquidazione periodica. 

 1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1, ultimo periodo, si appli-
cano anche ai soggetti di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542. 

 1  -ter  . Resta ferma la possibilità per gli aventi diritto di presentare 
istanza di rimborso infrannuale. 

 2. 
 2  -bis  . 
 2  -ter  . 
 3. A partire dal periodo di imposta in corso alla data di entrata in vi-

gore del presente regolamento, il contribuente che affida a terzi la tenuta 
della contabilità e ne abbia dato comunicazione all’ufficio dell’imposta 
sul valore aggiunto competente nella prima dichiarazione annuale pre-
sentata nell’anno successivo alla scelta operata, può fare riferimento, ai 
fini del calcolo della differenza di imposta relativa al mese precedente, 

all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente. Per coloro 
che iniziano l’attività, l’opzione ha effetto dalla seconda liquidazione 
periodica. 

 4. Entro il termine stabilito nel comma 1, il contribuente versa 
l’importo della differenza nei modi di cui all’art. 38 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Se l’importo dovuto 
non supera il limite di    euro 100   , il versamento è effettuato insieme a 
quello relativo al mese successivo    e comunque entro il 16 dicembre del-
lo stesso anno   .». 

  — Il testo dell’art. 7, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 14 ottobre 1999, n. 542 (Regolamento recante modificazioni alle 
disposizioni relative alla presentazione delle dichiarazioni dei reddi-
ti, dell’IRAP e dell’IVA), come modificato dal presente decreto, è il 
seguente:  

 «Art. 7    (Semplificazioni per i contribuenti minori relative alle 
liquidazioni e ai versamenti in materia di imposta sul valore aggiunto).     
— 1. I contribuenti che nell’anno solare precedente hanno realizzato un 
volume d’affari non superiore a lire 600 milioni per le imprese aventi 
per oggetto prestazioni di servizi e per gli esercenti arti o professioni, 
ovvero lire un miliardo per le imprese aventi per oggetto altre attività, 
possono optare, per:  

   a)   l’effettuazione delle liquidazioni periodiche, di cui 
all’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 mar-
zo 1998, n. 100, e dei relativi versamenti dell’imposta entro il 16 del 
secondo mese successivo a ciascuno dei primi tre trimestri solari; qua-
lora l’imposta non superi il limite di    euro 100    il versamento è effettuato 
insieme a quello dovuto per il trimestre successivo    e comunque entro il 
16 dicembre dello stesso anno;  

   b)   il versamento dell’imposta dovuta entro il 16 di marzo di 
ciascun anno, ovvero entro il termine previsto dall’art. 17, comma 1, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 dicem-
bre 2001, n. 435, maggiorando le somme da versare degli interessi nella 
misura dello 0.40 per cento per ogni mese o frazione di mese successivo 
alla predetta data. 

 2. Nei confronti dei contribuenti che esercitano contemporanea-
mente prestazioni di servizi ed altre attività e non provvedono alla di-
stinta annotazione dei corrispettivi resta applicabile il limite di lire un 
miliardo relativamente a tutte le attività esercitate. 

 3. Per i soggetti che esercitano l’opzione di cui al comma 1 le 
somme devono essere maggiorate degli interessi nella misura dell’1 per 
cento. 

 3  -bis  . I soggetti che esercitano l’opzione di cui al comma 1, lettera 
  a)  , possono annotare le fatture nel registro di cui all’art. 23 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, entro la fine 
del mese successivo al trimestre di effettuazione delle operazioni e con 
riferimento allo stesso mese di effettuazione delle operazioni.» 

 — Il testo degli articoli 25 e 25  -bis    del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 è il seguente:  

 «Art. 25    (Ritenuta sui redditi di lavoro autonomo e su altri red-
diti).    — I soggetti indicati nel primo comma dell’art. 23, che corrispon-
dono a soggetti residenti nel territorio dello Stato compensi comunque 
denominati, anche sotto forma di partecipazione agli utili, per presta-
zioni di lavoro autonomo, ancorché non esercitate abitualmente ovvero 
siano rese a terzi o nell’interesse di terzi o per l’assunzione di obblighi 
di fare, non fare o permettere devono operare all’atto del pagamento 
una ritenuta del 20 per cento a titolo di acconto dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche dovuta dai percipienti, con l’obbligo di rivalsa. 
La predetta ritenuta deve essere operata dal condominio quale sostituto 
d’imposta anche sui compensi percepiti dall’amministratore di condo-
minio. La stessa ritenuta deve essere operata sulla parte imponibile delle 
somme di cui alla lettera   b)   e sull’intero ammontare delle somme di cui 
alla lettera   c)   del comma 2 dell’art. 49 (191) del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917. La ritenuta è elevata al venti per cento per le 
indennità di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 1 dell’art. 16 dello stesso 
testo unico, concernente tassazione separata. La ritenuta non deve esse-
re operata per le prestazioni effettuate nell’esercizio di imprese. 

 Salvo quanto disposto nell’ultimo comma del presente articolo, se i 
compensi e le altre somme di cui al comma precedente sono corrisposti 
a soggetti non residenti, deve essere operata una ritenuta a titolo d’im-
posta nella misura del 30 per cento, anche per le prestazioni effettuate 
nell’esercizio di imprese. Ne sono esclusi i compensi per prestazioni di 
lavoro autonomo effettuate all’estero e quelli corrisposti a stabili orga-
nizzazioni in Italia di soggetti non residenti. 
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 Le disposizioni dei precedenti commi non si applicano ai compensi 
di importo inferiore a lire cinquantamila corrisposti dai soggetti indicati 
nella lettera   c)   dell’art. 2 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, per pre-
stazioni di lavoro autonomo non esercitato abitualmente e sempreché 
non costituiscano acconto di maggiori compensi. 

 I compensi di cui all’art. 23, comma 2, lettera   c)  , del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, corrisposti a non residenti sono soggetti 
ad una ritenuta del trenta per cento a titolo di imposta sulla parte impo-
nibile del loro ammontare. È operata, altresì, una ritenuta del trenta per 
cento a titolo di imposta sull’ammontare dei compensi corrisposti a non 
residenti per l’uso o la concessione in uso di attrezzature industriali, 
commerciali o scientifiche che si trovano nel territorio dello Stato. Ne 
sono esclusi i compensi corrisposti a stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato di soggetti non residenti. 

 Art. 25  -bis      (Ritenuta sulle provvigioni inerenti a rapporti di 
commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di com-
mercio e di procacciamento di affari).    — I soggetti indicati nel primo 
comma dell’art. 23, escluse le imprese agricole, i quali corrispondono 
provvigioni comunque denominate per le prestazioni anche occasionali 
inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappre-
sentanza di commercio e di procacciamento di affari, devono operare 
all’atto del pagamento una ritenuta a titolo di acconto dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche o dell’imposta sul reddito delle persone 
giuridiche dovuta dai percipienti, con obbligo di rivalsa. L’aliquota della 
suddetta ritenuta si applica nella misura fissata dall’art. 11 del testo uni-
co delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, per il 
primo scaglione di reddito. 

 La ritenuta è commisurata al cinquanta per cento dell’ammontare 
delle provvigioni indicate nel primo comma. Se i percipienti dichiarano 
ai loro committenti, preponenti o mandanti che nell’esercizio della loro 
attività si avvalgono in via continuativa dell’opera di dipendenti o di 
terzi, la ritenuta è commisurata al venti per cento dell’ammontare delle 
stesse provvigioni. 

 La ritenuta di cui ai commi precedenti è scomputata dall’impo-
sta relativa al periodo di imposta di competenza, purché già operata al 
momento della presentazione della dichiarazione annuale, o, alternati-
vamente, dall’imposta relativa al periodo di imposta nel quale è sta-
ta operata. Qualora la ritenuta sia operata successivamente, la stessa 
è scomputata dall’imposta relativa al periodo d’imposta in cui è stata 
effettuata. 

 Se le provvigioni, per disposizioni normative o accordi contrattua-
li, sono direttamente trattenute sull’ammontare delle somme riscosse, 
i percipienti sono tenuti a rimettere ai committenti, preponenti o man-
danti l’importo corrispondente alla ritenuta. Ai fini del computo dei ter-
mini per il relativo versamento da parte dei committenti, preponenti o 
mandanti, la ritenuta si considera operata nel mese successivo a quello 
in cui le provvigioni sono state trattenute dai percipienti. I committenti, 
preponenti o mandanti possono tener conto di eventuali errori nella de-
terminazione dell’importo della ritenuta anche in occasione di succes-
sivi versamenti, non oltre il terzo mese dell’anno successivo a quello in 
cui le provvigioni sono state trattenute dai percipienti. 

 Le disposizioni dei precedenti commi non si applicano alle prov-
vigioni percepite dalle agenzie di viaggio e turismo, dai rivenditori 
autorizzati di documenti di viaggio relativi ai trasporti di persone, dai 
soggetti che esercitano attività di distribuzione di pellicole cinematogra-
fiche, dagli agenti di assicurazione per le prestazioni rese direttamente 
alle imprese di assicurazione, dai mediatori di assicurazione per i loro 
rapporti con le imprese di assicurazione e con gli agenti generali delle 
imprese di assicurazione pubbliche o loro controllate che rendono pre-
stazioni direttamente alle imprese di assicurazione in regime di recipro-
ca esclusiva; dalle aziende ed istituti di credito e dalle società finanzia-
rie e di locazione finanziaria per le prestazioni rese nell’esercizio delle 
attività di collocamento e di compravendita di titoli e valute nonché di 
raccolta e di finanziamento, dagli agenti, raccomandatari e mediatori 
marittimi e aerei, dagli agenti e commissionari di imprese petrolifere per 
le prestazioni ad esse rese direttamente, dai mediatori e rappresentanti 
di produttori agricoli ed ittici e di imprese esercenti la pesca marittima, 
dai commissionari che operano nei mercati ortoflorofrutticoli, ittici e di 
bestiame, nonché dai consorzi e cooperative tra imprese agricole, com-
merciali ed artigiane non aventi finalità di lucro. 

 Per le prestazioni rese dagli incaricati alle vendite a domicilio di 
cui all’art. 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, la ritenuta è 
applicata a titolo d’imposta ed è commisurata all’ammontare delle prov-
vigioni percepite ridotto del 22 per cento a titolo di deduzione forfetaria 

delle spese di produzione del reddito. Per le prestazioni derivanti da 
mandato di agenzia si applicano le disposizioni indicate nei commi che 
precedono. 

 Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono deter-
minati i criteri, i termini e le modalità per la presentazione della dichia-
razione indicata nel secondo comma. Tali modalità devono prevedere 
la trasmissione anche tramite posta elettronica certificata della predetta 
dichiarazione. La dichiarazione non potrà avere limiti di tempo e sarà 
valida fino a revoca ovvero fino alla perdita dei requisiti da parte del 
contribuente. L’omissione della comunicazione relativa alle variazioni 
che comportano il venir meno delle predette condizioni comporta l’ap-
plicazione delle sanzioni previste dall’art. 11, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni. 

 Le disposizioni dei precedenti commi si applicano anche alle prov-
vigioni corrisposte a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di 
soggetti non residenti.». 

 — Il testo dell’art. 25  -ter    del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, come modificato dal presente decreto, 
è il seguente:  

 «Art. 25  -ter      (Ritenute sui corrispettivi dovuti dal condominio 
all’appaltatore).    — 1. Il condominio quale sostituto di imposta opera 
all’atto del pagamento una ritenuta del 4 per cento a titolo di acconto 
dell’imposta sul reddito dovuta dal percipiente, con obbligo di rivalsa, 
sui corrispettivi dovuti per prestazioni relative a contratti di appalto di 
opere o servizi, anche se rese a terzi o nell’interesse di terzi, effettuate 
nell’esercizio di impresa. 

 2. La ritenuta di cui al comma 1 è operata anche se i corrispettivi 
sono qualificabili come redditi diversi ai sensi dell’art. 67, comma 1, 
lettera   i)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 2  -bis  . Il versamento della ritenuta di cui al comma 1 è effettuato dal 
condominio quale sostituto d’imposta quando l’ammontare delle ritenu-
te operate raggiunga l’importo di euro 500. Il condominio è comunque 
tenuto all’obbligo di versamento entro il    16 giugno    e il    16 dicembre    di 
ogni anno anche qualora non sia stato raggiunto l’importo stabilito al 
primo periodo.    Il versamento delle ritenute operate nel mese di dicem-
bre è comunque effettuato entro il giorno 16 del mese successivo   . 

 2  -ter  . Il pagamento dei corrispettivi di cui al comma 1 deve essere 
eseguito dai condomìni tramite conti correnti bancari o postali a loro 
intestati ovvero secondo altre modalità idonee a consentire all’ammi-
nistrazione finanziaria lo svolgimento di efficaci controlli, che possono 
essere stabilite con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400. L’inosservanza della presente disposizione comporta l’applica-
zione delle sanzioni previste dal comma 1 dell’art. 11 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471.».   

  Note all’art. 10:
     Il testo dell’art. 36  -bis    del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600 è il seguente:  
 «Art. 36  -bis      (Liquidazioni delle imposte, dei contributi, dei pre-

mi e dei rimborsi dovuti in base alle dichiarazioni).    — 1. Avvalendosi di 
procedure automatizzate, l’amministrazione finanziaria procede, entro 
l’inizio del periodo di presentazione delle dichiarazioni relative all’anno 
successivo, alla liquidazione delle imposte, dei contributi e dei premi 
dovuti, nonché dei rimborsi spettanti in base alle dichiarazioni presenta-
te dai contribuenti e dai sostituti d’imposta. 

  2. Sulla base dei dati e degli elementi direttamente desumibili dalle 
dichiarazioni presentate e di quelli in possesso dell’anagrafe tributaria, 
l’Amministrazione finanziaria provvede a:  

   a)   correggere gli errori materiali e di calcolo commessi dai con-
tribuenti nella determinazione degli imponibili, delle imposte, dei con-
tributi e dei premi; 

   b)   correggere gli errori materiali commessi dai contribuenti nel 
riporto delle eccedenze delle imposte, dei contributi e dei premi risul-
tanti dalle precedenti dichiarazioni; 

   c)   ridurre le detrazioni d’imposta indicate in misura superiore 
a quella prevista dalla legge ovvero non spettanti sulla base dei dati 
risultanti dalle dichiarazioni; 

   d)   ridurre le deduzioni dal reddito esposte in misura superiore a 
quella prevista dalla legge; 

   e)   ridurre i crediti d’imposta esposti in misura superiore a quella 
prevista dalla legge ovvero non spettanti sulla base dei dati risultanti 
dalle dichiarazioni; 
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   f)   controllare la rispondenza con la dichiarazione e la tempesti-
vità dei versamenti delle imposte, dei contributi e dei premi dovuti a 
titolo di acconto e di saldo e delle ritenute alla fonte operate in qualità 
di sostituto d’imposta. 

 2  -bis  . Se vi è pericolo per la riscossione, l’ufficio può provvedere, 
anche prima della presentazione della dichiarazione annuale, a control-
lare la tempestiva effettuazione dei versamenti delle imposte, dei contri-
buti e dei premi dovuti a titolo di acconto e di saldo e delle ritenute alla 
fonte operate in qualità di sostituto d’imposta. 

 3. Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un risultato 
diverso rispetto a quello indicato nella dichiarazione ovvero dai con-
trolli eseguiti dall’ufficio, ai sensi del comma 2  -bis  , emerge un’impo-
sta o una maggiore imposta, l’esito della liquidazione è comunicato al 
contribuente o al sostituto d’imposta per evitare la reiterazione di er-
rori e per consentire la regolarizzazione degli aspetti formali. Qualora 
a seguito della comunicazione il contribuente o il sostituto di imposta 
rilevi eventuali dati o elementi non considerati o valutati erroneamente 
nella liquidazione dei tributi, lo stesso può fornire i chiarimenti neces-
sari all’amministrazione finanziaria entro i trenta giorni successivi al 
ricevimento della comunicazione. 

 3  -bis  . A seguito dello scomputo delle perdite dai maggiori imponi-
bili effettuato ai sensi del secondo periodo del quarto comma dell’art. 42 
del presente decreto, del comma 3 dell’art. 40  -bis   del presente decre-
to, del comma 1  -ter   dell’art. 7 del decreto legislativo 19 giugno 1997, 
n. 218, del comma 2 dell’art. 9  -bis   del decreto legislativo 19 giugno 
1997, n. 218, l’amministrazione finanziaria provvede a ridurre l’impor-
to delle perdite riportabili ai sensi dell’art. 8 e dell’art. 84 del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nell’ultima 
dichiarazione dei redditi presentata. A seguito dello scomputo delle 
perdite dai maggiori imponibili effettuato ai sensi del primo periodo 
del quarto comma dell’art. 42 del presente decreto, l’amministrazione 
finanziaria provvede a ridurre l’importo delle perdite riportabili ai sen-
si dell’art. 8 e dell’art. 84 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, nelle dichiarazioni dei redditi successive a 
quella oggetto di rettifica e, qualora emerga un maggiore imponibile, 
procede alla rettifica ai sensi del primo e secondo comma dell’art. 42 
del presente decreto. 

 4. I dati contabili risultanti dalla liquidazione prevista nel presente 
articolo si considerano, a tutti gli effetti, come dichiarati dal contribuen-
te e dal sostituto d’imposta.». 

 — Il testo dell’art. 54  -bis    del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 è il seguente:  

 «Art. 54  -bis      (Liquidazione dell’imposta dovuta in base alle 
dichiarazioni).    — 1. Avvalendosi di procedure automatizzate l’am-
ministrazione finanziaria procede, entro l’inizio del periodo di pre-
sentazione delle dichiarazioni relative all’anno successivo, alla liqui-
dazione dell’imposta dovuta in base alle dichiarazioni presentate dai 
contribuenti. 

  2. Sulla base dei dati e degli elementi direttamente desumibili dalle 
dichiarazioni presentate e di quelli in possesso dell’anagrafe tributaria, 
l’amministrazione finanziaria provvede a:  

   a)   correggere gli errori materiali e di calcolo commessi dai con-
tribuenti nella determinazione del volume d’affari e delle imposte; 

   b)   correggere gli errori materiali commessi dai contribuen-
ti nel riporto delle eccedenze di imposta risultanti dalle precedenti 
dichiarazioni; 

   c)   controllare la rispondenza con la dichiarazione e la tempesti-
vità dei versamenti dell’imposta risultante dalla dichiarazione annuale a 
titolo di acconto e di conguaglio nonché dalle liquidazioni periodiche di 
cui agli articoli 27, 33, comma 1, lettera   a)  , e 74, quarto comma. 

 2  -bis  . Se vi è pericolo per la riscossione, l’ufficio può provve-
dere, anche prima della presentazione della dichiarazione annuale, a 
controllare la tempestiva effettuazione dei versamenti dell’imposta, da 
eseguirsi ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, degli articoli 6 e 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, nonché dell’art. 6 
della legge 29 dicembre 1990, n. 405. 

 3. Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un risultato di-
verso rispetto a quello indicato nella dichiarazione, ovvero dai controlli 
eseguiti dall’ufficio, ai sensi del comma 2  -bis  , emerge un’imposta o una 
maggiore imposta, l’esito della liquidazione è comunicato ai sensi e per 
gli effetti di cui al comma 6 dell’art. 60 al contribuente, nonché per 
evitare la reiterazione di errori e per consentire la regolarizzazione degli 
aspetti formali. Qualora a seguito della comunicazione il contribuente 
rilevi eventuali dati o elementi non considerati o valutati erroneamente 

nella liquidazione dei tributi, lo stesso può fornire i chiarimenti neces-
sari all’amministrazione finanziaria entro i trenta giorni successivi al 
ricevimento della comunicazione. 

 4. I dati contabili risultanti dalla liquidazione prevista dal pre-
sente articolo si considerano, a tutti gli effetti, come dichiarati dal 
contribuente.». 

 — Il testo dell’art. 36  -ter    del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600 è il seguente:  

 «Art. 36  -ter      (Controllo formale delle dichiarazioni).    — 1. Gli 
uffici periferici dell’amministrazione finanziaria, procedono, entro il 
31 dicembre del secondo anno successivo a quello di presentazione, al 
controllo formale delle dichiarazioni presentate dai contribuenti e dai 
sostituti d’imposta, sulla base dei criteri selettivi fissati dal Ministro 
delle finanze, tenendo anche conto di specifiche analisi del rischio di 
evasione e delle capacità operative dei medesimi uffici. 

  2. Senza pregiudizio dell’azione accertatrice a norma degli articoli 
37 e seguenti, gli uffici possono:  

   a)   escludere in tutto o in parte lo scomputo delle ritenute d’ac-
conto non risultanti dalle dichiarazioni dei sostituti d’imposta, dalle co-
municazioni di cui all’art. 20, terzo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica. 29 settembre 1973, n. 605, o dalle certificazioni ri-
chieste ai contribuenti ovvero delle ritenute risultanti in misura inferiore 
a quella indicata nelle dichiarazioni dei contribuenti stessi; 

   b)   escludere in tutto o in parte le detrazioni d’imposta non spet-
tanti in base ai documenti richiesti ai contribuenti o agli elenchi di cui 
all’art. 78, comma 25, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 

   c)   escludere in tutto o in parte le deduzioni dal reddito non spet-
tanti in base ai documenti richiesti ai contribuenti o agli elenchi men-
zionati nella lettera   b)  ; 

   d)   determinare i crediti d’imposta spettanti in base ai dati risul-
tanti dalle dichiarazioni e ai documenti richiesti ai contribuenti; 

   e)   liquidare la maggiore imposta sul reddito delle persone fisiche 
e i maggiori contributi dovuti sull’ammontare complessivo dei redditi 
risultanti da più dichiarazioni o certificati di cui all’art. 1, comma 4, 
lettera   d)  , presentati per lo stesso anno dal medesimo contribuente; 

   f)   correggere gli errori materiali e di calcolo commessi nelle di-
chiarazioni dei sostituti d’imposta. 

 3. Ai fini dei commi 1 e 2, il contribuente o il sostituto d’imposta è 
invitato, anche telefonicamente o in forma scritta o telematica, a fornire 
chiarimenti in ordine ai dati contenuti nella dichiarazione e ad eseguire 
o trasmettere ricevute di versamento e altri documenti non allegati alla 
dichiarazione o difformi dai dati forniti da terzi. 

 3  -bis  . Ai fini del controllo di cui al comma 1, gli uffici, ai sensi 
dell’art. 6, comma 4, della legge 27 luglio 2000, n. 212, non chiedono 
ai contribuenti documenti relativi a informazioni disponibili nell’ana-
grafe tributaria o a dati trasmessi da parte di soggetti terzi in ottempe-
ranza a obblighi dichiarativi, certificativi o comunicativi, salvo che la 
richiesta riguardi la verifica della sussistenza di requisiti soggettivi che 
non emergono dalle informazioni presenti nella stessa anagrafe ovvero 
elementi di informazione in possesso dell’amministrazione finanziaria 
non conformi a quelli dichiarati dal contribuente. Eventuali richieste di 
documenti effettuate dall’amministrazione per dati già in suo possesso 
sono considerate inefficaci. 

 4. L’esito del controllo formale è comunicato al contribuente o al 
sostituto d’imposta con l’indicazione dei motivi che hanno dato luogo 
alla rettifica degli imponibili, delle imposte, delle ritenute alla fonte, dei 
contributi e dei premi dichiarate, per consentire anche la segnalazione 
di eventuali dati ed elementi non considerati o valutati erroneamente in 
sede di controllo formale entro i trenta giorni successivi al ricevimento 
della comunicazione.». 

  — Il comma 412 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 
è il seguente:  

 «412. In esecuzione dell’art. 6, comma 5, della legge 27 luglio 
2000, n. 212, l’Agenzia delle entrate comunica mediante raccomandata 
con avviso di ricevimento ai contribuenti l’esito dell’attività di liqui-
dazione, effettuata ai sensi dell’art. 36  -bis   del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, 
relativamente ai redditi soggetti a tassazione separata. La relativa im-
posta o la maggiore imposta dovuta, a decorrere dal periodo d’imposta 
2001, è versata mediante modello di pagamento, di cui all’art. 19 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, precompilato dall’Agenzia. 
In caso di mancato pagamento entro il termine di trenta giorni dal rice-
vimento dell’apposita comunicazione si procede all’iscrizione a ruolo, 
secondo le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
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29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, con l’applica-
zione della sanzione di cui all’art. 13, comma 2, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, e degli interessi di cui all’art. 20 del predetto 
decreto n. 602 del 1973, a decorrere dal primo giorno del secondo mese 
successivo a quello di elaborazione della predetta comunicazione.». 

  — Il testo dei commi 634 e 636 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 
2016, n. 190 è il seguente:  

 «634. Al fine di introdurre nuove e più avanzate forme di co-
municazione tra il contribuente e l’amministrazione fiscale, anche in 
termini preventivi rispetto alle scadenze fiscali, finalizzate a semplifi-
care gli adempimenti, stimolare l’assolvimento degli obblighi tributari 
e favorire l’emersione spontanea delle basi imponibili, l’Agenzia delle 
entrate mette a disposizione del contribuente, ovvero del suo interme-
diario, anche mediante l’utilizzo delle reti telematiche e delle nuove 
tecnologie, gli elementi e le informazioni in suo possesso riferibili allo 
stesso contribuente, acquisiti direttamente o pervenuti da terzi, relativi 
anche ai ricavi o compensi, ai redditi, al volume d’affari e al valore della 
produzione, a lui imputabili, alle agevolazioni, deduzioni o detrazioni, 
nonché ai crediti d’imposta, anche qualora gli stessi non risultino spet-
tanti. Il contribuente può segnalare all’Agenzia delle entrate eventuali 
elementi, fatti e circostanze dalla stessa non conosciuti. 

 636. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 
sono individuate le modalità con cui gli elementi e le informazioni di 
cui ai commi 634 e 635 sono messi a disposizione del contribuente e 
della Guardia di finanza. Il provvedimento di cui al primo periodo in-
dica, in particolare, le fonti informative, la tipologia di informazioni da 
fornire al contribuente e le modalità di comunicazione tra quest’ulti-
mo e l’amministrazione, assicurate anche a distanza mediante l’utilizzo 
delle nuove tecnologie, i livelli di assistenza e i rimedi per la rimozio-
ne delle eventuali omissioni e per la correzione degli eventuali errori 
commessi.». 

 — Il comma 17 dell’art. 7  -quater    del decreto-legge 22 ottobre 
2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 1° dicembre 
2016, n. 225, è il seguente:  

 «17. Sono sospesi dal 1º agosto al 4 settembre i termini di trenta 
giorni previsti dagli articoli 2, comma 2, e 3, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 462, e dall’art. 1, comma 412, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, per il pagamento delle somme dovute, ri-
spettivamente, a seguito dei controlli automatici effettuati ai sensi degli 
articoli 36  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e 54  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e a seguito dei controlli formali effettuati ai sensi 
dell’art. 36  -ter   del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 600 
del 1973 e della liquidazione delle imposte sui redditi assoggettati a 
tassazione separata.». 

 — Il comma 11  -bis    dell’art. 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
è il seguente:  

 «11  -bis  . Gli adempimenti fiscali e il versamento delle somme 
di cui agli articoli 17 e 20, comma 4, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, che hanno scadenza dal 1° al 20 agosto di ogni anno, pos-
sono essere effettuati entro il giorno 20 dello stesso mese, senza alcuna 
maggiorazione. I termini per la trasmissione dei documenti e delle in-
formazioni richiesti ai contribuenti dall’Agenzia delle entrate o da altri 
enti impositori sono sospesi dal 1º agosto al 4 settembre, esclusi quelli 
relativi alle richieste effettuate nel corso delle attività di accesso, ispe-
zione e verifica, nonché delle procedure di rimborso ai fini dell’imposta 
sul valore aggiunto.».   

  Note all’art. 11:
      — Il testo dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 22 luglio 1998, n. 322, come modificato dal presente decreto, è il 
seguente:  

 «Art. 2    (Termine per la presentazione della dichiarazione in ma-
teria di imposte sui redditi e di I.R.A.P.).    — 1. Le persone fisiche e le 
società o le associazioni di cui all’art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, presentano la dichiarazione se-
condo le disposizioni di cui all’art. 3, per il tramite di una banca o di un 
ufficio della Poste italiane S.p.a. tra il 1° maggio ed il 30 giugno ovvero 
in via telematica entro il    30 settembre    dell’anno successivo a quello di 
chiusura del periodo di imposta. 

 2. I soggetti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche, pre-
sentano la dichiarazione secondo le disposizioni di cui all’art. 3 in via 
telematica,    entro l’ultimo giorno del nono mese    successivo a quello di 
chiusura del periodo d’imposta. 

 3. I soggetti non tenuti alla presentazione della dichiarazione dei 
redditi presentano la dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle 
attività produttive entro i termini previsti dal comma 2 e secondo le 
disposizioni di cui all’art. 3. 

 3  -bis  . I modelli di dichiarazione, le relative istruzioni e le specifi-
che tecniche per la trasmissione telematica dei dati sono resi disponibili 
in formato elettronico dall’Agenzia delle entro il mese di febbraio. 

 4. 
 4  -bis  . 
 5. 
 6. Per gli interessi e gli altri proventi di cui ai commi da 1 a 3  -bis   

dell’art. 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e per quelli assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta ai 
sensi dell’ultimo comma dello stesso articolo e dell’art. 7, commi 1 e 2, 
del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, nonché per i premi e per le vincite di 
cui all’art. 30, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, i soggetti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche 
presentano la dichiarazione contestualmente alla dichiarazione dei red-
diti propri. 

 7. Sono considerate valide le dichiarazioni presentate entro no-
vanta giorni dalla scadenza del termine, salva restando l’applicazione 
delle sanzioni amministrative per il ritardo. Le dichiarazioni presentate 
con ritardo superiore a novanta giorni si considerano omesse, ma costi-
tuiscono, comunque, titolo per la riscossione delle imposte dovute in 
base agli imponibili in esse indicati e delle ritenute indicate dai sostituti 
d’imposta. 

 8. Salva l’applicazione delle sanzioni e ferma restando l’applica-
zione dell’art. 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, le 
dichiarazioni dei redditi, dell’imposta regionale sulle attività produttive 
e dei sostituti d’imposta possono essere integrate per correggere errori 
od omissioni, compresi quelli che abbiano determinato l’indicazione di 
un maggiore o di un minore imponibile o, comunque, di un maggiore 
o di un minore debito d’imposta ovvero di un maggiore o di un minore 
credito, mediante successiva dichiarazione da presentare, secondo le di-
sposizioni di cui all’art. 3, utilizzando modelli conformi a quelli appro-
vati per il periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, non oltre i 
termini stabiliti dall’art. 43 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600. 

 8  -bis  . L’eventuale credito derivante dal minor debito o dal mag-
giore credito risultante dalle dichiarazioni di cui al comma 8 può essere 
utilizzato in compensazione ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. Ferma restando in ogni caso l’applicabilità della 
disposizione di cui al primo periodo per i casi di correzione di errori 
contabili di competenza, nel caso in cui la dichiarazione oggetto di inte-
grazione a favore sia presentata oltre il termine prescritto per la presen-
tazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo, il 
credito di cui al periodo precedente può essere utilizzato in compensa-
zione, ai sensi del citato art. 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, 
per eseguire il versamento di debiti maturati a partire dal periodo d’im-
posta successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione inte-
grativa; in tal caso, nella dichiarazione relativa al periodo d’imposta in 
cui è presentata la dichiarazione integrativa è indicato il credito derivan-
te dal minor debito o dal maggiore credito risultante dalla dichiarazione 
integrativa. Resta ferma in ogni caso per il contribuente la possibilità di 
far valere, anche in sede di accertamento o di giudizio, eventuali erro-
ri, di fatto o di diritto, che abbiano inciso sull’obbligazione tributaria, 
determinando l’indicazione di un maggiore imponibile, di un maggiore 
debito d’imposta o, comunque, di un minore credito. 

 8  -ter  . Le dichiarazioni dei redditi e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive possono essere integrate dai contribuenti per modifi-
care la originaria richiesta di rimborso dell’eccedenza d’imposta esclu-
sivamente per la scelta della compensazione, sempreché il rimborso 
stesso non sia stato già erogato anche in parte, mediante dichiarazione 
da presentare entro 120 giorni dalla scadenza del termine ordinario di 
presentazione, secondo le disposizioni di cui all’art. 3, utilizzando mo-
delli conformi a quelli approvati per il periodo d’imposta cui si riferisce 
la dichiarazione. 

 9. I termini di presentazione della dichiarazione che scadono di 
sabato sono prorogati d’ufficio al primo giorno feriale successivo.». 

  — Il testo dell’art. 2, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, come modificato dal presente decre-
to con effetto dal 1° aprile 2025, è il seguente:  

 «Art. 2    (Termine per la presentazione della dichiarazione in ma-
teria di imposte sui redditi e di I.R.A.P.).    — 1. Le persone fisiche pre-
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sentano la dichiarazione secondo le disposizioni di cui all’art. 3, per il 
tramite di un ufficio delle Poste italiane S.p.a. tra il 1° aprile ed il 30 giu-
gno ovvero in via telematica tra il 1° aprile e il 30 settembre dell’anno 
successivo a quello di chiusura del periodo di imposta. Le società o le 
associazioni di cui all’art. 5 del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
presentano la dichiarazione secondo le disposizioni di cui all’art. 3 in 
via telematica tra il 1° aprile e il 30 settembre dell’anno successivo a 
quello di chiusura del periodo di imposta. 

 2. I soggetti all’imposta sul reddito delle società presentano la di-
chiarazione secondo le disposizioni di cui all’art. 3 in via telematica a 
partire dal 1° aprile dell’anno successivo, se il periodo d’imposta coinci-
de con l’anno solare, ed entro l’ultimo giorno del nono mese successivo 
a quello di chiusura del periodo d’imposta.». 

  — Il testo dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, come modificato dal presente decreto, con effet-
to dal 1° aprile 2025, è il seguente:  

 «Art. 4    (Dichiarazione e certificazioni dei sostituti d’imposta).    
— 1. I soggetti indicati nel titolo III del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, obbligati ad operare ritenute alla 
fonte, che corrispondono compensi, sotto qualsiasi forma, soggetti a ri-
tenute alla fonte secondo le disposizioni dello stesso titolo, nonché gli 
intermediari e gli altri soggetti che intervengono in operazioni fiscal-
mente rilevanti tenuti alla comunicazione di dati ai sensi di specifiche 
disposizioni normative, presentano annualmente una dichiarazione uni-
ca, anche ai fini dei contributi dovuti all’Istituto nazionale per la previ-
denza sociale (I.N.P.S.) e dei premi dovuti all’Istituto nazionale per le 
assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro (I.N.A.I.L.), relativa a tutti 
i percipienti, redatta in conformità ai modelli approvati con i provvedi-
menti di cui all’art. 1, comma 1. 

 2. La dichiarazione indica i dati e gli elementi necessari per l’indi-
viduazione del sostituto d’imposta, dell’intermediario e degli altri sog-
getti di cui al precedente comma, per la determinazione dell’ammontare 
dei compensi e proventi, sotto qualsiasi forma corrisposti, delle ritenute, 
dei contributi e dei premi, nonché per l’effettuazione dei controlli e gli 
altri elementi richiesti nel modello di dichiarazione, esclusi quelli che 
l’Agenzia delle entrate, l’I.N.P.S. e l’I.N.A.I.L. sono in grado di acquisi-
re direttamente e sostituisce le dichiarazioni previste ai fini contributivi 
e assicurativi. 

 3. Con decreto del Ministro delle finanze, emanato di concerto con 
i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale, la dichiarazione unica di cui al 
comma 1 può essere estesa anche ai contributi dovuti agli altri enti e 
casse. 

 3  -bis  . Salvo quanto previsto al comma 6  -quinquies  , i sostituti d’im-
posta, comprese le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento 
autonomo, di cui al comma 1 dell’art. 29 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, che 
effettuano le ritenute sui redditi a norma degli articoli 23, 24, 25, 25  -
bis  , 25  -ter   e 29 del citato decreto n. 600 del 1973 nonché dell’art. 21, 
comma 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e dell’art. 11 della 
legge 30 dicembre 1991, n. 413, tenuti al rilascio della certificazione 
di cui al comma 6  -ter   del presente articolo, trasmettono in via telema-
tica all’Agenzia delle entrate, direttamente o tramite gli incaricati di 
cui all’art. 3, commi 2  -bis   e 3, la dichiarazione di cui al comma 1 del 
presente articolo, relativa all’anno solare precedente, entro il 31 ottobre 
(74) di ciascun anno. 

 4  -bis  . Salvo quanto previsto dal comma 3  -bis  , i sostituti di imposta, 
comprese le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento auto-
nomo, gli intermediari e gli altri soggetti di cui al comma 1 presentano 
in via telematica, secondo le disposizioni di cui all’art. 3, commi 2, 2  -
bis  , 2  -ter   e 3, la dichiarazione di cui al comma 1, relativa all’anno solare 
precedente, entro il    tra il 1° aprile e il 31 ottobre di ciascun anno.  

 5. 
 6. 
 6  -bis  . I soggetti indicati nell’art. 29, terzo comma, del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che corri-
spondono compensi, sotto qualsiasi forma, soggetti a ritenuta alla fonte 
comunicano all’Agenzia delle entrate mediante appositi elenchi i dati 
fiscali dei percipienti. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate sono stabiliti il contenuto, i termini e le modalità delle co-
municazioni, previa intesa con le rispettive Presidenze delle Camere e 
della Corte costituzionale, con il segretario generale della Presidenza 

della Repubblica, e, nel caso delle regioni a statuto speciale, con i Presi-
denti dei rispettivi organi legislativi. Nel medesimo provvedimento può 
essere previsto anche l’obbligo di indicare i dati relativi ai contributi 
dovuti agli enti e casse previdenziali. 

 6  -ter  . I soggetti indicati nel comma 1 rilasciano un’apposita certi-
ficazione unica anche ai fini dei contributi dovuti all’Istituto nazionale 
per la previdenza sociale (I.N.P.S.) attestante l’ammontare complessivo 
delle dette somme e valori, l’ammontare delle ritenute operate, delle 
detrazioni di imposta effettuate e dei contributi previdenziali e assisten-
ziali, nonché gli altri dati stabiliti con il provvedimento amministrativo 
di approvazione dello schema di certificazione unica. La certificazione 
è unica anche ai fini dei contributi dovuti agli altri enti e casse previden-
ziali. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, emanato 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono sta-
bilite le relative modalità di attuazione. La certificazione unica sostitui-
sce quelle previste ai fini contributivi. 

 6  -quater  . Le certificazioni di cui al comma 6  -ter  , sottoscritte anche 
mediante sistemi di elaborazione automatica, sono consegnate agli inte-
ressati entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello in cui le somme 
e i valori sono stati corrisposti ovvero entro dodici giorni dalla richiesta 
degli stessi in caso di interruzione del rapporto di lavoro. Nelle ipotesi di 
cui all’art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, la certificazione può essere sostituita dalla copia della co-
municazione prevista dagli articoli 7, 8, 9 e 11 della legge 29 dicembre 
1962, n. 1745. 

 6  -quinquies  . Le certificazioni di cui al comma 6  -ter   sono trasmes-
se in via telematica all’Agenzia delle entrate direttamente o tramite gli 
incaricati di cui all’art. 3, commi 2  -bis   e 3, entro il 16 marzo dell’anno 
successivo a quello in cui le somme e i valori sono stati corrisposti. 
Entro la stessa data sono altresì trasmessi in via telematica gli ulterio-
ri dati fiscali e contributivi e quelli necessari per l’attività di controllo 
dell’Amministrazione finanziaria e degli enti previdenziali e assicura-
tivi, i dati contenuti nelle certificazioni rilasciate ai soli fini contribu-
tivi e assicurativi nonché quelli relativi alle operazioni di conguaglio 
effettuate a seguito dell’assistenza fiscale prestata ai sensi del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, stabiliti con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate. La trasmissione in via telematica delle 
certificazioni di cui al comma 6  -ter  , contenenti esclusivamente redditi 
esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, può avvenire 
entro il termine di presentazione della dichiarazione dei sostituti d’im-
posta di cui al comma 1. Le trasmissioni in via telematica effettuate ai 
sensi del presente comma sono equiparate a tutti gli effetti alla esposi-
zione dei medesimi dati nella dichiarazione di cui al comma 1. Per ogni 
certificazione omessa, tardiva o errata si applica la sanzione di cento 
euro in deroga a quanto previsto dall’art. 12, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472, con un massimo di euro 50.000 per sostituto 
di imposta. Nei casi di errata trasmissione della certificazione, la san-
zione non si applica se la trasmissione della corretta certificazione è ef-
fettuata entro i cinque giorni successivi alla scadenza indicata nel primo 
periodo. Se la certificazione è correttamente trasmessa entro sessanta 
giorni dai termini previsti nel primo e nel terzo periodo, la sanzione è 
ridotta a un terzo, con un massimo di euro 20.000. 

 6  -quinquies  .1. Nei casi di tardiva o errata trasmissione delle certi-
ficazioni uniche relative a somme e valori corrisposti per i periodi d’im-
posta dal 2015 al 2017, non si fa luogo all’applicazione della sanzione 
di cui al comma 6  -quinquies  , se la trasmissione della corretta certifica-
zione è effettuata entro il 31 dicembre del secondo anno successivo al 
termine indicato dal primo periodo del medesimo comma 6  -quinquies  . 

 6  -sexies  . L’Agenzia delle entrate, esclusivamente nell’area auten-
ticata del proprio sito internet, rende disponibili agli interessati i dati 
delle certificazioni pervenute ai sensi del comma 6  -quinquies  . Gli inte-
ressati possono delegare all’accesso anche un soggetto di cui all’art. 3, 
comma 3.».   

  Note all’art. 13:
      — Il testo degli articoli 1 e 8 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 22 luglio 1998, n. 322 è il seguente:  
 «Art. 1    (Redazione e sottoscrizione delle dichiarazioni in ma-

teria di imposte sui redditi e di I.R.A.P.).    — 1. Ai fini delle imposte sui 
redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive le dichiarazioni 
sono redatte, a pena di nullità, su modelli conformi a quelli approvati 
entro il mese di febbraio con provvedimento amministrativo, da pubbli-
care nella   Gazzetta Ufficiale   e da utilizzare per le dichiarazioni dei red-
diti e del valore della produzione relative all’anno precedente ovvero, 
in caso di periodo di imposta non coincidente con l’anno solare, per le 
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dichiarazioni relative al periodo di imposta in corso alla data del 31 di-
cembre dell’anno precedente a quello di approvazione. I provvedimenti 
di approvazione dei modelli di dichiarazione dei sostituti d’imposta di 
cui all’art. 4, comma 1, e i modelli di dichiarazione di cui agli articoli 
34, comma 4, e 37, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, recante norme di semplificazione degli adempi-
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta 
sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione 
delle dichiarazioni, sono emanati entro il mese di febbraio dell’anno 
in cui i modelli stessi devono essere utilizzati e sono pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 2. I modelli di dichiarazione sono resi disponibili in formato elet-
tronico dall’Agenzia delle entrate in via telematica. 

 3. La dichiarazione è sottoscritta, a pena di nullità, dal contribuente 
o da chi ne ha la rappresentanza legale o negoziale. La nullità è sanata 
se il contribuente provvede alla sottoscrizione entro trenta giorni dal 
ricevimento dell’invito da parte del competente ufficio dell’Agenzia 
delle entrate. (5) 

 4. La dichiarazione dei soggetti diversi dalle persone fisiche è sot-
toscritta, a pena di nullità, dal rappresentante legale, e in mancanza da 
chi ne ha l’amministrazione anche di fatto, o da un rappresentante nego-
ziale. La nullità è sanata se il soggetto tenuto a sottoscrivere la dichiara-
zione vi provvede entro trenta giorni dal ricevimento dell’invito da parte 
del competente ufficio dell’Agenzia delle entrate. 

 5. La dichiarazione delle società e degli enti soggetti all’imposta 
sul reddito delle società sottoposti al controllo contabile ai sensi del co-
dice civile o di leggi speciali è sottoscritta anche dai soggetti che sotto-
scrivono la relazione di revisione. La dichiarazione priva di tale sotto-
scrizione è valida, salva l’applicazione della sanzione di cui all’art. 9, 
comma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive 
modificazioni. 

 6. In caso di presentazione della dichiarazione in via telematica, 
le disposizioni dei commi 3, 4 e 5 del presente articolo si applicano 
con riferimento alla dichiarazione che gli stessi soggetti sono tenuti a 
conservare.» 

 «Art. 8    (Dichiarazione annuale in materia di imposta sul valore 
aggiunto e di versamenti unitari da parte di determinati contribuenti).    
— 1. Il contribuente presenta, secondo le disposizioni di cui all’art. 3, 
per l’imposta sul valore aggiunto dovuta per il 2016, nel mese di feb-
braio, e per l’imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2017, 
tra il 1° febbraio e il 30 aprile in via telematica, la dichiarazione relativa 
all’imposta sul valore aggiunto dovuta per l’anno solare precedente, re-
datta in conformità al modello approvato entro il 15 gennaio dell’anno 
in cui è utilizzato con provvedimento amministrativo da pubblicare nel-
la   Gazzetta Ufficiale   . La dichiarazione annuale è presentata anche dai 
contribuenti che non hanno effettuato operazioni imponibili. Sono eso-
nerati dall’obbligo di presentazione della dichiarazione i contribuenti 
che nell’anno solare precedente hanno registrato esclusivamente opera-
zioni esenti dall’imposta di cui all’art. 10 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, salvo 
che siano tenuti alle rettifiche delle detrazioni di cui all’art. 19-bis2 del 
medesimo decreto, ovvero abbiano registrato operazioni intracomuni-
tarie, nonché i contribuenti esonerati ai sensi di specifiche disposizioni 
normative. 

 2. Nella dichiarazione sono indicati i dati e gli elementi necessari 
per l’individuazione del contribuente, per la determinazione dell’am-
montare delle operazioni e dell’imposta e per l’effettuazione dei control-
li, nonché gli altri elementi richiesti nel modello di dichiarazione, esclu-
si quelli che l’Agenzia delle entrate è in grado di acquisire direttamente. 

 3. Le detrazioni sono esercitate entro il termine stabilito dall’art. 19, 
comma 1, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633. 

 4. In caso di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa, la 
dichiarazione relativa all’imposta dovuta per l’anno solare precedente, 
sempreché i relativi termini di presentazione non siano ancora scaduti, 
è presentata dai curatori o dai commissari liquidatori con le modalità 
e i termini ordinari di cui al comma 1 ovvero entro quattro mesi dalla 
nomina se quest’ultimo termine scade successivamente al termine or-
dinario. Con le medesime modalità e nei termini ordinari, i curatori o 
i commissari liquidatori presentano la dichiarazione per le operazioni 
registrate nell’anno solare in cui è dichiarato il fallimento ovvero la li-

quidazione coatta amministrativa. Per le operazioni registrate nella par-
te dell’anno solare anteriore alla dichiarazione di fallimento o di liqui-
dazione coatta amministrativa è anche presentata, in via telematica ed 
entro quattro mesi dalla nomina, apposita dichiarazione al competente 
ufficio dell’Agenzia delle entrate ai fini della eventuale insinuazione al 
passivo della procedura concorsuale. 

 5. 
 6. Per la sottoscrizione, la presentazione e la conservazione della 

dichiarazione relativa all’imposta sul valore aggiunto si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 1, commi 2, 3 e 4, all’art. 2, commi 7 e 9, e 
all’art. 3. 

 6  -bis  . Salva l’applicazione delle sanzioni e ferma restando l’appli-
cazione dell’art. 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, 
le dichiarazioni dell’imposta sul valore aggiunto possono essere inte-
grate per correggere errori od omissioni, compresi quelli che abbiano 
determinato l’indicazione di un maggiore o di un minore imponibile o, 
comunque, di un maggiore o di un minore debito d’imposta ovvero di 
una maggiore o di una minore eccedenza detraibile, mediante successi-
va dichiarazione da presentare, secondo le disposizioni di cui all’art. 3, 
utilizzando modelli conformi a quelli approvati per il periodo d’imposta 
cui si riferisce la dichiarazione, non oltre i termini stabiliti dall’art. 57 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

 6  -ter  . L’eventuale credito derivante dal minor debito o dalla mag-
giore eccedenza detraibile risultante dalle dichiarazioni di cui al com-
ma 6  -bis  , presentate entro il termine prescritto per la presentazione della 
dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo, può essere por-
tato in detrazione in sede di liquidazione periodica o di dichiarazione 
annuale, ovvero utilizzato in compensazione ai sensi dell’art. 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero, sempreché ricorrano per 
l’anno per cui è presentata la dichiarazione integrativa i requisiti di cui 
agli articoli 30 e 34, comma 9, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, chiesto a rimborso. 

 6  -quater  . L’eventuale credito derivante dal minor debito o dalla 
maggiore eccedenza detraibile risultante dalle dichiarazioni di cui al 
comma 6  -bis  , presentate oltre il termine prescritto per la presentazione 
della dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo, può essere 
chiesto a rimborso ove ricorrano, per l’anno per cui è presentata la di-
chiarazione integrativa, i requisiti di cui agli articoli 30 e 34, comma 9, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
ovvero può essere utilizzato in compensazione, ai sensi dell’art. 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, per eseguire il versamento di 
debiti maturati a partire dal periodo d’imposta successivo a quello in cui 
è stata presentata la dichiarazione integrativa. Nella dichiarazione rela-
tiva al periodo d’imposta in cui è presentata la dichiarazione integrativa 
è indicato il credito derivante dal minor debito o dal maggiore credito 
risultante dalla dichiarazione integrativa. 

 6  -quinquies  . Resta ferma in ogni caso per il contribuente la possi-
bilità di far valere, anche in sede di accertamento o di giudizio, even-
tuali errori, di fatto o di diritto, che abbiano inciso sull’obbligazione 
tributaria, determinando l’indicazione di un maggiore imponibile, di 
un maggiore debito d’imposta o, comunque, di una minore eccedenza 
detraibile. 

 7. I soggetti di cui all’art. 73, primo comma, lettera   e)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, eseguono i ver-
samenti dell’imposta sul valore aggiunto secondo le modalità e i termini 
indicati nel capo terzo del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.». 

 — Per i riferimenti all’art. 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, si veda nelle note all’art. 3. 

  — Il testo dell’art. 10 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e 
delle politiche agricole, alimentari e forestali 31 maggio 2017, n. 115, 
«Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni.», è il 
seguente:  

 «Art. 1.    (Registrazione degli aiuti non subordinati all’emanazio-
ne di provvedimenti di concessione).    — 1. Ai fini dei controlli previsti 
dal presente decreto, gli aiuti individuali non subordinati all’emanazio-
ne di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione 
comunque denominati si intendono concessi e sono registrati nel Regi-
stro nazionale aiuti nell’esercizio finanziario successivo a quello della 
fruizione da parte del soggetto beneficiario. Gli aiuti fiscali aventi me-
desime caratteristiche si intendono concessi e sono registrati nel Regi-
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stro nazionale aiuti, ai fini del presente decreto, nell’esercizio finan-
ziario successivo a quello di presentazione della dichiarazione fiscale 
nella quale sono dichiarati. Con riferimento agli aiuti di cui al presente 
comma, per il calcolo del cumulo degli aiuti    de minimis   , il Registro na-
zionale aiuti utilizza quale data di concessione quella in cui è effettuata 
la registrazione dell’aiuto individuale. 

 2. Agli adempimenti di cui al comma 1 provvedono l’Agenzia delle 
entrate, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, l’ente previdenziale o 
assistenziale di pertinenza, ovvero gli altri soggetti competenti preposti 
alla fase di fruizione degli aiuti di cui al medesimo comma 1. Il presente 
articolo si applica a tutti gli aiuti individuali di cui al comma 1 i cui 
presupposti per la fruizione si verificano a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del presente regolamento e, relativamente agli aiuti fiscali, a 
quelli i cui presupposti per la fruizione si verificano dal periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017. 

 3. I soggetti di cui al comma 2, ove necessario, adottano disposi-
zioni per l’opportuna informazione dei destinatari degli aiuti previsti al 
comma 1 e per le eventuali comunicazioni da parte di questi ultimi ai 
fini del rispetto degli obblighi previsti dal presente articolo. 

 4. Per gli aiuti   de minimis   e gli aiuti   de minimis   SIEG, l’impossibi-
lità di registrazione dell’aiuto per effetto del superamento dell’importo 
complessivo concedibile in relazione alla tipologia di aiuto   de minimis   
pertinente determina l’illegittimità della fruizione. 

 5. Le informazioni di cui all’art. 3, comma 2, lettere   d)  ,   e)   ed   f)  , per 
la registrazione dell’aiuto individuale sono specificate con il provvedi-
mento di cui all’art. 8, comma 4. 

 6. Con riferimento agli obblighi di registrazione dei regimi di aiuti 
e degli aiuti   ad hoc   che prevedono gli aiuti individuali di cui al com-
ma 1, il termine per la relativa registrazione è pari a sessanta giorni 
decorrenti dalla data di entrata in vigore della norma primaria, ovvero 
del provvedimento di attuazione, che consente la fruizione dell’aiuto 
individuale da parte del soggetto beneficiario. La predetta registrazione, 
nel caso di regimi di aiuti e di aiuti   ad hoc   subordinati alla preventiva 
comunicazione ovvero alla notifica alla Commissione europea, deve 
intervenire entro sessanta giorni, rispettivamente, dalla data di comu-
nicazione nazionale del regime di aiuti o dell’aiuto   ad hoc   alla Com-
missione europea ovvero dalla data di ricevimento dell’autorizzazione 
da parte della medesima del regime di aiuti o aiuto   ad hoc   notificato. 
La registrazione deve intervenire, comunque, prima della registrazione 
dell’aiuto individuale. 

 7. Il presente articolo si applica anche agli aiuti di Stato e agli aiuti 
  de minimis   subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione 
o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati il cui importo 
non è determinabile nei predetti provvedimenti ma solo a seguito del-
la presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono 
dichiarati.».   

  Note all’art. 14:

     — Per i riferimenti all’art. 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
come modificato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 5.   

  Note all’art. 15:

     — Per i riferimenti all’art. 36, comma 1, del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
vedi riferimenti all’art. 6. 

 — Per i riferimenti agli articoli 1 e 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 vedi note all’art. 13. 

 — Il testo dell’art. 2, comma 36-   vicies-ter   , del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, come modificato dal presente decreto, è il seguen-
te: “36-   vicies ter   . Per gli esercenti imprese o arti e professioni con ricavi 
e compensi dichiarati non superiori a 5 milioni di euro, i quali per tutte 
le operazioni attive e passive effettuate nell’esercizio dell’attività utiliz-
zano esclusivamente strumenti di pagamento diversi dal denaro contan-
te, le sanzioni amministrative previste dagli articoli 1, 5 e 6 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono ridotte alla metà.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 120, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, come modificato dal presente decreto, è il seguente: «120.    L’op-
zione per il regime speciale è esercitata nella dichiarazione dei red-
diti presentata nel periodo d’imposta anteriore a quello dal quale il 
contribuente intende avvalersene.    Per il periodo d’imposta successivo 

a quello in corso alla data del 31 dicembre 2009 l’opzione per il regime 
speciale è esercitata entro il 30 aprile 2010 e ha effetto dall’inizio del 
medesimo periodo d’imposta, anche nel caso in cui i requisiti di cui al 
comma 119 siano posseduti nel predetto termine. L’opzione è irrevoca-
bile e comporta per la società l’assunzione della qualifica di «Società di 
investimento immobiliare quotata» (SIIQ) che deve essere indicata nella 
denominazione sociale, anche nella forma abbreviata, nonché in tutti i 
documenti della società stessa.».   

  Note all’art. 16:

     — Per i riferimenti all’art. 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322 si veda nelle note all’art. 3. 

  — Il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 
è il seguente:  

 «Art. 17    (Oggetto).    — 1. I contribuenti eseguono versamenti 
unitari delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre som-
me a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con 
eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti 
dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce pe-
riodiche presentate successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la 
data di presentazione della dichiarazione successiva. La compensazione 
del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta 
sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 
relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e 
all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 
5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno suc-
cessivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da 
cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute 
alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; per 
le ritenute di cui al secondo comma del citato art. 3 resta ferma la facol-
tà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli 
27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’art. 3, comma 143, lettera   a)  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 d  -bis  ) all’imposta prevista dall’art. 1, commi da 491 a 500, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assi-
curativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, com-
prese le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di 
lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto delle 
imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e del 
contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 31 della leg-
ge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro delle 
finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 
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 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’art. 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e succes-
sive modificazioni; 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazione 

risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 
di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato. 

 2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’art. 8, comma 1, della 
legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato notificato 
il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi dell’art. 35, 
comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire dalla data di 
notifica del provvedimento, della compensazione dei crediti, ai sensi 
del comma 1 del presente articolo; detta esclusione opera a prescindere 
dalla tipologia e dall’importo dei crediti, anche qualora questi ultimi 
non siano maturati con riferimento all’attività esercitata con la partita 
IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino a quando la 
partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’art. 8, comma 1, 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato noti-
ficato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca dati 
dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai sensi 
dell’art. 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire dal-
la data di notifica del provvedimento, della compensazione dei crediti 
IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione rimane 
in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità che hanno ge-
nerato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in viola-
zione di quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il model-
lo F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, 
mediante apposita ricevuta.». 

 — Per i riferimenti all’art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322 si veda nelle note all’art. 11.   

  Note all’art. 17:

     — Per i riferimenti all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, si veda nelle note all’art. 16.   

  Note all’art. 18:

     — Per i riferimenti all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, si veda nelle note all’art. 16. 

  — Il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
come modificato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 5    (Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche).    
— 1. I soggetti di cui all’art. 2, comma 2, sono obbligati ad accettare, 
tramite la piattaforma di cui al comma 2, i pagamenti spettanti a qual-
siasi titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, per 
i micro-pagamenti, quelli basati sull’uso del credito telefonico. Tramite 
la piattaforma elettronica di cui al comma 2, resta ferma la possibilità 
di accettare anche altre forme di pagamento elettronico, senza discrimi-
nazione in relazione allo schema di pagamento abilitato per ciascuna 
tipologia di strumento di pagamento elettronico come definita ai sensi 
dell’art. 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015 relativo alle commis-
sioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta. 

 2. Al fine di dare attuazione al comma 1, la Presidenza del Consi-
glio dei ministri mette a disposizione, attraverso il Sistema pubblico di 
connettività, una piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’in-

teroperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi 
di pagamento abilitati, al fine di assicurare, attraverso gli strumenti di 
cui all’art. 64, l’autenticazione dei soggetti interessati all’operazione in 
tutta la gestione del processo di pagamento. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . I soggetti di cui all’art. 2, comma 2, consentono di effettuare 

pagamenti elettronici tramite la piattaforma di cui al comma 2 anche per 
il pagamento spontaneo di tributi di cui all’art. 2  -bis   del decreto-legge 
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225. 

 2  -quater  . I prestatori di servizi di pagamento abilitati eseguono pa-
gamenti a favore delle pubbliche amministrazioni attraverso l’utilizzo 
della piattaforma di cui al comma 2. Resta fermo il sistema dei versa-
menti unitari di cui all’art. 17 e seguenti del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, Capo III. 

 2  -quinquies  . Tramite la piattaforma di cui al comma 2, le infor-
mazioni sui pagamenti sono messe a disposizione anche del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento Ragioneria generale dello 
Stato. 

 2  -sexies  . La piattaforma tecnologica di cui al comma 2 può essere 
utilizzata anche per facilitare e automatizzare, attraverso i pagamenti 
elettronici, i processi di certificazione fiscale tra soggetti privati, tra cui 
la fatturazione elettronica e la memorizzazione e trasmissione dei dati 
dei corrispettivi giornalieri di cui agli articoli 1 e 2 del decreto legislati-
vo 5 agosto 2015, n. 127. (77) 

 2  -septies  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o 
del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazio-
ne, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono defi-
nite le regole tecniche di funzionamento della piattaforma tecnologica e 
dei processi di cui al comma 2  -sexies  . 

 3. 
 3  -bis  . 
 3  -ter  . 
 4. L’Agenzia per l’Italia digitale, sentita la Banca d’Italia, definisce 

linee guida per l’attuazione del presente articolo e per la specifica dei 
codici identificativi del pagamento di cui al comma 1 e le modalità attra-
verso le quali il prestatore dei servizi di pagamento mette a disposizione 
dell’ente le informazioni relative al pagamento medesimo. 

 5. Le attività previste dal presente articolo si svolgono con le risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».   

  Note all’art. 19:
     — Per i riferimenti all’art. 1 del decreto legislativo 21 novembre 

2014, n. 175, come modificato dal presente decreto si veda nelle note 
all’art. 1.   

  Note all’art. 20:
      — Il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 21 novembre 2014, 

n. 175, come modificato dal presente decreto, è il seguente:  
 «Art. 3 (   Trasmissione all’Agenzia delle entrate da parte di sog-

getti terzi di dati relativi a oneri e spese sostenute dai contribuenti     e ai 
redditi percepiti dai contribuenti    )    . — 1. All’art. 78 della legge 30 dicem-
bre 1991, n. 413, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 25 è sostituito dal seguente:  
  «25. Ai fini della elaborazione della dichiarazione dei red-

diti da parte dell’Agenzia delle entrate nonché dei controlli sugli oneri 
deducibili e sugli oneri detraibili, i soggetti che erogano mutui agrari e 
fondiari, le imprese assicuratrici, gli enti previdenziali, le forme pen-
sionistiche complementari, trasmettono, entro il 28 febbraio di ciascun 
anno all’Agenzia dell’entrate, per tutti i soggetti del rapporto, una co-
municazione contenente i dati dei seguenti oneri corrisposti nell’anno 
precedente:  

   a)   quote di interessi passivi e relativi oneri accessori per 
mutui in corso; 

   b)   premi di assicurazione sulla vita, causa morte e contro 
gli infortuni; 

   c)   contributi previdenziali ed assistenziali; 
   d)   contributi di cui all’art. 10, comma 1, lettera e  -bis  ), del 

testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»; 
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   b)   nel comma 26 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Le modalità e il contenuto della trasmissione sono definite con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate. In caso di omessa, 
tardiva o errata trasmissione dei dati di cui al comma 25 si applica la 
sanzione di cento euro per ogni comunicazione in deroga a quanto pre-
visto dall’art. 12, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. Nei 
casi di errata comunicazione dei dati, la sanzione non si applica se la 
trasmissione dei dati corretti è effettuata entro i cinque giorni successivi 
alla scadenza di cui al comma 25, ovvero, in caso di segnalazione da 
parte dell’Agenzia delle entrate, entro i cinque giorni successivi alla 
segnalazione stessa.». 

 2. Ai fini della elaborazione della dichiarazione dei redditi, l’Agen-
zia delle entrate può utilizzare i dati di cui all’art. 50, comma 7, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 

 3. Ai fini della elaborazione della dichiarazione dei redditi, le 
aziende sanitarie locali, le aziende ospedaliere, gli istituti di ricove-
ro e cura a carattere scientifico, i policlinici universitari, le farmacie, 
pubbliche e private, i presidi di specialistica ambulatoriale, le strutture 
per l’erogazione delle prestazioni di assistenza protesica e di assistenza 
integrativa, gli altri presidi e strutture accreditati per l’erogazione dei 
servizi sanitari e gli iscritti all’Albo dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri, inviano al Sistema tessera sanitaria, secondo le modalità previste 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 marzo 2008, at-
tuativo dell’art. 50, comma 5  -bis  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, e successive modificazioni, i dati relativi alle prestazioni erogate 
dal 2015 ad esclusione di quelle già previste nel comma 2, ai fini della 
loro messa a disposizione dell’Agenzia delle entrate. Le specifiche tec-
niche e le modalità operative relative alla trasmissione telematica dei 
dati sono rese disponibili sul sito internet del Sistema tessera sanitaria. 
I dati relativi alle prestazioni sanitarie erogate a partire dal 1º gennaio 
2016 sono inviati al Sistema tessera sanitaria, con le medesime modalità 
di cui al presente comma, anche da parte delle strutture autorizzate per 
l’erogazione dei servizi sanitari e non accreditate. 

 3  -bis  . Tutti i cittadini, indipendentemente dalla predisposizione 
della dichiarazione dei redditi precompilata, possono consultare i dati 
relativi alle proprie spese sanitarie acquisiti dal Sistema tessera sanitaria 
ai sensi dei commi 2 e 3 mediante i servizi telematici messi a disposizio-
ne dal Sistema tessera sanitaria. 

 4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono in-
dividuati i termini e le modalità per la trasmissione telematica all’Agen-
zia delle entrate dei dati relativi alle spese che danno diritto a deduzioni 
dal reddito o detrazioni dall’imposta diverse da quelle indicate nei com-
mi 1, 2 e 3    e dei dati relativi ai redditi percepiti dai contribuenti.    Nel 
caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati di cui al periodo 
precedente, si applica la sanzione prevista dall’art. 78, comma 26, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 413, e successive modificazioni. 

 5. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, sen-
tita l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono stabilite 
le modalità tecniche di utilizzo dei dati di cui ai commi 2, 3 e 3  -bis  . 

 5  -bis  . In caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati di cui 
ai commi 3 e 4 si applica la sanzione di euro 100 per ogni comunicazio-
ne, in deroga a quanto previsto dall’art. 12 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, con un massimo di euro 50.000. Nei casi di errata 
comunicazione dei dati la sanzione non si applica se la trasmissione dei 
dati corretti è effettuata entro i cinque giorni successivi alla scadenza, 
ovvero, in caso di segnalazione da parte dell’Agenzia delle Entrate, en-
tro i cinque successivi alla segnalazione stessa. Se la comunicazione è 
correttamente trasmessa entro sessanta giorni dalla scadenza prevista, la 
sanzione è ridotta a un terzo con un massimo di euro 20.000. 

 5  -ter  . Per le trasmissioni da effettuare nell’anno 2015, relative 
all’anno 2014, e comunque per quelle effettuate nel primo anno previsto 
per la trasmissione all’Agenzia delle entrate dei dati e delle certificazio-
ni uniche utili per la predisposizione della dichiarazione precompilata, 
non si fa luogo all’applicazione delle sanzioni di cui al comma 5  -bis   del 
presente articolo, all’art. 78, comma 26, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 413, e successive modificazioni, all’art. 4, comma 6  -quinquies  , del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni, nei casi di lieve tardività o di 
errata trasmissione dei dati stessi, se l’errore non determina un’indebita 
fruizione di detrazioni o deduzioni nella dichiarazione precompilata di 
cui all’art. 1. 

 6. L’Agenzia delle entrate effettua controlli sulla correttezza dei 
dati trasmessi dai soggetti terzi con i poteri di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.».   

  Note all’art. 21:

     — Per i riferimenti all’art. 3, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 si veda nelle note all’art. 11.   

  Note all’art. 22:

     — Per i riferimenti all’art. 36, comma 1, del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 si 
veda nelle note all’art. 6.   

  Note all’art. 23:

     — Per i riferimenti all’art. 36, comma 1, del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 si 
veda nelle note all’art. 6.   

  Note all’art. 24:

      — Il comma 1 dell’art. 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 127 è il seguente:  

 «1. A decorrere dal 1° gennaio 2020 i soggetti che effettuano le 
operazioni di cui all’art. 22 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, memorizzano elettronicamente e trasmettono 
telematicamente all’Agenzia delle entrate i dati relativi ai corrispettivi 
giornalieri. La memorizzazione elettronica e la connessa trasmissione 
dei dati dei corrispettivi sostituiscono gli obblighi di registrazione di 
cui all’art. 24, primo comma, del suddetto decreto n. 633 del 1972. Le 
disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano a decorrere dal 
1° luglio 2019 ai soggetti con un volume d’affari superiore ad euro 
400.000. Per il periodo d’imposta 2019 restano valide le opzioni per la 
memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei cor-
rispettivi esercitate entro il 31 dicembre 2018. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, possono essere previsti specifici esoneri 
dagli adempimenti di cui al presente comma in ragione della tipologia 
di attività esercitata.». 

 — Per i riferimenti all’art. 36, comma 1, del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 si 
veda nelle note all’art. 6.   

  Note all’art. 25:

     — Il comma 5 dell’art. 30 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 è il seguente: «5. I frazionamenti catastali 
dei terreni non possono essere approvati dall’agenzia del territorio se 
non è allegata copia del tipo dal quale risulti, per attestazione degli uffici 
comunali, che il tipo medesimo è stato depositato presso il comune.».   

  Note all’art. 26:

      — Il comma 3 dell’art. 22 della legge 9 agosto 2023, n. 111 è il 
seguente:  

 «3. Qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o 
maggiori oneri, che non trovino compensazione al loro interno o me-
diante parziale utilizzo delle risorse di cui all’art. 1, comma 2, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, eventualmente integrate in base a quan-
to previsto dal comma 5 del medesimo articolo 1, si provvede ai sensi 
dell’art. 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ovvero 
mediante compensazione con le risorse finanziarie recate dai decreti 
legislativi adottati ai sensi della presente legge, trasmessi alle Camere 
prima di quelli che comportano i nuovi o maggiori oneri. A tale fine, le 
maggiori entrate o i risparmi di spesa confluiscono in un apposito fondo 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze. I decreti legislativi che recano nuovi o maggiori oneri o minori 
entrate entrano in vigore contestualmente o successivamente a quelli 
che recano la necessaria copertura finanziaria.».   

  24G00007  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  28 dicembre 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della Coppa 
di Parma IGP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, 
comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modifica-
to dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la IGP «Coppa di Parma».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 

(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1118 della Commissione 
del 31 ottobre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Unione europea L 289 del 8 novembre 2011, con il 
quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Coppa di Parma»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 luglio 2014, 
n. 56686, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 183 dell’8 agosto 
2014, successivamente confermato, con il quale è stato 
attribuito per un triennio al Consorzio di tutela della Cop-
pa di Parma IGP il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 53, comma 15 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Coppa di 
Parma»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 
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 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «imprese di lavorazione» nella 
filiera «preparazione di carni» individuata all’art. 4, let-
tera   f)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 
della produzione controllata dall’organismo di controllo 
nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal consorzio a mezzo pec il 7 novembre 2023 (prot. Ma-
saf n. 616639 del 7 novembre 2023) e della attestazio-
ne rilasciata dall’organismo di controllo - ECEPA Ente 
di certificazione prodotti agroalimentari - a mezzo pec il 
7 novembre 2023 (prot. Masaf n. 616644 del 7 novembre 
2023) ed il 22 novembre 2023 (prot. Masaf n. 648419 del 
23 novembre 2023), autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla indicazione geografica protetta «Coppa di 
Parma»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela della Coppa di Par-
ma IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, com-
ma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come modifica-
to dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Coppa di Parma»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 18 luglio 2014, al Consorzio di tu-
tela della Coppa di Parma IGP, con sede legale in Parma, 
strada al Ponte Caprazucca, n. 6/a, a svolgere le funzioni 
di cui di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Coppa di Parma». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 18 luglio 2014 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 28 dicembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  24A00015

    DECRETO  28 dicembre 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Olio Marche IGP a 
svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, comma 15, della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’articolo 14 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «    Marche».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
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ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702 della Commissione 
del 4 aprile 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Unione europea L 104 del 20 aprile 2017, con il 
quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Marche»; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 dicembre 2020, 
n. 9371669, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 322 del 30 dicembre 
2020, successivamente confermato, con il quale è stato 
attribuito per un triennio al Consorzio Olio Marche IGP il 
riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53, comma 15 della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la IGP «Marche»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-

cessive integrazioni e modificazioni sopra citato, relativa 
ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «olivicoltori» nella filiera «grassi 
(oli)» individuata all’art. 4, lettera   d)   del medesimo de-
creto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione control-
lata dall’Organismo di controllo nel periodo significativo 
di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio a mezzo pec l’11 dicembre 2023 (prot. Masaf 
n. 679689 dell’11 dicembre 2023) e della attestazione ri-
lasciata dall’Organismo di controllo - Valoritalia S.r.l. - a 
mezzo pec l’11 dicembre 2023 (prot. Masaf n. 679692 
dell’11 dicembre 2023), autorizzato a svolgere le atti-
vità di controllo sulla indicazione geografica protetta 
«Marche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
integrazioni e modificazioni, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio Olio Marche IGP a svolgere le 
funzioni indicate all’art. 53, comma 15, della citata legge 
n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Marche»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 12 dicembre 2020, n. 9371669, al 
Consorzio Olio Marche IGP, con sede legale in Anco-
na, via Sandro Totti, n. 4, a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la IGP «Marche». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 12 dicembre 
2020, n. 9371669 e nel presente decreto, può essere so-
speso con provvedimento motivato e revocato nel caso 
di perdita dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128 e successive integrazioni e mo-
dificazioni e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 
12 aprile 2000, n. 61413 e 61414 e successive integrazio-
ni e modificazioni. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 28 dicembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  24A00016

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  15 novembre 2023 .

      Adeguamento del Fondo territoriale intersettoriale della 
Provincia autonoma di Trento.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di ammortizzatori sociali in costanza di rappor-
to di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
la quale all’articolo 1, commi 191 e seguenti, introduce 
disposizioni di riordino della normativa in materia di am-
mortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro con-
tenuta nel citato decreto legislativo n. 148 del 2015; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 re-
cante «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché 
per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prez-
zi nel settore elettrico» che all’articolo 23 ha apportato 
ulteriori modificazioni al decreto legislativo n. 148 del 
2015 in materia di ammortizzatori sociali in costanza di 
rapporto di lavoro; 

 Visto, l’articolo 1, comma 208, lettera   a)  , della legge 
n. 234 del 30 dicembre 2021 che introduce il comma 1  -
bis   all’articolo 30 del decreto legislativo n. 148 del 2015, 
come successivamente modificato dall’articolo 23, com-
ma 1, lettera   l)  , del decreto-legge n. 4 del 2022 convertito 
in legge n. 25 del 2022, il quale prevede che per periodi 
di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa decor-
renti dal 1° gennaio 2022, i fondi di cui agli articoli 26, 
27 e 40 assicurino, in relazione alle causali previste dalla 
normativa in materia di integrazioni salariali ordinarie e 
straordinarie, la prestazione di un assegno di integrazione 
salariale di importo almeno pari a quello definito ai sensi 

dell’articolo 3, comma 5  -bis   del decreto legislativo n. 148 
del 2015 e ha stabilito che la durata della prestazione sia 
in misura almeno pari ai trattamenti di integrazione sa-
lariale, a seconda della soglia dimensionale dell’impresa 
e della causale invocata, e comunque nel rispetto delle 
durate massime complessive previste dall’articolo 4, 
comma 1 del decreto legislativo n. 148 del 2014. Entro il 
31 dicembre 2022, i fondi già costituiti si adeguano alla 
disposizione. In mancanza di adeguamento, i datori di la-
voro, ai soli fini dell’erogazione dei trattamenti di inte-
grazione salariale, confluiscono nel fondo di integrazione 
salariale di cui all’articolo 29, a decorrere dal 1° gennaio 
2023; 

 Visto l’articolo 9 del decreto-legge 29 dicembre 2022, 
n. 198, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi», che ha previsto la proroga dei termini di ade-
guamento alle disposizioni introdotte dalla riforma degli 
ammortizzatori sociali al 30 giugno 2023; in mancanza, i 
datori di lavoro del relativo settore confluiscono, a decor-
rere dal 1° luglio 2023, nel fondo di integrazione salariale 
al quale sono trasferiti i contributi già versati o comunque 
dovuti dai datori di lavoro medesimi; 

 Visto l’articolo 26, comma 3, primo periodo, del decre-
to legislativo n. 148 del 2015 che prevede la possibilità 
che siano apportate modifiche agli atti istitutivi di ciascun 
fondo con le medesime modalità di cui ai commi 1 e 2 
dell’articolo 26, che prevedono la stipula di un accordo o 
contratto collettivo da parte delle organizzazioni sindaca-
li e imprenditoriali comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale e la successiva emanazione di un de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’articolo 40, comma 1 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015 che stabilisce che ai sensi dell’articolo 2, 
comma 124, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e del 
decreto legislativo 5 marzo 2013, n. 28, le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano possono sostenere l’istituzio-
ne di un fondo di solidarietà territoriale intersettoriale cui, 
salvo diverse disposizioni, si applica la disciplina prevista 
per i fondi di solidarietà bilaterali di cui all’articolo 26; 

 Visto l’articolo 2, comma 124, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191; 

 Visto il decreto legislativo 5 marzo 2013, n. 28, concer-
nente disposizioni per l’attuazione della delega, in parti-
colare, alla Provincia autonoma di Trento in materia di 
cassa integrazione guadagni, disoccupazione e mobilità; 

 Visto l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 96077 del 1° giugno 2016 con il quale è stato 
istituito il Fondo territoriale intersettoriale della Provin-
cia autonoma di Trento, denominato Fondo di solidarietà 
del Trentino ai sensi dell’articolo 40, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 103593 del 9 agosto 2019 che attualmente reca 
la disciplina del Fondo di solidarietà; 

 Visto l’accordo collettivo stipulato in data 5 ottobre 
2022 tra Confindustria Trento, Confcommercio Trento 
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Imprese per l’Italia Trentino, Confesercenti del Trenti-
no, Associazione albergatori ed imprese turistiche, Fe-
derazione trentina della cooperazione, Confprofessioni e 
CGIL del Trentino, CISL del Trentino e UIL del Trentino 
con il quale le parti sociali firmatarie hanno manifestato 
la volontà di adeguare il Fondo di solidarietà, già costitu-
ito alla data del 31 dicembre 2021, alle disposizioni di cui 
all’articolo 30, comma 1  -bis   come introdotte dall’artico-
lo 1, comma 208, lettera   a)   della legge n. 234 del 30 di-
cembre 2021, e di adeguare quindi l’importo, la durata e 
le causali di accesso alla normativa in materia di assegno 
di integrazione salariale di cui alla legge n. 234 del 2021 e 
successive modifiche e integrazioni nonché apportare ul-
teriori modifiche e integrazioni alla disciplina del Fondo 
di solidarietà del Trentino; 

 Vista l’intesa del presidente della Provincia autonoma 
di Trento espressa il 10 ottobre 2023; 

 Considerato che con l’accordo innanzi citato del 5 ot-
tobre 2022 è stato convenuto di modificare la disciplina 
del Fondo di solidarietà del Trentino al fine adeguare i 
criteri e i limiti della prestazione dell’assegno di integra-
zione salariale fornita dal Fondo a tutela del reddito alle 
nuove disposizioni dettate dalla normativa in materia di 
ammortizzatori sociali contenuta nel citato decreto legi-
slativo n. 148 del 2015, nonché apportare ulteriori modi-
fiche e integrazioni alla disciplina del Fondo di solidarie-
tà del Trentino; 

 Ritenuto, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale degli ammortizzatori sociali del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e di quanto co-
municato dall’ufficio legislativo del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali con nota protocollo n. 10650 del 
30 ottobre 2023, di modificare il decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze n. 103593 del 9 agosto 
2019 alla luce dell’accordo del 5 ottobre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Istituzione del Fondo    

     1. Il Fondo territoriale intersettoriale della Provincia 
autonoma di Trento, denominato Fondo di solidarietà del 
Trentino, d’ora in avanti Fondo, è stato istituito con de-
creto interministeriale n. 96077 del 1° giugno 2016, suc-
cessivamente modificato e integrato con decreto intermi-
nisteriale n. 103593 del 9 agosto 2022. 

 2. Il Fondo non ha personalità giuridica e costituisce 
autonoma gestione dell’INPS. 

 3. Ai sensi dell’articolo 26, comma 6, del decreto le-
gislativo n. 148 del 2015, gli oneri di amministrazione 
derivanti all’INPS dalla gestione del Fondo, determinati 
nella misura e secondo i criteri definiti dal regolamento di 
contabilità del predetto Istituto, sono a carico del Fondo e 
vengono finanziati nell’ambito della contribuzione dovu-
ta. Per gli assegni straordinari gli oneri di gestione sono a 
carico delle singole aziende esodanti, le quali provvedono 
a versarli all’Istituto distintamente.   

  Art. 2.
      Finalità e campo di applicazione    

     1. Il Fondo è volto ad assicurare nei confronti dei lavo-
ratori dipendenti dei datori di lavoro privati, a prescindere 
dalla consistenza dell’organico, appartenenti a settori che 
non rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 10 
del decreto legislativo n. 148 del 2015, ossia della cassa 
integrazione guadagni ordinaria, per i quali non siano sta-
ti costituiti fondi di solidarietà bilaterali di cui agli articoli 
26 e 27 del decreto legislativo n. 148 del 2015, che occu-
pano almeno il 75 per cento dei propri dipendenti in unità 
produttive ubicate nel territorio della Provincia autonoma 
di Trento, una tutela in costanza di rapporto di lavoro nei 
casi di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa per 
le cause previste dalla normativa in materia d’integrazio-
ne salariale ordinaria o straordinaria. 

 2. Ai fini del calcolo della percentuale di dipendenti di 
cui al comma 1, la consistenza dell’organico è determina-
ta, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno e con validi-
tà per l’intero anno, sulla base del numero dei dipendenti 
in forza nel mese di dicembre dell’anno precedente. Per i 
datori di lavoro che iniziano l’attività nel corso dell’anno 
solare, si fa riferimento al numero di dipendenti in forza 
nel primo mese di attività. Il datore di lavoro è tenuto a 
fornire all’INPS apposita dichiarazione circa l’esistenza 
o il venir meno del requisito occupazionale. Agli effetti 
di cui al presente comma sono computati tutti i lavoratori, 
compresi gli apprendisti e i lavoratori a domicilio, che 
prestano la propria opera con vincolo di subordinazione 
sia all’interno che all’esterno dell’azienda. 

 3. I datori di lavoro del settore industriale partecipano 
al Fondo con riguardo alle imprese escluse dall’ambito 
dei trattamenti di integrazione salariale di cui al Titolo 
I del decreto legislativo n. 148 del 2015 e che occupano 
almeno il 75 per cento dei propri dipendenti in unità pro-
duttive ubicate nel territorio della Provincia autonoma di 
Trento. 

 4. A decorrere dalla data di istituzione del Fondo hanno 
facoltà di aderire allo stesso i datori di lavoro già aderen-
ti a fondi di solidarietà bilaterali di cui agli articoli 26 e 
27 del decreto legislativo n. 148 del 2015 che occupano 
almeno il 75 per cento dei proprio dipendenti in unità pro-
duttive ubicate nel territorio della Provincia autonoma di 
Trento. 

 5. I datori di lavoro aderenti al Fondo possono aderire 
a fondi di solidarietà bilaterali di cui all’articolo 26 del 
decreto legislativo n. 148 del 2015 costituiti successiva-
mente a livello nazionale. In tal caso, a decorrere dalla 
data di adesione ai fondi di solidarietà bilaterali, i datori 
di lavoro non sono più soggetti alla disciplina del Fondo, 
ferma restando la gestione a stralcio delle prestazioni già 
deliberate. I contributi già versati o dovuti restano acqui-
siti al Fondo. Il comitato amministratore del Fondo può 
proporre al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e al Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base 
delle stime effettuate dall’INPS, il mantenimento in capo 
ai datori di lavoro dell’obbligo di corrispondere la quota 
di contribuzione necessaria al finanziamento delle presta-
zioni già deliberate, determinata ai sensi dell’articolo 35, 
commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 148 del 2015. 
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 6. I datori di lavoro di cui ai commi 1 e 3, già aderenti 
al fondo residuale di cui all’articolo 28 del decreto legi-
slativo n. 148 del 2015 o al fondo di integrazione salariale 
di cui all’articolo 29 del medesimo decreto legislativo e 
i datori di lavoro che esercitano la facoltà di cui al com-
ma 4, non sono più soggetti alla disciplina del fondo di 
provenienza a decorrere, rispettivamente, dalla data di 
istituzione del Fondo o dalla data di adesione a tale Fon-
do, ferma restando la gestione a stralcio delle prestazioni 
già deliberate. I contributi già versati o dovuti al fondo di 
provenienza restano acquisiti a questo. Il comitato ammi-
nistratore del fondo di provenienza, sulla base delle stime 
effettuate dall’INPS, può proporre al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e 
delle finanze il mantenimento in capo ai datori di lavoro 
dell’obbligo di corrispondere la quota di contribuzione 
necessaria al finanziamento delle prestazioni già delibe-
rate, determinate ai sensi dell’articolo 35, commi 4 e 5, 
del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

  7. Il Fondo ha le seguenti finalità:  

   a)   assicurare ai lavoratori una tutela in costanza di 
rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione 
dell’attività lavorativa per le cause previste dalla nor-
mativa in materia di integrazione salariale ordinaria e 
straordinaria; 

   b)   assicurare ai lavoratori una tutela integrativa ri-
spetto alle prestazioni connesse alla perdita del posto di 
lavoro o a trattamenti di integrazione salariale previsti 
dalla normativa vigente; 

   c)   prevedere assegni straordinari per il sostegno al 
reddito, riconosciuti nel quadro dei processi di agevola-
zione all’esodo, a lavoratori che raggiungano i requisiti 
previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei 
successivi cinque anni; 

   d)   assicurare il versamento mensile di contributi pre-
videnziali nel quadro dei processi connessi alla staffetta 
generazionale a favore dei lavoratori che raggiungono i 
requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anti-
cipato nei successivi tre anni, consentendo la contestuale 
assunzione presso il medesimo datore di lavoro di lavora-
tori di età non superiore a trentacinque anni compiuti per 
un periodo non inferiore a tre anni; 

   e)   contribuire al finanziamento di programmi for-
mativi di riconversione o riqualificazione professionale, 
anche in concorso con gli appositi fondi provinciali, na-
zionali o dell’Unione europea.   

  Art. 3.

      Computo dei dipendenti    

     1. Agli effetti di cui al presente decreto, ai fini della 
determinazione dei limiti dei dipendenti, sono da com-
prendersi nel calcolo tutti i lavoratori, inclusi i dirigenti, 
i lavoratori a domicilio e gli apprendisti, che prestano la 
loro opera con vincolo di subordinazione sia all’interno 
che all’esterno del datore di lavoro.   

  Art. 4.

      Destinatari del Fondo    

     1. Sono destinatari delle prestazioni del Fondo i lavo-
ratori subordinati, compresi coloro che sono stati assunti 
con contratto di apprendistato e i lavoratori a domicilio, 
che abbiano un’anzianità di lavoro effettivo presso l’unità 
produttiva per la quale è richiesta la prestazione di almeno 
trenta giorni, anche non continuativi e cumulabili in di-
versi contratti di lavoro con il medesimo datore di lavoro, 
alla data della domanda di concessione del trattamento. 

 2. Ai fini del requisito di cui al comma 1, l’anzianità di 
effettivo lavoro del lavoratore che passa alle dipendenze 
dell’impresa subentrante nell’appalto si computa tenendo 
conto del periodo durante il quale il lavoratore è stato im-
piegato nell’attività appaltata. 

 3. Per gli apprendisti, alla ripresa dell’attività lavora-
tiva a seguito di sospensione o riduzione dell’orario di 
lavoro, il periodo di apprendistato è prolungato in misura 
equivalente all’ammontare delle ore di sospensione o ri-
duzione fruite. 

 4. Sono esclusi i dirigenti, i dipendenti pubblici e le 
altre figure professionali escluse dalla normativa statale.   

  Art. 5.

      Amministrazione del Fondo    

     1. Il Fondo è gestito da un comitato amministratore 
composto da sei esperti designati dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dai sei esperti designati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro stipulanti 
l’accordo sindacale del 5 ottobre 2022, aventi i requisiti 
di competenza e di assenza di conflitto di interessi di cui 
all’articolo 37 del decreto legislativo n. 148 del 2015 e i 
requisiti di onorabilità di cui all’articolo 38 del medesimo 
decreto legislativo. 

 2. Il comitato amministratore si compone altresì di due 
rappresentanti, con qualifica di dirigente, rispettivamen-
te, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del 
Ministero dell’economia e delle finanze, nonché da un 
rappresentante, con qualifica di dirigente, della Provincia 
autonoma di Trento in possesso dei requisiti di onorabilità 
previsto dall’articolo 38 del decreto legislativo n. 148 del 
2015. 

 3. Ai componenti del comitato amministratore non 
spetta alcun emolumento, indennità o rimborso spese. Ai 
rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministero dell’economia e delle finanze è ri-
conosciuto, a valere sulle disponibilità del Fondo, il rim-
borso delle spese di missione nella misura prevista dalla 
normativa vigente per i dirigenti dello Stato. 

 4. Il comitato amministratore è nominato con decre-
to del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dura 
in carica quattro anni. I componenti del comitato ammi-
nistratore non possono ricoprire la carica per più di due 
volte consecutive. 

 5. Il presidente del comitato amministratore è eletto dal 
comitato tra i propri membri con criterio di alternanza tra 
la parte datoriale e la parte sindacale. 
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 6. Scaduto il periodo di durata, il comitato continua ad 
operare fino all’insediamento dei nuovi componenti. 

 7. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza 
di almeno sette componenti aventi diritto al voto. 

 8. Le deliberazioni del comitato amministratore sono 
assunte a maggioranza dei presenti, in caso di parità nelle 
votazioni, prevale il voto del presidente. 

 9. Partecipa alle riunioni del comitato amministratore, 
che potrà riunirsi anche con modalità telematiche, il col-
legio sindacale dell’INPS, anche con modalità telematica, 
nonché il direttore generale del medesimo Istituto, o un 
suo delegato con voto consultivo. 

 10. L’esecuzione delle decisioni adottate dal comita-
to amministratore può essere sospesa, ove si evidenzi-
no profili di illegittimità, da parte del direttore generale 
dell’INPS. Il procedimento di sospensione deve essere 
adottato nel termine di cinque giorni ed essere sottopo-
sto, con l’indicazione della norma che si ritiene violata, 
al presidente dell’INPS, nell’ambito delle funzioni di cui 
all’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 479, e successive modificazioni. Entro tre mesi, 
il presidente dell’INPS stabilisce se dare ulteriore corso 
alla decisione o se annullarla. Trascorso tale termine la 
decisione diviene esecutiva. 

 11. Per quanto non disciplinato dal presente articolo, si 
fa rinvio agli articoli 36, 37 e 38 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015.   

  Art. 6.
      Compiti del comitato amministratore    

      1. Il comitato amministratore del Fondo ha il compito 
di:  

   a)   predisporre sulla base dei criteri stabiliti dal con-
siglio di indirizzo e vigilanza dell’INPS i bilanci annuali, 
preventivo e consuntivo, della gestione, corredati da una 
propria relazione, e deliberare sui bilanci tecnici relativi 
alla gestione stessa; 

   b)   deliberare in ordine alla concessione degli inter-
venti e dei trattamenti e compiere ogni altro atto richie-
sto per la gestione delle prestazioni previste dal presente 
decreto; 

   c)   monitorare l’utilizzo delle risorse per i settori eco-
nomici, sulla base dei dati di utilizzo delle prestazioni da 
parte dei datori di lavoro distinti per settori produttivi for-
niti da INPS; 

   d)   fare proposte in materia di contributi, interventi e 
trattamenti anche ai fini di cui all’articolo 26, comma 3, 
del decreto legislativo n. 148 del 2015, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 35, commi 4 e 5, del mede-
simo decreto legislativo al fine di assicurare il pareggio 
di bilancio; 

   e)   adottare criteri di precedenza, turnazione e limiti 
nell’accesso agli interventi e ai trattamenti, anche riferibi-
li all’ammontare dei contributi ordinari dovuti dal singolo 
datore di lavoro; 

   f)   vigilare sull’affluenza dei contributi, sull’ammis-
sione agli interventi e sull’erogazione dei trattamenti, 
nonché sull’andamento della gestione, studiando e pro-

ponendo i provvedimenti necessari per il miglior funzio-
namento del Fondo, nel rispetto del criterio di massima 
economicità; 

   g)   decidere, in unica istanza, sui ricorsi in ordine alle 
materie di competenza; 

   h)   assolvere ad ogni altro compito che sia ad esso 
demandato da leggi o regolamenti.   

  Art. 7.
      Prestazioni    

     1. Il Fondo garantisce un assegno di integrazione sala-
riale a favore dei lavoratori coinvolti in processi di ridu-
zione o sospensione dell’attività lavorativa in relazione 
alle causali previste dalla normativa in materia di integra-
zione salariale ordinaria o straordinaria. 

 2. Il Fondo eroga tutele integrative, in termini di im-
porti e durate, rispetto alle prestazioni previste dalla legge 
in caso di cessazione del rapporto di lavoro. 

  3. Il Fondo può stabilire le seguenti ulteriori prestazioni:  
   a)   assegni straordinari per il sostegno al reddito, ri-

conosciuti nell’ambito del quadro dei processi di agevo-
lazione all’esodo, a lavoratori che raggiungano i requisiti 
pensionistici nei successivi cinque anni; 

   b)   versamento mensile di contributi previdenziali 
nel quadro dei processi connessi alla staffetta genera-
zionale a favore di lavoratori che raggiungono i requisiti 
previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei 
successivi tre anni, consentendo la contestuale assunzio-
ne presso il medesimo datore di lavoro di lavoratori di 
età non superiore a trentacinque anni per un periodo non 
inferiore a tre anni; 

   c)   contributi al finanziamento di programmi forma-
tivi di riconversione o riqualificazione professionale, an-
che in concorso con gli appositi fondi provinciali, nazio-
nali o dell’Unione europea.   

  Art. 8.
      Assegno di integrazione salariale    

     1. L’importo dell’assegno di integrazione salariale di 
cui all’articolo 7, comma 1, è d’importo pari all’integra-
zione salariale come previsto dall’articolo 30, comma 1  -
bis  , del decreto legislativo n. 148 del 2015. La riduzione 
di cui all’articolo 26 della legge 28 febbraio 1986, n. 41 
rimane nelle disponibilità del Fondo. 

  2. Per i periodi di sospensione o riduzione dell’attività 
lavorativa decorrenti dall’entrata in vigore del presente 
decreto, l’assegno di integrazione salariale di cui all’arti-
colo 7, comma 1, in relazione alle causali di riduzione o 
sospensione dell’attività lavorativa previste dalla norma-
tiva vigente in materia di integrazioni salariali ordinarie e 
straordinarie è riconosciuto per le seguenti durate:  

   a)    datori di lavoro che occupano mediamente fino a 
cinque dipendenti nel semestre precedente:  

 durata massima non superiore a tredici settimane 
per singola richiesta, e in ogni caso nel limite di cinquan-
tadue settimane di assegno di integrazione salariale per 
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causali ordinarie e straordinarie in un biennio mobile. Nel 
caso di causale straordinaria per contratto di solidarietà, il 
limite è elevato a ventiquattro mesi; 

   b)   datori di lavoro che occupano mediamente oltre 
cinque dipendenti e fino a quindici dipendenti nel seme-
stre precedente: durata massima non superiore a ventisei 
settimane per singola richiesta, e in ogni caso nel limite 
di cinquantadue settimane di assegno di integrazione sa-
lariale per causali ordinarie e straordinarie in un biennio 
mobile. Nel caso di causale straordinaria per contratto di 
solidarietà, il limite è elevato a ventiquattro mesi; 

   c)    datori di lavoro che occupano mediamente oltre i 
quindici dipendenti nel semestre precedente:  

 1) cinquantadue settimane di assegno di integra-
zione salariale per causali ordinarie in un biennio mobile; 

 2) ventiquattro mesi, anche continuativi in un 
quinquennio mobile, per la causale CIGS riorganizzazio-
ne aziendale, anche per realizzare processi di transizione; 

 3) dodici mesi, anche continuativi, per la causale 
CIGS crisi aziendale; 

 4) ventiquattro mesi, ovvero trentasei mesi alle 
condizioni di cui al comma 5 dell’articolo 22 del decreto 
legislativo n. 148/2015, anche continuativi in un quin-
quennio mobile, per causale CIGS contratto di solidarietà. 

 3. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’artico-
lo 22  -ter   del decreto legislativo n. 148/2015 in relazione 
alla disciplina dell’accordo di transizione occupazionale, 
secondo il quale, al fine di sostenere le transizioni oc-
cupazionali all’esito dell’intervento straordinario di in-
tegrazione salariale per le causali di cui all’articolo 21, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo n. 148 
del 2015, ai datori di lavoro che occupano più di quindici 
dipendenti può essere concesso, in deroga agli articoli 4 
e 22 del medesimo decreto legislativo, un ulteriore inter-
vento di integrazione salariale straordinaria finalizzato al 
recupero occupazionale dei lavoratori a rischio esubero, 
pari a un massimo di dodici mesi complessivi non ulte-
riormente prorogabili. 

 4. Per ciascuna unità produttiva il trattamento di asse-
gno di integrazione salariale non può superare la durata 
massima complessiva di ventiquattro mesi in un quin-
quennio mobile, fermo restando quanto stabilito all’arti-
colo 22, comma 5, del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

 5. Il Fondo provvede a versare alla gestione di iscri-
zione del lavoratore interessato la contribuzione correlata 
alla prestazione. La contribuzione dovuta è computata in 
base a quanto previsto dall’articolo 40 della legge 4 no-
vembre 2010, n. 183. 

 6. Le somme occorrenti alla copertura della contribu-
zione correlata sono calcolate sulla base dell’aliquota di 
finanziamento della gestione di iscrizione dei lavoratori 
tempo per tempo vigente e versate a carico del Fondo per 
ciascun trimestre entro il trimestre successivo. 

 7. L’accesso alla prestazione di assegno di integrazione 
salariale è preceduto dall’espletamento delle procedure di 
informazione e consultazione sindacale previste dall’arti-

colo 14 del decreto legislativo n. 148 del 2015. Le azien-
de associate ad un ente bilaterale possono svolgere la 
consultazione sindacale presso il medesimo ente. 

 8. Le domande di accesso alla prestazione di assegno 
di integrazione salariale corredate di tutte le informazio-
ni previste dalle disposizioni in materia di integrazioni 
salariali ordinarie o straordinarie, devono essere presen-
tate all’INPS, sede di Trento, non prima di trenta giorni 
dall’inizio della sospensione o riduzione dell’attività la-
vorativa eventualmente programmata e non oltre il ter-
mine di quindici giorni dall’inizio della sospensione o 
riduzione dell’attività lavorativa. 

 9. In caso di presentazione tardiva della domanda, 
l’eventuale prestazione non può essere erogata per perio-
di antecedenti di una settimana rispetto alla domanda di 
prestazione. 

 10. Il comitato amministratore valuta le domande di as-
segno di integrazione salariale presentate secondo i criteri 
previsti dal decreto di cui all’articolo 16, comma 2, del 
decreto legislativo n. 148 del 2015, e successive modifi-
che e integrazioni, per le causali in materia di integrazio-
ne salariale ordinaria, e del decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali adottato per l’approvazione dei 
programmi di cassa integrazione guadagni straordinaria e 
successive modifiche e integrazioni. 

 11. All’assegno di integrazione salariale si applica, per 
quanto compatibile, la normativa in materia di integrazio-
ni salariali ordinarie. 

 12. Il lavoratore che svolga attività di lavoro subordi-
nato di durata superiore a sei mesi, nonché di lavoro auto-
nomo durante il periodo di integrazione salariale non ha 
diritto al trattamento per le giornate di lavoro effettuate. 
Qualora il lavoratore svolga attività di lavoro subordinato 
a tempo determinato pari o inferiore a sei mesi, il tratta-
mento è sospeso per la durata del rapporto di lavoro. 

 13. Ai lavoratori beneficiari dell’assegno di integra-
zione salariale spetta l’assegno per il nucleo familiare di 
cui all’articolo 2 del decreto 13 marzo 1988, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, 
n. 153. A decorrere dal 1° marzo 2022, la predetta tutela è 
riconosciuta ai nuclei familiari senza figli a carico, in ra-
gione dell’istituzione dell’assegno unico e universale per 
i figli a carico di cui al decreto legislativo 21 dicembre 
2021, n. 230.   

  Art. 9.

      Modalità di erogazione dell’assegno
di integrazione salariale    

     1. L’assegno di integrazione salariale è erogato dal da-
tore di lavoro ai dipendenti aventi diritto alla fine di ogni 
periodo di paga. 

 2. L’importo dell’assegno di integrazione salariale è 
rimborsato al datore di lavoro o conguagliato da questo 
secondo le norme per il conguaglio tra contributi dovuti e 
prestazioni corrisposte. 
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 3. Il conguaglio o la richiesta di rimborso dell’asse-
gno di integrazione salariale non sono ammessi, a pena 
di decadenza, dopo che siano trascorsi sei mesi dalla fine 
del periodo di paga in corso alla scadenza del termine di 
durata della erogazione dell’assegno di integrazione sa-
lariale o dalla data del provvedimento di concessione se 
successivo. 

 4. Il comitato amministratore può autorizzare il pa-
gamento diretto dell’assegno di integrazione salariale in 
presenza di serie e documentate difficoltà finanziarie del 
datore di lavoro, su espressa richiesta dello stesso. In caso 
di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente 
articolo, il datore di lavoro è tenuto, a pena di decadenza, 
ad inviare all’INPS tutti i dati necessari per il pagamento 
dell’integrazione salariale entro la fine del secondo mese 
successivo a quello in cui è collocato il periodo di inte-
grazione salariale, ovvero, se posteriore, entro il termine 
di sessanta giorni dalla comunicazione del provvedimen-
to di autorizzazione. Trascorsi inutilmente tali termini, il 
pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi 
rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.   

  Art. 10.

      Tutele integrative delle prestazioni connesse
alla perdita del posto di lavoro    

     1. Le prestazioni di cui all’articolo 7, comma 2, sono 
destinate ai lavoratori stagionali e ai lavoratori che hanno 
compiuto i cinquantotto anni di età e che non hanno anco-
ra maturato i requisiti minimi previsti per il pensionamen-
to di vecchiaia o anticipato. 

 2. Ai lavoratori privi di occupazione che hanno fruito 
della NASpI per l’intera sua durata, e che alla data di ces-
sazione del rapporto di lavoro hanno compiuto i cinquan-
totto anni di età, il Fondo eroga, a decorrere dal giorno 
successivo al termine del godimento della NASpI, una 
prestazione di durata pari ad un mese e di importo pari 
all’ultima NASpI percepita. Il Fondo trasferisce, altresì, 
all’INPS la contribuzione correlata. 

 3. Ai lavoratori privi di occupazione che hanno fruito 
della NASpI per l’intera sua durata e che hanno lavora-
to con la qualifica di stagionali nei settori produttivi del 
turismo e degli stabilimenti termali, del commercio al 
dettaglio, della ristorazione e degli impianti a fune, per 
un periodo non inferiore a ventisei settimane, anche non 
continuative, nei dodici mesi precedenti la domanda di 
accesso alle tutele integrative di cui al presente articolo, 
e per i quali la durata della NASpI non supera i quattro 
mesi, il Fondo eroga a decorrere dal giorno successivo 
al termine del godimento della NASpI, una prestazione 
di durata pari alla differenza tra quattro mesi e la durata 
della NASpI e in ogni caso non superiore ad un mese, e di 
importo pari all’ultima NASpI percepita. Il Fondo trasfe-
risce, altresì, all’INPS la contribuzione correlata. 

 4. Il Fondo provvede a versare alla gestione di iscri-
zione del lavoratore interessato la contribuzione correlata 

alla prestazione. La contribuzione dovuta è computata in 
base a quanto previsto dall’articolo 40 della legge 4 no-
vembre 2010, n. 183. 

 5. Le somme occorrenti alla copertura della contribu-
zione correlata sono computate sulla base dell’aliquota di 
finanziamento della gestione di iscrizione dei lavoratori 
tempo per tempo vigente e versate a carico del Fondo per 
ciascun trimestre entro il trimestre successivo.   

  Art. 11.
      Assegno straordinario    

     1. L’accesso all’assegno straordinario di cui all’arti-
colo 7, comma 3, lettera   a)   presuppone l’accordo con le 
rappresentanze sindacali aziendali o, in mancanza, con 
quelle territoriali. 

  2. L’importo dell’assegno straordinario è pari alla som-
ma delle seguenti voci:  

   a)    per i lavoratori che possono conseguire la pensio-
ne anticipata, alla somma dei seguenti importi:  

 1) importo netto del trattamento pensionistico 
spettante nell’assicurazione generale obbligatoria alla 
data di cessazione del rapporto di lavoro, compresa la 
quota di pensione calcolata sulla base della contribuzione 
mancante per il diritto alla pensione anticipata; 

 2) importo delle ritenute di legge sull’assegno 
straordinario. 

   b)    per i lavoratori che possono conseguire la pensio-
ne di vecchiaia prima di quella anticipata, alla somma dei 
seguenti importi:  

 1) importo netto del trattamento pensionistico 
spettante nell’assicurazione generale obbligatoria alla 
data di cessazione del rapporto di lavoro, compresa la 
quota di pensione calcolata sulla base della contribuzione 
mancante per il diritto alla pensione di vecchiaia; 

 2) importo delle ritenute di legge sull’assegno 
straordinario. 

 3. Per l’assegno straordinario, il versamento della con-
tribuzione correlata è effettuato per il periodo compreso 
tra la cessazione del rapporto di lavoro e la maturazione 
dei requisiti minimi richiesti per il diritto all’accesso alla 
pensione anticipata o di vecchiaia. L’assegno straordina-
rio, esclusa la predetta contribuzione correlata, è corrispo-
sto sino alla fine del mese antecedente a quello previsto 
per l’erogazione della pensione, fermo restando il periodo 
massimo di sessanta mesi. Nel caso in cui intervengano 
prestazioni pubbliche di sostegno al reddito, le prestazio-
ni del Fondo sono ridotte in misura corrispondente. 

 4. Il Fondo provvede a versare, per i periodi di eroga-
zione dell’assegno straordinario, la contribuzione corre-
lata, utile per il conseguimento del diritto alla pensione, 
ivi compresa quella anticipata o di vecchiaia, e per la de-
terminazione della sua misura. 

 5. Per ottenere l’assegno straordinario, il lavoratore 
deve rinunciare al preavviso e alla relativa indennità so-
stitutiva e ad altri eventuali istituti previsti dalla contrat-
tazione collettiva nei casi di cessazione del rapporto di 
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lavoro. Nel limite della retribuzione utile ai fini del calco-
lo del trattamento di fine rapporto la prestazione è cumu-
labile con il reddito derivante da eventuali prestazioni la-
vorative eseguite nel periodo di godimento dell’assegno. 

 6. Il Fondo provvede a versare alla gestione di iscrizio-
ne del lavoratore la contribuzione correlata alla prestazio-
ne. La contribuzione correlata dovuta è computata in base 
a quanto previsto all’articolo 40 della legge 4 novembre 
2010, n. 183. 

 7. Le somme occorrenti alla copertura della contribu-
zione correlata sono calcolate sulla base dell’aliquota di 
finanziamento della gestione di iscrizione del lavoratore 
tempo per tempo vigente e versata a carico del Fondo per 
ciascun trimestre entro il trimestre successivo.   

  Art. 12.

      Contributi ai programmi formativi    

     1. L’accesso ai contributi al finanziamento di pro-
grammi formativi di cui all’articolo 7, comma 3, lettera 
  c)   presuppone l’accordo con le rappresentanze sindacali 
aziendali, o in mancanza, con quelle territoriali. L’acces-
so ai programmi formativi di cui all’articolo 7, comma 3, 
lettera   c)  , è permesso anche in assenza di accordo azien-
dale, qualora l’intervento formativo di cui viene chiesto 
il finanziamento sia previsto dai contratti collettivi terri-
toriali di tipo settoriale o intersettoriale sottoscritti da as-
sociazioni datoriali e organizzazioni sindacali provinciali 
firmatarie dell’accordo istitutivo del Fondo. 

 2. I contributi di cui all’articolo 7, comma 3, lettera   c)  , 
sono erogati nel quadro dei processi di qualificazione del 
personale volti al miglioramento organizzativo, all’ac-
crescimento delle competenze dei lavoratori, alla ricon-
versione e riqualificazione del personale e nel quadro di 
procedimenti di riorganizzazione aziendale, anche in ot-
temperanza alle vigenti normative in tema di programmi 
di gestione degli esuberi o comunque di riqualificazione 
delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti, propedeutici 
alla concessione delle integrazioni salariali straordinarie. 
L’accesso a tali contributi è subordinato alla comunica-
zione preventiva al Fondo e alle rappresentanze sindacali 
aziendali, ovvero, in mancanza, a quelle territoriali, della 
data di avvio, della durata, degli addetti coinvolti e dei 
contenuti dei programmi formativi per i quali si richiede 
il contributo. Il contributo al finanziamento delle ore de-
stinate alla realizzazione di programmi formativi non po-
trà essere superiore alla corrispondente retribuzione lorda 
percepita dagli interessati, ridotto dall’eventuale concor-
so di altri fondi, provinciali, nazionali o dell’Unione Eu-
ropea, solo qualora i contributi erogati da altri fondi siano 
calcolati sulla base della retribuzione lorda percepita dai 
lavoratori coinvolti nei programmi formativi.   

  Art. 13.

      Staffetta generazionale    

     1. L’accesso alla prestazione della staffetta generazio-
nale di cui all’articolo 7, comma 3, lettera   b)  , presuppone 
l’accordo con le rappresentanze sindacali aziendali, o in 
mancanza, con quelle territoriali.   

  Art. 14.

      Finanziamento    

      1. A copertura delle prestazioni di cui all’articolo 7, è 
dovuto al Fondo:  

   a)    un contributo ordinario nella misura dello:  
 1) 0,50 per cento per i datori di lavoro che occu-

pano nel semestre precedente mediamente fino a cinque 
dipendenti, ripartito tra datore di lavoro e lavoratore nella 
misura, rispettivamente, di due terzi e un terzo, calcolato 
sulla retribuzione mensile imponibile ai fini previdenziali 
di tutti i lavoratori dipendenti, esclusi i dirigenti, destina-
tari delle prestazioni di cui all’articolo 4; 

 2) 0,80 per cento per i datori di lavoro che occupa-
no mediamente nel semestre precedente da 5,1 a quindici 
dipendenti ripartito tra datore di lavoro e lavoratore nella 
misura, rispettivamente, di due terzi e un terzo, calcolato 
sulla retribuzione mensile imponibile ai fini previdenziali 
di tutti i lavoratori dipendenti, esclusi i dirigenti, destina-
tari delle prestazioni di cui all’articolo 4; 

 3) 0,90 per cento per i datori di lavoro che occu-
pano mediamente nel semestre precedente oltre i quindici 
dipendenti ripartito tra datore di lavoro e lavoratore nella 
misura, rispettivamente, di due terzi e un terzo, calcolato 
sulla retribuzione mensile imponibile ai fini previdenziali 
di tutti i lavoratori dipendenti, esclusi i dirigenti, destina-
tari delle prestazioni di cui all’articolo 4. 

   b)   un contributo addizionale, a carico del datore di 
lavoro che ricorre alla sospensione o riduzione dell’orario 
di lavoro ai sensi di quanto previsto dall’articolo 7, com-
ma 1, nella misura del 4 per cento delle retribuzioni perse 
dal lavoratore; 

   c)   un contributo straordinario, a carico del datore 
di lavoro, a copertura dell’assegno straordinario di cui 
all’articolo 7, comma 3, lettera   a)  , corrispondente al fab-
bisogno di copertura degli assegni straordinari erogabili 
e della contribuzione correlata. L’azienda versa al Fondo 
tale importo in rate mensili. Resta fermo il versamento 
della contribuzione correlata direttamente all’INPS; 

   d)   per la prestazione di cui all’articolo 7, comma 3, 
lettera   b)  , gli oneri e le minori entrate sono finanziati me-
diante un contributo straordinario a carico esclusivo del 
datore di lavoro di importo corrispondente al fabbisogno 
di copertura delle predette voci di costo; 

   e)   a decorrere dal 1° gennaio 2025, fermo restando 
l’obbligo di garantire l’equilibrio di bilancio del Fondo, 
a favore dei datori di lavoro che, nel semestre precedente 
la data di presentazione della domanda, abbiano occupato 
mediamente fino a cinque dipendenti e che non abbiano 
presentato domanda di assegno di integrazione salariale 
per almeno ventiquattro mesi, a far data dal termine del 
periodo di fruizione del trattamento, l’aliquota di cui al 
comma 1, lettera   a)  , può essere ridotta fino alla misura 
massima del 40% previa apposita delibera del comitato 
da assumersi entro il 31 dicembre di ogni anno. 
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 2. Per l’utilizzo delle prestazioni di cui all’articolo 7, 
comma 2, il comitato amministratore del Fondo può pro-
porre un contributo integrativo a carico dell’ultimo datore 
di lavoro. 

 3. Eventuali variazioni della misura del contributo or-
dinario sono ripartite tra datore di lavoro e lavoratore in 
ragione degli stessi criteri di ripartizione di cui al com-
ma 1, ferma restando l’aliquota di finanziamento minima 
prevista dall’articolo 40, comma 7, del decreto legislativo 
n. 148 del 2015. 

 4. Ai contributi di finanziamento si applicano le vigenti 
disposizioni in tema di contribuzione previdenziale ob-
bligatoria, compreso l’articolo 3, comma 9, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, ad eccezione di quelle relative agli 
sgravi contributivi. 

 5. La Provincia autonoma di Trento potrà destinare in 
favore del Fondo specifici finanziamenti volti a garantire 
la funzionalità del Fondo stesso nel suo complesso, valo-
rizzando in modo particolare la sinergia sul territorio tra 
i diversi strumenti previsti in relazione agli ammortizza-
tori sociali, alle politiche attive e del lavoro in generale, 
anche in applicazione delle deleghe funzionali attribui-
te in materia all’autonomia speciale. In questo caso i fi-
nanziamenti saranno vincolati allo specifico capitolo di 
spesa finalizzato, salvo diversa deliberazione della giun-
ta provinciale e successivo atto formale del comitato a 
recepimento.   

  Art. 15.
      Obblighi di bilancio    

     1. Il Fondo ha l’obbligo di bilancio in pareggio e non 
può erogare prestazioni in carenza di disponibilità. 

 2. Gli interventi a carico del Fondo sono concessi pre-
via costituzione di specifiche riserve finanziarie entro i 
limiti delle risorse già acquisite. 

 3. Alle prestazioni si provvede nei limiti delle risorse 
finanziarie acquisite al Fondo, al fine di garantirne l’equi-
librio di bilancio. 

  4. Il Fondo ha l’obbligo di presentare il bilancio tec-
nico di previsione a otto anni basato sullo scenario ma-
croeconomico coerente con il più recente Documento di 
economia e finanza e relativa Nota di aggiornamento, fer-
mo restando l’obbligo di aggiornamento in corrisponden-
za della presentazione del bilancio preventivo annuale, al 
fine di garantire l’equilibrio dei saldi di bilancio, con le 
seguenti scadenze:  

   a)   in fase di prima applicazione, entro sessanta gior-
ni dalla prima seduta del comitato amministratore; 

   b)   ogni tre anni; 
   c)   in ogni caso in cui il comitato amministratore lo 

ritenga necessario per garantire il buon andamento del 
Fondo. 

 5. Sulla base del bilancio di previsione di cui al com-
ma 4, il comitato amministratore ha facoltà di proporre 
modifiche relative all’importo delle prestazioni o alla 
misura dell’aliquota di contribuzione. Le modifiche 
sono adottate, anche in corso d’anno, con decreto diret-

toriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche sociali e 
dell’economia e delle finanze, verificate le compatibilità 
finanziarie interne al Fondo, sulla base della proposta del 
comitato amministratore. 

 6. In caso di necessità di assicurare il pareggio di bi-
lancio ovvero di far fronte a prestazioni già deliberate o 
da deliberare, ovvero di inadempienza del comitato am-
ministratore in relazione all’attività di cui al comma 5, 
l’aliquota contributiva può essere modificata con decre-
to direttoriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche 
sociali e dell’economia e delle finanze, d’intesa con il 
responsabile del dipartimento competente in materia di 
lavoro della Provincia autonoma di Trento, anche in man-
canza di proposta del comitato amministratore. In ogni 
caso, in assenza dell’adeguamento contributivo di cui al 
comma 5, l’INPS è tenuto a non erogare le prestazioni in 
eccedenza.   

  Art. 16.

      Disposizione in materia di rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva    

     1. A decorre dal 1° gennaio 2022, la regolarità del ver-
samento dell’aliquota di contribuzione ordinaria al Fondo 
di solidarietà del Trentino è condizione per il rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC).   

  Art. 17.

      Rinvio    

     1. Per quanto non espressamente previsto, si applica-
no le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 148 del 
2015. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 15 novembre 2023 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CALDERONE   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 3011

  24A00074
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    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  28 dicembre 2023 .

      Nomina del commissario straordinario per la fase liqui-
datoria della società Italia Wanbao - ACC S.r.l., in Borgo 
Valbelluna, in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro della giustizia, in data 10 apri-
le 2013, n. 60, recante la determinazione dei requisiti di 
professionalità e onorabilità dei commissari giudiziali e 
straordinari delle procedure di amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, 
comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy in data 11 maggio 2023, recante la nuova discipli-
na dei procedimenti di designazione dei commissari giu-
diziali, e di nomina dei commissari straordinari e dei co-
mitati di sorveglianza nelle procedure di amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza; 

 Visto il decreto del 13 maggio 2020, con il quale il 
Tribunale di Venezia ha dichiarato l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria della società Italia 
Wanbao - ACC S.r.l., con sede legale in Borgo Valbelluna 
(BL) - viale Vasco Salvatelli (   ex    Mel  ) n. 4 - società iscritta 
al registro imprese di Treviso Belluno, CF 01165190255; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 18 maggio 2020, con il quale è stato nominato qua-
le commissario straordinario della Italia Wanbao - ACC 
S.r.l. in amministrazione straordinaria il dott. Maurizio 
Castro; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 23 ottobre 2020, con il quale è stato nominato il comi-
tato di sorveglianza della citata procedura; 

 Considerato che l’incarico di commissario straordina-
rio della procedura Italia Wanbao - ACC S.r.l. in ammini-
strazione straordinaria è stato conferito al dott. Maurizio 
Castro con il citato decreto del 18 maggio 2020, ai sensi 
della previgente direttiva del 19 luglio 2018 limitatamen-
te al periodo di esecuzione del programma; 

 Rilevato che nel caso di specie si tratta di un program-
ma di cessione dei complessi aziendali e che, pertanto, il 
termine di scadenza dell’incarico è individuato con riferi-
mento alla data del decreto di cessazione dell’esercizio di 
impresa del competente Tribunale; 

 Visto il decreto del 22 dicembre 2022, pubblicato in 
data 27 dicembre 2022, con il quale il Tribunale di Vene-
zia ha dichiarato cessata l’attività d’impresa della società 
Italia Wanbao - ACC S.r.l. in amministrazione straordina-

ria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 73 del decreto legisla-
tivo n. 270/1999; 

 Ritenuto di dover procedere alla nomina del commissa-
rio straordinario per l’ulteriore fase di liquidazione; 

 Ritenuto opportuno confermare quale commissario per 
la fase liquidatoria il dott. Maurizio Castro, già designato 
quale commissario straordinario con il citato decreto del 
18 maggio 2020, tenuto conto dei risultati raggiunti dal 
medesimo ed al fine di garantire continuità alla gestione 
della procedura sino alla sua conclusione; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, comma 4, del 
decreto legislativo n. 270/1999, in materia di pubblicità 
dei provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari 
straordinari; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria della 
società Italia Wanbao - ACC S.r.l. è nominato, per la fase 
liquidatoria, commissario straordinario il dott. Maurizio 
Castro, nato a Cavasso Nuovo (PN) il 19 settembre 1954. 

 Restano validi gli atti ed i provvedimenti    medio     tem-
pore    adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i 
rapporti giuridici sorti. 

 Il presente decreto è comunicato a cura della Direzione 
generale proponente, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del 
decreto legislativo n. 270/1999 e pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  24A00082

    DECRETO  28 dicembre 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Il Ponte cooperativa sociale», in Martinsicuro, in 
liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n 174, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 ottobre 2021 
n. 326/2021, con il quale la società cooperativa «Il Pon-
te cooperativa sociale», con sede in Martinsicuro (TE) 
(codice fiscale 00547780676), è stata posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa e il dott. Giovanni Mattucci ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 20 gennaio 2022, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giovanni Mattucci dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 7 giugno 2023, con la quale l’Unione 
nazionale cooperative italiane ha segnalato una tema di 
professionisti idonei e disposti ad assumere la carica di 
commissario liquidatore della procedura in argomento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione nazionale di 
rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottem-
peranza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta 
direttiva, così come applicati ai sensi del punto 4, lett.   c)  , 
della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione del dott Giovanni Mattucci, dimis-
sionario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore della società cooperativa «Il Ponte coo-
perativa sociale», con sede in Martinsicuro (TE) - (codice 
fiscale 00547780676), il dott. Claudio Guido Cimarella, 
nato a Firenze il 27 gennaio 1962 (codice fiscale CMRC-
DG62A27D612X), domiciliato in Latina alla Strada Min-
turnae n. 82.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 28 dicembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  24A00086

    DECRETO  28 dicembre 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Assistenza sociale, sanitaria e servizi - Società 
cooperativa sociale - Organizzazione non lucrativa di utilità 
sociale (denominazione abbreviata A.S.S.SER. soc.coop.so-
ciale - O.N.L.U.S.) in liquidazione coatta amministrativa», 
in Ceccano, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Visto il decreto ministeriale del 29 luglio 2008, 
n. 56/2008, con il quale la società cooperativa «Assi-
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stenza sociale, sanitaria e servizi - Società cooperativa 
sociale - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale 
(denominazione abbreviata A.S.S.SER. soc.coop.sociale 
- O.N.L.U.S.» in liquidazione coatta amministrativa, con 
sede in Ceccano (FR) - (codice fiscale 01825380601), è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e la rag. 
Vanessa Giammatteo ne è stata nominata commissario 
liquidatore; 

 Visto il successivo decreto ministeriale del 19 ottobre 
2021, n. 358/2021, con il quale la rag. Vanessa Giammat-
teo è stata revocata ai sensi dell’art. 21  -quinquies   della 
legge n. 241/1990 dalla carica di commissario liquidatore 
della cooperativa in questione e contestualmente sostitu-
ita dal dott. Claudio Mengoli (codice fiscale MNGCLD-
62B25A944R), selezionato nell’ambito della terna segna-
lata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 
dalla Lega nazionale delle cooperative e mutue, alla quale 
il sodalizio risulta aderente; 

 Considerato che il provvedimento di revoca nei con-
fronti della rag. Vanessa Giammatteo è stato adottato in 
conseguenza di gravi comportamenti e azioni di    mala 
gestio    compiuti dalla professionista nel proprio ruolo di 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 24 novembre 2022, con la quale il 
dott. Claudio Mengoli ha rassegnato le proprie dimissioni 
da tutti gli incarichi di commissario liquidatore nelle pro-
cedure di liquidazione coatta amministrativa e, pertanto, 
anche dalla cooperativa «Assistenza sociale, sanitaria e 
servizi - Società cooperativa sociale - Organizzazione 
non lucrativa di utilità sociale (denominazione abbreviata 
A.S.S.SER. soc.coop.sociale - O.N.L.U.S.» in liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Ritenuto di dover procedere con ogni urgenza richiesta 
dal caso alla nomina di un nuovo professionista da pre-
porre alla carica di commissario liquidatore della coope-
rativa in oggetto; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottem-
peranza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta 
direttiva, così come applicati ai sensi del punto 4, lettera 
  c)  , della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Maurizio Marucci, nato a Castel di 
Lama (AP) il 13 agosto 1969, (codice fiscale MRCMR-
Z69M13C093Y), domiciliato in Roma (RM), via delle 
Botteghe Oscure, n. 54, in sostituzione del dott. Claudio 
Mengoli, dimissionario.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 28 dicembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  24A00087

    DECRETO  28 dicembre 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Carlero 
società cooperativa in liquidazione», in Roma, in liquidazio-
ne coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 novembre 2018, 
n. 437/2018, con il quale la società cooperativa «Carlero 
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società cooperativa in liquidazione», con sede in Roma 
(RM) - (codice fiscale 00909100588), è stata posta in li-
quidazione coatta amministrativa e la rag. Vanessa Giam-
matteo ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Visto il successivo decreto ministeriale del 19 ot-
tobre 2021, n. 360/2021, con il quale la rag. Vanessa 
Giammatteo è stata revocata ai sensi dell’art. 21  -quin-
quies   della legge n. 241/1990 dalla carica di com-
missario liquidatore della cooperativa in questione e 
contestualmente sostituita dal dott. Claudio Mengoli 
(codice fiscale MNGCLD62B25A944R), selezionato 
nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Lega nazio-
nale delle cooperative e mutue, alla quale il sodalizio 
risulta aderente; 

 Considerato che il provvedimento di revoca nei con-
fronti della rag. Vanessa Giammatteo è stato adottato in 
conseguenza di gravi comportamenti e azioni di    mala 
gestio    compiuti dalla professionista nel proprio ruolo di 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 24 novembre 2022, con la quale il 
dott. Claudio Mengoli ha rassegnato le proprie dimissioni 
da tutti gli incarichi di commissario liquidatore nelle pro-
cedure di liquidazione coatta amministrativa e, pertanto, 
anche dalla cooperativa «Carlero società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Ritenuto di dover procedere con ogni urgenza richiesta 
dal caso alla nomina di un nuovo professionista da pre-
porre alla carica di commissario liquidatore della coope-
rativa in oggetto; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
selezionato dalla Direzione generale per la vigilanza 
sugli enti cooperativi e sulle società dall’elenco del-
le tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione nazio-
nale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del 
movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 
2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 e 
4 della predetta direttiva, così come applicati ai sensi 
del punto 4, lettera   c)  , della direttiva ministeriale del 
12 maggio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Cecilia Rizzica, nata a Roma (RM) il 
16 gennaio 1974 (codice fiscale RZZCCL74A56H501G), 
ivi domiciliata in via Pio Benassi, n. 5, in sostituzione del 
dott. Claudio Mengoli, dimissionario.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 28 dicembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  24A00088

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  22 novembre 2023 .

      Disposizioni attuative della risoluzione IMO A. 1158 (32) 
ai fini dell’erogazione dei servizi al traffico marittimo deno-
minati     Vessel Traffic Services     (VTS).    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visti gli articoli 16, 18 e 62 del Codice della navigazio-
ne approvato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 e 
l’art. 59 del relativo regolamento per l’esecuzione, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84 recante riordino 
della legislazione in materia portuale; 

 Vista la legge 14 marzo 2001, n. 51, recante «Disposi-
zioni per la prevenzione dell’inquinamento derivante dal 
trasporto marittimo di idrocarburi e per il controllo del 
traffico marittimo»; 

 Visto il capitolo V, regole 10, 11 e 12, della «Con-
venzione internazionale sulla salvaguardia della vita in 
mare», adottata a Londra 1° novembre 1974, ratificata 
con legge 23 maggio 1980, n. 313; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196 re-
cante «Attuazione della direttiva 2002/59/CE relativa 
all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio 
e di informazione sul traffico navale»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2020, n. 190, «Regolamento recante 
l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Visto il decreto ministeriale 28 gennaio 2004, recante 
disposizioni attuative del sistema di controllo del traffi-
co marittimo denominato VTS (   Vessel Traffic Services   ), 
emanato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

 Visti i contenuti delle linee guida contenute nella riso-
luzione assembleare dell’Organizzazione marittima inter-
nazionale A.1158(32), adottata a Londra il 15 dicembre 
2021; 

 Considerato che è necessario, ai sensi delle citate nor-
mative, garantire ed incrementare la sicurezza della na-
vigazione, la salvaguardia della vita umana in mare e la 
protezione dell’ambiente marino e costiero dai possibili 
effetti dannosi del traffico marittimo, attraverso l’eroga-
zione dei servizi di assistenza al traffico marittimo (   Vessel 
Traffic Services   ); 

 Ritenuto che è necessario emanare le disposizioni at-
tuative per l’erogazione dei servizi di assistenza al traf-
fico marittimo (   Vessel Traffic Services   ) in conformità a 
quanto previsto dalle linee guida internazionali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   VTS (   Vessel Traffic Services    - servizi di assisten-

za al traffico marittimo): i servizi di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   p)  , del decreto legislativo n. 196 del 2005; 

   b)   Autorità nazionale competente: l’autorità di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   m)  , del decreto legislativo 
n. 196 del 2005; 

   c)   Autorità VTS (   VTS provider   ): le autorità marit-
time di cui all’art. 2, comma 3, della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, sedi di centro VTS; 

   d)   Centro VTS: la sede da cui opera l’autorità VTS; 
   e)   Area VTS: l’area individuata con i provvedimenti 

di cui all’art. 6 in cui opera l’autorità VTS; 
   f)   personale VTS: personale militare del Corpo delle 

Capitanerie di porto appositamente formato, certificato e 
abilitato, che svolge i compiti associati ai servizi di assi-
stenza al traffico marittimo; 

   g)   nave partecipante: una nave che partecipa obbli-
gatoriamente o volontariamente al VTS.   

  Art. 2.

      Finalità del VTS    

     La finalità del VTS è di contribuire alla salvaguardia 
della vita umana in mare, alla sicurezza ed efficienza 
della navigazione, nonché alla protezione dell’ambiente 
marino all’interno di un’area VTS, mitigando il rischio 
dell’insorgere di situazioni pericolose.   

  Art. 3.

      Autorità nazionale competente    

      1. L’Autorità nazionale competente svolge i seguenti 
compiti:  

   a)   emana le direttive tecniche di settore, tenendo 
conto degli    standard    internazionali in materia di servizi 
di assistenza al traffico marittimo; 

   b)   rappresenta i pertinenti interessi nazionali presso 
gli organismi internazionali di riferimento; 

   c)   valuta la necessità di istituire, potenziare, accor-
pare, riqualificare o mantenere i servizi di assistenza al 
traffico marittimo (VTS) sul territorio dello Stato, utiliz-
zando i criteri dell’analisi del rischio, ed autorizza l’auto-
rità VTS ad erogare il servizio, ovvero a cessarne l’eroga-
zione, all’interno di un’area determinata; 

   d)   è responsabile della formazione del personale 
VTS, svolta in aderenza agli    standard    internazionali; 

   e)   autorizza ed esercita il controllo sui centri di for-
mazione VTS; 

   f)   predispone linee guida per il personale VTS e li-
velli di equipaggiamento dei centri VTS; 

   g)   registra gli incidenti ed i mancati incidenti che si 
verificano all’interno delle aree VTS; 

   h)   effettua periodicamente opportune verifiche 
sull’adeguatezza dell’autorità VTS e dei centri VTS ri-
spetto alla normativa nazionale ed internazionale di setto-
re e ne analizza le prestazioni; 

   i)   assicura che le attrezzature, i sistemi e le infra-
strutture siano appropriate per gli obiettivi del VTS; 

   j)   assicura che il personale VTS sia in numero ade-
guato, debitamente formato, certificato e abilitato.   

  Art. 4.

      Autorità VTS/    VTS provider    

     1. L’autorità VTS (   VTS provider    ):  
   a)   assicura che il servizio erogato sia conforme alle 

linee guida internazionali ed alle disposizioni emanate 
dall’autorità nazionale competente; 

   b)   predispone, adotta e mantiene aggiornato il pro-
prio regolamento, contenente le procedure operative in-
terne ed esterne per lo svolgimento dei servizi VTS; 
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   c)   definisce gli obiettivi operativi del VTS, verifi-
cando che le attrezzature, i sistemi, le infrastrutture ed 
il personale siano adeguati allo scopo, rappresentando 
all’autorità nazionale competente la necessità di adottare 
eventuali provvedimenti; 

   d)   riferisce all’autorità nazionale competente in me-
rito a eventuali necessità di modificare i provvedimenti di 
cui all’art. 6; 

   e)   assicura adeguata pubblicità dei servizi resi e del-
le procedure operative del proprio Centro VTS. 

  2. Per raggiungere le finalità di cui all’art. 2, l’autorità 
VTS svolge le seguenti attività operative:  

   a)   fornisce alle navi tempestive rilevanti informa-
zioni sui fattori che possono influenzare la sicurezza del-
la navigazione e contribuire al processo decisionale di 
bordo; 

   b)   monitora e organizza il traffico, al fine di assicu-
rare la sicurezza e l’efficienza dei movimenti delle navi; 

   c)   reagisce all’insorgere di situazioni pericolose; 
   d)   fornisce ogni altra informazione, consiglio, av-

vertimento o istruzione, ritenuti necessari in relazione 
all’evoluzione della situazione in atto.   

  Art. 5.
      Condotta delle navi    

      1. All’interno di un’area VTS il comandante della nave 
partecipante:  

   a)   fornisce le informazioni richieste dall’autorità 
VTS; 

   b)   tiene in considerazione le informazioni, i consigli, 
e gli avvertimenti forniti dall’autorità VTS; 

   c)   si conforma alle istruzioni impartite dall’autori-
tà VTS salvo che non sussistano contrastanti ragioni di 
sicurezza per l’incolumità della nave o dell’equipaggio 
o di tutela dell’ambiente marino. Il comandante che per 
tali ragioni decida di non attenersi alle istruzioni impartite 
dall’autorità VTS informa immediatamente quest’ultima, 
comunicandone i motivi; 

   d)   riferisce all’autorità VTS ogni pericolo per la si-
curezza della navigazione o inquinamento riscontrato du-
rante la navigazione all’interno dell’area VTS. 

 2. La responsabilità riguardo la navigazione e la ma-
novra resta in capo al comandante della nave ai sensi 
dell’art. 295 del codice della navigazione.   

  Art. 6.
      Successivi provvedimenti    

     1. Con successivi decreti dirigenziali l’autorità nazio-
nale competente istituisce, modifica o abolisce le aree 
VTS, il regime di partecipazione delle navi al VTS e di-
sciplina gli altri elementi pertinenti l’attivazione del VTS. 

 2. Per gli aspetti connessi alla protezione dell’ambien-
te marino, l’autorità nazionale competente acquisisce 
il parere del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica.   

  Art. 7.

      Abrogazioni    

     1. È abrogato il decreto ministeriale 28 gennaio 2004, 
recante «Disposizioni attuative del sistema di controllo 
del traffico marittimo denominato VTS (   Vessel Traffic 
Services   )», emanato dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti di concerto con il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare.   

  Art. 8.

      Invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono ai com-
piti derivanti dal presente decreto con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 3. Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 22 novembre 2023 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     SALVINI   

  Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica

    PICHETTO FRATIN    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 dicembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 4010

  24A00014

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  13 settembre 2023 .

      Integrazione dell’elenco dei Centri di competenza di cui al 
decreto 24 luglio 2013, come integrato dai decreti 15 aprile 
2014, 24 maggio 2016 e 19 giugno 2018 con l’ISIN (Ispettora-
to nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante «Nuove disposizioni sul patrimonio e sulla contabi-
lità generale dello Stato»; 
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 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 22 novembre 2010, recante «Disciplina dell’auto-
nomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante: «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, 
l’art. 21 concernente l’articolazione del Dipartimento 
della protezione civile; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 28 aprile 2021, recante «Or-
ganizzazione interna del Dipartimento della protezione 
civile», registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2021, 
al n. 1146; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 dicembre 2022, visto e annotato al n. 4554 in data 
7 dicembre 2022 dall’Ufficio di bilancio e per il riscontro 
di regolarità amministrativo contabile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e registrato alla Corte dei Conti 
il 9 dicembre 2022 al n. 3119, con il quale è stato conferi-
to all’ Ing. Fabrizio Curcio, ai sensi degli articoli 18 e 28 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché dell’art. 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’incarico di 
Capo del Dipartimento della protezione civile, a far data 
dal 5 dicembre 2022 e fino al verificarsi della fattispecie 
di cui all’art. 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 luglio 1997, n. 520; 

 Rilevato che con il sopra richiamato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2022 all’ 
ing. Fabrizio Curcio, Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, è stata attribuita la titolarità del centro di 
responsabilità amministrativa n. 13 «Protezione civile» 
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, re-
cante «Codice della protezione civile» ed in particolare 
l’art. 21, comma 1 che prevede che nell’ambito della co-
munità scientifica e in coerenza con le tipologie dei ri-
schi di cui all’art. 16 del medesimo decreto legislativo, 
con decreto del Capo del Dipartimento della protezione 
civile, emanato sulla base dei principi stabiliti con appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, gli 
enti e istituti di ricerca, consorzi e strutture universita-
rie che sono titolari e rendono disponibili conoscenze e 
forniscono prodotti derivanti da attività di ricerca e in-
novazione, che possono essere integrati nelle attività di 
protezione civile, possono essere individuati quali centri 
di competenza; 

 Visto l’art. 50, comma 1, del citato decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. l che dispone che fino all’adozione dei 

provvedimenti attuativi previsti dal citato decreto, conti-
nuano a trovare applicazione le disposizioni previgenti; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2004 recante «Indirizzi operativi per la 
gestione organizzativa e funzionale del sistema di alle-
namento nazionale e regionale per il rischio idrogeologi-
co ed idraulico ai fini di protezione civile» e successive 
modificazioni ed integrazioni, ed in particolare il punto 
3 che individua i compiti, le funzioni e l’organizzazione 
della rete dei centri funzionali per le finalità di protezione 
civile e dei centri di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 14 settembre 2012, recante «Definizione dei prin-
cipi per l’individuazione ed il funzionamento dei centri di 
competenza»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 24 luglio 2013, n. 3152, con il quale sono 
stati individuati i centri di competenza; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile 15 aprile 2014, n. 1349, con il quale sono stati 
individuati ulteriori centri di competenza; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile 24 maggio 2016, n. 1692, con il quale sono 
stati individuati ulteriori centri di competenza; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 19 giugno 2018, n. 2616, con il quale sono 
stati rettificati e integrati i Centri di competenza indivi-
duati con i decreti 24 luglio 2013, rep. n. 3152, 15 aprile 
2014, rep. n. 1349, e 24 maggio 2016, rep. n. 1692; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto del Capo del Di-
partimento della protezione civile 24 luglio 2013, il quale 
stabilisce che con successivi provvedimenti gli elenchi 
dei centri di competenza potranno essere integrati con 
ulteriori centri di competenza, sulla base dei requisiti da-
gli stessi posseduti e definiti nelle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   
dell’art. 1, comma 2 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 14 settembre 2012; 

 Considerato che costituiscono requisiti per l’indivi-
duazione dei centri di competenza, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera   c)  , del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 14 settembre 2012 e dell’art. 21, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il 
ruolo di università, dipartimenti universitari, centri di ri-
cerca che dispongono di conoscenze tecnico-scientifiche 
esclusive o di privative nell’utilizzo dei diritti intellettua-
li, dell’ingegno e della ricerca scientifica; 

 Vista la nota prot. 0007641 del 13 dicembre 2022 nella 
quale il direttore dell’Ispettorato nazionale per la sicurez-
za nucleare e la radioprotezione (ISIN) chiede che l’Ispet-
torato sia individuato quale Centro di competenza del Ser-
vizio nazionale della protezione civile ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett.   c)  , del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 14 settembre 2012 e dell’art. 21, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018; 

 Ritenuto, sulla base dell’istruttoria effettuata dagli uf-
fici del Dipartimento per gli aspetti di contenuto tecnico 
e amministrativo, che le caratteristiche dell’Ispettorato 
nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione e 
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   ALLEGATO    

 Centro di Competenza  
 Requisiti soggettivi, Leggi,
provvedimenti normativi e

regolamentari - fini istituzionali   
 Compiti e Funzioni  

 ISIN   Decreto Legislativo 4 marzo 2014 n. 45  

 Supporto tecnico alle Autorità di Protezione Civile in materia di 
gestione delle emergenze nucleari e radiologiche e nelle situa-
zioni di esposizioni prolungate. Elaborazione della previsione 
dell’impatto radio logico sul territorio nazionale a seguito della 
dispersione dei radionuclidi rilasciati accidentalmente in atmo-
sfera. Effettuazione delle valutazioni delle analisi incidentali per 
la predisposizione dei piani di emergenza.
Attività di controllo della radioattività ambientale sul territorio 
italiano.
Concorso al sistema nazionale di allertamento attraverso le 
proprie reti di pronto allarme.
Partecipazione in rappresentanza dello Stato italiano nell’am-
bito delle attività svolte dalle organizzazioni internazionali e 
dall’Unione Europea in materia di rischio radiologico e nucleare.
Partecipazione alle attività dei comitati di pianificazione nella 
predisposizione dei piani di emergenza nazionali e locali.
Autorità nazionale competente nell’ambito dei sistemi comuni-
tari e delle convenzioni internazionali per la pronta notifica in 
caso di un incidente nucleare o di una emergenza radiologica.
Coordinamento del Centro di Elaborazione e Valutazione Dati 
(CEVaD)- art 184 del decreto legislativo n. 101/2020, quale 
organo tecnico di supporto al Dipartimento della protezione 
civile. Attivazione e coordinamento della Rete Nazionale di 
Sorveglianza della Radioattività Ambientale (RES ORAD).
Raccolta e gestione dei dati radiometrici prodotti nel corso 
dell’emergenza.
Coordinamento del Centro emergenze nucleari (CEN), dotato 
dei sistemi tecnici e delle capacità operative atte ad assicurare 
il necessario supporto nella gestione delle emergenze nucleari e 
radiologiche.  

     

  24A00112  

le motivazioni esposte nella richiamata nota costituiscano 
i presupposti necessari per l’accoglimento della richiesta 
di qualificazione della citata istituzione quale centro di 
competenza del Servizio nazionale della protezione civile 
e che, pertanto, occorre integrare l’elenco dei centri di 
competenza di cui al decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 24 luglio 2013, n. 3152 e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Su proposta del direttore dell’Ufficio per le attività tec-
nico scientifiche per la prevenzione e la previsione dei 
rischi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Integrazione dei Centri di competenza    

     1. A far data dal presente decreto, l’elenco dei Centri 
di competenza di cui al decreto del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile 24 luglio 2013, n. 3152, come 

integrato dai decreti del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 15 aprile 2014, n. 1349, 24 maggio 2016, 
n. 1692 e 19 giugno 2018, n. 2616, è integrato con il cen-
tro specificato nell’allegato al presente atto. 

 2. Nell’allegato di cui al comma 1, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto, è riportata l’in-
dicazione dei requisiti soggettivi e degli ambiti discipli-
nari di competenza. 

 Il presente decreto viene trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e nel sito istituzionale del Diparti-
mento della protezione civile. 

 Roma, 13 settembre 2023 

  Il Capo del Dipartimento
     CURCIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 3250



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 912-1-2024

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  14 dicembre 2023 .

      Aggiornamento del piano terapeutico per la prescri-
zione di midazolam oromucosale (Buccolam) nel tratta-
mento di crisi convulsive acute prolungate.     (Determina n. 
DG/499/2023).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del 
Ministero della salute, di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9, 14 e 16 novem-
bre 2022, con cui si ritiene necessario aggiornare il piano 
terapeutico (PT) AIFA per la prescrizione di midazolam 
oromucosale (BUCCOLAM   ®)    nel trattamento di crisi 
convulsive acute prolungate di cui alla determina AIFA 
n. 376/2013 del 9 aprile 2013, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 99 
del 29 aprile 2013; 

 Visto il comunicato relativo alla determina n. 376/2013 
del 9 aprile 2013, recante «Regime di rimborsabilità e 
prezzo del medicinale per uso umano “Buccolam” (mi-
dazolam)» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 119 del 23 maggio 
2013; 

 Vista la determina AIFA n. 570/2014 del 9 giugno 
2014, recante «Inserimento del medicinale per uso uma-

no «Buccolam» (midazolam) nell’elenco dei medicinali 
erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale 
ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per l’indi-
cazione: trattamento di crisi convulsive acute prolungate 
in soggetti di età ≥ 18 anni, già sottoposti a terapia in età 
pediatrica» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 139 del 18 giugno 
2014; 

 Vista la determina AIFA n. 1316/2014 del 7 novembre 
2014, recante «Inserimento del medicinale “midazolam 
(Buccolam)” nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trattamento di perso-
ne in età evolutiva, con età superiore ai 3 anni, con crisi 
febbrili convulsive prolungate» pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 271 del 21 novembre 2014; 

 Ritenuto di dover procedere all’aggiornamento del 
piano terapeutico AIFA per la prescrizione di midazolam 
oromucosale (Buccolam) nel trattamento di crisi con-
vulsive acute prolungate, conformemente al parere della 
Commissione consultiva tecnico-scientifica sopracitato; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento piano terapeutico per la prescrizione di 
midazolam oromucosale BUCCOLAM nel trattamento 
di crisi convulsive acute prolungate    

     È aggiornato il piano terapeutico per la prescrizione di 
midazolam oromucosale (BUCCOLAM) nel trattamento 
di crisi convulsive acute prolungate, di cui all’allegato 
alla presente determina, che ne costituisce parte integran-
te e sostanziale. 

 Tale piano terapeutico sostituisce quello allegato alla 
determina AIFA n. 376/2013 del 9 aprile 2013, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 99 del 29 aprile 2013.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA    
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 ALLEGATO    
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    DETERMINA  18 dicembre 2023 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Bucco-
lam», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 762/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 376/2013 del 9 aprile 2013, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 99, del 29 aprile 2013, recante 
«Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per 
uso umano “Buccolam”»; 

 Visto il trasferimento a nuova ditta e la variazione di 
denominazione da Shire Services BVBA S.p.a. a Neurax-
pharm Pharmaceuticals S.L., decisione della Commissio-
ne europea C (2021) 1430; 

 Vista la domanda presentata in data 27 settembre 2023 
con la quale la società Neuraxpharm Pharmaceuticals 
S.L. ha chiesto la rinegoziazione delle condizioni nego-
ziali del medicinale «Buccolam» (midazolam); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9, 14 e 16 novembre 
2023; 
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 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 25 settembre 2023; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale BUCCOLAM (midazolam) è rinegoziato 
alle condizioni qui sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Buccolam» è indicato per il trattamento di crisi 

convulsive acute prolungate, in bambini e adolescenti (da 
3 mesi a < 18 anni). Deve essere usato solo da genitori/
persone che prestano assistenza in pazienti che abbiano 
ricevuto una diagnosi di epilessia. Per i bambini di età 
compresa tra tre e sei mesi il trattamento deve essere ese-
guito in contesto ospedaliero, in cui sia possibile il mo-
nitoraggio e siano disponibili presidi per la rianimazione. 

  Confezioni:  
 «7,5 mg soluzione per mucosa orale, siringa preri-

empita (polipropilene) 1,5 ml» 4 siringhe preriempite 
 A.I.C. n. 042021030/E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 76,10; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 125,60; 

 «10 mg soluzione per mucosa orale, siringa preriem-
pita (polipropilene) 2 ml» 4 siringhe preriempite 

 A.I.C. n. 042021042/E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 76,10; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 125,60; 

 «2,5 mg soluzione per mucosa orale, siringa preri-
empita (polipropilene) 0,5 ml» 4 siringhe preriempite 

 A.I.C. n. 042021016/E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 76,10; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 125,60; 

 «5 mg soluzione per mucosa orale, siringa preriem-
pita (polipropilene) 1 ml» 4 siringhe preriempite 

 A.I.C. n. 042021028/E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 76,10; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 125,60. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano 
terapeutico.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Buccolam» (midazolam) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
- pediatra, neurologo, neuropsichiatra infantile (RRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 18 dicembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00144

    DETERMINA  19 dicembre 2023 .
      Abolizione della Nota AIFA 93.     (Determina n. DG/507/

2023).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
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direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescri-
zione dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario 
nazionale (SSN) sia conforme alle condizioni e limitazio-
ni previste dai provvedimenti della Commissione unica 
del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 4 novembre 2004, Serie generale, 
n. 259; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 7 del 10 gennaio 2007, Supplemento 
ordinario n. 6; 

 Vista la determina AIFA n. 395/2013 del 15 aprile 
2013, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 99 del 29 aprile 2013, 
recante istituzione della Nota AIFA n. 93; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA nella seduta del 7-9, 
14 e 16 novembre 2023; 

 Ritenuto di dover provvedere alla abolizione della 
Nota AIFA 93; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Abolizione della Nota    

     È abolita la Nota AIFA 93. 

 I medicinali, di cui alla suddetta Nota, già collocati 
nella classe A ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
n. 537/1993 e successive modificazioni ed integrazioni, 
sono pertanto prescrivibili a carico del Servizio sanita-
rio nazionale a partire dall’entrata in vigore del presente 
provvedimento, senza le limitazioni previste dalla nota.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   

  24A00143

    DETERMINA  29 dicembre 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di silodosin, «Silodyx».     (Determina n. 155/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
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direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore genera-
le n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con deter-
minazione direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 dicembre 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-

missione in commercio di medicinali dal 1° ottobre 2023 
al 31 ottobre 2023 che riporta l’insieme dei nuovi farmaci 
e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 5-6 e 11 dicembre 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La nuova confezione del seguente medicinale per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredata di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 SILODYX 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118 è data informativa nel sito internet istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più 
basso all’interno del quarto livello del sistema di classifi-
cazione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 29 dicembre 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione Europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni.  
 SILODYX. 
 Codice ATC - principio attivo: G04CA04 Silodosin. 
 Titolare: Recordati Ireland LTD. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/001209/IB/0049. 
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 GUUE 29 dicembre 2023. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 Trattamento dei segni e sintomi dell’iperplasia prostatica benigna 
(IPB) nell’uomo adulto. 

  Modo di somministrazione.  

 Uso orale. 
 La capsula deve essere assunta con il cibo, ogni giorno, preferibil-

mente alla stessa ora. La capsula non deve essere frantumata o masti-
cata, ma deve essere deglutita intera, preferibilmente con un bicchiere 
d’acqua. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/09/607/015 - A.I.C. n. 039775150 /E in base 32: 15XUXG 

- 8 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/PVDC/alu) - 200 (2 x 
100) capsule (confezione multipla). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

  Piano di gestione del rischio (RMP):  
 il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP; 

  il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modifica-

to, in particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che 
possono portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/
rischio o a seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di 
farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura proposto: medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta (RNR).   

  24A00063

    DETERMINA  29 dicembre 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, del vaccino influenzale 
zoonotico (H5N1) (antigene di superficie, inattivato, adiu-
vato), «Zoonotic Influenza Vaccine Seqirus».     (Determina 
n. 156/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
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decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore genera-
le n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 dicembre 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1^ ottobre 2023 
al 31 ottobre 2023 che riporta l’insieme dei nuovi farmaci 
e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 5, 6 e 11 dicembre 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 ZOONOTIC INFLUENZA VACCINE SEQIRUS 
 descritte in dettaglio nell’Allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’AIC, prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118 è data informativa nel sito internet istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più 
basso all’interno del quarto livello del sistema di classifi-
cazione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 29 dicembre 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione  
 ZOONOTIC INFLUENZA VACCINE SEQIRUS 
 Codice ATC - Principio attivo: J07BB02 Vaccino influenzale zoo-

notico (H5N1) (antigene di superficie, inattivato, adiuvato) 
 Titolare: Seqirus S.r.l. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/006375/0000. 
 GUUE 29 dicembre 2023. 

  Indicazioni terapeutiche  
 Immunizzazione attiva contro il sottotipo H5N1 del virus A 

dell’influenza. 
 Questa indicazione si basa sui dati di immunogenicità da soggetti 

sani di età superiore a 18 anni in seguito a somministrazione di due dosi 
di vaccino contenente il ceppo del sottotipo H5N1 (vedere paragrafi 4.4 
e 5.1). 

 «Zoonotic Influenza Vaccine Seqirus» deve essere utilizzato in 
conformità alle Linee guida ufficiali. 

  Modo di somministrazione  
 Per iniezione intramuscolare. La sede di iniezione preferibile è il 

muscolo deltoide. Il vaccino non deve in nessuna circostanza essere 
somministrato per via intravascolare o intradermica 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/23/1761/001 A.I.C.: 050943012 /E In base 32: 1JLP14 
 0.5 ml - Sospensione iniettabile - Uso intramuscolare - Siringa 

preriempita (vetro) 0,5 ml - 1 siringa preriempita 
 EU/1/23/1761/002 A.I.C.: 050943024 /E In base 32: 1JLP1J 
 0.5 ml - Sospensione iniettabile - Uso intramuscolare - Siringa 

preriempita (vetro) 0,5 ml - 10 siringhe preriempite 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 
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 Presentazione degli PSUR quando si utilizza «Zoonotic Influenza 
Vaccine Seqirus» durante un’influenza pandemica. 

 Durante una situazione di pandemia, la frequenza annuale di pre-
sentazione degli PSUR può non essere adeguata per il monitoraggio 
sicuro di un vaccino pandemico per il quale si prevedono alti livelli di 
esposizione in un periodo di tempo breve. Questa situazione richiede 
una comunicazione immediata delle informazioni sulla sicurezza che 
possono avere importanti implicazioni sull’equilibrio beneficio-rischio 
durante una pandemia. L’analisi immediata delle informazioni cumula-
tive sulla sicurezza, alla luce di un’esposizione ampia, sarà cruciale per 
le decisioni di controllo e la sicurezza della popolazione da vaccinare. 

 Di conseguenza, non appena la pandemia è dichiarata e il vacci-
no zoonotico utilizzato, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio dovrà presentare più frequentemente PSUR semplificati se-
condo una periodicità stabilita nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di ag-
giornamento sulla sicurezza (PSUR) e l’aggiornamento del RMP coin-
cidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo. 

 Rilascio ufficiale dei lotti 

 In conformità all’art. 114 della direttiva 2001/83/CE, il rilascio uf-
ficiale dei lotti di fabbricazione deve essere effettuato da un laboratorio 
di Stato o da un laboratorio appositamente designato. 

  Regime di fornitura:  
 confezione da 1 siringa preriempita: medicinale soggetto a pre-

scrizione medica (RR). 
 confezione da 10 siringhe preriempite: medicinale soggetto a 

prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  24A00064

    DETERMINA  29 dicembre 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di miglustat, «Miglustat Dipharma».     (Determina 
n. 157/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993 n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8 com-
ma 10 lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) N. 1234/2008 della Com-
missione europea del 24 novembre 2008 concernente 
l’esame delle variazioni dei termini delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio di medicinali per uso uma-
no e di medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
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cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore genera-
le n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la opinione positiva del CHMP EMA del 14 set-
tembre 2023 e la decisione della Commissione n. 7920 
del 15 novembre 2023 di approvazione della variazione 
EMEA/H/C/004904/IB/0016 che ha modificato la auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
MIGLUSTAT DIPHARMA aggiungendo una nuova con-
fezione: EU/1/18/1346/003; 

 Vista la istanza della azienda Dipharma Arzneimttel 
GmbH, sita in Offheimer Weg 33, 65549 Limburg a.d. 
Lahn - Germany, titolare dell’autorizzazione alla immis-
sione in commercio del medicinale «Miglustat Diphar-
ma», pervenuta a questa Agenzia con prot. n. 0147073 
  -23/11/2023-AIFA-UPC-A  , con la quale è stata richiesta 
la autorizzazione alla immissione in commercio della 
nuova confezione del farmaco «Miglustat Dipharma» 
(Numero europeo di presentazione EU/1/18/1346/003), 
nelle more della pubblicazione della decisione della 
Commissione europea nel Registro comunitario; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 05, 06 e 11 dicembre 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La nuova confezione del seguente medicinale gene-
rico per uso umano di nuova autorizzazione, corredata di 
numero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 MIGLUSTAT DIPHARMA 
 descritta in dettaglio nell’Allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012 n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118 è data informativa nel sito internet istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più 
basso all’interno del quarto livello del sistema di classifi-
cazione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie 

 6. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 29 dicembre 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
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estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Nuove confezioni medicinale generico 
 MIGLUSTAT DIPHARMA 
 Codice ATC - Principio attivo: A16AX06 Miglustat 
 Titolare: Dipharma Arzneimittel GmbH 
 Cod. procedura EMEA/H/C/004904/IB/0016 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Miglustat Dipharma» è indicato per il trattamento orale della ma-
lattia di Gaucher di tipo 1 in pazienti adulti con sintomatologia da lieve 
a moderata. Miglustat Dipharma può solo essere utilizzato per il tratta-
mento di pazienti per i quali la terapia di sostituzione enzimatica non è 
appropriata (vedere paragrafi 4.4 e 5.1). 

 «Miglustat Dipharma» è indicato per il trattamento delle manife-
stazioni neurologiche progressive in pazienti adulti ed in pazienti in età 
pediatrica affetti dalla malattia di Niemann-Pick di tipo C (vedere pa-
ragrafi 4.4 e 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 La terapia deve essere eseguita da medici esperti nella gestione 
della malattia di Gaucher o della malattia di Niemann-Pick di tipo C, a 
seconda del caso. 

 Uso orale. 
 «Miglustat Dipharma» può essere assunto a digiuno o a stomaco 

pieno. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/18/1346/003 A.I.C.: 047623032 /E In base 32: 1FFBVS 
 100 mg - capsula rigida - uso orale - blister (pctfe/pvc/alu) in 

confezione a portafoglio - 84 capsule 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - internista, pediatra, neurologo - centri regionali per le ma-
lattie rare individuati dalle regioni e dalle Province autonome di Trento 
e Bolzano (RRL).   

  24A00065

    DETERMINA  9 gennaio 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso 
umano, a base di Ranibizumab, «Ranivisio».     (Determina 
n. 1/2024).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva n. 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE e successive modificazioni, rela-
tiva ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva n. 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore genera-
le n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 settembre 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto 2022 
al 31 agosto 2022 che riporta l’insieme dei nuovi farmaci 
e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 30 settembre, 3, 4 e 5 ottobre 2022; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 25 agosto 2023 (protocollo MGR/0104932/P) 
con la quale è stato autorizzato il materiale educazionale 
del prodotto medicinale «Ranvisio» (Ranibizumab); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale Biosimila-
re per uso umano di nuova autorizzazione, corredate di 
numero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 RANIVISIO, 

 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante 
del presente provvedimento, è collocata in apposita sezio-
ne della classe di cui all’art. 12, comma 5 della legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, denominata Classe C (nn), dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118 è data informativa nel sito    internet    istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più bas-
so all’interno del quarto livello del sistema di classifica-
zione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei termini 
previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può 
essere immesso in commercio, finché non siano trascor-
si dieci anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale 
di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferi-
mento, se durante i primi otto anni di tale decennio, il 
titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per 
una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla va-
lutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rile-
vante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente articolo e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno 
rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferi-
mento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora 
coperti da brevetto al momento dell’immissione in com-
mercio del medicinale generico/biosimilare. 

 Il presente articolo e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 
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 6. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2024 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Biosimilare di nuova registrazione 
 RANIVISIO 

 Codice A.T.C. - Principio attivo: S01LA04 Ranibizumab. 
 Titolare: Midas Pharma GMBH. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/005019/0000. 
 GUUE 30 settembre 2022. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
  «Ranivisio» è indicato negli adulti per:  

 il trattamento della degenerazione maculare neovascolare (essu-
dativa) correlata all’età (AMD); 

 il trattamento della diminuzione visiva causata dall’edema ma-
culare diabetico (DME); 

 il trattamento della retinopatia diabetica proliferante (PDR); 
 il trattamento della diminuzione visiva causata dall’edema ma-

culare secondario ad occlusione venosa retinica (RVO di branca o RVO 
centrale); 

 il trattamento della diminuzione visiva causata da neovascola-
rizzazione coroideale (CNV). 

  Modo di somministrazione  

 «Ranivisio» deve essere somministrato da un oculista qualificato, 
esperto in iniezioni intravitreali. 

 Flaconcino monouso solo per uso intravitreo. 
 Poiché il volume contenuto nel flaconcino (0,23 ml ) è mag-

giore della dose raccomandata (0,05 ml per gli adulti), una parte del 
volume contenuto nel flaconcino deve essere eliminato prima della 
somministrazione. 

 Prima della somministrazione «Ranivisio» deve essere control-
lato visivamente per evidenziare la presenza di particelle e alterazioni 
cromatiche. 

 La procedura per l’iniezione deve essere effettuata in condizioni 
asettiche, che includono la disinfezione chirurgica delle mani, guan-
ti sterili, un telino sterile e un blefarostato sterile (o equivalente) e la 
possibilità di effettuare una paracentesi sterile (se necessaria). Prima 
di effettuare la procedura intravitreale si deve valutare attentamente 
l’anamnesi del paziente per quanto riguarda le reazioni di ipersensibilità 
(vedere paragrafo 4.4). Prima dell’iniezione devono essere sommini-
strati un’anestesia adeguata ed un antimicrobico topico ad ampio spettro 
per disinfettare la superficie perioculare, oculare e palpebrale, come da 
pratica clinica. 

 Adulti: negli adulti l’ago per iniezione deve essere inserito 3,5-4,0 
mm posteriormente al    limbus    in camera vitreale, evitando il meridiano 
orizzontale e dirigendo l’ago verso il centro del globo oculare. Iniettare 
il volume d’iniezione di 0,05 ml; cambiare la sede sclerale per le inie-
zioni successive. 

 Per le istruzioni sulla preparazione del medicinale prima della 
somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

 Confezioni autorizzate: EU/1/22/1673/001 - A.I.C.: 050292010 /E 
in base 32: 1HYT9B - 10 mg / ml - soluzione iniettabile - uso intravitreo 
- flaconcino (vetro) 0,23 ml - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione
all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio: prima del lancio 
in ciascuno Stato membro il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio deve concordare il materiale educazionale finale con le 
autorità nazionali competenti. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, dopo 
discussione e in accordo con le autorità nazionali competenti di ciascuno 
Stato membro in cui «Ranivisio» è commercializzato, deve assicurare 
che, al lancio e dopo il lancio, tutti gli oftalmologi che potrebbero usare 
«Ranivisio» siano provvisti del materiale informativo per il paziente. 

  Il materiale informativo per il paziente deve essere fornito sia come 
opuscolo informativo che in formato audio e deve contenere i seguenti 
elementi chiave:  

 foglio illustrativo con le informazioni per il paziente; 
 come prepararsi per il trattamento con «Ranivisio»; 
 quali sono gli    step    successivi al trattamento con «Ranivisio»; 
 segni e sintomi chiave di eventi avversi gravi inclusi aumento 

della pressione intraoculare, infiammazione intraoculare, distacco reti-
nico, lacerazione retinica e endoftalmite infettiva; 

 quando richiedere con urgenza l’attenzione dell’operatore 
sanitario. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
ture ad esso assimilabili (OSP).   

  24A00145

    DETERMINA  9 gennaio 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di Baricitinib, «Olumiant».     (Determina n. 2/2024).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA)» in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore genera-
le n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 ottobre 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° settembre 
2023 al 30 settembre 2023 che riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 8 - 10 novembre 2023; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 12 dicembre 2023 (protocollo MGR/0157564/P) 
con la quale è stato autorizzato l’aggiornamento del ma-
teriale educazionale del prodotto medicinale «Olumiant» 
(baricitinib); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 OLUMIANT 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
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alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118 è data informativa nel sito internet istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più 
basso all’interno del quarto livello del sistema di classifi-
cazione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 9 gennaio 2024 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni  
 OLUMIANT 
 Codice ATC - Principio attivo: L04AA37 baricitinib. 
 Titolare: Eli Lilly Nederland B.V. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/004085/X/0035/G. 
 GUUE 31 ottobre 2023. 

  Indicazioni terapeutiche  
 Artrite reumatoide 

 Baricitinib è indicato per il trattamento dell’artrite reumatoide 
in fase attiva da moderata a severa nei pazienti adulti che hanno avuto 
una risposta inadeguata, o che sono intolleranti, ad uno o più farmaci 
antireumatici (DMARDs) modificanti la malattia. Baricitinib può es-
sere somministrato in monoterapia o in associazione con metotrexato 
(vedere paragrafi 4.4, 4.5 e 5.1 per i dati disponibili sulle differenti 
associazioni). 

 Dermatite atopica 
 Baricitinib è indicato per il trattamento della dermatite atopica 

da moderata a severa nei pazienti adulti che sono candidati ad una te-
rapia sistemica. 

 Alopecia areata 
 Baricitinib è indicato per il trattamento dell’alopecia areata se-

vera nei pazienti adulti (vedere paragrafo 5.1). 
 Artrite idiopatica giovanile 

  Baricitinib è indicato per il trattamento dell’artrite idiopatica 
giovanile attiva nei pazienti di età pari o superiore a due anni, che hanno 
avuto una risposta inadeguata o una intolleranza verso uno o più prece-
denti DMARDs convenzionali, sintetici o biologici:  

 artrite idiopatica giovanile poliarticolare (fattore reumatoide 
poliarticolare positivo [RF+] o negativo [RF-], oligoarticolare esteso); 

 artrite correlata ad entesite, e 
 artrite psoriasica giovanile. 

 Baricitinib può essere utilizzato in monoterapia o in combinazione 
con metotrexato. 

  Modo di somministrazione  
 Il trattamento deve essere iniziato da medici esperti nella diagno-

si e nel trattamento delle condizioni per le quali questo medicinale è 
indicato. 

 Uso orale. 

 Baricitinib deve essere preso una volta al giorno, indipendentemen-
te dai pasti, e può essere assunto in qualsiasi momento della giornata. 

 Somministrazione alternativa per bambini con artrite idiopatica 
giovanile 

 Per i pazienti pediatrici che non sono in grado di deglutire le com-
presse intere, può essere considerata la dispersione delle compresse in 
acqua. Per disperdere la compressa deve essere utilizzata solamente ac-
qua. Deve essere disperso solamente il numero di compresse necessarie 
per la dose. 

 Se per qualsiasi ragione non viene somministrata l’intera sospen-
sione, non disperdere e non somministrare un’altra compressa, ma at-
tendere fino alla successiva dose programmata. 

 Per le istruzioni sulla dispersione del medicinale prima della som-
ministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/16/1170/017 A.I.C.: 045260179 /E In base 32: 1C57DM 

- 1 mg - Compresse rivestite con film - Uso orale - blister (PVC/PE/
PCTFE/alu) - 14 compresse; 

 EU/1/16/1170/018 A.I.C.: 045260181 /E In base 32: 1C57DP - 1 
mg - Compresse rivestite con film - Uso orale - blister (PVC/PE/PCT-
FE/alu) - 28 compresse; 

 E/U1/16/1170/019 A.I.C.: 045260193 /E In base 32: 1C57F1 - 1 
mg - Compresse rivestite con film - Uso orale - blister (PVC/PE/PCT-
FE/alu) - 28 × 1 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio  

 Prima del lancio di baricitinib in ogni Stato membro, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve concordare con 
l’Autorità nazionale competente il contenuto ed il formato del materiale 
educazionale, includendo i mezzi di comunicazione, le modalità di di-
stribuzione, e qualsiasi altro aspetto del programma. 

 I principali obiettivi del programma sono quelli di rendere i medici 
prescrittori consapevoli dei rischi associati all’uso del medicinale, e di 
evidenziare specifiche misure di minimizzazione del rischio da attuare 
prima e durante il trattamento con baricitinib. 

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
assicurare che, in ogni Stato membro dove baricitinib è commercializ-
zato, tutti i medici che prescriveranno baricitinib abbiano ricevuto il 
materiale educazionale per il medico, che deve contenere:  

 il riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
 il foglio illustrativo, comprensivo della scheda di allerta per il 

paziente (   Patient Alert Card   ); 
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 una guida per gli operatori sanitari quale supporto per la consu-
lenza del paziente; 

 ulteriori schede di allerta per il paziente. 
  La guida per gli operatori sanitari deve contenere i seguenti ele-

menti chiave:  
 dichiarazioni su indicazione e posologia fornite per rafforzare in 

chi deve essere usato baricitinib; 
 baricitinib aumenta il rischio potenziale di infezioni. I pazien-

ti devono essere avvertiti di contattare immediatamente un medico, se 
compaiono segni o sintomi che fanno pensare ad un’infezione. Poichè 
c’è una maggiore incidenza di infezioni nella popolazione anziana e nei 
pazienti diabetici in generale, deve essere usata cautela nel trattamento 
degli anziani e dei pazienti con diabete. Nei pazienti di età pari o supe-
riore a sessantacinque anni di età, baricitinib deve essere usato solo se 
non sono disponibili alternative terapeutiche adeguate; 

 in presenza di herpes zoster o di una qualsiasi altra infezione 
che non risponde al trattamento standard, l’utilizzo di baricitinib deve 
essere interrotto fino a risoluzione dell’evento. I pazienti non devono 
essere immunizzati con vaccini vivi attenuati poco prima o durante il 
trattamento con baricitinib; 

 prima di iniziare il trattamento si raccomanda che tutti i pazienti, 
in particolare i pazienti pediatrici, siano in regola con tutte le vaccina-
zioni in accordo con le attuali linee guida locali sull’immunizzazione; 

 prima di iniziare il trattamento con baricitinib, i medici devono 
sottoporre i pazienti ad uno    screening    per l’epatite virale. Deve essere 
esclusa anche la tubercolosi in fase attiva; 

 l’utilizzo di baricitinib è associato a iperlipidemia; i medici de-
vono monitorare i parametri lipidici del paziente e gestire l’iperlipide-
mia, se questa viene rilevata; 

 baricitinib aumenta il rischio di trombosi venosa ed embolia pol-
monare. Baricitinib deve essere usato con cautela nei pazienti con fattori 
di rischio noti per TVP/EP, diversi da fattori di rischio cardiovascolari 
o neoplasie. I pazienti devono essere istruiti a cercare subito assistenza 
medica se sopraggiungono segni e sintomi di TVP/PE; 

 c’è un rischio potenzialmente aumentato di MACE nei pazienti 
con alcuni fattori di rischio che utilizzano un trattamento con JAK ini-
bitori, incluso baricitinib. Nei pazienti di età pari o superiore a sessan-
tacinque anni, nei pazienti fumatori o che sono stati per molto tempo 
fumatori e nei pazienti con altri fattori di rischio cardiovascolare, ba-
ricitinib deve essere utilizzato solo se non sono disponibili alternative 
terapeutiche adeguate sono stati segnalati linfomi e altre neoplasie ma-
ligne in pazienti che assumevano JAK inibitori, incluso baricitinib. Nei 
pazienti di età superiore ai sessantacinque anni, nei pazienti che sono 
fumatori o che lo sono stati per molto tempo o con altri fattori di rischio 
di neoplasia (ad es. tumore maligno in corso o anamnesi di tumore), 
baricitinib deve essere utilizzato solo se non sono disponibili alternative 
terapeutiche adeguate; 

 baricitinib è controindicato in gravidanza, dal momento che i 
dati pre-clinici hanno mostrato un ridotto sviluppo fetale e la presenza 
di malformazioni. I medici devono consigliare alle donne in età fertile 
di usare misure contraccettive durante il trattamento e per una settimana 
dopo la fine del trattamento. Se si considera di pianificare una gravidan-
za, il trattamento con baricitinib deve essere interrotto; 

 la finalità e l’utilizzo della scheda di allerta per il paziente. 
  La scheda di allerta per il paziente deve contenere i seguenti mes-

saggi chiave:  
 il trattamento con baricitinib può aumentare il rischio di infezio-

ni e di riattivazioni virali, che possono diventare gravi se non trattate; 
 i segni o i sintomi di infezioni tra cui i sintomi generali, e in par-

ticolare i segni e i sintomi della tubercolosi e di Herpes zoster; inoltre, 
deve contenere un avvertimento per i pazienti a contattare immediata-
mente un medico se compaiono segni o sintomi che fanno pensare ad 
un’infezione; 

 i pazienti devono rivolgersi immediatamente a un medico se si 
verificano segni e sintomi di infarto miocardico o ictus; 

 baricitinib non deve essere assunto durante la gravidanza e le 
donne devono informare il medico nel caso si verifichi (o desiderino) 
una gravidanza; 

 baricitinib può causare la formazione di un coagulo di sangue 
nelle vene della gamba, che potrebbe potenzialmente arrivare ai polmo-
ni: viene fornita una descrizione dei segni e sintomi insieme all’avverti-
mento per i pazienti di cercare immediata assistenza medica se appaiono 
segni e sintomi di coagulo sanguigno; 

 baricitinib può causare un tumore della pelle diverso dal me-
lanoma: i pazienti devono informare il medico in caso di comparsa di 
nuove lesioni cutanee durante o dopo la terapia o se le lesioni esistenti 
cambiano aspetto; 

 i recapiti del medico prescrittore; 
 la scheda di allerta del paziente deve accompagnare il paziente 

in qualsiasi momento ed essere condivisa con gli altri operatori sanitari 
coinvolti nel trattamento. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - reumatologo, internista, 
dermatologo (RNRL).   

  24A00146

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  19 dicembre 2023 .

      Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2024.     (Delibera n. 610).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE 

 Nell’adunanza del 19 dicembre 2023; 
 Visto l’art. 19, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giu-

gno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, che dispone la soppressione 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di la-
vori, servizi e forniture i cui compiti e le funzioni sono 
stati trasferiti all’Autorità nazionale anticorruzione e per 
la valutazione e la trasparenza, ridenominata dalla stessa 
normativa Autorità nazionale anticorruzione (ANAC); 

 Visto l’art. 19, comma 8, del decreto-legge n. 90/2014, 
il quale dispone che «Allo svolgimento dei compiti di cui 
ai commi 2 e 5, il Presidente dell’ANAC provvede con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie della soppressa 
Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particola-
re, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di funzionamento 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici a ca-
rico del mercato di competenza «per la parte non coperta 
da finanziamento a carico del bilancio dello Stato, secon-
do modalità previste dalla normativa vigente ed entità di 
contribuzione determinate con propria deliberazione da 
ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti massimi previsti 
per legge, versate direttamente alle medesime Autorità. 
Le deliberazioni, con le quali sono fissati anche i termini 
e le modalità di versamento, sono sottoposte al Presidente 
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del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, per l’approvazione con proprio decre-
to entro venti giorni dal ricevimento. Decorso il termine 
di venti giorni dal ricevimento senza che siano state for-
mulate osservazioni, le deliberazioni adottate dagli orga-
nismi ai sensi del presente comma divengono esecutive»; 

 Vista il comma 67 del medesimo art. 1 della legge 
n. 266/2005 il quale stabilisce che l’Autorità «determi-
na annualmente l’ammontare delle contribuzioni ad essa 
dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua 
vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione» nel 
limite massimo dello 0,4 per cento del valore complessi-
vo del mercato di competenza; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, «Co-
dice dei contratti pubblici» in attuazione dell’art. 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78; 

 Visto l’art. 222, comma 12, del decreto legislativo 
36/2023, il quale conferma quanto previsto dall’art. 1, 
comma 67, della legge n. 266/2005; 

 Visto il Piano di riordino predisposto dal Presidente 
dell’ANAC ai sensi dell’art. 19, comma 3, del decreto-
legge n. 90/2014 e approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° febbraio 2016; 

 Visto l’art. 52  -quater   della legge 21 giugno 2017 n. 96, 
così come modificata dall’art. 1, comma 298, lettere   a)  , 
  b)   e   c)   della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

 Visto l’art. 19, comma 6, del decreto-legge n. 90/2014, 
il quale dispone che «Le somme versate a titolo di paga-
mento delle sanzioni amministrative di cui al comma 5 
lettera   b)  , restano nella disponibilità dell’Autorità nazio-
nale anticorruzione e sono utilizzabili per le proprie atti-
vità istituzionali»; 

 Visto l’art. 213, comma 12, del decreto legislativo 
n. 36/2023, in base al quale entro quindici giorni dal-
la pronuncia del lodo arbitrale, deve essere corrisposta 
all’ANAC, a cura degli arbitri e a carico delle parti, una 
somma pari all’uno per mille del valore della relativa 
controversia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 settembre 2017 che ha reso esecutiva la delibera 
n. 359 adottata dall’ANAC il 29 marzo 2017, concernente 
l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal 
pagamento del contributo in favore dell’ANAC, dovu-
to dalle stazioni appaltanti e dagli operatori economici, 
per l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati 
nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a se-
guito degli eventi sismici del 2016 e 2017; 

 Vista la delibera n. 1078 adottata dall’ANAC il 21 no-
vembre 2018 con la quale sono stati integrati i casi di 
esenzione dal contributo di cui alla delibera n. 359/2017; 

 Visto il decreto del Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale 2 novembre 2017, n. 192, 
«Regolamento recante le direttive generali per discipli-
nare le procedure di scelta del contraente e l’esecuzione 
del contratto da svolgersi all’estero, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; 

 Vista la delibera n. 584 adottata dall’A.N.AC. il 19 di-
cembre 2023 con la quale vengono fornite indicazioni re-
lative all’obbligo di acquisizione del CIG e di pagamento 

del contributo in favore dell’Autorità per le fattispecie 
escluse dall’ambito di applicazione del codice dei con-
tratti pubblici; 

 Vista la delibera n. 215 adottata dall’A.N.AC. il 27 apri-
le 2022 con la quale vengono fornite indicazioni relative 
all’obbligo di acquisizione del CIG, di trasmissione dei 
dati e di pagamento del contributo in favore dell’Autorità 
per i regimi particolari di appalto di cui alla Parte II, Tito-
lo VI, del Codice dei contratti pubblici; 

 Visto l’art. 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, relativo a «Disposizioni urgenti per la revi-
sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (da ulti-
mo modificato dall’art. 15, comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89) il quale dispone che «Le 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come indi-
viduate dall’Istituto nazionale di statistica (Istat) ai sen-
si dell’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, nonché le autorità indipendenti, [….] , non pos-
sono effettuare spese di ammontare superiore al 30 per 
cento della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto, 
la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, 
nonché per l’acquisto di buoni taxi»; 

 Visto l’art. 22, comma 5, del decreto-legge n. 90/2014 
il quale impone una riduzione non inferiore al 20 per cen-
to del trattamento accessorio del personale dipendente, 
ivi inclusi i dirigenti; 

 Visto l’art. 1, comma 590, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022» il quale prevede che a decorrere dall’anno 
2020, agli enti e agli organismi, ivi comprese le autorità 
indipendenti, cessano di applicarsi le norme in materia di 
contenimento e di riduzione della spesa di cui all’allegato 
A della stessa legge, ma resta ferma l’applicazione delle 
norme che recano vincoli in materia di spese di personale; 

 Visto l’art. 1, comma 591, della legge n. 160/2019, il 
quale prevede che determinati soggetti, tra cui anche le 
autorità indipendenti, «non possono effettuare spese per 
l’acquisto di beni e servizi per un importo superiore al 
valore medio sostenuto per le medesime finalità negli 
esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, come risultante dai 
relativi rendiconti o bilanci deliberati»; 

 Visto l’art. 1, comma 593, della legge n. 160/2019, il 
quale prevede che il nuovo limite di spesa può essere su-
perato in presenza di determinate circostanze ivi indicate, 
nel rispetto del principio di equilibrio di bilancio e com-
patibilmente con le disponibilità di bilancio; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e del-
le finanze - Ragioneria generale dello Stato del 21 aprile 
2020, n. 9 recante indicazioni circa l’adeguamento del 
bilancio di previsione degli enti ed organismi pubblici in 
merito all’applicazione dei sopraindicati limiti di spesa, 
successivamente confermate e in parte integrate con le 
circolari n. 11/2021, n. 23/2022 e n. 29/2023; 
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 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza per l’Ita-
lia (PNRR), presentato alla Commissione europea in data 
30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del regolamento (UE) 
n. 2021/241; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, recante «Approvazione della Valuta-
zione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia», no-
tificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il progetto «Interoperabilità    E-Service    ANAC» 
nell’ambito del PNRR Italia, Missione 1 «Digitalizza-
zione, innovazione, competitività, cultura», Componente 
1 «Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA», 
intervento 1.3.1 «Piattaforma nazionale digitale dei dati», 
finanziato per l’anno 2024 con euro 8.343.607,29; 

 Visto il progetto «Migrazione dell’infrastruttura digita-
le sul Polo strategico nazionale», nell’ambito del PNRR 
Italia, Missione 1 «Digitalizzazione, innovazione, com-
petitività, cultura», Componente 1 «Digitalizzazione, in-
novazione e sicurezza nella PA», Investimento 1.1. «In-
frastrutture digitali», finanziato per l’anno 2024 con euro 
2.100.000,00; 

 Visto il progetto «Sistema per la redazione e trasmis-
sione del Piano triennale sulla prevenzione della corru-
zione e sulla trasparenza (PTPCP) e della sezione rischi 
corruttivi e trasparenza del Piano integrato attività e orga-
nizzazione (PIAO)», ammesso a finanziamento a valere 
sulle risorse del Programma operativo complementare 
(POC) di azione e coesione «Legalità 2014-2020» (POC 
Legalità), Asse 1, Linea di azione 1.2, finanziato per l’an-
no 2024 con euro 534.970,00; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, il qua-
le all’art. 49, comma 4, assegna all’Autorità, per l’anno 
2024, euro 2 milioni per la piena operatività e implemen-
tazione della Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

 Visto il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, il quale 
assegna all’Autorità, per l’anno 2024, euro 2.427.662,00 
per il potenziamento del    whistleblowing   ; 

 Vista la legge 23 dicembre 2021, n. 238, la quale asse-
gna all’Autorità, per l’anno 2024, euro 2.738.467,00 per 
il rafforzamento dei compiti istituzionali, con particolare 
riguardo alla digitalizzazione delle procedure di affida-
mento dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
in ottica PNRR; 

 Visto il disegno di legge AS 926 - «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2024-2026» e, in particolare, lo 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle finanze da cui risulta (cap. 2116) che all’ANAC 
venga assegnata la somma di euro 11.198.408,00 per 
l’esercizio 2024, la somma di euro 9.066.405,00 per l’an-
no 2025 e la somma di euro 9.314.880,00 per l’anno 2026; 

 Visto l’art. 5, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni (Codice dell’amministrazione digitale) in base 
ai quali le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad 
accettare i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso 
sistemi di pagamento elettronico anche mediante l’utiliz-

zo di una piattaforma tecnologica per l’interconnessione 
e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i 
prestatori di servizi di pagamento; 

 Visto il regolamento concernente la disciplina contabi-
le dell’Autorità, approvato con delibera n. 540 del 7 lu-
glio 2021; 

 Preso atto del deliberato del Consiglio dell’Autorità 
nella seduta del 19 dicembre 2023 che approva, ai fini 
della documentazione di bilancio, il documento unico di 
programmazione di cui all’art. 5 del Regolamento con-
cernente la disciplina contabile dell’Autorità nazionale 
anticorruzione. 

 Visto il bilancio di previsione dell’ANAC per l’anno 
finanziario 2024 e bilancio per il triennio 2024-2026; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Soggetti tenuti alla contribuzione    

      1. Sono obbligati alla contribuzione a favore 
dell’ANAC, nell’entità e con le modalità previste dal 
presente provvedimento, i seguenti soggetti pubblici e 
privati:  

   a)   le stazioni appaltanti, di cui all’art. 1, lettera   a)  , 
dell’allegato 1 del decreto legislativo n. 36/2023; 

   b)   gli operatori economici, di cui all’art. 1, lettera 
  l)  , dell’allegato 1 del decreto legislativo n. 36/2023 che 
intendano partecipare a procedure di scelta del contraente 
attivate dai soggetti di cui alla lettera sub   a)  ; 

   c)   le società organismo di attestazione, di cui 
all’art. 100, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023. 

  2. Sono esentati dall’obbligo di contribuzione le sta-
zioni appaltanti e gli operatori economici in relazione alle 
procedure di:  

   a)   affidamento di lavori, servizi e forniture espletati 
nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a se-
guito degli eventi sismici del 2016 e 2017 così come in-
dividuate con le delibere dell’ANAC n. 359 del 29 marzo 
2017 e n. 1078 del 21 novembre 2018; 

   b)   affidamento alle quali si applica il decreto del Mi-
nistero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale del 2 novembre 2017, n. 192. 

 3. Ai fini dell’esonero dal pagamento del contributo 
per i casi di cui al comma 2, il responsabile del proce-
dimento dovrà inviare, esclusivamente via PEC all’indi-
rizzo protocollo@pec.anticorruzione.it - entro i quindici 
giorni solari successivi alla pubblicazione della procedura 
nelle forme previste, la richiesta, debitamente sottoscrit-
ta, di esonero dal pagamento del contributo utilizzando il 
modello reso disponibile sul sito dell’ANAC. I soggetti 
attuatori/stazioni appaltanti indicheranno nel bando, nel-
la lettera di invito o nella richiesta di offerta comunque 
formulata l’esonero dal contributo per gli operatori eco-
nomici partecipanti.   
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  Art. 2.
      Entità della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e   b)   , 
sono tenuti a versare a favore dell’ANAC, con le modali-
tà e i termini di cui all’art. 3 del presente provvedimento, 
i seguenti contributi in relazione all’importo posto a base 
di gara:  

 Importo posto a base di 
gara 

  Quota 
stazioni 

appaltanti 

 Quota 
operatori 

economici 
 Inferiore a € 40.000  Esente  Esente  
 Uguale o maggiore a 
€ 40.000 e inferiore a 
€ 150.000 

 € 35,00  Esente 

 Uguale o maggiore a 
€ 150.000 e inferiore a 
€ 300.000 

 € 250,00 

 € 18,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 300.000 e inferiore a 
€ 500.000   

 € 33,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 500.000 e inferiore a 
€ 800.000 

 € 410,00 

 € 77,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 800.000 e inferiore a 
€ 1.000.000 

 € 90,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 1.000.000 e inferiore a 
€ 5.000.000 

 € 660,00  € 165,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 5.000.000 e inferiore a 
€ 20.000.000  € 880,00 

 € 220,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 20.000.000  € 560,00 

   
 2. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   sono 

tenuti a versare a favore dell’ANAC un contributo pari al 
2% (due per cento) dei ricavi risultanti dal bilancio appro-
vato relativo all’ultimo esercizio finanziario.   

  Art. 3.
      Modalità e termini di versamento della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione entro il termine 
di scadenza del bollettino MAV (pagamento mediante 
avviso), emesso dall’ANAC con cadenza quadrimestrale, 
per un importo complessivo pari alla somma delle contri-
buzioni dovute per tutte le procedure attivate nel periodo. 

 2. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione quale condizione 
di ammissibilità alla procedura di selezione del contraen-
te utilizzando il portale dei pagamenti messo a disposi-
zione dall’Autorità. Essi sono tenuti a dimostrare, al mo-
mento della presentazione dell’offerta, di avere versato 

la somma dovuta a titolo di contribuzione. La mancata 
dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è 
causa di esclusione dalla procedura di scelta del contraen-
te ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge n. 266/2005. 

 3. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione dovuta entro no-
vanta giorni dall’approvazione del proprio bilancio uti-
lizzando il portale dei pagamenti messo a disposizione 
dall’Autorità. Detti soggetti possono chiedere la rateizza-
zione dei contributi dovuti, previa corresponsione degli 
interessi legali che decorreranno trascorsi novanta giorni 
dall’approvazione del bilancio. Il versamento totale della 
contribuzione deve essere corrisposto non oltre il 31 di-
cembre 2024. 

 4. Per ciascuna procedura di scelta del contraente per 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, suddivisa 
in più lotti, l’importo dovuto dalle stazioni appaltanti ver-
rà calcolato applicando la contribuzione corrispondente 
al valore complessivo posto a base di gara. 

 5. Gli operatori economici che partecipano a procedure 
di scelta del contraente per contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, suddivise in più lotti, devono versa-
re il contributo, nella misura di cui all’art. 2, comma 1, 
corrispondente al valore di ogni singolo lotto per il quale 
presentano offerta. 

 6. Ai fini del versamento delle contribuzioni, i soggetti 
vigilati debbono attenersi alle istruzioni operative pubbli-
cate sul sito dell’ANAC.   

  Art. 4.

      Riscossione coattiva e interessi di mora    

     1. Il mancato pagamento della contribuzione da parte 
dei soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e   c)  , se-
condo le modalità previste dal presente provvedimento, 
comporta l’avvio della procedura di riscossione coattiva, 
mediante ruolo, delle somme non versate sulle quali sa-
ranno dovute, oltre agli interessi legali, le maggiori som-
me ai sensi della normativa vigente. 

 2. Il mancato versamento dell’uno per mille, entro 
quindici giorni dalla pronuncia del lodo arbitrale, di cui 
all’art. 213, comma 12, del decreto legislativo n. 36/2023, 
comporta l’avvio della procedura di riscossione coattiva 
a carico delle parti, mediante ruolo, delle somme non ver-
sate sulle quali saranno dovute, oltre agli interessi legali, 
le maggiori somme ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 5.

      Indebiti versamenti    

     1. In caso di versamento di contribuzioni non dovu-
te oppure di versamenti effettuati in misura superiore a 
quella dovuta, è possibile presentare all’ANAC un’istan-
za motivata di rimborso corredata da idonea documenta-
zione giustificativa, secondo le modalità riportate sul sito 
dell’ANAC.   
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  Art. 6.
      Disposizione finale    

     1. Il presente provvedimento viene pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in 
vigore il 1° gennaio 2024. 

 Il Presidente: BUSIA 
 Il segretario: ANGELUCCI   

  24A00069

    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  30 novembre 2023 .

      Fondo sanitario nazionale 2023. Assegnazione alle regioni 
delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi del 
Piano sanitario nazionale.     (Delibera n. 34/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 2023 
 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-

buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», il quale all’art. 1  -bis  , inserito dalla leg-
ge di conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Mi-
sure di razionalizzazione della finanza pubblica» e, in 

particolare, il comma 34 dell’art. 1, il quale prevede che il 
CIPE, oggi Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile, di seguito CI-
PESS, su proposta del Ministro della salute, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di 
seguito Conferenza Stato-regioni, vincoli quote del Fon-
do sanitario nazionale, di seguito FSN, per la realizzazio-
ne di specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale; 

 Visto, altresì, il comma 34  -bis   del sopracitato art. 1, il 
quale stabilisce che il CIPESS provvede a ripartire tali 
quote tra le regioni, all’atto dell’adozione della propria 
delibera di riparto delle somme spettanti alle regioni, a 
titolo di finanziamento della quota indistinta di FSN di 
parte corrente; che ai sensi dello stesso comma 34  -bis   per 
il perseguimento degli obiettivi di cui al comma 34 della 
citata legge n. 662 del 1996, le regioni elaborano specifici 
progetti sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro 
della salute e approvate con accordo in sede di Conferen-
za Stato-regioni; che lo stesso comma stabilisce, inoltre, 
che il Ministero dell’economia e delle finanze, per faci-
litare le regioni nell’attuazione dei progetti, provvede a 
erogare, a titolo di acconto, il 70 per cento dell’importo 
annuo spettante a ciascuna regione, mentre l’erogazione 
del restante 30 per cento è subordinata all’approvazione 
da parte della Conferenza Stato-regioni, su proposta del 
Ministro della salute, dei progetti presentati dalle regioni, 
comprensivi di una relazione illustrativa dei risultati rag-
giunti nell’anno precedente; che la mancata presentazio-
ne ed approvazione dei progetti comporta, nell’anno di ri-
ferimento, la mancata erogazione della quota residua del 
30 per cento ed il recupero, anche a carico delle somme a 
qualsiasi titolo spettanti nell’anno successivo, dell’antici-
pazione del 70 per cento già erogata; 

 Visto l’accordo sulle linee progettuali per l’utilizzo 
delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi 
prioritari e di rilievo nazionale per l’anno 2023, sancito 
in sede di Conferenza Stato-regioni in data 9 novembre 
2023 (Rep. atti n. 265/CSR); 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni nella 
seduta del 9 novembre 2023 (Rep Atti n. 264/CSR), sul-
la proposta del Ministro della salute di deliberazione del 
CIPESS relativa alla ripartizione alle regioni delle quote 
vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano sani-
tario nazionale per l’anno 2023; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota del Capo di Gabinetto n. 19336-P del 15 novem-
bre 2023, concernente il riparto tra le regioni a statuto 
ordinario e la Regione Siciliana delle risorse, pari a euro 
1.500.000.000, vincolate sulle disponibilità del FSN per 
l’anno 2023, per la realizzazione degli obiettivi di carat-
tere prioritario e di rilievo nazionale; 

 Vista la delibera di questo Comitato, adottata in data 
odierna, concernente la ripartizione tra le regioni delle 
disponibilità finanziarie del Servizio sanitario nazionale 
per l’anno 2023, in particolare il punto 1, lettera   b)  , punto 
1 del deliberato, con cui è stata vincolata la somma di 
euro 1.500.000.000 per il finanziamento dei progetti volti 
a perseguire gli obiettivi di carattere prioritario e di rilie-
vo nazionale; 
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 Considerato che la proposta oggetto della presente 
deliberazione prevede che, sull’intera somma di euro 
1.500.000.000, l’importo di euro 794.178.219 sia ripar-
tito tra le regioni in base alla popolazione residente, alla 
data del 1° gennaio 2022, mentre il restante importo di 
euro 705.821.781 sia destinato e/o accantonato per spe-
cifiche finalità; 

 Vista la normativa che stabilisce che le regioni e pro-
vince autonome provvedono al finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale nei propri territori senza alcun 
apporto a carico del bilancio dello Stato, e, in particolare, 
l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
recante «Misure di razionalizzazione della finanza pub-
blica», relativo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province 
autonome di Trento e Bolzano, l’art. 1, comma 144, della 
citata legge n. 662 del 1996, relativo alla Regione Friuli-
Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)», relativo alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della citata legge 
n. 296 del 2006, ai sensi del quale la Regione Siciliana 
compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 
49,11 per cento; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di cui alla delibera CIPE 28 no-
vembre 2018, n. 82, recante «Regolamento interno del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 di-
cembre 2020, n. 79, recante «Regolamento interno del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota posta a base dell’odierna seduta predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Considerata l’urgenza di accelerare l’  iter   di perfezio-
namento della delibera, e considerato che il testo della 
stessa è stato condiviso con il MEF, e che le verifiche 
di finanza pubblica, di cui all’art. 5, comma 7, del rego-
lamento del CIPESS, sono espresse positivamente nella 
citata nota congiunta; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, del-
la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifica-
zioni e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento 
temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia e delle 
finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso. 
In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di 
quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro 
presente più anziano per età»; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

  Le risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2023 
con delibera CIPESS adottata in data odierna da questo 
Comitato, ammontano a euro 1.500.000.000. Tali risorse 
sono articolate come segue:  

 1. euro 794.178.219 sono ripartiti ed assegnati alle 
regioni a statuto ordinario e alla Regione Siciliana, come 
da allegata tabella che costituisce parte integrante della 
presente delibera, per il perseguimento degli obiettivi di 
piano attraverso specifici progetti elaborati sulla scorta 
delle linee guida proposte dal Ministro della salute e ap-
provate con l’accordo in sede di Conferenza Stato-regioni 
richiamato nelle premesse. L’erogazione delle quote spet-
tanti alle predette regioni avverrà con le modalità previ-
ste dal richiamato art. 1, comma 34  -bis  , della citata legge 
n. 662 del 1996; 

  2. euro 705.821.781 vengono destinati e/o accanto-
nati per il conseguimento delle seguenti finalità:  

   a)   euro 336.000.000 per il finanziamento del Fon-
do per il concorso al rimborso alle regioni per l’acquisto 
di medicinali innovativi, ai sensi dell’art. 1, comma 401  -
bis  , della legge 11 dicembre 2016, n. 232 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019»; 

   b)   euro 1.668.177 per il rimborso all’Ospedale pe-
diatrico Bambino Gesù delle prestazioni erogate in favo-
re dei minori STP (straniero temporaneamente presente) 
nell’anno 2021; 

   c)   euro 1.305.620 per il rimborso all’Ospedale pe-
diatrico Bambino Gesù delle prestazioni erogate in favore 
dei minori STP nell’anno 2022; 

   d)   euro 247.984 a titolo di conguaglio degli im-
porti assegnati all’Ospedale pediatrico Bambino Gesù per 
il rimborso delle prestazioni erogate in favore dei minori 
STP dall’anno 2018 all’anno 2020; 

   e)   euro 10.000.000 per il finanziamento di attivi-
tà di ricerca, di formazione, di prevenzione e cura del-
le malattie delle migrazioni e della povertà, coordinate 
dall’Istituto nazionale per la promozione della salute del-
le popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie 
della povertà (INMP), ai sensi dell’art. 17, comma 9, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante «Disposizioni 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

   f)   euro 10.000.000 per il supporto tecnico-scienti-
fico dell’Istituto superiore di sanità ai processi decisionali 
ed operativi delle regioni nel campo della salute umana; 
in relazione a tale attività è previsto il parere preventivo 
della Conferenza Stato-regioni, come dalla stessa richie-
sto in data 23 dicembre 2015 in sede di intesa sulla propo-
sta di riparto delle quote vincolate agli obiettivi del Piano 
sanitario nazionale per l’anno 2015; 

   g)   euro 5.000.000 da destinarsi all’Istituto supe-
riore di sanità per l’attività di valutazione delle linee guida 
nell’ambito del «Sistema nazionale linee guida (SNLG)», 
anche in relazione a quanto disposto dall’art. 5 della legge 
8 marzo 2017, n. 24, recante «Disposizioni in materia di 
sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in 
materia di responsabilità professionale degli esercenti le 
professioni sanitarie», previa presentazione di una rela-
zione da sottoporre al preventivo parere della Conferenza 
Stato-regioni, su proposta del Ministero della salute; 
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   h)   euro 1.500.000 in favore del Centro nazionale 
sangue, ai sensi dell’art. 1, comma 439, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2018-2020»; 

   i)   euro 38.500.000, ai sensi all’art. 18, comma 1, 
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze 
indifferibili» convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2017, n. 172, per la realizzazione di specifici 
obiettivi connessi all’attività di ricerca, assistenza e cura 
relativi al miglioramento dell’erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza (LEA), come modificato dal combinato 
disposto dell’art. 38, comma 1  -novies   del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, recante «Misure urgenti di crescita 
economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di 
crisi» convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58 e dall’art. 4, commi 8  -bis   e 8  -ter  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di termini legislativi» converti-
to, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, 
da ripartire con apposito decreto del Ministro della salute; 

   j)   euro 8.000.000 destinati al finanziamento in 
favore delle università statali, a titolo di concorso alla 
copertura degli oneri connessi all’uso dei beni destinati 
alle attività assistenziali di cui all’art. 8, comma 4, del 
decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, concernente 
la disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale 
ed università, secondo le condizioni dettate dall’art. 25, 
comma 4  -novies   e 4  -decies  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162 recante «Disposizioni urgenti in materia 
di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecno-
logica» convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8 e come da ultimo modificato dall’art. 4, 
comma 8  -octies  , del decreto-legge 30 dicembre 2021, 
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 feb-
braio 2022, n. 15 e per come stabilito con il decreto mini-
steriale 19 aprile 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   il 13 giugno 2023, Serie generale, n. 136; 

   k)   euro 4.000.000 destinati, ai sensi dell’art. 1, 
comma 552, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», al 
finanziamento di quanto disposto dall’art. 1, comma 551, 
della medesima legge in ordine all’esenzione delle per-
centuali di sconto per le farmacie con un fatturato annuo 
in regime di Servizio sanitario nazionale al netto dell’IVA 
inferiore ad euro 150.000; 

   l)   euro 150.000.000 destinati al finanziamento di 
una remunerazione aggiuntiva in favore delle farmacie 
per il rimborso dei farmaci erogati in regime di Servizio 
sanitario nazionale da ripartire tra tutte le regioni e pro-
vince autonome, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, 
commi 4, 5 e 6, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 
recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle impre-
se e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 

n. 69 e come da decreto ministeriale 30 marzo 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   il 24 maggio 2023, Serie 
generale, n. 120; 

   m)   euro 60.000.000 destinati a supportare gli in-
terventi di potenziamento del Servizio sanitario regionale 
stante la grave situazione economico-finanziaria e sani-
taria presente nella Regione Calabria, ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 6, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 
10 novembre 2020, n. 150, recante «Misure urgenti per 
il rilancio del servizio sanitario della Regione Calabria 
e per il rinnovo degli organi elettivi delle regioni a statu-
to ordinario» convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 dicembre 2020, n. 181; 

   n)   euro 2.600.000 destinati alla proroga del pieno 
funzionamento della residenza per l’esecuzione delle mi-
sure di sicurezza (REMS) provvisoria di Genova-Prà e, 
contestualmente consentire l’avvio della REMS di Calice 
al Cornoviglio (La Spezia), ai sensi dell’art. 32, comma 1, 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17 «Misure urgenti 
per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del 
gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e 
per il rilancio delle politiche industriali» come convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34; 

   o)   euro 5.000.000 destinati al finanziamento dei 
progetti regionali sulla cefalea primaria cronica in attua-
zione del decreto ministeriale 23 marzo 2023, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   in data 19 luglio 2023, Serie ge-
nerale, n. 167; 

   p)   euro 25.000.000 destinati all’attuazione del 
Piano nazionale malattie rare 2023-2026 ed al riordino 
della rete nazionale delle malattie rare di cui all’accor-
do sancito in Conferenza Stato-regioni in data 24 mag-
gio 2023 (Rep. atti n. 121/CSR), ripartiti con delibera di 
questo Comitato adottata in data odierna limitatamente 
all’anno 2023; 

   q)   euro 40.000.000 destinati all’attuazione del-
le misure e degli interventi previsti nel Piano di con-
trasto all’antimicrobico-resistenza 2022-2025 ai sensi 
dell’art. 1, comma 529, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2023-2025»; 

   r)   euro 7.000.000 destinati al Ministero della 
salute per sviluppare specifici programmi finalizzati al 
raggiungimento dell’autosufficienza nella produzione di 
medicinali emoderivati prodotti da plasma nazionale ed 
al fine di promuovere la donazione volontaria e gratuita 
di sangue e di emocomponenti in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 19, commi 9, 10 e 11 della legge 5 agosto 
2022, n. 118, recante «Legge annuale per il mercato e la 
concorrenza 2021». 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1758 
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 ALLEGATO    

  

  24A00067

    DELIBERA  30 novembre 2023 .

      Fondo sanitario nazionale 2023. Riparto delle disponibi-
lità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale.     (Delibera 
n. 33/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 2023 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», il quale all’art. 1  -bis  , inserito dalla leg-
ge di conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
concernente il riordino della disciplina in materia sanita-
ria e, in particolare, l’art. 12, comma 3, il quale dispone 
che il Fondo sanitario nazionale sia ripartito dal CIPE su 
proposta del Ministro della salute, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano; 
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 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su proposta 
del Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, l’assegnazione annuale 
delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corren-
te a favore delle regioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente il conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, che 
all’art. 115, comma 1, lettera   a)   fra le funzioni e compiti 
amministrativi conservati allo Stato inserisce l’adozione, 
d’intesa con la Conferenza unificata, del Piano sanitario 
nazionale, l’adozione dei piani di settore aventi rilievo 
ed applicazione nazionali, nonché il riparto delle relative 
risorse alle regioni, previa intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, 
che detta disposizioni in materia di federalismo fiscale, 
a norma dell’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133 
recante «Disposizioni in materia di perequazione, razio-
nalizzazione e federalismo fiscale», e che ha previsto un 
sistema di finanziamento del Servizio sanitario nazionale 
(di seguito anche  SSN) basato sulla capacità fiscale regio-
nale, corretto da misure perequative, stabilendo che al fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazionale concorrano 
l’IRAP, l’addizionale regionale all’IRPEF, la comparte-
cipazione all’accisa sulle benzine e la compartecipazione 
all’IVA da rideterminarsi annualmente con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministero 
della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Visto l’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge fi-
nanziaria 2010), come successivamente integrato e mo-
dificato dall’art. 4, commi 1 e 1  -bis  , del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198 recante «Disposizioni urgenti 
in materia di termini legislativi», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, che disciplina 
i sistemi premiali per le regioni a valere sulle risorse or-
dinarie previste dalla legislazione vigente per il finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, re-
cante «Disposizioni in materia di autonomia di entrate 
delle regioni a statuto ordinario, nonché di determinazio-
ne dei costi e fabbisogni    standard    nel settore sanitario» 
e, in particolare, l’art. 26, concernente la determinazione 
del fabbisogno sanitario nazionale    standard    e l’art. 27, 
concernente la determinazione dei costi e dei fabbisogni 
standard regionali nel settore sanitario; 

 Visto l’art. 4, comma 9  -quaterdecies  , del citato decre-
to-legge n. 198 del 2022, il quale ha integrato il succitato 
art. 27 del decreto legislativo n. 68 del 2011, disponendo 
che anche per l’annualità 2023, ai fini della determinazio-
ne dei fabbisogni sanitari    standard    regionali, sono regioni 
di riferimento tutte le cinque regioni indicate dal Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentito il Ministro per i rapporti con le 
Regioni e per la coesione territoriale: Emilia Romagna, 
Marche, Veneto, Lombardia e Umbria; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali» convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106; 

 Visto l’art. 1, comma 258, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024» che ha determinato in 126.061,00 milioni di 
euro il livello del finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale cui concorre ordinariamente lo Stato per l’anno 
2023; 

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200 
recante «Riordino della disciplina degli istituti di ri-
covero e cura a carattere scientifico» e, in particolare 
l’art. 11, comma 2, che stabilisce che, a decorrere dall’an-
no 2023, nell’ambito del fabbisogno sanitario    standard    
è individuato per il medesimo anno un fondo pari a euro 
40.000.000, da rivalutare annualmente da parte del Mi-
nistero della salute sulla base dei fabbisogni assistenziali 
soddisfatti, destinato alla remunerazione delle prestazioni 
di cui al comma 1 del medesimo decreto legislativo ed è 
ripartito tra le regioni e le province autonome in coerenza 
con le prestazioni di alta specialità rientranti nelle aree te-
matiche dei singoli IRCCS rilevate nell’ambito dei flussi 
informativi; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze in data 
30 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana – Serie generale – n. 61 del 
13 marzo 2023 recante «Definizione dei nuovi criteri e 
dei pesi relativi per la ripartizione del fabbisogno sani-
tario nazionale    standard   » il quale, nell’operare una re-
visione dei criteri di riparto in attuazione dell’art. 27, 
comma 7, secondo periodo, del citato decreto legislativo 
n. 68 del 2011, stabilisce che, a decorrere dall’anno 2023, 
il fabbisogno sanitario nazionale    standard    è ripartito sulla 
base dei seguenti criteri: popolazione residente, frequen-
za dei consumi sanitari per età, tassi di mortalità della po-
polazione con età inferiore a 75 anni, dato complessivo 
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risultante dagli indicatori utilizzati per definire particolari 
situazioni territoriali che impattano sui bisogni sanitari; 

 Visto l’Accordo politico per la ripartizione delle risor-
se finanziarie destinate al Servizio sanitario nazionale per 
anno 2023 definito all’unanimità dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome nella seduta del 2 ago-
sto 2023; 

 Visto l’art. 4, commi 1 e 1  -bis  , del decreto-legge n. 198 
del 2022, che integra le disposizioni di cui all’art. 2, com-
ma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e suc-
cessive modificazioni e stabilisce che la quota premiale 
a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vigente legi-
slazione per il finanziamento del SSN è pari allo 0,5 per 
cento delle predette risorse e che i criteri, per tale riparto 
sono stabiliti con decreto del Ministro della salute, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante: «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, «Misu-
re urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per 
l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonchè in 
materia di salute e adempimenti fiscali» convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56; 

 Considerato che il predetto importo di euro 126.061,00 
milioni è stato rideterminato, in euro 128.869,20 milioni 
dai seguenti provvedimenti legislativi:   a)   dall’art. 1, com-
ma 259, della citata legge n. 234 del 2021 che ha incre-
mentato di euro 200,00 milioni il Fondo per il concorso al 
rimborso alle regioni delle spese sostenute per l’acquisto 
dei farmaci innovativi;   b)   dall’art. 1, comma 260, della 
legge n. 234 del 2021 che ha incrementato di euro 319,00 
milioni di euro le risorse destinate ad aumentare il nume-
ro dei contratti di formazione specialistica dei medici;   c)   
dall’art. 1, comma 535, della citata legge n. 197 del 2022, 
che ha incrementato di euro 2.150,00 milioni il livello del 
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale    stan-
dard    cui concorre lo Stato;   d)   dall’art. 1, comma 588, del-
la legge n. 197 del 2022, che ha incrementato di euro 5 
milioni destinato ad attivare ulteriori borse di studio per 
i medici di medicina generale che partecipano ai corsi di 
formazione;   e)   dall’art. 7  -bis  , del decreto-legge 31 otto-
bre 2022, n. 162, recante «Misure urgenti in materia di 
divieto di concessione dei benefici penitenziari nei con-
fronti dei detenuti o internati che non collaborano con la 
giustizia, nonché in materia (di termini di applicazione 
delle disposizioni del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 150, e di disposizioni relative a controversie della giu-
stizia sportiva, nonché di obblighi di vaccinazione anti 
SARS-CoV-2, di attuazione del Piano nazionale contro 
una pandemia influenzale) e di prevenzione e contrasto 
dei raduni illegali», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 30 dicembre 2022, n. 199, che, per consentire 
l’assolvimento dei compiti attribuiti alle amministrazioni 

centrali dal Piano strategico-operativo nazionale di pre-
parazione e risposta ad una pandemia influenzale (   Pan-
Flu   ) 2021-2023, ha ridotto il valore complessivo del fab-
bisogno sanitario nazionale    standard    di 35,8 milioni di 
euro per l’anno 2023;   f)   dall’art. 11, comma 4, del citato 
decreto-legge n. 34 del 2023 che, per incrementare dal 
1° giugno 2023 l’indennità di pronto soccorso in favore 
della dirigenza medica e del personale del comparto sani-
tà, e per remunerare in misura maggiorata le prestazioni 
aggiuntive garantite dal personale medico ed infermieri-
stico, ha incrementato il valore complessivo del fabbiso-
gno sanitario nazionale    standard    di 170 milioni di euro; 

 Considerato, altresì, che nel sopracitato livello di fi-
nanziamento di euro 128.869,20 milioni, sono ricompresi 
  a)   euro 1.000,00 milioni, quale concorso al finanziamen-
to degli interventi previsti dal titolo I «Salute e sicurezza» 
del citato decreto-legge n. 34 del 2020 (art. 265, comma 4, 
del decreto-legge n. 34 del 2020)   b)   euro 554 milioni per 
il finanziamento dell’abolizione della quota di partecipa-
zione al costo per le prestazioni di assistenza specialistica 
ambulatoriale per gli assistiti non esentati (art. 1, com-
ma 447, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022») 
  c)   euro 33,715 milioni per il finanziamento degli accerta-
menti diagnostici neonatali obbligatori (art. 6, comma 2, 
della legge 19 agosto 2016, n. 167 recante «Disposizioni 
in materia di accertamenti diagnostici neonatali obbliga-
tori per la prevenzione e la cura delle malattie metaboli-
che ereditarie»); 

 Considerato inoltre, che il sopracitato importo di euro 
128.869,20 milioni è stato rideterminato, in riduzione, 
di euro 864 milioni destinati al finanziamento del Fondo 
per il concorso al rimborso alle regioni per l’acquisto dei 
medicinali innovativi, ai sensi del comma 401, dell’art. 1 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019», al cui 
riparto si provvede secondo specifiche modalità indivi-
duate con il decreto del Ministro della salute di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze in data 
16 febbraio 2018 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale – n. 81 del 7 aprile 
2018 e che, pertanto, lo stanziamento complessivo per il 
finanziamento del Servizio sanitario nazionale per il 2023 
è quantificato in euro 128.005,20 milioni; 

 Vista la normativa che stabilisce che le seguenti regio-
ni e province autonome provvedono al finanziamento del 
SSN nei propri territori senza alcun apporto a carico del 
bilancio dello Stato, ed in particolare l’art. 34, comma 3, 
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, recante «Misure 
di razionalizzazione della finanza pubblica» relativo alla 
Regione Valle d’Aosta e alle Province autonome di Trento 
e di Bolzano, l’art. 1, comma 144, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica» relativo alla Regione Friuli-Vene-
zia Giulia e l’art. 1, comma 836, della legge 27 dicembre 
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2006, n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge finan-
ziaria 2007), relativo alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della citata legge 
n. 296 del 2006, ai sensi del quale la Regione Siciliana 
compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 
49,11 per cento; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, sancita, nella seduta del 9 novembre 
2023 (rep. atti n. 262/CSR), sulla proposta del Ministro 
della salute concernente il riparto delle risorse disponibili 
per il finanziamento del SSN per l’anno 2023; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano sancita nella seduta del 9 novembre 
2023 (rep. atti n. 263/CSR) sullo schema di decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di ripartizione delle quote premiali 
pari a 644,346 milioni di euro per l’anno 2023; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota del Capo di Gabinetto n. 19336-P del 15 novem-
bre 2023, concernente il riparto, tra le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, delle risorse com-
plessivamente disponibili per il finanziamento del SSN 
per l’anno 2023, pari a euro 128.005,20 milioni; 

 Vista la nota del Ministero della salute – Direzione ge-
nerale della programmazione sanitaria – del 22 novem-
bre 2023, prot. n. 41134 con cui viene specificato che, 
nell’ambito del finanziamento vincolato a favore delle 
regioni e delle province autonome è ricompresa la quota 
di euro 5 milioni destinata a finanziare un contributo in 
favore di determinate categorie di cittadini per sostenere 
le spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso 
specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco degli 
psicoterapeuti nell’ambito dell’albo degli psicologi (cd. 
Bonus psicologo); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di cui alla delibera 28 novembre 
2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica», 
così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 
2020, n. 79, recante «Regolamento interno del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota congiunta posta a base dell’odierna seduta 
predisposta dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle finanze; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 16, terzo comma, 
della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento 
temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia e delle 
finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso. 

In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di 
quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro 
presente più anziano per età»; 

 Considerata l’urgenza di accelerare l’   iter    di perfezio-
namento della delibera, e considerato che il testo della 
stessa è stato condiviso con il MEF, e che le verifiche 
di finanza pubblica, di cui all’art. 5, comma 7, del rego-
lamento del CIPESS, sono espresse positivamente nella 
citata nota congiunta; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

  1. Il livello del finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale cui concorre ordinariamente lo Stato per l’anno 
2023 ammonta ad euro 128.005.200.000 ed è articolato 
nelle seguenti componenti di finanziamento:  

   a)   euro 123.810.148.974 sono destinati al finan-
ziamento indistinto dei livelli essenziali di assistenza 
(LEA) incluse le quote relative: alla prevenzione e cura 
dell’AIDS, alla prevenzione e cura dei malati affetti dal 
morbo di    Hansen    , all’assistenza ai cittadini extracomuni-
tari irregolari. Il finanziamento è assegnato e ripartito alle 
regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano 
come da allegata tabella A, che costituisce parte integran-
te della presente delibera, ed è comprensivo, tra l’altro, 
di euro 6.944.852.599 destinati, da specifiche norme di 
legge, alle seguenti finalità:  

 1. euro 4.390.000 per la prevenzione e la cura del-
la fibrosi cistica (art. 3 della legge 14 ottobre 1999, n. 362, 
recante «Disposizioni urgenti in materia sanitaria»); 

 2. euro 69.000.000 finalizzati al rinnovo delle 
convenzioni con il SSN (legge 6 agosto 2008, n. 133, re-
cante «Conversione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e 
la perequazione tributaria»); 

 3. euro 200.000.000 finalizzati al finanziamen-
to dei maggiori oneri a carico del SSN conseguenti alla 
regolarizzazione dei lavoratori extracomunitari (decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, recante «Provvedimenti an-
ticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione 
italiana a missioni internazionali» convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102); 

 4. euro 50.000.000 per la prevenzione, la cura e 
la riabilitazione delle patologie connesse alla dipenden-
za da gioco d’azzardo come definita dall’Organizzazio-
ne mondiale della sanità (art. 1, comma 133, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 recante «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to» (legge di stabilità 2015); 

 5. euro 186.000.000 per il concorso al rimborso 
alle regioni per l’acquisto di vaccini ricompresi nel Nuo-
vo Piano nazionale vaccini (NPNV), ai sensi dell’art. 1, 
comma 408, della citata legge n. 232 del 2016, ripartiti 
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anche per l’anno 2023 in ragione della quota di acces-
so, come determinata con la presente proposta di riparto, 
mantenendo ferme le norme vigenti in materia di com-
partecipazione al finanziamento da parte delle regioni a 
statuto speciale e delle province autonome, e affidando al 
Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali 
di assistenza di cui all’art. 9 dell’Intesa Stato-regioni del 
23 marzo 2005 la valutazione del raggiungimento e del 
mantenimento degli obiettivi di copertura vaccinale che 
costituiscono adempimento ai fini dell’accesso al finan-
ziamento integrativo a carico dello Stato, come già previ-
sto con la precedente intesa Stato-regioni n. 147/CSR del 
1° agosto 2018; 

 6. euro 150.000.000 ai sensi dell’art. 1, com-
ma 409, della legge n. 232 del 2016 per il concorso al 
rimborso alle regioni degli oneri derivanti dai processi di 
assunzione e stabilizzazione del personale del SSN svol-
ti secondo quanto stabilito dall’art. 1, comma 543, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2020-2022», ripartiti anche per 
l’anno 2023 in ragione della quota di accesso, come de-
terminata con la presente proposta di riparto, mantenendo 
ferme le norme vigenti in materia di compartecipazione 
al finanziamento da parte delle regioni a statuto speciale 
e delle province autonome; 

 7. euro 33.715.000 per il finanziamento degli ac-
certamenti diagnostici neonatali obbligatori (art. 6, com-
ma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 167, recante «Dispo-
sizioni in materia di accertamenti diagnostici neonatali 
obbligatori per la prevenzione e la cura delle malattie 
metaboliche ereditarie»); 

 8. euro 111.000.000 per l’incremento dei fondi 
contrattuali della dirigenza medica e delle professioni 
sanitarie (art. 1, commi 435 e 435  -bis  , della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2018-2020»); 

 9. euro 26.350.000 per l’attività di compilazione e 
trasmissione per via telematica, da parte dei medici e del-
le strutture sanitarie competenti del SSN, dei certificati 
medici di infortunio e malattia professionale (art. 1, com-
ma 526, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»); 

 10. euro 554.000.000 per la copertura del minor 
gettito derivante dalla soppressione del così detto    super-
ticket   , ai sensi dell’art. 1, commi 446 e 447, della citata 
legge n. 160 del 2019; 

 11. euro 1.000.000.000 quale concorso statale al 
finanziamento degli interventi di cui al titolo I «Salute e 
sicurezza» del decreto-legge n. 34 del 2020 come previsto 
dall’art. 265, comma 4, del medesimo decreto-legge; 

 12. euro 1.115.713.624 quale contributo per le fi-
nalità di cui all’art. 1, commi 4, 5 e 8, e di cui all’art. 2, 
comma 10, del citato decreto-legge n. 34 del 2020 (spesa 

per il personale per piano territoriale e ospedaliero) ripar-
titi con la Tabella «Allegato B» e la Tabella «Allegato C» 
unite al medesimo decreto-legge; 

 13. euro 100.000.000 per finanziare l’indennità 
di tutela del malato e per la promozione della salute, da 
riconoscere ai dipendenti delle aziende e degli enti del 
SSN appartenenti alle professioni sanitarie della riabilita-
zione, della prevenzione, tecnico-sanitarie e di ostetrica, 
alla professione di assistente sociale nonché agli operatori 
socio-sanitari, ai sensi dell’art. 1, comma 414 e 415 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Ripubblicazio-
ne del testo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante: 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
corredato delle relative note»; 

 14. euro 500.000.000 per finanziare l’incremento 
dell’indennità di esclusività della dirigenza medica, vete-
rinaria e sanitaria, ai sensi dell’art. 1, comma 407, della 
citata legge n. 178 del 2020; 

 15. euro 335.000.000 per finanziare l’incremen-
to dell’indennità di specificità infermieristica, ai sensi 
dell’art. 1, comma 409, della legge n. 178 del 2020; 

 16. euro 90.000.000 per finanziare l’indennità di 
natura accessoria per la dirigenza medica e per il perso-
nale del comparto sanità, ai sensi dell’art. 1, commi 293 e 
294, della citata legge n. 234 del 2021; 

 17. euro 200.000.000 per finanziare l’aggiorna-
mento dei LEA, ai sensi dell’art. 1, comma 288, della leg-
ge n. 234 del 2021; 

 18. euro 314.200.000 per finanziare le misure pre-
viste dal Piano strategico-operativo nazionale di prepa-
razione e risposta a una pandemia influenzale (   PanFlu   ) 
2021-2023 (art. 1, comma 261, della legge n. 234 del 
2021) a cui accedono tutte le regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano in deroga alle disposizioni 
legislative vigenti in materia di compartecipazione delle 
autonomie speciali al finanziamento del relativo fabbiso-
gno finanziario; 

 19. euro 30.000.000 per corrispondere dal 1° giu-
gno 2023 al 31 dicembre 2023 l’indennità di pronto soc-
corso per dirigenza medica (art. 11, comma 3, del citato 
decreto-legge n. 34 del 2023); 

 20. euro 70.000.000 per corrispondere dal 1° giu-
gno 2023 al 31 dicembre 2023 l’indennità di pronto soc-
corso per personale del comparto sanità (art. 11, com-
ma 3, del decreto-legge n. 34 del 2023); 

 21. euro 1.400.000.000 quale contributo per i 
maggiori costi determinati dall’aumento dei prezzi delle 
fonti energetiche ai sensi dell’art. 1, comma 535, della 
legge n. 197 del 2022 a cui accedono tutte le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano in deroga 
alle disposizioni legislative vigenti in materia di compar-
tecipazione delle autonomie speciali al finanziamento del 
relativo fabbisogno finanziario; 
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 22. euro 365.483.975 quale quota che può essere 
utilizzata per il recupero delle liste d’attesa (art. 4, com-
ma 9  -octies  , del citato decreto-legge n. 198 del 2022); 

 23. euro 40.000.000 per il finanziamento del fon-
do da destinare all’acquisto, presso gli IRCCS che sotto-
scrivono gli accordi contrattuali ai sensi del citato decreto 
legislativo n. 502 del 1992, di prestazioni sanitarie di alta 
specialità rientranti nelle aree tematiche degli stessi isti-
tuti, da erogare a favore di cittadini residenti in regioni 
diverse da quelle ove insistono le strutture, in attuazione 
dell’art. 11 del citato decreto legislativo n. 200 del 2022; 
tale fondo è ripartito, tra le regioni ove insistono gli IRC-
CS pubblici e privati, in coerenza con le prestazioni di 
alta complessità rientranti nelle aree tematiche dei singoli 
IRCCS rilevate nell’ambito dei flussi informativi (SDO 
2022); 

   b)    euro 2.227.714.256 sono vincolati in favore delle 
regioni e delle province autonome per le seguenti attività:  

 1. euro 1.500.000.000 per l’attuazione di specifici 
obiettivi individuati nel Piano sanitario nazionale. Detta 
somma è ripartita, assegnata e/o accantonata con separata 
delibera di questo comitato adottata in data odierna; 

 2. euro 40.000.000 per indennità abbattimento di 
animali (art. 3 della legge 2 giugno 1988, n. 218 recante 
«Misure per la lotta contro l’   afta epizootica    ed altre ma-
lattie epizootiche degli animali»); 

 3. euro 340.000.000 per l’emersione dei rapporti 
di lavoro irregolari al fine di garantire livelli adeguati di 
tutela della salute individuale e collettiva in conseguen-
za della contingente ed eccezionale emergenza sanita-
ria connessa alla calamità derivante dalla diffusione del 
contagio da COVID-19 (art. 103, comma 24, del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020); 

 4. euro 20.000.000 per il finanziamento di presta-
zioni erogate in mobilità attiva dagli IRCCS (art. 1, com-
ma 496, della legge n. 178 del 2020); 

 5. euro 12.000.000 finalizzati ad attuare un piano 
straordinario per l’assunzione di personale medico, sa-
nitario e socio-sanitario, anche per il settore dell’emer-
genza-urgenza al fine di garantire l’esigibilità dei livelli 
essenziali di assistenza (LEA) nella Regione Calabria, 
anche in relazione all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 (art. 1, comma 4, del decreto-legge 10 novembre 
2020, n. 150 recante «Misure urgenti per il rilancio del 
servizio sanitario della Regione Calabria e per il rinnovo 
degli organi elettivi delle regioni a statuto ordinario» con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, 
n 181); 

 6. euro 6.680.000 per attività di medicina peni-
tenziaria, che saranno trasferite dal Ministero della giu-
stizia sulla base della ripartizione riportata nella colonna 
1 dell’allegata tabella B che costituisce parte integran-
te della presente delibera (art. 7 del decreto legislativo 
22 giugno 1999, n. 230 recante «Riordino della medicina 
penitenziaria, a norma dell’art. 5 della legge 30 novembre 
1998, n. 419»); 

 7. euro 165.424.023 per il finanziamento della me-
dicina penitenziaria sulla base della ripartizione riportata 

nella colonna 2 dell’allegata tabella B che costituisce par-
te integrante della presente delibera (art. 2, comma 283, 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008)»); 

 8. euro 54.875.233 per il finanziamento degli 
oneri derivanti dal completamento del processo di su-
peramento degli ospedali psichiatrici giudiziari ai sensi 
dell’art. 3  -ter  , comma 7, del decreto-legge 22 dicembre 
2011, n. 211, recante «Interventi urgenti per il contrasto 
della tensione detentiva determinata dal sovraffollamento 
delle carceri», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 febbraio 2012, n. 9, e dell’art. 23  -quinquies   del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante «Ulteriori 
misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno 
ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19», con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, sulla base della ripartizione riportata nella colonna 
3 dell’allegata tabella B che costituisce parte integrante 
della presente delibera; 

 9. euro 73.735.000 per il finanziamento delle 
borse di studio in medicina generale, ai sensi dell’art. 5 
del decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 27 recante «Misu-
re urgenti per le dotazioni organiche del personale degli 
ospedali e per la razionalizzazione della spesa sanitaria» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 1988, 
n. 109, come modificato dall’art. 1, comma 518, della 
legge del 30 dicembre 2018, n. 145, e come ulteriormen-
te modificato dall’art. 1  -bis   del decreto-legge n. 34 del 
2020 sulla base della ripartizione riportata nella colonna 
4 dell’allegata tabella B che costituisce parte integrante 
della presente delibera; 

 10. euro 10.000.000 per il finanziamento di in-
terventi di potenziamento delle attività di prevenzione 
sull’intero territorio nazionale e rafforzamento dei servizi 
erogati dai Dipartimenti di prevenzione per la sicurezza 
negli ambienti e nei luoghi di lavoro sulla base della ri-
partizione riportata nella colonna 5 dell’allegata tabella 
B che costituisce parte integrante della presente delibe-
ra (art. 50 del decreto-legge n. 73 del 2021) a cui acce-
dono tutte le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano in deroga alle disposizioni legislative vigenti in 
materia di compartecipazione delle autonomie speciali al 
finanziamento del relativo fabbisogno finanziario; 

 11. euro 5.000.000 per il finanziamento delle 
spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso 
specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco degli 
psicoterapeuti nell’ambito dell’albo degli psicologi a se-
guito dell’aumento delle condizioni di depressione, ansia, 
   stress    e fragilità psicologica, a causa dell’emergenza pan-
demica e della conseguente crisi socio-economica ai sensi 
dell’art. 1  -quater  , comma 3, decreto-legge 30 dicembre 
2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 
25 febbraio 2022, n. 15; 
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   c)    euro 224.541.000 sono finalizzati e già ripartiti 
alle regioni e alle Province autonome di Trento e di Bol-
zano secondo la seguente ripartizione:  

 1. euro 4.441.000 per le finalità di cui all’art. 27 
del decreto-legge n. 73 del 2021 e ripartiti con la Tabella 
B allegata alla norma (esenzione prestazioni di monito-
raggio per pazienti    ex    COVID); 

 2. euro 70.000.000 per le finalità di cui all’art. 11, 
comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2023 (incremento 
tariffa oraria prestazioni aggiuntive per personale medico 
ed infermieristico); 

 3. euro 150.100.000 ripartiti con decreto del Mi-
nistero della salute di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze in data 23 dicembre 2022 destinati 
al finanziamento del nuovo modello organizzativo per la 
rete di assistenza sanitaria territoriale (art. 1, comma 274 
della legge 30 dicembre 2021); 

   d)    euro 1.098.449.770 sono destinati al finanziamen-
to delle seguenti attività e oneri di altri enti:  

 1. euro 10.000.000 per il finanziamento degli one-
ri contrattuali dei bienni economici 2002-2003 e 2004-
2005 del personale degli Istituti zooprofilattici sperimen-
tali (II.ZZ.SS.) sulla base della ripartizione riportata nella 
colonna 6 dell’allegata tabella B che costituisce parte in-
tegrante della presente delibera (legge 24 dicembre 2003, 
n. 350 recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2004)» e legge 23 dicembre 2006, n. 266 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2006)»); 

 2. euro 3.000.000 per la quota parte degli oneri 
contrattuali del biennio economico 2006-2007 del perso-
nale degli II.ZZ.SS. sulla base della ripartizione riporta-
ta nella colonna 7 dell’allegata tabella B che costituisce 
parte integrante della presente delibera (legge n. 244 del 
2007); 

 3. euro 8.214.000 per la quota parte degli oneri 
contrattuali del periodo 2016-2018 del personale degli 
II.ZZ.SS. sulla base della ripartizione riportata nella co-
lonna 8 dell’allegata tabella B che costituisce parte inte-
grante della presente delibera; 

 4. euro 10.352.444 per la quota parte degli oneri 
per gli arretrati del contratto del biennio economico 2019-
2021, del personale degli Istituti zooprofilattici sperimen-
tali sulla base della ripartizione riportata nella colonna 9 
dell’allegata tabella B che costituisce parte integrante del-
la presente delibera; 

 5. euro 4.977.265 per la quota parte degli oneri 
contrattuali del biennio economico 2019-2021 (annualità 
2023), del personale degli Istituti zooprofilattici speri-
mentali sulla base della ripartizione riportata nella colon-
na 10 dell’allegata tabella B che costituisce parte inte-
grante della presente delibera; 

 6. euro 265.993.000 per il funzionamento degli 
II.ZZ.SS. sulla base della ripartizione riportata nella co-
lonna 11 dell’allegata tabella B che costituisce parte inte-
grante della presente delibera (decreto legislativo 30 giu-
gno 1993, n. 270 recante «Riordinamento degli istituti 

zooprofilattici sperimentali, a norma dell’art. 1, comma 1, 
lettera   h)  , della legge 23 ottobre 1992, n. 421»); 

 7. euro 6.000.000 per il rimborso dell’anticipa-
zione di liquidità alla Croce rossa italiana (CRI), ai sen-
si dell’art. 49  -quater  , comma 2  -bis   del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69 recante «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 8. euro 2.000.000 per il finanziamento del Cen-
tro nazionale trapianti ai sensi dell’art. 8  -bis   del decre-
to-legge 25 settembre 2009, n. 135 recante «Disposizio-
ni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e per 
l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle 
Comunità europee», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 novembre 2009, n. 166; 

 9. euro 2.500.000 per il pagamento delle rate di 
mutui contratti con la Cassa depositi e prestiti (legge 
29 ottobre 1987, n. 456), (art. 3, comma 6 del decreto-
legge 19 settembre 1987, n. 382, recante «Misure neces-
sarie per il ripiano dei bilanci delle unità sanitarie locali 
e di altri enti che erogano assistenza sanitaria per gli anni 
1985 e 1986, nonché per il ripianamento dei debiti degli 
   ex    enti ospedalieri», convertito con modificazioni dalla 
legge 29 ottobre 1987, n. 456; 

 10. euro 785.413.061 destinati alle università per 
la remunerazione dei medici in formazione specialistica, 
(decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, recante «At-
tuazione della direttiva n. 82/76/CEE del Consiglio del 
26 gennaio 1982, recante modifica di precedenti diretti-
ve in tema di formazione dei medici specialisti, a norma 
dell’art. 6 della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Legge 
comunitaria 1990)», art. 1, comma 424, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, recante «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge di stabilità 2014)», art. 5, comma 1, del decreto-legge 
n. 34 del 2020, art. 1, comma 421, della legge n. 178 del 
2020, art. 1, comma 260, della legge n. 234 del 2021); 

   e)   euro 644.346.000 sono accantonati per la ripar-
tizione delle quote premiali per l’anno 2023 da adottarsi 
con decreto del Ministro della salute di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sul cui schema 
è stata sancita la prevista intesa della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 9 no-
vembre 2023 (rep. atti n. 263/CSR). 

 2. Il riparto delle fonti di finanziamento dei livelli es-
senziali di assistenza (LEA), comprensiva della quota 
finalizzata per ciascuna regione e per le province autono-
me, è indicato nell’allegata tabella C che costituisce parte 
integrante della presente delibera. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1742 
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 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di duloxetina, «Duloxetina Almus»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 292 del 28 dicembre 2023  

 Procedura europea n. NL/H/3867/001-002/E/001. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DULO-

XETINA ALMUS, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Almus S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in 
via Cesarea, 11/10, Genova (GE), cap 16121, Italia. 

  Confezioni:  
 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule in blister PVC/ 

PCTFE-AL - A.I.C. n. 050820012 (in base 10) 1JGWXD (in base 32); 
 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule in blister 

PVC/ PCTFE-AL - A.I.C. n. 050820024 (in base 10) 1JGWXS (in base 
32); 

 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 050820036 (in base 10) 1JGWY4 (in base 32); 

 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 050820048 (in base 10) 1JGWYJ (in base 32); 

 «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule in blister 
PVC/ PCTFE-AL - A.I.C. n. 050820051 (in base 10) 1JGWYM (in base 
32); 

 «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 050820063 (in base 10) 1JGWYZ (in base 32). 

 Principio attivo: duloxetina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Laboratorios Liconsa, S.A. - Avda. Miralcampo 7, Polígono 
Industrial Miralcampo - 19200 Azuqueca de Henares (Guadalajara), 
Spagna; 

 Pharmascience International Limited - Julia House, Themistokli 
Dervi 3 - P.C. 1066, Nicosia, Cipro. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 16 agosto 2024, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00019

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di gas medicina-
li per uso umano rilasciata alla società Air Liquide Italia 
Produzione S.r.l., in Pioltello.    

     Con la determina n. aG - 41/2023 del 23 novembre 2023 è stata 
revocata, per adeguamento del MIA, l’autorizzazione alla produzione 
di gas medicinali dell’officina farmaceutica sita in Pioltello (MI) via 
Dante s.n. (loc. Limito di Pioltello), rilasciata alla società Air Liquide 
Italia Produzione S.r.l.   

  24A00020
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    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Aggiornamento e integrazione della delibera n. 264 del 
20 giugno 2023 sulla trasparenza dei contratti pubblici    

     Nel corso dell’adunanza del 19 dicembre 2023, il Consiglio 
dell’Autorità ha approvato con delibera n. 601 l’aggiornamento e l’in-
tegrazione della delibera n. 264 del 20 giugno 2023 sulla trasparenza 
dei contratti pubblici. La delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 e il testo 
integrato ed aggiornato della delibera n. 264 del 2023 sono disponibili 
sul sito web dell’Autorità all’indirizzo:   https://www.anticorruzione.it/-/
delibera-n.-264-del-20-giugno-2023-provvedimento-art.-28-trasparenza   

  24A00017

        Piano nazionale anticorruzione - Aggiornamento 2023    
     Nel corso dell’adunanza del 19 dicembre 2023, il Consi-

glio dell’Autorità ha approvato con delibera n. 605 l’aggiorna-
mento al PNA 2022. La delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 e 
il testo dell’aggiornamento al PNA 2022 sono disponibili sul sito 
web dell’Autorità all’indirizzo:   https://www.anticorruzione.it/-/
pubblicato-l-aggiornamento-2023-del-pna-anac-2022   

  24A00018

    COMMISSIONE DI GARANZIA 
DEGLI STATUTI E PER LA TRASPARENZA 

E IL CONTROLLO DEI RENDICONTI 
DEI PARTITI POLITICI

      Movimento politico «Forza Italia»    

     PARTE 1ª
LE FINALITÀ

E I SOCI DI FORZA ITALIA 

 Art. 1.
   Silvio Berlusconi Presidente Fondatore  

 Il Movimento Politico Forza Italia è una associazione ispirata e 
creata da Silvio Berlusconi che ne è il Presidente Fondatore ed è sulla 
base dei suoi insegnamenti, delle sue intuizioni politiche e della sua 
guida che essa si è sviluppata, ha operato e continuerà a perseguire le 
proprie finalità, mantenendo un ruolo centrale nella vita politica italia-
na, europea ed internazionale. 

 Art. 2.
   Finalità  

 Il Movimento Politico Forza Italia è una associazione di cittadi-
ni che si riconoscono negli ideali propri delle tradizioni democratiche 
liberali, cattolico liberali, laiche e riformiste europee. Essi ispirano la 
loro azione politica ai valori universali di libertà, giustizia e solidarietà 
concretamente operando a difesa del primato della persona in ogni sua 
espressione, per lo sviluppo di una moderna economia di mercato e per 
una corretta applicazione del principio di sussidiarietà. 

 Art. 3.
   Denominazione, sede sociale

e simbolo  

 La denominazione sociale è «Movimento Politico Forza Italia». 
 La denominazione può essere modificata secondo le procedure 

dell’art. 86. 
 La sede legale del Movimento è fissata in Roma, a via in Lucina 

n. 17, e può essere modificata con delibera della Segreteria Nazionale. 
 Il simbolo del Movimento è costituito da un cerchio di colore blu 

contenente bandiera sventolante suddivisa in due campi, l’uno in alto 
verde, l’uno in basso rosso, separati con linea obliqua bianca; scritta 

FORZA ITALIA in carattere maiuscolo bianco; la parola FORZA in 
campo verde, la parola ITALIA in campo rosso e la scritta al di sotto 
BERLUSCONI PRESIDENTE in carattere maiuscolo azzurro. Il sim-
bolo può essere modificato dalla Segreteria Nazionale. 

 Alle eventuali modifiche della sede legale e del simbolo non si 
applicano le procedure di cui all’art. 86. 

 Art. 4.
   Soci  

 Sono soci del Movimento Politico Forza Italia i cittadini italiani 
di età maggiore di 14 anni che, condividendo i principi ed il program-
ma politico del Movimento, vi abbiano formalmente aderito in ottem-
peranza alle disposizioni contenute nel regolamento predisposto dal 
Responsabile Nazionale Organizzazione ed approvato dalla Segreteria 
Nazionale. 

 La domanda di adesione comporta la condivisione dei principi e 
dei programmi del Movimento e l’impegno a collaborare alla realizza-
zione degli scopi associativi secondo le attitudini e capacità di ognuno. 

 Spetta alla Segreteria Nazionale decidere sulla compatibilità tra 
l’adesione a Forza Italia e l’appartenenza ad organizzazioni che svolgo-
no attività politiche di rilievo. 

 Art. 5.
   Modalità di adesione  

 La domanda di adesione va compilata e sottoscritta su apposito 
modulo. La presentazione della domanda comporta il versamento della 
quota associativa annuale secondo le norme previste dal regolamento 
di cui all’art. 4. 

 Qualora la domanda di adesione venga accolta, la qualifica di so-
cio si intende assunta a decorrere dalla data di versamento della quota 
associativa. 

 Coloro che siano stati soci di Forza Italia nei tre anni precedenti, 
ed abbiano perso tale qualifica per mancato rinnovo, dimissioni o prov-
vedimento probivirale, qualora intendano nuovamente aderire al Movi-
mento dovranno segnalare sulla domanda tale circostanza. 

 Art. 6.
   La Commissione di Garanzia  

  La Segreteria Nazionale nomina la Commissione di Garanzia alla 
quale è devoluta la competenza a decidere in ultima istanza sulle con-
troversie relative:  

   a)   all’assunzione della qualifica di socio; 
   b)   alla decadenza da tale qualifica se conseguente al mancato 

versamento della quota associativa; 
   c)   alle violazioni dello Statuto e alla sua interpretazione; 
   d)   al corretto utilizzo delle risorse economiche del Movimento. 

 La Commissione di Garanzia è composta da 7 membri, che riman-
gono in carica tre anni. La Commissione elegge nel proprio seno un 
Presidente, che rimane in carica tre anni. 

 Per la designazione dei membri della Commissione di Garanzia la 
Segreteria Nazionale procede con voto segreto individuale limitato ai 
3/4 degli eligendi. Tale votazione non viene effettuata se il Segretario 
Nazionale del Movimento formula una proposta che raccoglie l’unani-
mità dei consensi. In tal caso è consentita l’approvazione per alzata di 
mano. 

 La Commissione opera mediante le procedure definite dal 
regolamento. 

 Le riunioni della Commissione di Garanzia possono tenersi, ol-
tre che alla presenza personale degli aventi diritto, anche per video-
conferenza o in modalità mista, sempre che sia accertata l’identità dei 
partecipanti. 

 Art. 7.
   Diritti e doveri dei soci  

 I soci partecipano alle attività del Movimento in tutte le sue espres-
sioni ed esercitano i diritti di elettorato attivo e passivo secondo le nor-
me dello Statuto e le disposizioni regolamentari, a condizione di essere 
in regola con il versamento della quota associativa annuale. 

 Ogni socio è tenuto, nello svolgimento di attività inerenti allo sco-
po associativo, al rispetto delle norme statutarie e regolamentari e delle 
delibere degli Organi Direttivi. 
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 Ogni socio si impegna alla massima lealtà nei confronti di Forza 
Italia e a tenere comportamenti ispirati al rispetto della dignità degli 
altri soci. 

 Art. 8.
   Perdita della qualità di socio  

  La qualità di socio del Movimento Politico si perde nei seguenti 
casi:  

   a)   dimissioni; 
   b)   mancato rinnovo; 
   c)   espulsione; 
 Le dimissioni da socio devono essere presentate per iscritto, in-

viate alla sede centrale ed hanno effetto immediato. L’Ufficio Nazio-
nale Adesioni provvede a darne comunicazione agli Organi Periferici 
interessati. 

 Le dimissioni estinguono eventuali procedimenti in corso dinanzi 
ai Probiviri. 

 Il mancato rinnovo conseguente all’omesso pagamento della quota 
nei termini previsti comporta la decadenza dalla qualità di socio. 

 L’espulsione viene inflitta in seguito a procedimento disciplinare. 

 Art. 9.
   Elettorato attivo e passivo  

 Il diritto di elettorato attivo e il diritto di elettorato passivo sono 
esercitati dai soci che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età e si 
acquisiscono, il primo decorsi i termini di accoglimento della doman-
da di adesione previsti dal regolamento e il secondo decorsi due anni 
dall’accoglimento della domanda di adesione per gli Organi Nazionali, 
ad eccezione dei delegati al Congresso Nazionale. 

 Art. 10.
   Quote associative Decadenza per mancato rinnovo

Esercizio del diritto di voto  

 La Segreteria Nazionale entro il mese di novembre di ogni anno 
determina l’ammontare delle quote associative per l’anno successivo. 

 Il versamento della quota associativa deve avvenire di norma entro 
il mese di marzo. Il mancato versamento entro il 30 novembre determina 
la decadenza automatica dalla qualità di socio. Il diritto di voto nelle 
assemblee può essere esercitato solo dai soci che abbiano già versato la 
quota per l’anno in corso. 

 Art. 11.
   Esercizio dei diritti associativi

e  trasferimenti  

 L’adesione al Movimento Politico Forza Italia comporta l’eserci-
zio dei diritti associativi, ed in particolare l’eleggibilità ad ogni carica 
all’interno del Movimento, salvo i limiti di cui all’art. 9. 

 L’elettorato attivo nelle Assemblee di primo grado viene esercitato 
nell’ambito del Comune e della Provincia in cui il socio risiede. In caso 
di trasferimento di residenza il socio è tenuto ad informare tempestiva-
mente l’Ufficio Nazionale Adesioni che provvede alle necessarie co-
municazioni alle varie sedi territoriali di provenienza e di destinazione. 
L’omessa comunicazione del trasferimento di residenza determina la 
perdita del diritto di voto. 

 Art. 12.
   Pubblicità e aggiornamento

dell’elenco dei soci  

 L’elenco dei soci non è segreto. 
 Tutte le operazioni riguardanti le adesioni ed i rinnovi sono svolte 

dall’Ufficio Nazionale Adesioni sotto la diretta responsabilità del Re-
sponsabile Nazionale Adesioni. 

 L’Ufficio Nazionale Adesioni conserva e aggiorna il registro ge-
nerale dei soci. 

 Comunica periodicamente alle varie sedi territoriali tutte le varia-
zioni riguardo la situazione dei soci. 

 I responsabili di ciascuna articolazione territoriale del Movimento, 
sulla base di tali comunicazioni, mantengono aggiornato l’elenco ad essi 
relativo. 

 Il rispetto della vita privata e la protezione dei dati personali sono 
assicurati dal regolamento pubblicità elenco soci, che è approvato a 
maggioranza assoluta dalla Segreteria Nazionale e deve garantire piena 
conformità a quanto previsto dal «Codice in materia di protezione dei 
dati personali», di cui al decreto legislativo n. 196/2003 e al regolamen-
to europeo 679/2016. 

  In particolare, tale regolamento deve disciplinare:  
 1) la composizione, la tenuta e le forme di pubblicità dell’elenco 

dei soci; 
 2) le modalità di accesso ai dati contenuti nell’elenco dei soci da 

parte dei dirigenti di ciascun livello territoriale, degli eletti, ed eventual-
mente dei candidati di Forza Italia a cariche istituzionali. In ogni caso 
nessun accesso ai dati è possibile al di fuori delle fattispecie disciplinate 
dal regolamento 

 3) le forme nelle quali la Segreteria Nazionale vigila sull’utilizzo 
dei dati contenuti nell’elenco dei Soci e decide in caso di contestazioni. 

 Lo stesso regolamento deve inoltre garantire, con criteri analoghi, 
la protezione dei dati personali del personale dipendente e dei collabo-
ratori a qualsiasi titolo. 

 In ogni caso, nessun utilizzo del recapito postale, telefonico o te-
lematico del socio potrà essere effettuato se non previa autorizzazione 
della persona interessata all’atto dell’adesione. 

 Art. 13.
   Parità di genere  

 In attuazione dell’art. 63 della Costituzione, Forza Italia persegue 
l’obiettivo della parità tra i sessi negli organismi collegiali e per le ca-
riche elettive. 

 Gli organismi collegiali sono formati attraverso procedure defi-
nite da regolamenti, tali da garantire che nessuno dei due sessi sia 
rappresentato in misura inferiore ad un terzo. Esclusivamente a questo 
fine, i regolamenti possono prevedere un ampliamento del numero to-
tale dei membri previsti in ciascun organo collegiale dal presente Sta-
tuto, ad eccezione dei Delegati ai Congressi. Per i Collegi Probivirali 
e la Commissione di Garanzia si applicano le norme di cui all’art. 19 
lettere   a)   e   c)  . 

 Nella competizione per le cariche elettive è garantita la partecipa-
zione, in condizioni di parità di donne e uomini. Fatte salve le prescri-
zioni di legge, in nessuna lista di candidati presentata da Forza Italia 
in occasione di competizioni elettorali, uno dei due generi può essere 
rappresentato in proporzione inferiore a un terzo. 

 PARTE 2ª
GLI ORGANI E LA STRUTTURA 

 Art. 14.
   Organi Nazionali  

  Sono Organi Nazionali di Forza Italia:  
 1. il Congresso Nazionale; 
 2. il Segretario Nazionale; 
 3. i Vice Segretari Nazionali; 
 4. il Consiglio Nazionale; 
 5. la Segreteria Nazionale; 
 6. la Conferenza dei Coordinatori Regionali; 
 7. l’Amministratore Nazionale; 
 8. il Collegio Nazionale dei Probiviri. 

 Art. 15.
   Struttura Nazionale  

  Coordinano ed attuano le delibere degli Organi Nazionali i Re-
sponsabili Nazionali dei Settori:  

 Organizzazione; 
 Adesioni; 
 Elettorale; 
 Enti Locali; 
 Dipartimenti; 
 Comunicazione ed Immagine; 
 Formazione; 
 Portavoce; 
 Rapporti con gli Alleati; 
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 Principi, Valori e Memoria Storica. 
 Il Segretario Nazionale, sentita la Segreteria Nazionale, può istitui-

re nuovi settori oltre a quelli indicati al comma precedente o provvedere 
alla loro soppressione o al loro accorpamento. 

 Art. 16.
   Organi Regionali  

  Sono Organi Regionali di Forza Italia:  
 1. il Coordinatore Regionale; 
 2. il Coordinamento Regionale; 
 3. il Collegio Regionale dei Probiviri 

 Art. 17.
   Organi Periferici  

  Sono Organi Periferici di Forza Italia:  
  1) nelle Provincie:  

 il Congresso Provinciale; 
 il Coordinatore Provinciale; 
 il Coordinamento Provinciale; 

  2) nei Comuni:  
 l’Assemblea Comunale; 
 il Coordinatore Comunale; 
 il Coordinamento Comunale; 

  3) nelle città indicate all’art. 30:  
 il Congresso di Grande Città; 
 il Coordinatore Cittadino; 
 il Coordinamento Cittadino; 
 l’Assemblea di Circoscrizione; 
 i Coordinatori di Circoscrizione. 

 Art. 18.
   Validità delle delibere  

 Gli Organi Collegiali deliberano a maggioranza dei presenti, salvo 
che sia diversamente disposto. 

 Art. 19.
   Metodi elettorali  

  Al fine di garantire la democrazia interna, il pluralismo e il rispetto 
delle minoranze, nelle elezioni interne sono utilizzati i seguenti metodi:  

   a)   Metodo del voto limitato. I candidati non sono raggruppati 
in liste. Tutti i soci sono eleggibili, a condizione che – ove previsto 
dai regolamenti – la candidatura sia stata depositata nelle forme e nei 
termini stabiliti. Ogni votante può indicare sulla scheda i nomi dei soci 
che desidera votare, in numero non superiore a una percentuale degli 
eligendi prevista di volta in volta dallo Statuto e dai regolamenti. Risul-
tano eletti coloro che hanno ricevuto il maggior numero di voti, fino a 
completamento del numero degli eligendi. In caso di parità, viene scelto 
il candidato con maggiore anzianità di adesione a Forza Italia e in caso 
di ulteriore parità il più anziano d’età. 

 Non è previsto alcun quorum minimo di voti. 
 Qualora nell’organo collegiale così eletto uno dei due sessi risulti 

rappresentato per una quota inferiore a un terzo del totale, si esclude, 
fra coloro che risulterebbero eletti, il meno votato fra gli appartenenti al 
genere più rappresentato, e si sostituisce con il più votato fra i non eletti, 
appartenente al genere meno rappresentato. 

 Quest’operazione viene ripetuta fino a quando il genere meno rap-
presentato non abbia superato la soglia di un terzo del totale. Qualora 
non vi siano, fra coloro che hanno ottenuto voti, appartenenti al genere 
meno rappresentato in numero sufficiente, si ripete la votazione, limita-
tamente al numero di seggi che non è stato possibile ricoprire. In que-
sto caso possono essere validamente votati solo appartenenti al genere 
meno rappresentato. 

   b)   Metodo D’Hondt. I candidati sono raggruppati in liste. Le liste 
devono essere depositate in anticipo nelle forme e nei termini previsti 
dai regolamenti. L’attribuzione dei seggi si effettua dividendo il numero 
dei voti di ciascuna lista per i successivi divisori interi, fino al numero 
totale di seggi da attribuire. Si scelgono i quozienti più alti fra quelli così 
ottenuti, in numero eguale a quello dei seggi da attribuire. Una volta 
scelti, si dispongono in una graduatoria decrescente. 

 Ciascuna lista, avrà tanti consiglieri quanti sono i quozienti ad essa 
appartenenti compresi nella graduatoria. In caso di parità di quoziente, 
viene scelto il candidato con maggiore anzianità di adesione a Forza 
Italia e in caso di ulteriore parità il più anziano d’età. 

   c)   Alzata di mano o acclamazione. In tutte le elezioni previste dal 
presente statuto è sempre possibile procedere per alzata di mano o per 
acclamazione, qualora non ci siano obiezioni, nel solo caso in cui il nu-
mero dei candidati proposti ad un organo sia pari o inferiore al numero 
degli eligendi. 

 PARTE 3ª
GLI ORGANI E LE FUNZIONI NAZIONALI 

 Art. 20.
   Il Congresso Nazionale  

 Il Congresso Nazionale è la più alta assise del Movimento, defini-
sce ed indirizza la linea politica di Forza Italia. 

 Elegge il Segretario Nazionale, 6 membri della Segreteria Nazio-
nale, 20 membri del Consiglio Nazionale. 

 Compete al Congresso Nazionale modificare il presente Statuto, 
secondo quanto stabilito dall’art. 86. 

 Il Congresso Nazionale si riunisce in via ordinaria almeno ogni 3 
anni; è convocato dal Segretario Nazionale su delibera della Segreteria 
Nazionale che ne stabilisce il luogo, la data e l’ordine del giorno. 

 Art. 21.
   Composizione del Congresso Nazionale  

  Partecipano al Congresso Nazionale con diritto di voto:  
   a)   i Delegati eletti nei Congressi Provinciali e di Grande Città; 
   b)   i Delegati rappresentanti dei soci residenti all’Estero con un 

massimo di 100 Delegati; 
   c)    i soci del Movimento che siano:  

 Parlamentari Nazionali ed Europei; 
 Deputati Regionali e Consiglieri Regionali; 
 Presidenti o Vice Presidenti di Provincia; 
 Capigruppo nei Consigli Provinciali; 
 Sindaci delle città con oltre 15.000 abitanti; 
 Capigruppo nei Consigli Comunali delle città Capoluogo di 

Provincia o con popolazione superiore a 50.000 abitanti; 
 Coordinatori Regionali; 
 Assessori Regionali; 
 Coordinatori Provinciali; 
 Coordinatori Cittadini nelle Grandi Città; 
 Segretario Nazionale Forza Italia Giovani per la Libertà e i 

Responsabili Nazionali di Forza Italia Azzurro Donna e di Forza Italia 
   Seniores.  

 Le modalità di calcolo e di individuazione dei Delegati di cui alle 
lettere   a)   e   b)   sono previste da apposito Regolamento, che deve tenere 
conto - per quanto riguarda la lettera   a)   - dei voti ottenuti da Forza Italia 
alle più recenti elezioni Europee o Politiche per la Camera dei Deputati, 
nonché del numero di aderenti di ciascuna provincia. 

 Non sono ammesse deleghe. 

 Art. 22.
   Operazioni preliminari al Congresso Nazionale  

 La Segreteria Nazionale fissa il luogo, la data e l’ordine del giorno 
del Congresso Nazionale. 

  Almeno novanta giorni prima della data fissata:  
   a)   nomina una Commissione alla quale sono demandate tutte le 

questioni e le controversie relative allo svolgimento delle Assemblee 
locali ed alle elezioni dei Delegati e la determinazione del numero dei 
Delegati da eleggere nelle singole assemblee, in base al criterio stabilito 
dall’articolo precedente; 

   b)   determina con regolamento i Delegati da eleggere in rappre-
sentanza dei soci residenti all’Estero; 

   c)   detta le norme regolamentari relative allo svolgimento del 
Congresso con particolare riferimento alla costituzione dei seggi elet-
torali, alle modalità per la presentazione delle candidature, per le vo-
tazioni e per lo spoglio delle schede relative all’elezione del Segretario 
Nazionale, dei Vice Segretari Nazionali, dei membri elettivi della Se-
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greteria Nazionale e del Consiglio Nazionale secondi i criteri di cui al 
successivo comma 3. 

   d)   detta ogni ulteriore disposizione ritenuta utile. 
  Il regolamento congressuale deve prevedere i seguenti criteri:  

 1) l’elezione del Segretario Nazionale del Movimento, dei Vice 
Segretari Nazionali, dei Membri della Segreteria Nazionale e dei Consi-
glieri Nazionali avviene di norma a scrutinio segreto; 

 2) L’elezione del Segretario Nazionale avviene mediante schede. 
È eletto Segretario Nazionale chi abbia conseguito il maggior numero di 
voti, purché non inferiore al 40% degli aventi diritto; 

 3) L’elezione dei Vice Segretari Nazionali avviene mediante 
schede. Sono eletti Vice Segretari Nazionali i quattro candidati che ab-
biano conseguito il maggior numero di voti; 

 4) I membri della Segreteria Nazionale e del Consiglio Nazio-
nale sono eletti sulla base di liste, mediante applicazione del metodo 
D’Hondt; 

 5) Nelle elezioni di cui ai numeri precedenti, la Presidenza del 
Congresso può autorizzare il voto per acclamazione o per alzata di 
mano, qualora i candidati per una carica siano in numero pari o inferiore 
agli eligendi. 

 Le nomine dei Delegati rimangono valide anche in caso di even-
tuale rinvio del Congresso Nazionale, purché lo stesso abbia luogo entro 
l’anno solare. 

 Art. 23.
   Svolgimento del Congresso Nazionale  

 Il Congresso elegge il Presidente del Congresso, l’Ufficio di Presi-
denza, i componenti dei seggi ed i questori. 

 Le delibere sono approvate con il voto favorevole della maggioran-
za dei presenti, salvo quanto diversamente previsto dal presente Statuto. 

 Il numero legale è presunto salvo che per le deliberazioni in cui è 
espressamente previsto un quorum di presenti o di voti. 

 Il regolamento del Congresso Nazionale definisce le modalità di 
verifica del numero legale e gli effetti conseguenti. 

 Art. 24.
   Il Segretario Nazionale  

 Il Segretario Nazionale del Movimento Politico Forza Italia è elet-
to dal Congresso Nazionale secondo le modalità previste da apposito 
regolamento. 

 Resta in carica 3 anni e può essere rieletto. 
 Il Segretario Nazionale dirige il Movimento e lo rappresenta in 

tutte le sedi istituzionali e politiche. Convoca e presiede la Segreteria 
Nazionale, il Consiglio Nazionale, e il Congresso Nazionale. 

 Nomina 6 membri della Segreteria Nazionale. Nomina i Responsa-
bili Nazionali di Settore. Nomina i Coordinatori Regionali. 

 Può inoltre delegare specifiche funzioni. 
 In caso di dimissioni o impedimento permanente del Segretario 

Nazionale, il Vice Segretario più anziano (eletto con più voti) ne as-
sume la funzione ad interim e la Segreteria Nazionale convoca imme-
diatamente il Consiglio Nazionale che provvede alla sua sostituzione 
temporanea per il periodo strettamente necessario per la convocazione 
del Congresso Nazionale. 

 Art. 25.
   I Vice Segretari Nazionali  

 I Vice Segretari Nazionali del Movimento Politico Forza Italia 
sono non più di quattro e vengono eletti dal Congresso Nazionale se-
condo le modalità previste da apposito regolamento. 

 I Vice Segretari Nazionali restano in carica tre anni e possono es-
sere rieletti. 

 Il Vice Segretario Nazionale svolge le funzioni espressamente de-
legate dal Segretario Nazionale. 

 In caso di dimissioni o impedimento permanente di tutti i Vice Se-
gretari Nazionali, il successivo Consiglio Nazionale provvede alla loro 
sostituzione temporanea fino alla scadenza del triennio. 

 Art. 26.
   La Consulta del Segretario Nazionale  

 Il Segretario Nazionale può avvalersi della collaborazione di una 
Consulta costituita da esponenti, anche esterni al Movimento, di alto 
prestigio e rilevanza politica, culturale, professionale e sociale. 

 La Consulta, nominata dal Segretario Nazionale, ha il compito di 
fornirgli indicazioni e proposte nonché di elaborare studi ed approfondi-
menti sui principali temi di carattere politico. 

 Art. 27.
   Il Consiglio Nazionale  

 Il Consiglio Nazionale promuove e coordina l’azione politica del 
Movimento secondo gli indirizzi programmatici dettati dal Congresso 
Nazionale. 

 Il Consiglio Nazionale è presieduto dal Segretario Nazionale o, in 
caso di sua assenza, da un Vice Segretario Nazionale. 

 Elegge ogni tre anni il Collegio Nazionale dei Probiviri. 
  Sono membri del Consiglio Nazionale i soci che siano:  

   a)   il Segretario Nazionale; 
   b)   i Vice Segretari Nazionali; 
   c)   i venti soci del Movimento eletti ogni tre anni dal Congresso 

Nazionale secondo le modalità previste dal regolamento; 
   d)   i componenti della Segreteria Nazionale; 
   e)      ex    Presidenti del Consiglio,    ex    Presidenti di Camera, Senato 

e Parlamento Europeo; 
   f)   Deputati, Senatori e Parlamentari Europei; 
   g)   Coordinatori Regionali; 
   h)   Presidenti delle Giunte Regionali o, in mancanza, Vice 

Presidenti; 
   i)   Presidenti delle Assemblee Regionali; 
   j)   Coordinatori Provinciali; 
   k)   Presidenti di Giunta Provinciale; 
   l)   Coordinatori Cittadini; 
   m)   Sindaci dei Capoluoghi di Provincia, o delle città con oltre 

50.000 abitanti; 
   n)   Capigruppo dei Consigli Regionali; 
   o)   il Segretario Nazionale di Forza Italia Giovani per la Libertà; 
   p)   il Responsabile Nazionale di Forza Italia Azzurro Donna; 
   q)   il Responsabile Nazionale Forza Italia    Seniores   ; 

   r)   il Presidente del Collegio Nazionale dei Probiviri; 
   s)   il Presidente della Commissione di Garanzia. 
 Partecipano di diritto alle riunioni del Consiglio Nazionale, senza 

diritto di voto, ma con facoltà di prendere la parola, e sempre che non 
ne facciano parte ad altro titolo, i membri del Collegio Nazionale dei 
Probiviri, i membri della Commissione di Garanzia, i Dirigenti degli 
Uffici Nazionali. 

 Il Segretario Nazionale può invitare al Consiglio Nazionale rappre-
sentanti di associazioni di comune ispirazione ideale con il Movimento 
Politico e personalità del mondo politico e culturale. Gli invitati hanno 
diritto di intervento. In caso di perdita della qualità di socio o impe-
dimento permanente di un membro elettivo, questo viene sostituito da 
colui che, nella relativa elezione, sia risultato primo dei non eletti. 

 In caso di parità di voti, prevale l’anzianità di iscrizione al Movi-
mento e, in subordine, l’età anagrafica. 

 I membri elettivi del Consiglio Nazionale rimangono in carica 3 
anni, ovvero fino al successivo Congresso Nazionale. I membri di diritto 
rimangono in carica fino a quando rivestono il ruolo in ragione del quale 
partecipano al Consiglio Nazionale. 

 Le riunioni del Consiglio Nazionale, salvo che per l’elezione degli 
Organi Nazionali, possono tenersi anche in modalità mista per video-
conferenza, sempre che sia accertata l’identità dei partecipanti e che sia 
presente fisicamente almeno il 50% degli aventi diritto. 

 Art. 28.
   Convocazione del Consiglio Nazionale  

 Il Segretario Nazionale convoca il Consiglio Nazionale in via ordi-
naria almeno due volte all’anno. 

 Il Consiglio Nazionale è convocato altresì ogni volta che lo richie-
da almeno ¼ dei suoi componenti. La richiesta, sottoscritta da tutti gli 
interessati e corredata dall’ordine del giorno da porre in discussione, 
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deve essere presentata al Segretario Nazionale del Movimento che fissa 
la data ed il luogo del Consiglio Nazionale e provvede alla convocazio-
ne entro sessanta giorni. 

 Art. 29.
   La Segreteria Nazionale  

 La Segreteria Nazionale dà attuazione alle deliberazioni del Con-
gresso Nazionale e del Consiglio Nazionale. Coordina le attività del 
Movimento e dei gruppi parlamentari. 

  La Segreteria Nazionale è composta da:  
 1) il Segretario Nazionale del Movimento; 
 2) i Vice Segretari Nazionali; 
 3) 6 membri eletti dal Congresso Nazionale; 
 4) i Capigruppo di Senato, Camera e Parlamento Europeo; 
 5) 6 membri nominati dal Segretario Nazionale stesso; 
 6) l’Amministratore Nazionale; 
 7) i Responsabili Nazionali dei Settori di cui all’art. 15; 
 8) il Segretario della Conferenza dei Coordinatori Regionali; 
 9) i Presidenti o i Vicepresidenti del Senato della Repubblica, 

della Camera dei Deputati e del Parlamento Europeo aderenti a Forza 
Italia; 

 10) i Presidenti delle Giunte Regionali aderenti a Forza Italia; 
 11) 3 Coordinatori Regionali nominati dal Segretario Nazionale; 
 12) il Segretario Nazionale di Forza Italia Giovani per la Libertà; 
 13) i Responsabili Nazionali di Forza Italia Azzurro Donna e 

Forza Italia    Seniores.  
 I componenti elettivi della Segreteria Nazionale e quelli nominati 

dal Segretario Nazionale, di cui ai numeri 2 e 4 del precedente comma, 
restano in carica tre anni, ovvero fino al successivo Congresso Naziona-
le. I componenti di diritto rimangono in carica fino a quando rivestono il 
ruolo in ragione del quale partecipano alla Segreteria Nazionale. 

  La Segreteria Nazionale in particolare:  
 approva il conto preventivo ed il rendiconto consuntivo del Mo-

vimento Politico; 
 nomina la Società di Revisione e i Revisori dei Conti per le ve-

rifiche contabili secondo quanto previsto dall’art. 60; 
 emana tutte le norme regolamentari necessarie per l’attuazione 

dello Statuto. 
 Possono essere invitati alla Segreteria Nazionale soci del Movi-

mento affinché riferiscano su fatti o argomenti determinati 
 In caso di perdita della qualità di socio, dimissioni o impedimento 

permanente di un membro elettivo, questi è sostituito da colui che sia 
risultato primo dei non eletti nella votazione relativa. In mancanza, i 
membri residui della Segreteria Nazionale provvedono alla sostituzione 
per cooptazione scegliendo fra i membri del Consiglio Nazionale eletti 
dal Congresso Nazionale. In caso di dimissioni di tutti i membri elettivi, 
è convocato il Consiglio Nazionale per una nuova elezione. 

 Entro trenta giorni dall’elezione da parte del Congresso Nazionale 
dei 6 componenti elettivi della Segreteria Nazionale, il Segretario Na-
zionale provvede al rinnovo della nomina dei membri di cui al com-
ma 2, punto 5, del presente articolo. 

 In caso di dimissioni o impedimento permanente di uno dei mem-
bri nominati dal Segretario Nazionale, questi provvede alla sostituzione. 

 La Segreteria Nazionale delibera a maggioranza. 
 Le riunioni della Segreteria Nazionale possono tenersi, oltre che 

alla presenza personale degli aventi diritto, anche per videoconferenza 
o in modalità mista, sempre che sia accertata l’identità dei partecipanti. 

 Art. 30.
   La Conferenza dei Coordinatori Regionali  

 La Conferenza dei Coordinatori Regionali coordina l’attività po-
litica ed organizzativa del Movimento a livello regionale, provinciale e 
locale secondo le direttive del Segretario Nazionale e le indicazioni del 
Responsabile Nazionale Organizzazione. È presieduta dal Segretario 
Nazionale ed è composta dai Coordinatori Regionali, dall’Amministra-
tore Nazionale. 

 Il Segretario Nazionale del Movimento nomina il Segretario della 
Conferenza che ne coordina l’attività. 

 I Coordinatori Regionali rimangono in carica tre anni. 

 Art. 31.
   L’Amministratore Nazionale  

 L’Amministratore Nazionale ha la legale rappresentanza del Movi-
mento Politico di fronte ai terzi ed in giudizio senza alcuna limitazione, 
per gli atti riferibili agli Organi Nazionali, con tutti i poteri di ordinaria 
e straordinaria amministrazione. Egli è abilitato alla riscossione dei con-
tributi previsti dalla legge. 

 L’Amministratore Nazionale è eletto a maggioranza dei presenti 
dal Consiglio Nazionale, su proposta della Segreteria Nazionale. Rima-
ne in carica tre anni. 

 L’Amministratore Nazionale fa parte della Segreteria Nazionale. 
 Le funzioni dell’Amministratore Nazionale sono descritte 

nell’art. 59. 

 Art. 32.
   Responsabili Nazionali di Settore di attività  

  Sono nominati dal Segretario Nazionale i Responsabili Nazionali 
dei Settori:  

 Organizzazione; 
 Enti Locali; 
 Adesioni; 
 Elettorale; 
 Dipartimenti; 
 Comunicazione ed Immagine; 
 Formazione; 
 Portavoce; 
 Rapporti con gli Alleati; 
 Principi, Valori e Memoria Storica. 

 Essi collaborano con il Segretario Nazionale al fine di coordinare 
l’attività del Movimento nei rispettivi settori di competenza. 

 Il Segretario Nazionale, sentita la Segreteria Nazionale, può istitui-
re nuovi settori oltre a quelli indicati nel presente articolo. 

 PARTE 4ª
L’ASSETTO REGIONALE 

 Art. 33.
   Il Coordinatore Regionale  

 Il Segretario Nazionale nomina per ogni Regione il Coordinatore 
Regionale. 

 Il Coordinatore Regionale rappresenta il Movimento nelle sedi isti-
tuzionali e politiche nell’ambito della Regione, controlla ed indirizza 
l’attività politica dei Coordinatori Provinciali e assicura la continuità 
della linea politica degli Organi Nazionali del Movimento su tutto il 
territorio regionale. 

 Dura in carica tre anni. 
  Il Coordinatore Regionale nomina:  

   a)   5 componenti del Coordinamento Regionale ed indica chi 
debba assumere la funzione di Vice Coordinatore; 

   b)   i Responsabili Regionali di Settore per le funzioni indicate 
dall’art. 15. 

 Il Coordinatore Regionale convoca e presiede il Coordinamento 
Regionale. 

 In caso di impedimento temporaneo le sue funzioni sono svolte dal 
Vice Coordinatore Regionale. 

 Art. 34.
   Il Coordinamento Regionale  

  Sono membri del Coordinamento Regionale i soci che siano:  
 1) il Coordinatore Regionale; 
 2) 5 membri nominati dal Coordinatore Regionale; 
 3) Responsabili Regionali di Settore; 
 4) membri della Segreteria Nazionale iscritti nella Regione; 
 5) Coordinatori Provinciali; 
 6) Coordinatori delle Grandi Città; 
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 7) il Coordinatore Regionale di Forza Italia Giovani per la 
Libertà; 

 8) il Responsabile Regionale di Forza Italia Azzurro Donna; 
 9) il Responsabile Regionale di Forza Italia    Seniores   ; 
 10) il Presidente o il Vice Presidente della Giunta Regionale. 

 I membri di cui ai punti 1), 2) e 3) durano in carica tre anni. Tutti 
gli altri rimangono in carica fino a quando rivestono il ruolo in ragione 
del quale sono membri del Coordinamento Regionale. 

 Il Coordinamento Regionale si riunisce su convocazione del Co-
ordinatore Regionale almeno una volta ogni due mesi ed opera sotto la 
sua responsabilità. 

 Il Coordinamento Regionale individua le attività da svolgere in 
ambito regionale per attuare la linea politica del Movimento deliberata 
in sede nazionale, determina la linea politica regionale del Movimento; 
coordina le attività svolte in ambito regionale con quelle svolte in ambi-
to provinciale e cittadino. 

 Il Coordinatore Regionale, il Vice Coordinatore ed i Responsabili 
Regionali di Settore costituiscono, in seno al Coordinamento Regiona-
le, la Giunta Esecutiva Regionale per l’attuazione delle delibere degli 
Organi Regionali. 

 PARTE 5ª
GLI ORGANI PERIFERICI 

 LE GRANDI CITTÀ - LE PROVINCIE 

 Art. 35.
   Assetto Territoriale di base.  

 Nei Comuni nei quali sia residente un numero minimo di aderenti 
al Movimento, fissato annualmente dalla Segreteria Nazionale, è costi-
tuito il Coordinamento Comunale. 

 Qualora la Segreteria Nazionale non indichi una nuova soglia mi-
nima si intende confermata quella dell’anno precedente. In ogni caso 
il Coordinamento Comunale può essere costituito in tutti i Comuni nei 
quali siano residenti almeno 25 aderenti al Movimento. 

 Negli altri Comuni il Coordinamento Provinciale, su proposta del 
Coordinatore, può nominare un Delegato Comunale. 

 In tutte le Province previste dalla legge dello Stato è costituito il 
Coordinamento Provinciale (art. 17 n. 1). Eventuali deroghe al predetto 
criterio di competenza territoriale, possono essere autorizzate dalla Se-
greteria Nazionale. 

 Nelle città di Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari, Reggio Calabria, Palermo, Catania Messina e Ca-
gliari, definite «Grandi Città», è costituito il Coordinamento Cittadino 
(di Grande Città art. 17 n. 3). In questo caso, il Coordinamento Citta-
dino ha competenza sul territorio comunale della Grande Città, mentre 
sul residuo territorio della Provincia è competente il Coordinamento 
Provinciale. 

 Nell’ambito delle Grandi Città è costituito il Coordinamento Cir-
coscrizionale in ogni zona di decentramento amministrativo nell’ambito 
del cui territorio siano residenti almeno 50 aderenti a Forza Italia. 

 Nelle rimanenti zone di decentramento amministrativo, il Coor-
dinamento Cittadino, su proposta del Coordinatore, può nominare un 
Delegato di Circoscrizione. 

  Nelle Provincie al di fuori delle Grandi Città, i soci esercitano il 
diritto di voto:  

   a)   nell’ Assemblea Comunale, per l’elezione del Coordinatore 
Comunale e dei membri elettivi del Coordinamento Comunale. 

  Nelle Grandi Città, i soci esercitano il diritto di voto:  
   a)   nell’Assemblea di Circoscrizione, per l’elezione del Coordi-

natore Circoscrizionale; 
   b)   nel Congresso Cittadino, per l’elezione del Coordinatore Cit-

tadino (della Grande Città), dei membri elettivi del Coordinamento Cit-
tadino e dei Delegati al Congresso Nazionale. 

 Art. 36.
   Disposizioni speciali

per la Regione Valle d’Aosta  

  Ai fini del presente Statuto e dei Regolamenti che ne derivano, la 
Regione Valle d’Aosta è soggetta alle seguenti disposizioni particolari:  

 1. la città di Aosta è equiparata alle Grandi Città di cui al prece-
dente art. 35; 

 2. il resto del territorio della Regione è equiparato ad una pro-
vincia ordinaria; 

 3. il Regolamento determinerà il numero dei Delegati al Con-
gresso Nazionale da attribuire alla Valle d’Aosta. 

 Art. 37.
   I Grandi Elettori nei congressi Provinciali

e Cittadini  

 Ai fini dei Congressi Provinciali e di Grande Città, i soci del Mo-
vimento eletti nell’ambito del territorio della Provincia o della Grande 
Città che siano Parlamentari Nazionali ed Europei, Presidenti di Regio-
ne, Presidenti di Provincia, Consiglieri Regionali, Consiglieri Provin-
ciali o Metropolitani e Comunali, Presidenti e Consiglieri di Circoscri-
zione delle Grande Città e Sindaci, assumono le prerogative di Grandi 
Elettori. 

 Gli Assessori Regionali, Provinciali e Comunali in carica, che sia-
no stati eletti nel rispettivo Consiglio all’atto iniziale della consiliatura 
in corso, e che si siano successivamente dimessi da Consigliere, conser-
vano le prerogative di Grande Elettore nella categoria corrispondente 
all’incarico al quale erano stati eletti. 

 A ciascun Grande Elettore viene attribuito un voto ponderato se-
condo quanto previsto da apposito regolamento. 

 I Grandi Elettori, oltre a votare ordinariamente come gli altri soci, 
esercitano il loro diritto al voto ponderato esclusivamente per l’elezione 
del Coordinatore e del Coordinamento Provinciale o Cittadino. 

  I Grandi Elettori hanno diritto di voto solamente nel Congresso 
Provinciale o nel Congresso di Grande Città corrispondente al Comune 
di residenza, eccettuati i seguenti casi:  

 1) i Parlamentari Nazionali ed Europei eletti in un collegio o una 
circoscrizione diversa da quella di residenza devono optare se esercitare 
le prerogative di Grande Elettore nel Congresso Provinciale o di Grande 
Città del comune di residenza o scegliendone uno fra quelli compresi 
nella circoscrizione di elezione. Tale opzione non è più reversibile nel 
corso della legislatura, e ne va data comunicazione scritta al Coordina-
mento Regionale di competenza e al Settore Nazionale Organizzazione, 
entro il termine da quest’ultimo stabilito; 

 2) i Consiglieri Regionali eletti con il sistema maggioritario, 
qualora la regione di elezione non coincida con quella di residenza, de-
vono optare se esercitare le prerogative di Grande Elettore nel Congres-
so Provinciale o di Grande Città scegliendone uno fra quelli compresi 
nella regione di elezione. Tale opzione non è più reversibile nel corso 
della legislatura, e ne va data comunicazione scritta al Coordinamento 
Regionale di competenza e al Settore Nazionale Organizzazione, entro 
il termine da quest’ultimo stabilito; 

 3) i Consiglieri Regionali eletti con il sistema proporzionale e 
i Consiglieri Provinciali e Metropolitani esercitano le prerogative di 
Grandi Elettori nel Congresso Provinciale della Provincia o della Gran-
de città nella quale sono stati eletti, qualora essa non coincida con la 
provincia di residenza; 

 4) qualora la provincia di elezione non corrisponda con quella di 
residenza, e nel solo caso in cui il Collegio di elezione insista in parte sul 
territorio comunale di una Grande Città, e in parte sul territorio del re-
sto della Provincia, i Consiglieri Regionali eletti con il sistema propor-
zionale, i Consiglieri Metropolitani e i Consiglieri Provinciali devono 
optare a quale Congresso Provinciale o di Grande Città partecipare fra 
quelli compresi nel collegio di elezione. Tale opzione non è reversibile 
nel corso della legislatura rispettivamente regionale o provinciale. 

 Art. 38.
   I Grandi Elettori

nelle Assemblee Comunali  

 Ai fini delle Assemblee Comunali assumono le prerogative di 
Grandi Elettori i soci del Movimento residenti nel Comune eletti a far 
parte di Assemblee Rappresentative a partire da Consigliere Circoscri-
zionale, a condizione che il loro collegio o circoscrizione di elezione 
insista, in tutto o in parte, sul territorio del Comune. 
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 Per i comuni ove vige il sistema elettorale a turno unico, sono 
Grandi Elettori tutti i Consiglieri Comunali di quel comune se soci di 
Forza Italia, ovunque residenti. Per i comuni ove vige il sistema eletto-
rale a doppio turno, sono Grandi Elettori i Consiglieri Comunali, ovun-
que residenti, eletti nelle liste di Forza Italia o anche in altre liste in 
regola con il tesseramento di Forza Italia. 

 Gli Assessori Comunali e Regionali in carica, che siano stati eletti 
nel rispettivo Consiglio all’atto iniziale della legislatura in corso e che 
si siano successivamente dimessi da Consigliere, conservano le prero-
gative di Grandi Elettori. 

 A ciascun Grande Elettore viene attribuito un voto ponderato se-
condo quanto previsto da apposito regolamento. 

 Art. 39.
   I Congressi Provinciali  

  Partecipano con diritto di voto ai Congressi Provinciali:  
   a)   tutti i soci di Forza Italia residenti nel territorio della pro-

vincia in regola con l’adesione secondo i termini di volta stabiliti con 
regolamento della Segreteria Nazionale; 

   b)   i Grandi Elettori di cui all’art. 37. 
 Ogni Congresso Provinciale è convocato almeno una volta ogni 3 

anni per l’elezione del Coordinatore Provinciale e dei membri elettivi 
del Coordinamento Provinciale. 

 Il Congresso Provinciale, inoltre, è convocato ogni volta che lo 
richieda almeno il 50% degli aventi diritto al voto. 

 Il Congresso Provinciale elegge il Coordinatore Provinciale e i 
membri del Coordinamento Provinciale di cui all’art. 42 lett. I. 

 Art. 40.
   Elezione del Coordinatore Provinciale, dei membri

del Coordinamento Provinciale e dei delegati al Congresso Nazionale  

  L’elezione del Coordinatore Provinciale, dei membri del Coordina-
mento Provinciale e dei Delegati al Congresso Nazionale è disciplinata 
da apposito regolamento, che deve rispettare i seguenti criteri:  

   a)   è eletto Coordinatore il candidato alla carica che ha ottenuto 
il maggior numero di voti; 

   b)   ad ogni candidato Coordinatore è collegata una lista di can-
didati al Coordinamento Provinciale e al Congresso Nazionale. I seggi 
vengono attribuiti a ciascuna lista sulla base dei voti ottenuti dal can-
didato Coordinatore ad essa collegata. La ripartizione dei seggi fra le 
diverse liste è calcolata applicando il metodo D’Hondt; 

   c)   le modalità di presentazione delle liste per il numero dei de-
legati nazionali verrà disciplinata da apposito regolamento a cura della 
Segreteria Nazionale. 

 Art. 41.
   Il Coordinatore Provinciale  

 Il Coordinatore Provinciale è eletto a scrutinio segreto dal Con-
gresso Provinciale. 

 Resta in carica 3 anni. 
 Il Coordinatore Provinciale rappresenta il Movimento nelle sedi 

istituzionali e politiche nell’ambito della Provincia. È coadiuvato dai 
membri del Coordinamento Provinciale, determina la linea politica del 
Movimento a livello provinciale, nell’ambito delle scelte di carattere 
generale operate dagli Organi Nazionali, Regionali e Provinciali. 

 Propone al Coordinamento Provinciale il nome del Responsabile 
Amministrazione e Tesoreria e dei responsabili di settore competenti 
per provincia per le funzioni indicate all’art. 15. Tali nomine diventano 
effettive con il voto favorevole del Coordinamento Provinciale. Qualora 
il Coordinamento respinga per 3 volte consecutive la proposta del Co-
ordinatore per uno dei predetti incarichi, entro 90 giorni il Coordinatore 
Regionale convoca il Congresso Provinciale per il rinnovo totale degli 
organi. 

 Il Coordinatore nomina fra i responsabili di settore il Vice Coordi-
natore Provinciale. In caso di impedimento temporaneo il Coordinatore 
Provinciale è sostituito dal Vice Coordinatore Provinciale. 

 In caso di impedimento permanente o dimissioni il Coordinamento 
Provinciale convoca il Congresso Provinciale per l’elezione del nuovo 
Coordinatore. 

 Art. 42.
   Il Coordinamento Provinciale  

  Compongono con diritto di voto il Coordinamento Provinciale i 
soci che siano:  

 A. il Coordinatore Provinciale; 
 B. i Coordinatori Comunali del Capoluogo della Provincia 

– tranne le province nelle quali sia costituita la Grande Città ai sensi 
dell’art. 35 comma 4 - e dei Comuni con oltre 30.000 abitanti; 

 C. i membri della Segreteria Nazionale iscritti nella provincia; 
 D. i Coordinatori Provinciali di Forza Italia “Giovani per la Li-

bertà” e Forza Italia    Seniores   ; 
 E. il Presidente o Vice Presidente della Provincia; 
 F. il Capogruppo di Forza Italia in Consiglio Provinciale; 
 G. il Sindaco e il Capogruppo nel Comune Capoluogo, tranne 

le province nelle quali sia costituita la Grande Città ai sensi dell’art. 35 
comma 4; 

 H. i Parlamentari Nazionali, Parlamentari Europei e Consiglieri 
Regionali eletti nella Provincia; 

 I. i membri eletti dal Congresso Provinciale in numero pari al 
totale dei componenti di cui alle lettere B, C, D, E, F, G, H, K, L; 

 J. i Vice Coordinatori Provinciali; 
 K. i Responsabili dei Settori Organizzazione, Enti Locali, Dipar-

timenti, Comunicazione, Formazione e Adesioni; 
 L. il Responsabile Amministrazione e Tesoreria (senza diritto di 

voto se non già membro ad altro titolo). 
 I soci di cui alle lettere E, F ed H fanno parte del Coordinamento 

Provinciale solo nel caso abbiano titolo per esercitare le prerogative di 
Grande Elettore nel relativo Congresso Provinciale. 

 I membri di cui alla lettera I. durano in carica 3 anni. Gli altri du-
rano in carica fino alla scadenza dell’incarico in ragione del quale sono 
membri del Coordinamento Provinciale. 

 Il Coordinamento Provinciale è convocato dal Coordinatore Pro-
vinciale, almeno ogni 3 mesi. Approva il conto annuale, preventivo e 
consuntivo. È inoltre convocato ogni volta che lo richiedano almeno 6 
membri del Coordinamento stesso. 

 È presieduto dal Coordinatore Provinciale o, in mancanza, dal Vice 
Coordinatore Provinciale. 

 Il Coordinatore Provinciale, il Responsabile Amministrazione e 
Tesoreria e i Responsabili Provinciali di Settore costituiscono, in seno 
al Coordinamento Provinciale, la Giunta Esecutiva Provinciale per l’at-
tuazione delle delibere degli Organi Provinciali. 

 Art. 43.
   Assemblea Comunale  

  Costituiscono l’Assemblea Comunale:  
   a)   i soci residenti nel territorio del Comune; 
   b)   i Grandi Elettori. 

 L’Assemblea Comunale è convocata almeno una volta ogni 3 anni 
per l’elezione del Coordinatore Comunale e dei membri elettivi del Co-
ordinamento Comunale. L’Assemblea Comunale, inoltre, è convocata 
ogni volta che lo richieda almeno il 50% degli aventi diritto al voto. 
L’Assemblea Comunale elegge il Coordinatore Comunale, i membri del 
Coordinamento Comunale in un numero definito dal regolamento. 

 Art. 44.
   Il Coordinatore Comunale  

 Il Coordinatore Comunale è eletto a scrutinio segreto dall’Assem-
blea Comunale con le modalità previste da apposito Regolamento. Resta 
in carica 3 anni. 

 Il Coordinatore Comunale rappresenta il Movimento nelle sedi isti-
tuzionali e politiche nell’ambito del Comune. È coadiuvato dai membri 
del Coordinamento Comunale, determina la linea politica del Movimen-
to a livello comunale, nell’ambito delle scelte di carattere generale ope-
rate dagli Organi Nazionali, Regionali e Provinciali. 

 Propone al Coordinamento Comunale il nome del Responsabile 
Amministrazione e Tesoreria; può proporre inoltre i nomi di tutti o solo 
di alcuni fra i Responsabili di Settore, competenti per il Comune per le 
funzioni indicate all’art. 15. Tali nomine diventano effettive con il voto 
favorevole del Coordinamento Comunale. Qualora il Coordinamento 
respinga per tre volte consecutive la proposta del Coordinatore per uno 
dei predetti incarichi, entro novanta giorni il Coordinatore Provincia-
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le deve convocare l’Assemblea Comunale per il rinnovo totale degli 
organi. 

 Il Coordinatore nomina fra i responsabili di settore il Vice Coordi-
natore Comunale. 

 In caso di impedimento temporaneo il Coordinatore Comunale è 
sostituito dal Vice Coordinatore comunale. 

 In caso di impedimento permanente o dimissioni il Vice Coor-
dinatore convoca il Congresso Comunale per l’elezione del nuovo 
Coordinatore. 

 Art. 45.
   Il Coordinamento Comunale  

  Costituiscono il Coordinamento Comunale i soci che siano:  
 1. il Coordinatore Comunale; 
 2. membri eletti dall’Assemblea Comunale; 
 3. il Responsabile Amministrazione e Tesoreria; 
 4. membri della Segreteria Nazionale residenti nel Comune; 
 5. il Coordinatore Comunale di Forza Italia Giovani per la 

Libertà; 
 6. Sindaco o Vice Sindaco; 
 7. il Capogruppo in Consiglio Comunale; 
 8. Dirigenti Azzurro Donna e    Seniores   ; 
 9. Parlamentari Nazionali, Parlamentari Europei e Consiglieri 

Regionali residenti nel Comune. 
 I membri del Coordinamento Comunale di cui al precedente com-

ma, ai numeri 1), 2) e 3) durano in carica 3 anni. 
 Gli altri durano in carica fino alla scadenza dell’incarico in ragione 

del quale sono membri del Coordinamento Comunale. 

 Art. 46.
   I Delegati Comunali  

 Il Coordinamento Provinciale, su proposta del Coordinatore Pro-
vinciale può nominare un Delegato Comunale, in ogni Comune in cui 
non sia costituito il Coordinamento Comunale. 

 Il Delegato Comunale collabora con il Coordinatore Provinciale per 
la realizzazione delle iniziative che interessano il territorio comunale. 

 È coadiuvato dal Direttivo Comunale composto da persone da lui 
nominate, che agiscono sotto la sua responsabilità e che costituiscono la 
struttura organizzativa necessaria per l’adempimento delle sue funzioni. 

 Rimane in carica 3 anni. 

 Art. 47.
   I Congressi delle Grandi Città  

  Partecipano con diritto di voto ai Congressi di Grande Città:  
   a)   gli iscritti al Movimento residenti nella Grande Città; 
   b)   I Grandi Elettori. 

 Ogni Congresso di Grande Città è convocato almeno una volta 
ogni 3 anni per l’elezione del Coordinatore di Grande Città e dei mem-
bri elettivi del Coordinamento della Grande Città. 

 Il Congresso della Grande Città, inoltre, è convocato ogni volta che 
lo richieda almeno il 50% degli aventi diritto al voto. 

 Il Congresso della Grande Città elegge il Coordinatore Cittadino e 
i membri del Coordinamento della Grande Città di cui all’art. 50 lett. I. 

 Art. 48.
   Elezione del Coordinatore della Grande Città dei membri del 

Coordinamento Cittadino e dei Delegati al Congresso Nazionale  

  L’elezione del Coordinatore della Grande Città, dei membri del 
Coordinamento Cittadino e dei delegati al Congresso Nazionale è disci-
plinata da apposito regolamento, che deve rispettare i seguenti criteri:  

   a)   è eletto Coordinatore il candidato alla carica che ha ottenuto 
il maggior numero di voti; 

   b)   ad ogni candidato Coordinatore è collegata una lista di candi-
dati al Coordinamento Cittadino e al Congresso Nazionale. I seggi ven-

gono attribuiti a ciascuna lista sulla base dei voti ottenuti dal candidato 
Coordinatore ad essa collegata. La ripartizione dei seggi fra le diverse 
liste è calcolata applicando il metodo D’Hondt. 

 Art. 49.
   Il Coordinatore Cittadino nelle Grandi Città  

 Il Coordinatore Cittadino è eletto a scrutinio segreto dal Congresso 
della Grande Città. 

 Resta in carica 3 anni. Il Coordinatore Cittadino rappresenta il Mo-
vimento nelle sedi istituzionali e politiche nel territorio della Grande 
Città; coadiuvato dai membri del Coordinamento della Grande Città, 
determina la linea politica del Movimento a livello comunale nell’am-
bito delle scelte di carattere generale operate dagli Organi Nazionali e 
Regionali. 

 Propone al Coordinamento Cittadino il nome del Responsabile 
Amministrazione e Tesoreria e dei responsabili di settore competenti 
sul territorio per le funzioni indicate all’art. 15. Tali nomine diventano 
effettive con il voto favorevole del Coordinamento Cittadino. Qualora 
il Coordinamento respinga per tre volte consecutive la proposta del Co-
ordinatore per uno dei predetti incarichi, entro 90 giorni il Coordinatore 
Regionale deve convocare il Congresso Cittadino per il rinnovo totale 
degli organi. 

 Il Coordinatore nomina fra i responsabili di settore il Vice Coordi-
natore Cittadino. 

 In caso di impedimento temporaneo il Coordinatore Cittadino è 
sostituito dal Vice Coordinatore Cittadino. In caso di impedimento per-
manente o dimissioni il Coordinamento Cittadino convoca il Congresso 
della Grande Città per l’elezione del nuovo Coordinatore. 

 Art. 50.
   Il Coordinamento Cittadino

nelle Grandi Città  

  Compongono, con diritto di voto il Coordinamento Cittadino i soci 
che siano:  

 A. il Coordinatore Cittadino; 
 B. i Coordinatori Circoscrizionali della Città; 
 C. i membri della Segreteria Nazionale iscritti nel comune della 

Grande Città; 
 D. i Coordinatori Cittadini di Forza Italia “Giovani per la Liber-

tà” e    Seniores   ; 
 E. il Presidente o Vice Presidente della Provincia o della Città 

Metropolitana; 
 F. Il Capogruppo di Forza Italia in Consiglio Provinciale o di 

Città Metropolitana; 
 G. il Sindaco ed il Capogruppo nel Consiglio Comunale; 
 H. i Parlamentari Nazionali, Parlamentari Europei e Consiglieri 

Regionali; 
 I. i membri eletti dal Congresso di Grande Città in numero pari 

al totale dei componenti di cui alle B, C, D, E, F, G, H; 
 L. i Vice Coordinatori Cittadini; 
 M. i Responsabili dei Settori Organizzazione, Enti Locali, Di-

partimenti, Comunicazione, Formazione e Adesioni; 
 N. Il Responsabile Amministrazione e Tesoreria (senza diritto di 

voto se non già membro ad altro titolo); 
 O. il Presidente del Consiglio Comunale e i Presidenti di 

Circoscrizione. 
 I soci di cui alle lettere E, F ed H fanno parte del Coordinamento 

Cittadino solo nel caso abbiano titolo per esercitare le prerogative di 
Grande Elettore nel relativo Congresso Cittadino. 

 Il Coordinamento di Grande Città è convocato dal Coordinatore 
Cittadino almeno ogni 3 mesi. 

 Approva il conto annuale, preventivo e consuntivo. È inoltre con-
vocato ogni volta che lo richiedano almeno 6 membri del Coordinamen-
to stesso. 

 È presieduto dal Coordinatore Cittadino o, in mancanza, dal Vice 
Coordinatore Cittadino. Il Coordinatore Cittadino ed i Responsabili 
di Settore costituiscono, in seno al Coordinamento di Grande Città, la 
Giunta Esecutiva di Grande Città per l’attuazione delle delibere degli 
Organi Cittadini. 



—  95  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 912-1-2024

 Art. 51.
   L’Assemblea di Circoscrizione  

 L’Assemblea di Circoscrizione è costituita da tutti i soci residenti 
nel territorio della Circoscrizione, dai Consiglieri della Circoscrizione 
sede del Coordinamento Circoscrizionale, ovunque siano residenti, pur-
ché soci di Forza Italia. 

 L’Assemblea di Circoscrizione è convocata almeno una volta ogni 
3 anni per l’elezione del Coordinatore Circoscrizionale. L’Assemblea di 
Circoscrizione, inoltre, è convocata ogni volta che lo richieda almeno il 
50% degli aventi diritto al voto. 

 L’Assemblea di Circoscrizione elegge il Coordinatore Circoscri-
zionale con le modalità previste da apposito regolamento. 

 Art. 52.
   Il Coordinatore Circoscrizionale  

 Il Coordinatore Circoscrizionale è eletto a scrutinio segreto dal-
la Assemblea di Circoscrizione con le modalità previste da apposito 
regolamento. 

 Resta in carica 3 anni. 
 Il Coordinatore Circoscrizionale rappresenta il Movimento 

nell’ambito della Circoscrizione. 
 Determina la linea politica del Movimento a livello circoscrizio-

nale, nell’ambito delle scelte di carattere generale operate dagli Organi 
Nazionali, Regionali, e Cittadini. 

 Nomina il Vice Coordinatore Circoscrizionale e la struttura orga-
nizzativa necessaria per l’adempimento delle sue funzioni. 

 In caso di impedimento temporaneo il Coordinatore Circoscrizio-
nale è sostituito dal Vice Coordinatore Circoscrizionale. 

 In caso di impedimento permanente o dimissioni il Vice Coordi-
natore convoca il Congresso Circoscrizionale per l’elezione del nuovo 
Coordinatore. 

 Art. 53.
   I Delegati di Circoscrizione  

 Nelle Grandi Città indicate all’art. 35, ove non sia costituito il Co-
ordinamento Circoscrizionale, il Coordinatore Cittadino nomina un De-
legato per ogni Circoscrizione in cui è suddiviso il territorio comunale. 

 Nelle altre città nelle quali vi sia una ripartizione in zone di de-
centramento amministrativo, il Coordinatore Comunale può nomina-
re un Delegato per ogni Circoscrizione in cui è suddiviso il territorio 
comunale. 

 Il Delegato di Circoscrizione collabora con il Coordinatore Citta-
dino per la realizzazione delle iniziative che riguardano la Circoscrizio-
ne e riferisce al Coordinatore Cittadino le esigenze e le problematiche 
emerse nell’ambito della Circoscrizione. Il Delegato di Circoscrizione 
crea la struttura organizzativa necessaria per l’adempimento dei suoi 
compiti. 

 Il Delegato di Circoscrizione rimane in carica tre anni. 

 Art. 54.
   Rinvio ad altre norme  

 Per tutto ciò che non è previsto espressamente in questa parte del-
lo Statuto provvede la Segreteria Nazionale con appositi regolamenti. 
In mancanza si applicano in quanto compatibili le norme relative agli 
Organi Nazionali. 

 PARTE 6ª
LE INCOMPATIBILITÀ LA DETERMINAZIONE
E LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

 Art. 55.
   Incompatibilità  

 La Segreteria Nazionale emana un Regolamento sulle incompa-
tibilità fra le cariche del Movimento e gli incarichi istituzionali e di 
rappresentanza esterna. 

 Art. 56.
   Determinazione e presentazione delle candidature

nelle elezioni politiche  

 Tutti i soci del Movimento sono chiamati a concorrere al processo 
di formazione delle candidature per le elezioni politiche nazionali ed 
europee, fornendo ai responsabili in sede locale, provinciale, regionale 
e nazionale ogni informazione utile a tale proposito. Le liste dei candi-
dati vengono definite dalla Segreteria Nazionale, sentiti i Coordinatori 
Regionali. 

 La presentazione delle candidature e dei contrassegni elettorali av-
viene per mezzo di procuratori speciali nominati dall’Amministratore 
Nazionale. 

 Art. 57.
   Determinazione e presentazione delle candidature

nelle elezioni regionali, provinciali e comunali  

   a)   Elezioni regionali. 
 La candidatura a Presidente di Regione è di competenza della Se-

greteria Nazionale, sentito il Coordinatore Regionale. 
   b)   Elezioni provinciali. 
 Le candidature a Presidente di Provincia sono di competenza della 

Segreteria Nazionale, sentiti il Coordinatore Regionale, il Coordina-
mento Provinciale ed il Coordinamento Cittadino. 

 La scelta dei candidati in lista alle elezioni provinciali è affidata al 
Coordinatore Regionale, su proposta del Coordinamento Provinciale, 
sentito il Coordinatore Cittadino ed i Coordinatori Comunali interessati. 

   c)   Elezioni comunali. 
  La scelta dei candidati alle elezioni comunali è affidata ai seguenti 

Organi:  
 Comuni fino a 15.000 abitanti: al Coordinamento Provinciale 

su proposta del Coordinamento Comunale o del Delegato di Comune; 
  Comuni con abitanti fra 15.000 e 50.000:  

 1) candidatura a Consigliere Comunale: al Coordinamento 
Provinciale su proposta del Coordinamento Comunale o del Delegato di 
Comune, sentito il Coordinatore Regionale; 

 2) candidatura a Sindaco: al Coordinatore Regionale, sentiti 
il Coordinamento Provinciale ed il Coordinamento Comunale o il De-
legato di Comune. 

  Capoluoghi di Provincia e Comuni con oltre 50.000 abitanti:  
 1) le candidature a Consigliere Comunale e a Sindaco: al Co-

ordinatore Regionale su proposta del Coordinamento Provinciale e del 
Coordinamento Comunale o del Delegato di Comune, con il gradimento 
della Conferenza dei Coordinatori Regionali; 

 2) le candidature alle elezioni Circoscrizionali (escluse le 
Grandi Città): al Coordinamento Provinciale su proposta del Coordina-
mento Comunale o del Delegato Comunale. 

  Grandi Città:  
 1) candidatura a Consigliere Comunale: al Coordinamento 

Cittadino, approvata dal Coordinatore Regionale; 
 2) candidatura a Sindaco: alla Segreteria Nazionale sentiti il 

Coordinatore Regionale ed il Coordinamento Cittadino; 
 3) candidatura a Consigliere Circoscrizionale: al Coordina-

mento Cittadino sentito il Coordinatore di Circoscrizione o il Delegato 
di Circoscrizione. Ove sia prevista la candidatura a Presidente di Cir-
coscrizione, essa deve essere approvata dal Coordinamento Cittadino. 

 In ogni caso la Segreteria Nazionale può designare fino a un massi-
mo del 10% dei posti nelle varie liste regionali, provinciali e comunali. 
Analoga facoltà è riservata al Coordinatore Regionale per le liste pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali. 

 La presentazione delle candidature e dei contrassegni elettorali in 
sede locale avviene per mezzo di procuratori speciali nominati dall’Am-
ministratore Nazionale. 
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 PARTE 7ª
L’ASSETTO AMMINISTRATIVO 

 Art. 58.
   Finanziamento delle attività

del Movimento Politico Forza Italia  

  Le attività del Movimento sono finanziate da:  
 quote associative versate dai soci; 
 quote di affiliazione di associazioni riconosciute; 
 contributi volontari di soci o di terzi; 
 contributi degli eletti nelle assemblee rappresentative; 
 contributi pubblici; 
 sottoscrizioni pubbliche ed ogni altra attività di raccolta ammes-

sa dalla legge. 
 L’ammontare delle quote associative, delle quote di affiliazione e 

dei contributi dovuti dagli eletti nelle assemblee rappresentative è stabi-
lito dalla Segreteria Nazionale sentito l’Amministratore Nazionale. 

 Il mancato pagamento delle quote associative determina la perdita 
della qualità di socio ai sensi dell’art. 8. 

 Il mancato pagamento dei contributi degli eletti nelle assemblee 
rappresentative comporta l’immediata decadenza dagli incarichi rivesti-
ti all’interno del Movimento e l’incandidabilità a qualsiasi tornata elet-
torale fin tanto che la posizione non sia stata regolarizzata. 

 Le modalità di estinzione del debito inerente i predetti contributi 
saranno disciplinate da apposito regolamento. 

 La Segreteria Nazionale determina i criteri di ripartizione delle ri-
sorse fra gli Organi Nazionali e Periferici del Movimento e approva il 
piano di distribuzione predisposto dall’Amministratore Nazionale. 

  Ogni quota associativa è destinata a finanziare le attività degli Or-
gani Nazionali e Locali ed è ripartita come segue:  

 sede nazionale 20%; 
 organi locali 80%. 

 La normativa di carattere generale ed i criteri di ripartizione tra 
gli organi locali del Movimento Politico è predisposta con regolamento 
dalla Segreteria Nazionale. 

 Art. 59.
   Funzioni dell’Amministratore Nazionale  

 L’Amministratore Nazionale ha la legale rappresentanza del Movi-
mento Politico e svolge l’attività negoziale necessaria per il raggiungi-
mento dei fini associativi. 

 Rappresenta in giudizio il Movimento Politico e nomina difensori 
e procuratori. 

 L’Amministratore Nazionale svolge e coordina le attività neces-
sarie per la corretta gestione amministrativa del Movimento; esegue le 
delibere della Segreteria Nazionale relative alla gestione amministrativa 
ordinaria e straordinaria. 

 Può compiere tutte le operazioni bancarie, compresa la nomina di 
procuratori, l’accensione di mutui e le richieste di affidamento; effettua 
pagamenti, incassa crediti; può rinunciare a diritti e sottoscrivere tran-
sazioni; provvede alla riscossione dei contributi pubblici o comunque 
dovuti per legge. 

 Predispone annualmente il bilancio preventivo ed il bilancio 
consuntivo e li presenta alla Segreteria Nazionale per l’approvazione, 
che viene deliberata non prima del decimo giorno successivo alla loro 
recezione. 

 Nel periodo compreso tra la presentazione e l’approvazione, i do-
cumenti di cui al comma precedente sono resi disponibili alla consulta-
zione presso la sede del Movimento ai soci che ne facciano richiesta alla 
Segreteria Nazionale. 

 Predispone il piano generale di distribuzione delle risorse se-
condo i criteri determinati dalla Segreteria Nazionale e dalle norme 
regolamentari. 

 Gestisce i fondi destinati alle campagne elettorali e predispone i 
rendiconti richiesti dalla legge. 

 L’Amministratore Nazionale è il solo autorizzato, in sede naziona-
le e locale, al deposito delle candidature e all’utilizzo del contrassegno 

elettorale; svolge tale funzione per mezzo di procuratori speciali all’oc-
correnza nominati. 

 L’Amministratore Nazionale predispone le procedure per la reda-
zione dei conti, per la raccolta dei fondi e per tutto ciò che ritenga op-
portuno per la corretta amministrazione del Movimento. 

 L’Amministratore Nazionale sottopone con cadenza trimestrale 
alla Segreteria Nazionale una relazione in ordine all’attuazione delle 
funzioni di cui al presente articolo, e degli atti a ciò relativi. 

 Tale relazione dev’essere approvata dalla Segreteria Nazionale e 
quindi resa pubblica, anche per via telematica, sul sito del Movimento, 
entro una settimana dalla sua approvazione. 

 Ogni Organo Periferico, anche se dotato di autonomia amministra-
tiva e negoziale, è tenuto ad uniformarsi alle indicazioni dell’Ammini-
stratore Nazionale. 

 Il mancato rispetto delle disposizioni dell’Amministratore Nazio-
nale è motivo di azione disciplinare nei confronti dei singoli e può com-
portare, nei casi più gravi, il commissariamento dell’Organo. 

 Art. 60.
   Società di Revisione
e Revisori Contabili  

 La Società di Revisione prevista dall’art. 7 della legge n. 149 del 
2013 e dall’art. 9, comma 1, della legge n. 96 del 2012 è incaricata dalla 
Segreteria Nazionale secondo i criteri indicati dalle normative vigenti. 

 È sempre salva la facoltà della Segreteria Nazionale di nominare 
uno o più Revisori Contabili interni con incarico triennale rinnovabile. 

 Art. 61.
   Autonomia amministrativa periferica  

 Le organizzazioni locali e periferiche rette da un organo elettivo 
hanno autonomia amministrativa e negoziale nei limiti delle attività 
riguardanti l’ambito territoriale di appartenenza e ne sono legalmen-
te responsabili, sicché né Forza Italia né gli Organi Nazionali rispon-
dono dell’attività negoziale svolta in ambito locale e delle relative 
obbligazioni. 

 I conti preventivi e consuntivi devono essere redatti nel pieno ri-
spetto della normativa applicabile anche in materia di finanziamento ai 
partiti e trasparenza. 

 Ogni previsione di spesa deve essere sempre accompagnata dall’in-
dicazione della fonte di finanziamento. 

 Al fine di coadiuvare le predette attività, l’Amministratore Nazio-
nale emanerà appositi regolamenti e direttive. 

 Forza Italia avrà diritto di rivalsa verso le amministrazioni locali 
e periferiche e i loro Organi ove dovesse incorrere in sanzioni o danni 
patrimoniali derivanti dalla violazione delle normative vigenti e, in par-
ticolare quelle sul finanziamento ai partiti e sulla trasparenza. 

 I membri degli Organi Locali rispondono personalmente delle ob-
bligazioni assunte dalle organizzazioni locali e periferiche. 

 Al di fuori dei limiti consentiti. 
  Nonostante l’autonomia amministrativa e negoziale, è in ogni caso 

esclusa la facoltà di stipulare i seguenti atti:  
 compravendita di beni immobili; 
 compravendita di titoli (titoli di Stato, obbligazioni, azioni e 

simili); 
 costituzione di società; 
 acquisto di partecipazioni in società già esistenti; 
 concessioni di prestiti; 
 contratti di mutuo; 
 rimesse di denaro all’estero; 
 apertura di conti correnti all’estero e valutari; 
 acquisto di valuta; 
 richiesta e rilascio di avallo fidejussioni o altra forma di garanzia. 

 È inoltre sempre esclusa dai poteri dei rappresentanti locali la 
presentazione delle candidature e dei contrassegni elettorali, attività di 
competenza esclusiva dell’Amministratore Nazionale, il quale agisce 
per mezzo di procuratori speciali. 
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 PARTE 8ª
GLI ORGANI DI GIURISDIZIONE INTERNA - IL 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE
I RICORSI - IL COMMISSARIAMENTO 

 Art. 62.
   Giurisdizione esclusiva  

 I soci del Movimento Politico, i rappresentanti delle associazioni 
riconosciute dal Movimento ai sensi degli articoli 83 e 84, sono tenuti a 
ricorrere preventivamente ai Collegi dei Probiviri in caso di controver-
sie riguardanti l’attività del Movimento, l’applicazione dello Statuto, i 
rapporti del Movimento con le associazioni riconosciute, nonché i rap-
porti tra queste. 

 Art. 63.
   Collegio Regionale dei Probiviri  

 Il Collegio Regionale dei Probiviri è composto da 5 membri effet-
tivi e 4 supplenti eletti a scrutinio segreto dal Coordinamento Regio-
nale, secondo le modalità previste da apposito Regolamento fra i soci 
con almeno 40 anni di età che non ricoprano cariche a livello periferico 
all’interno del Movimento Politico. 

 Restano in carica tre anni. 
 Il Collegio Regionale dei Probiviri nomina nel suo seno un Presi-

dente ed un Segretario del Collegio. 
  Il Collegio Regionale dei Probiviri è competente a giudicare nel 

proprio ambito territoriale in primo grado:  
   a)   le infrazioni disciplinari commesse dai soci del Movimen-

to, salvo quanto di competenza esclusiva del Collegio Nazionale dei 
Probiviri; 

   b)   le infrazioni alle regole di affiliazione commesse da associa-
zioni riconosciute e le  controversie fra le stesse e Movimento Politico; 

   d)   il corretto utilizzo delle risorse economiche territoriali. 
 Tutti gli altri ricorsi aventi ad oggetto l’applicazione dello Statuto, 

compresi i conflitti fra Organi, salvo i casi di competenza esclusiva del 
Collegio Nazionale dei Probiviri. 

 Le riunioni del Collegio Regionale dei Probiviri possono tenersi, 
oltre che alla presenza personale degli aventi diritto, anche per video-
conferenza o in modalità mista, sempre che sia accertata l’identità dei 
partecipanti. 

 Art. 64.
   Elezione del Collegio Regionale dei Probiviri  

 I membri effettivi e supplenti del Collegio Regionale dei Probiviri 
sono eletti dal Coordinamento Regionale, a scrutinio segreto, con il me-
todo del voto limitato. 

 Ciascun membro del Coordinamento Regionale indica su una sche-
da 4 nomi per i membri effettivi e 3 nomi per i membri supplenti. 

 Le votazioni avvengono con schede separate per i membri effettivi 
e per i membri supplenti. 

 Sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei membri effettivi o 
supplenti da eleggere, i candidati con maggior numero di voti in ciascu-
na delle due votazioni. 

 Qualora i candidati così eletti fossero meno dei membri del Colle-
gio da eleggere, si procede a successive votazioni, fino all’elezione di 
tutti i membri del Collegio previsti. 

 Qualora il numero dei membri (effettivi più supplenti) del Collegio 
si riducesse a meno di 6, occorre procedere entro 90 giorni alla convo-
cazione di un Coordinamento Regionale per l’elezione dei componenti 
mancanti. 

 Art. 65.
   Collegio Nazionale dei Probiviri  

 Il Collegio Nazionale dei Probiviri è composto da 5 membri effetti-
vi e da 4 membri supplenti eletti dal Consiglio Nazionale. 

 Possono essere eletti Probiviri Nazionali solo i soci che abbiano al-
meno 40 anni di età e che non facciano parte della Segreteria Nazionale 
e della Conferenza dei Coordinatori Regionali. 

 I componenti del Collegio Nazionale dei Probiviri restano in carica 
tre anni. 

 Il Collegio Nazionale dei Probiviri nomina nel suo seno un Presi-
dente ed un Segretario del Collegio. 

  Il Collegio Nazionale dei Probiviri è competente a giudicare:  
   a)   le violazioni dello Statuto e la sua corretta interpretazione; 
   b)   le infrazioni disciplinari commesse dai soci del Movimento 

che ricoprano cariche nazionali oppure siano Coordinatori Regionali, 
Parlamentari, Presidenti di Regione; 

   c)   i ricorsi relativi ai Congressi Provinciali e delle 14 Grandi 
Città; 

   d)   i ricorsi relativi alla conformità allo Statuto degli atti adottati 
dagli Organi del Movimento Regionali e Nazionali; 

   e)   i ricorsi aventi ad oggetto conflitti fra Organi del Movimento, 
nei casi in cui sia coinvolto un Organo Regionale o Nazionale; 

   f)   i ricorsi contro le operazioni elettorali e la proclamazione degli 
eletti nel Congresso Nazionale, con esclusione del Segretario Nazionale 
e dei membri elettivi della Segreteria Nazionale; 

   g)   il corretto utilizzo delle risorse economiche del Movimento. 
 Salve le impugnazioni di ultima istanza dinanzi alla Commissione 

di Garanzia di cui all’art. 6 relativamente ai punti   a)   e   g)   che precedono, 
in ordine alle decisioni di cui ai restanti punti il Collegio Nazionale dei 
Probiviri è giudice unico non appellabile. Per le infrazioni disciplinari di 
cui alla lettera   a)   dell’art. 63 è ammessa l’impugnazione per revocazio-
ne avanti lo stesso Organo, in relazione a fatti non conosciuti all’epoca 
del giudizio. 

 Il Collegio Nazionale dei Probiviri è giudice d’appello contro le 
decisioni dei Collegi Regionali dei Probiviri. 

 Le riunioni del Collegio Nazionale dei Probiviri possono tenersi, 
oltre che alla presenza personale degli aventi diritto, anche per video-
conferenza o in modalità mista, sempre che sia accertata l’identità dei 
partecipanti. 

 Art 66.
   Elezione del Collegio Nazionale

dei Probiviri  

 I membri effettivi e supplenti del Collegio Nazionale dei Probiviri 
sono eletti dal Consiglio Nazionale, a scrutinio segreto, con il metodo 
del voto limitato. 

 Ciascun membro del Consiglio Nazionale indica su una scheda 
quattro nomi per i membri effettivi e tre nomi per i membri supplenti. 

 Le votazioni avvengono con schede separate per i membri effettivi 
e per i membri supplenti. 

 Sono proclamati eletti, fino a concorrenza dei membri effettivi o 
supplenti da eleggere, i candidati con maggior numero di voti in ciascu-
na delle due votazioni. 

 Qualora i candidati così eletti fossero meno dei membri del Colle-
gio da eleggere, si procede a successive votazioni, fino all’elezione di 
tutti i membri del Collegio previsti. 

 Qualora il numero dei membri (effettivi più supplenti) del Collegio 
si riducesse a meno di 6, occorre procedere entro novanta giorni alla 
convocazione di un Consiglio Nazionale per l’elezione dei componenti 
mancanti. 

 Art. 67.
   Decisioni dei Collegi dei Probiviri. Impugnazione.

Dimissioni o impedimento permanente di un Proboviro  

 I Collegi Regionali ed il Collegio Nazionale dei Probiviri decidono 
a maggioranza con l’intervento di almeno quattro membri, di cui due 
effettivi. 

 La decisione del Collegio Regionale dei Probiviri è impugnabile 
avanti al Collegio Nazionale dei Probiviri. Il provvedimento assunto in 
secondo grado dal Collegio Nazionale dei Probiviri è definitivo. 

 In caso di dimissioni o impedimento permanente di uno dei mem-
bri effettivi di un Collegio di Probiviri, questi viene sostituito da colui 
che sia risultato primo dei non eletti nella relativa elezione; in mancanza 
assume la carica di membro effettivo il membro supplente più anziano. 

 Qualora complessivamente i membri del Collegio fossero meno di 
6 si procede ad elezione suppletiva dei componenti mancanti. 
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 Art. 68.
   Impugnazione dell’elezione del Segretario Nazionale

e dei membri elettivi della Segreteria Nazionale  

 Competente in grado unico a risolvere le questioni relative all’ele-
zione del Segretario Nazionale e dei sei membri elettivi della Segreteria 
Nazionale è il Collegio Nazionale dei Probiviri integrato dalla presenza 
dei Capigruppo di Camera, Senato e Parlamento Europeo. 

 La delibera è assunta a maggioranza con la presenza di almeno 6 
componenti di cui almeno tre Probiviri effettivi 

 Art. 69.
   Procedimento disciplinare  

 Ogni iscritto che ritenga sia stata violata una norma dello Statuto o 
che sia stata commessa una infrazione disciplinare o un atto comunque 
lesivo della integrità morale del Movimento o degli interessi politici 
dello stesso, può promuovere con ricorso scritto il procedimento disci-
plinare avanti al Collegio dei Probiviri competente. Il procedimento 
disciplinare si svolge nel rispetto delle regole del contraddittorio e del 
diritto di difesa, secondo la normativa regolamentare approvata dalla 
Segreteria Nazionale. 

 Le sedute degli Organi giudicanti non sono pubbliche. 
 Il procedimento disciplinare non può durare oltre trenta giorni per 

ogni grado di giudizio. Il termine per le impugnazioni è di dieci giorni 
dalla comunicazione della decisione all’interessato. 

 Le decisioni vengono depositate presso la segreteria del Collegio 
giudicante e ciascun socio può prenderne visione. Gli stessi principi si 
applicano ai procedimenti nei confronti di associazioni riconosciute dal 
Movimento. 

 Art. 70.
   Misure disciplinari  

  Le misure disciplinari sono:  
   a)   il richiamo; 
   b)    la sospensione:  
   c)   l’espulsione; 
   d)   la revoca dell’affiliazione nel caso di infrazione commessa da 

altra associazione riconosciuta dal Movimento. 
 Il richiamo è inflitto per fatti di lieve entità. 
 La sospensione è inflitta per gravi mancanze, oppure in caso di 

recidiva o in caso di svolgimento di attività contrastanti con le direttive 
degli Organi del Movimento qualora ciò non comporti l’espulsione. 

 L’espulsione è inflitta per infrazioni gravi alla disciplina del Movi-
mento o per indegnità morale o politica. 

 Equivale all’espulsione la revoca dell’affiliazione di altra associa-
zione riconosciuta dal Movimento. 

 Il provvedimento di espulsione o di revoca dell’affiliazione è sem-
pre reso di pubblico dominio. 

 Art. 71.
   Altri ricorsi  

 I ricorsi in tutte le materie di competenza dei Collegi dei Probiviri 
possono essere presentati da chiunque sia socio e vi abbia diretto inte-
resse personale o quale rappresentante di altra associazione affiliata. I 
ricorsi sono presentati in forma scritta alla segreteria del Collegio com-
petente nel termine di 30 giorni dall’evento oggetto della controversia, 
salvo che sia diversamente disposto. 

 I ricorsi per nullità dei Congressi Provinciali e dei Congressi del-
le Grandi Città devono essere presentati, anche a mezzo pec, entro 10 
giorni dalla data del Congresso a pena di decadenza. La Segretaria Na-
zionale approva il regolamento relativo alla procedura da adottare per la 
presentazione e decisione dei ricorsi, sempre nel rispetto del principio 
del contraddittorio e del diritto di difesa. 

 Art. 72.
   Commissariamento  

 La Segreteria Nazionale può, ove ricorrano gravi motivi, commis-
sariare gli Organi Nazionali delle organizzazioni interne al Movimento. 

 Analogamente la Segreteria Nazionale, sempre nel caso ricorra-
no gravi motivi, può sciogliere qualsiasi organo del Movimento, no-
minando un Commissario per il tempo necessario alla ricostituzione 
dell’Organo. 

 Sono da considerarsi sempre motivi gravi l’impossibilità di fun-
zionamento di un Organo Collegiale, la commissione di irregolarità di 
carattere amministrativo e la manifesta inadeguatezza a conseguire gli 
obiettivi preposti. 

 In casi gravi ed urgenti il Segretario Nazionale direttamente, o 
delegando il Responsabile Nazionale Organizzazione, può adottare in 
via immediata provvedimenti temporanei di commissariamento che do-
vranno essere convalidati dalla Segreteria Nazionale nella prima riunio-
ne successiva all’emissione del provvedimento. 

 Art. 73.
   Chiusura organi periferici  

 Qualora in un comune il numero dei soci scenda sotto il minimo 
previsto dall’art. 35 comma 1, il Settore Adesioni ne dà immediata co-
municazione al Coordinatore Provinciale, il quale provvede nel termine 
massimo di 6 mesi - se nel frattempo non si sia ricostituito il numero 
minimo di aderenti necessario – a chiudere il relativo Coordinamento 
Comunale e, se lo ritiene opportuno, propone al Coordinamento Provin-
ciale di nominare un Delegato Comunale. 

 Nessun altro organo del Movimento può essere sottoposto a misure 
di scioglimento, sospensione o chiusura, se non nei casi di procedura 
commissariale di cui all’art. 72. 

 Art. 74.
   Sospensione dall’attività del Movimento  

 In casi di particolare gravità il Responsabile Nazionale Organiz-
zazione può decidere in via immediata di sospendere un socio dall’at-
tività del Movimento. In tal caso è aperto d’ufficio un procedimento 
disciplinare, nei confronti dell’interessato innanzi al Collegio dei Pro-
biviri competente. Il giudizio definitivo dovrà essere emesso entro 3 
mesi dalla sospensione. I provvedimenti di sospensione dovranno essere 
convalidati dalla Segreteria Nazionale nella prima riunione successiva 
all’emissione del provvedimento. 

 PARTE 9ª
RAPPORTI CON LE ASSOCIAZIONI

AFFILIATE A FORZA ITALIA 

 Art. 75.
   Affiliazione di associazioni  

 La Segreteria Nazionale può deliberare l’affiliazione di altre as-
sociazioni vicine al Movimento Politico Forza Italia che si occupino 
di particolari settori abbiano la forma di associazioni non riconosciute 
senza scopo di lucro, con statuto conforme al modello approvato dalla 
Segreteria Nazionale e comprendenti non meno di venticinque soci. 

 Sono ammesse norme statutarie difformi dal modello approvato 
purché ne vengano rispettate le caratteristiche fondamentali. 

  In ogni caso i seguenti principi non ammettono deroghe, le asso-
ciazioni devono:  

   a)   essere libere associazioni di cittadini che si propongono di 
sviluppare iniziative culturali sociali e politiche volte alla diffusione 
dell’ideale liberal-democratico; 

   b)   avere organi rappresentativi liberamente e democraticamente 
eletti; 

   c)   consentire la massima libertà di iscrizione e di dibattito poli-
tico interno. 
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 Art. 76.
   Attività politica  

 L’affiliazione comporta la condivisione della linea politica deli-
berata dagli Organi del Movimento Politico Forza Italia e il coordina-
mento delle proprie iniziative, aventi valenza politica, con gli Organi di 
Forza Italia. 

 Art. 77.
   Contributo annuale  

 Le associazioni affiliate si impegnano a versare ogni anno al Mo-
vimento Politico il contributo determinato dalla Segreteria Nazionale. 

 Art. 78.
   Revoca dell’affiliazione  

 L’affiliazione può essere revocata per motivi formali (quali la per-
dita di caratteristiche oggettive necessarie per l’affiliazione) o in seguito 
a procedimento disciplinare. 

 Nel primo caso provvede la Segreteria Nazionale che, constatata la 
perdita di una o più caratteristiche fondamentali dell’associazione affi-
liata, comunica la revoca dell’affiliazione all’ associazione interessata. 
Il provvedimento di revoca può essere impugnato con ricorso al Colle-
gio Nazionale dei Probiviri. 

 Nel secondo caso (procedimento disciplinare) la revoca dell’affi-
liazione è pronunciata dal Collegio Nazionale dei Probiviri. 

 Si applicano le norme contenute nella parte 8ª dello Statuto. 

 Art. 79.
   Motivi di revoca dell’affiliazione  

 Sono considerati gravi motivi comportanti la revoca dell’affilia-
zione tutti i comportamenti in contrasto con gli interessi politici del 
Movimento. 

 È altresì motivo di revoca il comprovato svolgimento di attività il-
lecite che coinvolgano l’immagine del Movimento Politico Forza Italia. 

 Art. 80.
   Controversie  

 Sono devolute al giudizio del Collegio Nazionale dei Probiviri le 
controversie fra associazioni che comportino un interesse specifico del 
Movimento e le controversie fra associazioni e Movimento Politico. 

 PARTE 10ª
ORGANIZZAZIONI INTERNE

AL MOVIMENTO 

 Art. 81.
   Organizzazione Giovanile  

 In seno al Movimento Politico Forza Italia è costituita l’organizza-
zione interna denominata Forza Italia Giovani per la Libertà, cui posso-
no partecipare i soci dai 14 ai 38 anni compiuti. 

 Forza Italia Giovani per la Libertà persegue i medesimi scopi del 
Movimento Politico Forza Italia con particolare attenzione al mondo 
giovanile, nell’ambito della scuola, dell’università, del lavoro e delle 
attività sociali e di solidarietà. 

 Forza Italia Giovani per la Libertà ha una propria struttura orga-
nizzativa, determinata con Regolamento approvato dalla Segreteria 
Nazionale. 

 Le risorse economiche di Forza Italia Giovani per la Libertà vengo-
no stabilite di anno in anno dalla Segreteria Nazionale. Tali risorse non 
possono in ogni caso essere inferiori all’ammontare complessivo delle 
quote associative versate dai soci all’Organizzazione Giovanile. 

 I predetti fondi così attribuiti vengono gestiti direttamente da For-
za Italia Giovani per la Libertà secondo quanto stabilito in merito dal 
Regolamento. 

 Il Segretario Nazionale e i Coordinatori locali di Forza Italia Gio-
vani per la Libertà, eletti in apposite assemblee, partecipano agli organi-
smi del Movimento ed alle varie articolazioni organizzative secondo le 
disposizioni dello Statuto e del regolamento predisposto dalla Segreteria 
Nazionale. 

 I soci di età inferiore ai 18 anni esercitano il loro diritto di eletto-
rato attivo esclusivamente nell’ambito del Movimento Forza Italia Gio-
vani per la Libertà secondo quanto previsto dal Regolamento di Forza 
Italia Giovani per la Libertà. 

 I minori di 18 anni non possono assumere incarichi con rappresen-
tatività esterna a nessun livello, né in Forza Italia Giovani per la Libertà 
né in Forza Italia. 

 Art. 82.
   Attività di Forza Italia Giovani

per la Libertà  

 Forza Italia Giovani per la Libertà opera nel rispetto della linea po-
litica del Movimento deliberata dagli Organi Nazionali e Locali; i suoi 
componenti sono sottoposti alla giurisdizione dei Probiviri. 

 Art. 83.
   Forza Italia Azzurro Donna  

 Le socie del Movimento possono partecipare alle attività di Forza 
Italia Azzurro Donna attraverso le articolazioni regionali e locali, secon-
do quanto previsto dal presente Statuto e dai regolamenti. 

 Forza Italia Azzurro Donna promuove e valorizza la partecipazione 
della donna alla politica e ne approfondisce le problematiche. 

 Coordina e promuove l’attività legislativa, politica ed organizzati-
va nelle materie che toccano il mondo delle donne. 

 Ad essa fanno riferimento coloro che si occupano della materia, in 
ambito nazionale, parlamentare, locale, nell’organizzazione, nei diparti-
menti, negli incarichi istituzionali esterni. 

 Art. 84.
   Forza Italia Seniores  

 I soci del Movimento di età superiore ai 65 anni possono parteci-
pare a Forza Italia    Seniores   , organizzazione nazionale con articolazioni 
regionali e locali. 

 Forza Italia    Seniores    promuove la partecipazione dei soci di età 
superiore ai 65 anni alla vita politica ed alle attività del Movimento. 

 Elabora studia e promuove iniziative anche di carattere legislativo, 
volte alla valorizzazione sociale dei    Seniores   . 

 I rappresentanti di Forza Italia    Seniores    partecipano con propri 
rappresentanti agli organi del Movimento, ed alle varie articolazioni 
organizzative secondo quanto previsto dallo Statuto e dai Regolamenti. 

 PARTE 11ª
DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 85.
   Potere regolamentare

della Segreteria Nazionale  

 La Segreteria Nazionale provvede all’emanazione di tutte le norme 
regolamentari necessarie per l’esecuzione del presente Statuto. 

 Art. 86.
   Modifiche statutarie  

 Le modifiche statutarie sono di competenza del Congresso Nazio-
nale e del Consiglio Nazionale. Le delibere di entrambi gli organi sono 
approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti purché 
costituiscano almeno i due terzi degli aventi diritto al voto. 

 Il presente atto verrà sottoposto alle formalità di registrazione e 
per il deposito presso la Commissione di Garanzia degli Statuti e per la 
Trasparenza ed il Controllo dei Rendiconti dei Partiti Politici.   
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  ALLEGATO    

  

  24A00089

        Movimento politico «Alternativa Popolare»    

     Art. 1. 

  Alternativa Popolare  

 1. La denominazione del partito è «Alternativa Popolare». 

 2. Il partito utilizza come simbolo il logo: un cerchio dal colore azzurro su fondo blu. Nella parte superiore un cuore con il bordo giallo. Al 
centro su due righe la scritta in stampatello di colore bianco che attraversa il cuore, «ALTERNATIVA» sotto tale scritta sempre in stampatello di 
colore bianco con carattere leggermente più grande la parola «POPOLARE» [allegato in forma grafica]. 

 3. Alternativa Popolare è un partito politico libero e democratico si ispira ai valori del popolarismo europeo e aderisce al Partito popolare euro-
peo, del quale fa proprio il manifesto dei principi, ai quali si devono conformare le linee politiche e programmatiche che gli organi e le articolazioni 
organizzative del partito adottano, nell’ambito delle loro rispettive competenze. 

 4. Il partito assicura la piena partecipazione politica dei soci alle decisioni dei suoi organi. Il partito promuove, altresì, la piena partecipazione 
delle giovani generazioni alla politica. Il partito riconosce il valore politico dell’istituto delle primarie. 

 5. Il partito rispetta il pluralismo delle opzioni culturali e delle posizioni politiche al suo interno Il partito assicura informazione, trasparenza e 
partecipazione. A tal fine, oltre alle forme di partecipazione diretta dei soggetti iscritti e dei circoli, anche attraverso i nuovi sistemi di informazione 
digitale, Il partito rende disponibili tutte le informazioni sulla vita politica interna, sulle riunioni, le deliberazioni politiche, il rendiconto. 

 6. Il partito è stato costituito con la denominazione sociale di Nuovo Centrodestra ed ha assunto la nuova denominazione sociale in forza di 
delibera dell’Assemblea nazionale di data 18 marzo 2017. 
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 Art. 2. 

  Iscritti  

 1. Possono presentare istanza per iscriversi in qualità di soci al 
partito, tutte le donne e gli uomini, maggiori di sedici anni, indipenden-
temente dalla loro cittadinanza, aderendo così al presente statuto ed ai 
regolamenti approvati. Il versamento, sia della quota iniziale d’iscrizio-
ne che del suo rinnovo annuale, deve avvenire con mezzi di pagamento 
che ne permettano la tracciabilità ed il suo riferimento esclusivamente 
al socio che lo esegue. 

 2. Tutti i soci hanno diritto a: partecipare alla determinazione 
dell’indirizzo politico del partito; esercitare il proprio voto ed essere 
candidate/i nell’elezione degli organi; conoscere le determinazioni dei 
gruppi dirigenti ed avere accesso a tutti gli aspetti della vita democratica 
interna; partecipare all’attività e all’iniziativa politica del partito e dei 
suoi circoli; ricorrere all’organo di garanzia secondo le norme stabilite 
dal presente statuto e dal relativo Regolamento. 

 3. Tutti i soci hanno il dovere di: contribuire alla discussione, 
all’elaborazione della proposta e all’iniziativa politica; contribuire al 
sostegno economico del partito, anche attraverso il puntuale pagamento 
della quota di iscrizione; rispettare il presente statuto ed i regolamenti 
adottati; favorire la partecipazione e l’adesione di altre donne e altri 
uomini al partito. 

 4. L’iscrizione al partito come socio ha validità annuale. La scaden-
za è fissata al 31 dicembre di ogni anno. La prima iscrizione ha validità 
solamente fino al 31 dicembre dell’anno d’iscrizione. I rinnovi succes-
sivi sono validi dal 1° gennaio fino al 31 dicembre di ogni anno. Il man-
cato tempestivo pagamento o rinnovo della quota annuale, determina la 
decadenza dell’iscrizione e la perdita della qualità di socio. 

 5. Gli organi direttivi favoriscono la costante partecipazione all’at-
tività di elaborazione e formazione dell’indirizzo politico del partito, 
anche sollecitando l’adesione di sostenitori, che previa domanda d’iscri-
zione in un apposito elenco, potranno esercitare la loro attività solo nelle 
forme e nei limiti stabiliti dal partito. Ai sostenitori, in ogni caso, non 
può mai essere attribuito, neppure indirettamente, l’esercizio dell’elet-
torato attivo per l’elezione degli organi del partito. L’attività del par-
tito si svolge nel rispetto della vita privata e dei diritti di riservatezza, 
identità personale e protezione dei dati personali, ai sensi della vigente 
normativa in materia ed, in particolare, nel rispetto delle prescrizioni di 
cui al decreto legislativo n. 196/2003, GDPR di cui al Regolamento UE 
n. 679/2016 e successive modificazioni ed integrazioni e delle direttive 
del garante per la protezione dei dati personali (provvedimento n. 107 
del 6 marzo 2014), fatte salve le eventuali future modifiche della disci-
plina dettata dalle disposizioni di legge e dai provvedimenti del Garante 
per la protezione dei dati personali. 

 Art. 3. 

  Organi del partito  

  1. Sono organi del partito:  
 a. il Congresso nazionale; 
 b. l’Assemblea nazionale; 
 c. il Presidente nazionale; 
 d. la Direzione nazionale; 
 e. il Coordinatore nazionale, se nominato; 
 f. il Tesoriere; 
 g. il revisore unico; 
 h. il revisore legale; 
 i. il Collegio dei probiviri; 
 l. la Commissione di garanzia nazionale. 

 Art. 4. 

  Congresso nazionale  

 1. Il Congresso nazionale, successivamente all’adunanza fondati-
va, è convocato in via ordinaria ogni tre anni dal Presidente nazionale 
su deliberazione dell’Assemblea nazionale, che ne stabilisce il luogo, la 
data, l’ordine del giorno ed i necessari regolamenti. Esso può essere, al-
tresì, convocato in via straordinaria dal Presidente su richiesta di almeno 
2/3 dei componenti l’Assemblea nazionale in carica. 

 2. Il Congresso nazionale è il massimo organo del partito ed è co-
stituito da delegati individuati in conformità alle deliberazioni dell’As-
semblea nazionale. 

  3. Il Congresso nazionale, a maggioranza dei votanti:  
 a. definisce la linea politica del partito; 
 b. approva lo statuto; 
 c. elegge i componenti dell’Assemblea nazionale; 
 d. elegge il Presidente nazionale del partito. 

 Art. 5. 

  Assemblea nazionale  

 1. L’Assemblea nazionale è eletta dal Congresso su base regionale. 
Al fine di rendere la consistenza numerica della Assemblea nazionale 
proporzionata alla base dei soci iscritti del partito, la sua composizio-
ne numerica è determinata, al momento della sua elezione, sulla base 
del seguente criterio: fino a mille soci: quaranta componenti per ogni 
ulteriore quota di mille soci, si aggiungono quattro componenti. Il nu-
mero massimo di componenti non potrà comunque essere superiore a 
quattrocento. Inoltre, fanno parte di diritto dell’Assemblea nazionale, 
con diritto di voto, il Presidente nazionale, il Coordinatore nazionale, il 
Tesoriere, i soci che ricoprono le cariche istituzionali come: parlamen-
tari o membri del Governo nazionali ed europei, presidenti, assessori 
e consiglieri regionali, i presidenti, assessori e consiglieri provinciali 
delle Provincie autonome di Trento e Bolzano e i sindaci delle città ca-
poluogo di provincia nonché i dirigenti nazionali del Movimento gio-
vanile del partito. 

 2. Il Regolamento per l’elezione dei delegati all’Assemblea nazio-
nale prevederà che ciascuna Assemblea regionale elegga un numero di 
delegati pari alla media ponderata fra il numero degli iscritti in ciascuna 
regione, il numero di cittadini residenti nella medesima ed il numero 
degli amministratori di enti locali che risultano iscritti al partito dal-
la loro elezione o nomina. Detto Regolamento assicurerà la presenza 
nell’Assemblea nazionale delle minoranze interne al partito. Il Presi-
dente, nel corso del proprio mandato, può nominare membri aggiuntivi 
dell’Assemblea nazionale, fino ad un numero pari al 10% dei membri 
eletti dell’Assemblea nazionale medesima. 

 3. L’Assemblea nazionale ha competenza in materia di indirizzo 
della politica nazionale del partito, di definizione dei principi essenzia-
li per l’esercizio dell’autonomia da parte dei Coordinamenti regionali, 
provinciali di Trento e Bolzano, di organizzazione e funzionamento de-
gli alti organi del partito. Il Regolamento di funzionamento dell’Assem-
blea nazionale è approvato con il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei suoi componenti. 

 4. L’Assemblea nazionale esprime indirizzi sulla politica del parti-
to attraverso il voto di mozioni, ordini del giorno, risoluzioni, approvati 
a maggioranza, secondo le modalità previste dal suo Regolamento, sia 
attraverso riunioni plenarie, sia attraverso Commissioni permanenti o 
temporanee, ovvero, in casi di necessità e urgenza, attraverso delibera-
zioni effettuate per via telematica sulla base di quesiti individuati dalla 
Direzione nazionale. 

 5. L’Assemblea è convocata ordinariamente dal Presidente alme-
no una volta l’anno e deve essere convocata, in via straordinaria, dal 
Presidente se lo richiede in forma scritta almeno un quarto dei suoi 
componenti. 

 6. L’Assemblea nazionale può, su mozione motivata approvata con 
il voto favorevole dei 2/3 dei suoi componenti, sfiduciare il Presidente. 
In tal caso, l’Assemblea nazionale designa un nuovo Presidente che re-
sta in carica fino alla data di celebrazione del Congresso nazionale che 
provvede alla sua nomina. 

 Art. 6. 

  Il Presidente nazionale  

  1. Il Presidente nazionale:  
 è il legale rappresentante del partito, anche ai fini della firma 

delle liste da presentarsi per le competizioni elettorali; 
 è l’organo di indirizzo politico; 
 convoca e presiede l’Assemblea nazionale; 
 convoca e presiede la Direzione nazionale; 
 esercita gli altri poteri previsti dal presente statuto. 

 2. Il Presidente nazionale dura in carica tre anni. Se il Presiden-
te cessa dalla carica prima del termine del suo mandato, la Direzione 
nazionale designa un nuovo Presidente che rimane in carica fino allo 
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svolgimento di una successiva Assemblea nazionale, da tenersi entro il 
termine di novanta giorni dalla cessazione del mandato, al fine della no-
mina di un nuovo Presidente che rimane in carica per il periodo residuo 
del mandato triennale. 

 3. Il Presidente nazionale può designare un Coordinatore nazio-
nale, la cui designazione viene confermata alla prima riunione utile 
dell’Assemblea nazionale. Nelle more di tale riunione il Coordinatore 
nazionale esercita i poteri e le prerogative appresso indicate. Il Presiden-
te può delegare proprie funzioni al Coordinatore nazionale. 

 Art. 7. 

  La Direzione nazionale  

 1. La Direzione nazionale è l’organo di attuazione degli indirizzi 
dell’Assemblea nazionale ed è organo d’indirizzo politico, essa approva 
il codice etico su proposta congiunta del Presidente e del Coordinatore 
nazionale. La Direzione nazionale, con proprio Regolamento approvato 
con voto favorevole della maggioranza assoluta dei propri componenti, 
assume le proprie determinazioni attraverso il voto di mozioni, ordini 
del giorno, risoluzioni politiche e svolge la sua funzione di controllo 
attraverso interpellanze ed interrogazioni al Coordinatore nazionale. 

 2. La Direzione nazionale è composta da un numero pari a un quin-
to dei membri della Assemblea nazionale, con un minimo di dieci e un 
massimo di sessanta. I componenti sono eletti dall’Assemblea nazio-
nale subito dopo l’elezione del Presidente nazionale, la composizione 
terrà conto anche della consistenza demografica delle regioni da cui 
provengono. 

 3. Per l’elezione dei membri della Direzione nazionale, ciascun 
componente dell’Assemblea nazionale può esprimere il proprio voto in 
favore di un numero di candidati pari al sessanta per cento dei compo-
nenti da eleggere. 

 4. Sono, inoltre, membri di diritto della Direzione nazionale: il 
Presidente nazionale; il Coordinatore nazionale; il Tesoriere; i membri 
del Governo; i presidenti dei gruppi parlamentari del partito italiani ed 
europei; i Coordinatori di area territoriale eventualmente nominati; i 
responsabili organizzativi del partito, eventualmente nominati, fino ad 
un numero massimo di cinque. La Direzione nazionale può dar vita a 
proprie articolazioni operative interne per meglio condurre la propria 
attività. 

 5. La Direzione nazionale è presieduta dal Presidente, che la con-
voca almeno una volta ogni due mesi. In via straordinaria, deve esse-
re convocata dal Presidente se lo richieda almeno un quarto dei suoi 
componenti. La Direzione nazionale, con cadenza annuale e nel rispetto 
delle norme di legge, approva il rendiconto di esercizio ed il bilancio 
preventivo presentati dal Tesoriere. 

 Art. 8. 

  Il Coordinatore nazionale  

 1. Il Presidente può designare il Coordinatore nazionale che viene 
confermato dall’Assemblea nazionale alla prima riunione utile. 

 2. Il Coordinatore nazionale designato dal Presidente dà attuazione 
all’indirizzo politico. 

 3. Il Coordinatore nazionale d’intesa con il Presidente può nomina-
re responsabili organizzativi e Coordinatori di area territoriale. 

 4. Il Coordinatore nazionale dura in carica per tre anni. Se il Coor-
dinatore cessa la carica prima del termine del suo mandato, il Presidente 
designa un nuovo Coordinatore nazionale fino allo svolgimento della 
prima Assemblea nazionale utile che lo conferma. 

 Art. 9. 

  Fonti di finanziamento e patrimonio  

 1. In base alla legislazione vigente, le entrate del partito sono le 
seguenti: (i) quote associative; (ii) contributi volontari diretti, anche in 
beni e servizi; (iii) contributi indiretti derivanti dalla destinazione vo-
lontaria del due per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche; 
(iv) entrate rivenienti da eventi di raccolta fondi; (v) entrate rivenien-
ti da raccolte telefoniche di fondi per campagne di promozione della 
partecipazione alla vita politica; (vi) donazioni diverse dai contributi e 
lasciti    mortis causa   ; (vii) ogni altra entrata consentita dalla legge. 

 2. Il patrimonio del partito è costituito, oltre che dalle suddette en-
trate, dai beni mobili, mobili registrati ed immobili, dai valori mobiliari 
e dai diritti patrimoniali, reali e personali, acquisiti dal partito ad oggi e 
in futuro, per atti tra vivi o    mortis causa   . Il patrimonio può essere uti-

lizzato, nel rispetto del principio di economicità, solo per soddisfare le 
finalità statutarie del partito e per garantire la continuità e la normalità di 
funzionamento dei suoi organi e delle sue attività istituzionali. 

 3. Il Tesoriere, di concerto con il Presidente, informata la Dire-
zione nazionale, determina, con apposito Regolamento, l’importo e le 
modalità di versamento prescritte dall’art. 2 delle quote associative. I 
criteri con i quali sono assicurate le risorse alle iniziative degli eventuali 
Coordinamenti di area territoriale - nonché alla promozione di azioni 
positive in favore delle giovani generazioni e della parità tra i sessi nella 
partecipazione alla politica e nell’accesso alle cariche elettive europee, 
nazionali e locali - sono quelli di proporzionalità, programmazione, eco-
nomicità ed equa ripartizione. 

 4. Ciascun eletto o nominato a qualsiasi carica politica, per effetto 
di candidature o indicazioni proposte dal partito, è obbligato al versa-
mento di una percentuale e/o quota dell’indennità percepita, in funzione 
di tale carica. La percentuale e/o quota dev’essere stabilita precedente-
mente all’accettazione della nomina o della candidatura, dal Tesoriere di 
concerto con il Presidente e sentita la Direzione nazionale. 

 Art. 10. 

  Tesoriere  

 1. Il Tesoriere è il responsabile della gestione economico-finan-
ziaria e patrimoniale del partito. È eletto dalla Direzione nazionale su 
designazione del Presidente che lo sceglie tra gli iscritti al partito in pos-
sesso dei requisiti di onorabilità prescritti dalla legge per gli esponenti 
bancari e di requisiti di professionalità coerenti con la natura dell’inca-
rico, preferibilmente tra persone che abbiano maturato un’esperienza di 
almeno tre anni attraverso l’esercizio di attività di amministrazione, di-
rezione o controllo presso enti    non     profit   , enti pubblici o imprese anche 
individuali ovvero di attività professionali o di insegnamento in ambito 
analogo ovvero di cariche elettive in materie di economia, finanza e 
bilancio. 

 2. Il Tesoriere dura in carica tre anni e, in ogni caso, fino alla data 
di approvazione del rendiconto relativo al terzo anno. L’incarico è 
rinnovabile. 

 3. Nell’ipotesi in cui, per qualsiasi causa, egli cessi dalla carica pri-
ma del termine, il Presidente designa un Tesoriere che rimane in carica 
fino alla successiva convocazione della Direzione nazionale per l’ele-
zione del nuovo Tesoriere. 

 4. Il Tesoriere partecipa con diritto di voto alle riunioni della Dire-
zione nazionale e dell’Assemblea nazionale, salvo l’obbligo di astensio-
ne in caso di conflitto di interessi. 

 5. Il Tesoriere ha la responsabilità, sotto le direttive e la supervisio-
ne strategica della Direzione nazionale, della gestione amministrativa, 
contabile, economico-finanziaria e patrimoniale. 

  6. In questi stessi ambiti, esercita tutti i poteri di ordinaria e straor-
dinaria amministrazione, assicurando il rispetto del principio di econo-
micità, dell’equilibrio finanziario tra entrate e spese e del limite massi-
mo di ricorso all’indebitamento a medio e lungo termine pari al 60% del 
totale delle attività dello stato patrimoniale. In particolare, il Tesoriere:  

   a)   è legittimato alla riscossione delle entrate di cui in precedenza; 
   b)   svolge l’attività negoziale necessaria al conseguimento degli 

scopi statutari, stipulando, tra l’altro, contratti per forniture di beni, pre-
stazioni di servizi, realizzazione di lavori e opere nonché contratti di lo-
cazione anche finanziaria, e acquistando e alienando beni mobili, mobili 
registrati ed immobili; effettua pagamenti ed incassa crediti; 

   c)   stipula convenzioni con gli enti locali territoriali per l’uso di 
locali per lo svolgimento di riunioni, assemblee, convegni o altre ini-
ziative finalizzate allo svolgimento dell’attività politica ai sensi ed alle 
condizioni di cui all’art. 8 della legge n. 96/2012 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

   d)   recluta il personale, determinandone lo stato giuridico, il 
trattamento economico e le promozioni; richiede l’ammissione a tratta-
menti straordinari di integrazione salariale consentiti dalla legge; decide 
le sanzioni disciplinari e i licenziamenti nei casi e nelle forme previsti 
dalla legge e dal Regolamento interno del personale; 

   e)   può avvalersi della consulenza e assistenza di professionisti 
in materia legale e di adempimenti contabili, fiscali, previdenziali e 
giuslavoristici; 

   f)   instaura rapporti bancari continuativi nel rispetto della vigente 
normativa antiriciclaggio sulla tracciabilità delle operazioni e sull’iden-
tificazione di clienti e titolari effettivi, aprendo conti correnti, richieden-
do fidi, aperture di credito e anticipazioni, contraendo mutui e prestiti, 
in generale compiendo tutte le operazioni bancarie ritenute necessarie, 
anche per tramite di persone di fiducia da lui delegate con atto scritto; 
sceglie banche di comprovata solidità finanziaria e negozia al meglio 
interessi attivi e passivi, Commissioni e spese; 

   g)   può effettuare investimenti in titoli di debito pubblico emessi 
dallo Stato italiano o da altri Stati membri dell’Unione europea; 
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   h)   attua, per quanto di competenza, i regolamenti emanati dalla 
Direzione nazionale ed implementa le linee guida e le procedure opera-
tive dalla stessa approvate su sua proposta; persegue gli obiettivi pro-
grammatici prefissati dalla Direzione nazionale, adottando tempestive 
misure di correzione in caso di scostamenti significativi; 

   i)   dirige, coordina e controlla le attività e le operazioni gesto-
rie; implementa il sistema di controlli interni secondo le linee guida 
approvate dalla Direzione nazionale; a tal fine fissa i criteri generali di 
corretta gestione informandosi ai principi di tracciabilità e documen-
tabilità delle operazioni, di inerenza e congruità delle spese e di inte-
grità dei profili reputazionali delle controparti, nonché di prevenzione 
dei conflitti di interesse; adotta ed efficacemente attua ed aggiorna tutte 
le misure e le procedure di controllo interno necessarie ad assicurare 
la conformità della gestione economico-finanziaria e patrimoniale alla 
legge ed al presente statuto; 

   j)   predispone piani annuali di equa ripartizione delle risorse fi-
nanziarie disponibili, da destinare anche alle iniziative delle eventuali 
articolazioni territoriali, secondo i principi e i criteri direttivi determina-
ti dalla Direzione nazionale con apposito Regolamento; 

   k)   gestisce, secondo le istruzioni della Direzione nazionale, i 
fondi destinati a finanziare le spese per campagne elettorali e predispone 
le relative rendicontazioni. 

 7. È vietato al Tesoriere investire le disponibilità liquide derivanti 
da contributi privati o pubblici in strumenti finanziari diversi dai titoli 
di debito emessi da Stati membri dell’Unione europea. È, altresì, vietato 
al Tesoriere prendere in locazione o acquistare a titolo oneroso beni im-
mobili di persone fisiche o di familiari di persone fisiche che nel partito 
siano state elette al Parlamento europeo, al Parlamento nazionale o ai 
consigli regionali o ai consigli provinciali di Trento e Bolzano o alla 
carica di Presidente della Provincia di Trento e Bolzano o alla carica 
di sindaco. Il medesimo divieto si intende esteso agli immobili di so-
cietà possedute o partecipate dalle medesime persone fisiche o da loro 
familiari. 

 8. Il Tesoriere non può, senza preventiva autorizzazione della Di-
rezione nazionale da richiedersi presentando apposita relazione giusti-
ficativa: (i) concludere operazioni eccedenti il limite di spesa di euro 
100.000,00 o altro maggiore o minore limite prudenzialmente determi-
nato dalla Direzione nazionale in proporzione al valore del totale delle 
attività dello stato patrimoniale; (ii) concludere operazioni di acquisto 
e alienazione di beni immobili; (iii) rilasciare garanzie personali e reali 
in favore di terzi; (iv) promuovere liti attive e resistere in liti passive, 
rinunciare a diritti, sottoscrivere transazioni; (v) concludere altre opera-
zioni di natura straordinaria di rilevante impatto sullo stato patrimoniale. 

 9. A norma dell’art. 6  -bis   della legge n. 157/1999, il Tesoriere ri-
sponde verso i creditori personalmente e solidalmente delle obbligazioni 
assunte in nome e per conto del partito solo qualora abbia agito con dolo 
o colpa grave. Risponde del suo operato verso il partito secondo le nor-
me del mandato. È tenuto ad adempiere i doveri a lui imposti dalla legge 
e dal presente statuto con la diligenza richiesta dalla natura dell’incarico 
e dalle competenze a lui specificamente attribuite e deve fare tutto quan-
to è in suo potere per impedire il compimento di fatti pregiudizievoli di 
cui sia a conoscenza ovvero per eliminarne o attenuarne le conseguenze 
dannose. Il Tesoriere non risponde per atti o fatti imputabili a iniziative 
messe in atto dagli eventuali Coordinamenti di area territoriale senza 
preventiva autorizzazione scritta da parte del Tesoriere stesso. 

 10. Ha facoltà di delegare le sue funzioni, con scrittura privata au-
tenticata o con atto pubblico, a uno o più vice tesorieri di sua fiducia, 
che nomina egli stesso, dandone comunicazione alla Direzione nazio-
nale e al revisore legale. È personalmente responsabile dell’operato dei 
vice tesorieri nei limiti della delega conferita e comunque entro i limiti 
di cui sopra. 

 Art. 11. 

  Rendiconto di esercizio, bilancio preventivo, consolidamento
dei bilanci e informativa semestrale  

 1. Ciascun esercizio della gestione economico-finanziaria dura un 
anno e termina al 31 dicembre. Il Tesoriere, nei quattro mesi successi-
vi, redige il rendiconto di esercizio da sottoporre all’approvazione della 
Direzione nazionale, composto secondo la normativa speciale sulla con-
tabilità dei partiti politici. Il rendiconto di esercizio è il bilancio consun-
tivo del partito. 

 2. Ai fini del consolidamento prescritto dalla legge, al bilancio 
consuntivo del partito sono allegati i bilanci consuntivi di fondazioni 
e associazioni la composizione dei cui organi direttivi sia determinata 
in tutto o in parte da deliberazioni del partito. Detti bilanci consuntivi 
devono essere trasmessi al Tesoriere entro il 31 marzo dell’anno suc-
cessivo all’esercizio di riferimento o nel diverso termine stabilito dal 
Tesoriere e comunicato con congruo preavviso. In caso di inosservanza, 
il Tesoriere sollecita la trasmissione fissando un termine per adempier-
vi e qualora l’inerzia persista promuove l’adozione dei provvedimenti 

del caso, inclusi deferimenti disciplinari e revoche di nomine di organi 
di fondazioni e associazioni cui il partito abbia concorso con proprie 
deliberazioni. Il Tesoriere provvede al recupero, nei confronti dei re-
sponsabili, delle spese sostenute per l’intervento sostitutivo di redazione 
del bilancio consuntivo non trasmesso, anche qualora, per ragioni di 
urgenza, abbia dovuto avvalersi di un professionista o di una società di 
servizi professionali. 

 3. I rapporti istituzionali con la «Commissione di garanzia degli 
statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti poli-
tici» sono riservati alla competenza del Tesoriere, che provvede a tutti 
gli adempimenti connessi ai controlli e agli obblighi di trasparenza e 
pubblicità del rendiconto di esercizio previsti dalla legge. Egli è l’orga-
no competente a ricevere le comunicazioni della Commissione, inclusi 
gli inviti a sanare eventuali irregolarità contabili e inottemperanze ad 
obblighi di legge. 

  4. Il Tesoriere, entro il 31 ottobre di ogni anno predispone il bilan-
cio preventivo da sottoporre all’approvazione della Direzione naziona-
le. Il Tesoriere inoltre:  

   a)   sovrintende e coordina l’attività contabile, provvedendo alla 
corretta tenuta dei libri associativi e delle scritture contabili obbligatorie 
e ausiliarie; 

   b)   in corso di esercizio fornisce tempestivamente le informazio-
ni economico-finanziarie e patrimoniali richieste dal Presidente nazio-
nale, dalla Direzione nazionale e dal Coordinatore nazionale ai fini delle 
valutazioni e determinazioni di loro competenza; 

   c)   trasmette alla Direzione nazionale ed al Coordinatore naziona-
le un’unica informativa semestrale di sintesi sulla situazione economi-
co-finanziaria e patrimoniale del partito e sull’andamento della gestione 
al 30 giugno, riferendo sull’attività compiuta, sui risultati conseguiti, 
sugli eventuali scostamenti dagli obiettivi strategici prefissati dalla Di-
rezione nazionale e sulle misure di correzione attuate o in corso di at-
tuazione; rende l’informativa accessibile, su richiesta, a tutti gli iscritti. 

 Art. 12. 

  Revisore unico  

 1. Il revisore unico è organo di controllo interno autonomo e in-
dipendente, è eletto dalla Direzione nazionale su designazione del Pre-
sidente, anche tra gli iscritti al partito, sulla base di adeguate qualità 
professionali e morali. Dura in carica per tre esercizi ed in ogni caso fino 
alla data di approvazione del rendiconto relativo al terzo anno. L’incari-
co è rinnovabile una sola volta. 

 2. Il revisore unico vigila sull’osservanza della legge e dello sta-
tuto, sul rispetto dei principi di trasparenza informativa e di correttezza 
formale, sostanziale e procedurale della gestione economico-finan-
ziaria e patrimoniale, ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato e sul suo concreto 
funzionamento. 

 3. La relazione del revisore unico sui risultati dell’esercizio e 
sull’attività svolta nell’adempimento dei propri doveri, con eventuali 
osservazioni e proposte in ordine al rendiconto di esercizio ed alla sua 
approvazione, è trasmessa alla Direzione nazionale dal Tesoriere in al-
legato al rendiconto da approvare. 

 Art. 13. 

  Revisore legale  

 1. Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni dettate dall’art. 1, 
comma 16 della legge n. 3/2019, il controllo della gestione contabile e 
finanziaria del partito è affidato ad un revisore legale, iscritto nel regi-
stro dei revisori legali di cui all’art. 2 del decreto legislativo n. 39/2010. 

 2. Il controllo verrà affidato con incarico relativo a tre esercizi con-
secutivi ed in ogni caso fino alla data di approvazione del rendiconto re-
lativo al terzo anno. L’incarico è rinnovabile per un massimo di ulteriori 
tre esercizi consecutivi. 

 3. Il revisore legale esprime, con apposita relazione, un giudizio 
sul rendiconto dell’esercizio. A tal fine verifica nel corso dell’eserci-
zio la regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione dei fatti 
di gestione nelle scritture contabili. Controlla, altresì, che il rendicon-
to d’esercizio sia conforme alle scritture ed alla documentazione con-
tabile, alle risultanze degli accertamenti eseguiti e alle norme che lo 
disciplinano. 

 4. Il revisore legale viene nominato dalla Direzione nazionale su 
designazione del Presidente. 
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 Art. 14. 

  Circoli  

 1. I soci ed i sostenitori regolarmente iscritti possono costituire 
circoli su base territoriale, in ambito lavorativo o sulla base di specifi-
che tematiche, in conformità al Regolamento approvato dalla Direzione 
nazionale. 

 2. I circoli sono organismi politici autonomi sul territorio, non pos-
sono impegnare giuridicamente il partito né rappresentarlo nei confronti 
dei terzi. I circoli partecipano alle attività dei Coordinamenti territoriali, 
ove nominati, con le forme e secondo le modalità stabilite dal Regola-
mento approvato dalla Direzione nazionale. 

 3. La costituzione di un nuovo circolo può essere promossa da un 
numero minimo di dieci tra soci o sostenitori, secondo linee guida e 
regole operative stabilite dal partito, che prevedano la democraticità 
dell’organizzazione e l’osservanza dei valori predicati dal partito. 

 4. Ogni circolo deve ottenere l’affiliazione al partito in conformità 
al Regolamento approvato dalla Direzione nazionale. Il Coordinatore 
nazionale, acquisito il parere del Presidente, può rifiutare o revocare 
l’affiliazione. 

 Art. 15. 

  Coordinamenti di area territoriale  

 1. Il partito non è dotato di articolazioni territoriali formalmente 
costituite. Tuttavia, in conformità a quanto previsto dall’art. 8, comma 3 
del presente statuto, il Coordinatore nazionale d’intesa con il Presiden-
te, può individuare aree territoriali nominando, per ciascuna di esse, un 
Coordinatore d’area. L’individuazione delle aree territoriali sulle qua-
li articolare le attività e le iniziative del partito potrà essere effettuata 
su base regionale o macroregionale, non escludendo, altresì, le aree 
metropolitane. 

 2. Agli iscritti residenti nelle aree così individuate, può essere 
concesso di dar vita ad aggregazioni informali e ad iniziative previo 
accordo con il Coordinatore d’area territoriale, il Coordinatore nazio-
nale ed il Presidente che, sentito il Tesoriere ai fini amministrativi, rila-
sceranno le autorizzazioni necessarie. Tali autorizzazioni sono sempre 
revocabili con provvedimento motivato dal Presidente nazionale, sentiti 
il Coordinatore nazionale ed il Tesoriere. Nel caso della previsione di un 
impegno finanziario da parte del partito, sono sempre necessarie le au-
torizzazioni preventive del Tesoriere e, nel caso di eventi di particolare 
rilevanza, anche della Direzione nazionale. 

 Art. 16. 

  Autonomia degli organi dei Coordinamenti di area territoriale  

 1. Ai Coordinamenti di area territoriale, è riconosciuta autonomia 
politica, programmatica e organizzativa nei limiti in cui il presente sta-
tuto non le riservi alla potestà degli organi nazionali. 

 2. Per l’assunzione di decisioni che possano produrre effetti sulla 
linea politica nazionale del partito o sulle alleanze a livello nazionale, 
l’organo territoriale competente è tenuto ad informare preventivamente 
il Coordinatore nazionale ed il Presidente. In caso di rilievi o richiesta 
di riesame della decisione, gli organi che l’hanno adottata sono tenuti a 
rispondere motivandola in modo esaustivo. 

 3. Gli organi nazionali intervengono, in ogni caso, negli ambiti 
riservati ai livelli di area territoriale soltanto se e nella misura in cui 
gli effetti della loro azione possono pregiudicare la linea politica o le 
alleanze, a livello superiore al Coordinamento territoriale che intende 
assumere la decisione o a livello nazionale, indicate dagli organi del 
partito, conformemente a quanto previsto nel presente statuto ed i valori 
fondamentali come, tra l’altro, definiti nel manifesto. In tali casi il Pre-
sidente, sentito il Coordinatore nazionale, può annullare le deliberazioni 
dei Coordinamenti di area territoriale entro quindici giorni dalla loro 
adozione. 

 Art. 17. 

  Candidature  

 1. Nel rispetto dei principi fondamentali dello statuto, le candida-
ture per le elezioni politiche nazionali ed europee, per i presidenti delle 

regioni e per i sindaci delle città metropolitane sono approvate dal Presi-
dente, sentito il Coordinatore, la Direzione nazionale e i Coordinamenti 
di area territoriale, se costituiti. 

 2. Le candidature per le elezioni regionali, delle Province autono-
me di Trento e Bolzano e quelle locali sono individuate dai Coordina-
menti dei rispettivi livelli territoriali e proposte al Presidente. Le candi-
dature che abbiano rilevanza sulle alleanze e la linea politica nazionale 
del partito sono e ratificate dalla Direzione nazionale. 

 3. Le candidature vengono sottoposte all’approvazione dei com-
petenti organi del partito preferibilmente attraverso elezioni primarie, 
svolte nel rispetto di un apposito Regolamento approvato dalla Dire-
zione nazionale. 

 Art. 18. 

  Incompatibilità  

 1. La disciplina delle incompatibilità è rimessa ad un Regolamen-
to proposto dalla Direzione nazionale ed approvato dall’Assemblea 
nazionale. 

 Art. 19. 

  Pari opportunità  

 1. Il partito promuove azioni volte a favorire pari opportunità 
nell’accesso alla composizione degli organi del partito ed alla formu-
lazione delle liste per la partecipazione alle competizioni elettorali di 
ogni livello. 

 2. La Direzione nazionale delibera gli atti di indirizzo per il perse-
guimento dell’obiettivo di cui al precedente comma. 

 Art. 20. 

  Giurisdizione esclusiva  

 1. Gli elettori e gli iscritti al partito e i rappresentanti dei Coordina-
menti di area territoriale nonché gli esponenti degli organi statutari sono 
tenuti a ricorrere preventivamente al Collegio dei probiviri in caso di 
controversie riguardanti la propria attività nel e/o vantaggio del partito, 
l’applicazione dello statuto e dei regolamenti, i rapporti del partito con 
i Coordinamenti di area territoriale, nonché i rapporti tra questi ultimi. 

 Art. 21. 

  Collegio dei probiviri e Commissione di garanzia nazionale  

 1. Il Collegio dei probiviri è l’organo di garanzia. Esso è composto 
da tre membri nominati dal Congresso. La Commissione di garanzia 
nazionale è l’organo deputato a decidere in seconda istanza sui ricorsi 
presentati dagli interessati contro le decisioni del Collegio dei probiviri. 
Essa è composta da cinque membri nominati dal Congresso. 

 2. Il Collegio dei probiviri è titolare del potere di comminare san-
zioni derivanti dalle violazioni allo statuto, nonché del codice etico. Il 
Collegio dei probiviri può adottare provvedimenti appresso indicati. il 
procedimento innanzi al Collegio dei probiviri è improntato al rispetto 
dei principi di trasparenza, pubblicità, tutela del contraddittorio e del 
diritto di difesa. Le decisioni vengono depositate presso la segreteria del 
Collegio e ciascun iscritto può prenderne visione. 

 3. La Commissione di garanzia è titolare del potere di pronunciar-
si sui ricorsi presentati dagli interessati contro le decisioni assunte dal 
Collegio dei probiviri, quale organo di seconda istanza. Il procedimento 
innanzi alla Commissione di garanzia è improntato al rispetto dei prin-
cipi di trasparenza, pubblicità, tutela del contraddittorio e del diritto di 
difesa. 

 4. Con Regolamento approvato dalla Direzione nazionale, con il 
voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, sono 
stabilite le regole di procedura, i principi e le sanzioni che derivano 
dalla violazione delle norme del presente statuto e del codice etico, le 
modalità per garantire e regolare il procedimento nonché i requisiti e le 
incompatibilità dei membri del Collegio e della Commissione. 

 5. I componenti del Collegio dei probiviri e della Commissione di 
garanzia restano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
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 6. Il Collegio dei probiviri nomina al suo interno un Presidente 
ed un Segretario ed è competente a giudicare, sulle seguenti materie: 
(I) infrazioni disciplinari commesse dagli iscritti al partito; (II) ricorsi 
relativi all’osservanza delle regole di funzionamento del partito previste 
dal presente statuto, dal codice etico e dai regolamenti emanati; (III) 
osservanza delle regole dettate dal presente statuto sulla costituzione e 
regolamentazione dei Coordinamenti regionali, provinciali e cittadini 
del partito e sulle controversie insorte tra gli organi dei Coordinamenti 
predetti e gli organi nazionali; (IV) controversie relative all’assunzione 
e/o alla perdita dello status di elettore o di iscritto, nonché alla decaden-
za da tale qualifica a seguito del mancato versamento della relativa quo-
ta o per altre gravi violazioni; (V) determinazioni di scioglimento e/o 
commissariamento adottate nei confronti dei circoli e dei Coordinamen-
ti regionali, provinciali e cittadini; (VI) ogni altra materia in conformità 
alle previsioni del Regolamento di cui al comma 3. 

 7. La Commissione di garanzia nomina al suo interno un Presiden-
te e un Segretario ed è competente a giudicare sui ricorsi presentati alla 
Commissione, con i quali sono state impugnate le decisioni assunte dal 
Collegio dei probiviri 

 8. In sede di nomina, i componenti del Collegio e della Commis-
sione non devono rivestire alcuna carica all’interno di qualsiasi organo o 
Coordinamento regionale, provinciale e cittadino del partito. 

 9. Durante lo svolgimento del proprio mandato, ai componenti del 
Collegio dei probiviri e della Commissione è fatto divieto di presentare 
la propria candidatura per qualunque carica nel partito. 

 Art. 22. 

  Decisioni del Collegio dei probiviri e della Commissione di garanzia 
nazionale. Impugnazione, dimissioni o impedimento permanente  

 1. Il Collegio dei probiviri e la Commissione decidono a mag-
gioranza entro novanta giorni dalla presentazione del ricorso. Decorso 
detto termine, il procedimento si estingue restando, in tal caso, le parti 
legittimate a far valere le proprie pretese, domande ed eccezioni dinanzi 
all’autorità giudiziaria ordinaria. 

 2. Il provvedimento assunto dal Collegio dei probiviri è impugna-
bile entro trenta giorni dalla sua comunicazione all’interessato. 

 3. In caso di dimissioni o impedimento permanente di uno dei 
membri del Collegio dei probiviri e della Commissione, questi viene 
sostituito con le medesime modalità che presiedono alla nomina dei suoi 
componenti. 

 Art. 23. 

  Misure disciplinari  

 1. Salvo diversa disposizione dell’adottando Regolamento, le 
misure disciplinari sono: (i) l’ammonizione; (ii) la sospensione; (iii) 
l’espulsione; (iv) la revoca dell’affiliazione di un circolo; (v) l’interdi-
zione dal compiere attività che coinvolgano direttamente od indiretta-
mente il partito. 

 2. L’ammonizione e la sospensione sono inflitte per violazioni di 
lieve e media entità. 

 3. L’espulsione, la revoca e l’interdizione sono inflitte per violazio-
ni gravi alla disciplina. 

 4. Il provvedimento di espulsione o di revoca dell’affiliazione è 
sempre reso di pubblico dominio. 

 Art. 24. 

  Commissariamento delle strutture di area territoriale  

 1. La Direzione nazionale e/o la Commissione nazionale di garan-
zia su proposta del Presidente, nel caso ricorrano gravi motivi, possono 
commissariare i Coordinamenti di area territoriale, nominando a tal fine 
un commissario. Quest’ultimo, nei termini stabiliti nell’atto di nomi-
na, provvede a redigere apposito rapporto alla Direzione nazionale e al 
Collegio dei probiviri, all’esito del quale questi ultimi provvedono alla 
ricostituzione della struttura o ne dispongono lo scioglimento. 

 Art. 25. 

  Movimento giovanile  

 1. All’interno del partito può essere costituito un movimento gio-
vanile unico ed unitario. 

 2. Possono partecipare all’attività del movimento giovanile gli 
iscritti e gli elettori che abbiano i requisiti anagrafici previsti dallo statu-
to della gioventù del Partito Popolare Europeo (YEPP). 

 3. Il movimento giovanile persegue i medesimi scopi del partito, 
con particolare attenzione al mondo giovanile, nell’ambito della scuola, 
dell’università, del lavoro e delle attività sociali e di solidarietà. 

 4. Il Regolamento del movimento giovanile e ogni sua modifica 
sono sottoposti dal Coordinatore nazionale all’approvazione della Di-
rezione nazionale. 

 Art. 26. 

  Potere regolamentare  

 La Direzione nazionale, qualora non altrimenti disposto dal pre-
sente statuto, provvede all’emanazione ed alla eventuale modifica di 
tutte le norme regolamentari necessarie per l’esecuzione del presente 
statuto che una volta approvate saranno parte integrante a tutti gli effetti 
di legge del presente statuto. 

 Art. 27. 

  Modifiche ed attuazione dello statuto, del simbolo
e della denominazione del partito  

 1. Il presente statuto e il simbolo e la denominazione del partito 
possono essere modificati con deliberazione adottata a maggioranza as-
soluta dall’Assemblea nazionale. 

 2. Qualora si renda necessario approvare una modifica allo statuto, 
al simbolo o alla denominazione del partito tra un’Assemblea nazionale 
e la successiva, il Presidente nazionale può formulare una proposta che 
è esaminata dalla Direzione nazionale che la approva a maggioranza dei 
due terzi dei suoi componenti. 

 3. Il Coordinatore nazionale d’intesa con il Presidente nelle more 
dell’adozione dei regolamenti previsti dal presente statuto, che debbono 
essere comunque approvati entro e non oltre sei mesi dalla data di ado-
zione dello stesso, adotta tutti i provvedimenti opportuni. 

 4. Nel caso di modifiche al simbolo richieste a puro fine elettorale 
per le elezioni europee, politiche, regionali e amministrative, o di utiliz-
zo del simbolo all’interno di contrassegni compositi in caso di alleanza 
con altri movimenti politici, la competenza è della Direzione nazionale. 
In caso di elezioni amministrative la competenza è del Presidente, di 
concerto con il Coordinatore nazionale ed il Coordinatore dell’area ter-
ritoriale sulla quale si svolgono le elezioni amministrative in questione. 

 Art. 28. 

  Sede legale, durata  

 1. Il partito ha sede legale in Roma (RM) in Via del Governo Vec-
chio n. 3. Eventuali modifiche della sede legale sono deliberate dal Pre-
sidente nazionale d’intesa con il Coordinatore nazionale e comunicate 
alla Direzione nazionale. 

 2. La durata del partito è illimitata. 

 Art. 29. 

  Norme finali e di Coordinamento  

 1. Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si 
applicano le disposizioni del codice civile e le norme di legge vigenti 
in materia.  
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  24A00090

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

      Fusione per incorporazione della Fondazione Pistoiese Promusica e di Pistoia Musei 
e Cultura Scrl nella Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia.    

     Avviso di fusione per incorporazione della Fondazione Pistoiese Promusica (delibera del consiglio di amministrazione del 21 dicembre 2023) 
e di Pistoia Musei e Cultura Scrl (delibera dell’Assemblea del 21 dicembre 2023) nella Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia (delibera 
del Consiglio generale - Organo di indirizzo - del 21 dicembre 2023) - procedimento ai sensi dell’art. 10, comma 3, lettera   a)   del decreto legislativo 
n. 153/1999. 
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  Enti partecipanti alla fusione per incorporazione:  
 Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia («Fondazione 

incorporante») nella sua qualità di fondazione di origine bancaria costi-
tuita e regolata ai sensi del decreto legislativo n. 153 del 17 maggio 1999, 
con sede in Pistoia, via de’ Rossi n. 26 - codice fiscale n. 900128000471 
e iscrizione nel registro delle persone giuridiche tenuto presso la Prefet-
tura - Ufficio del Governo di Pistoia - al n. 93; 

 Fondazione Pistoiese Promusica («Fondazione incorporanda»), 
con sede in Pistoia, via de’ Rossi n. 26, nella qualità di ente strumen-
tale (Fondazione giuridica privata) della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Pistoia e Pescia - codice fiscale n. 90033930471 - partita IVA 
01573050471 - e iscrizione nel registro delle persone giuridiche private 
tenuto presso la Regione Toscana al n. 261; 

 Pistoia Musei e Cultura Scrl («Società incorporanda»), costituita 
il 17 marzo 2010 con sede in Pistoia, via de’ Rossi n. 26, nella qualità di 
impresa strumentale (Società consortile a responsabilità limitata) della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia con capitale sociale 
di euro 50.000.00 interamente versato, codice fiscale e numero di iscri-
zione nel Registro imprese di Pistoia - Prato 01717560476, e nel reper-
torio economico amministrativo presso la C.C.I.A.A. di Pistoia - Prato 
al n. PT - 173336, partita IVA 01717560476. 

 Modalità di esercizio dei diritti da parte dei creditori nonché mo-
dalità con cui si possono ottenere gratuitamente tali informazioni dalle 
fondazioni. 

  In relazione all’operazione di fusione per incorporazione della 
«Fondazione Pistoiese Promusica» e di «Pistoia Musei e Cultura Scrl» 
nella «Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia»:  

 i creditori della «Fondazione Pistoiese Promusica» («Fondazio-
ne incorporanda») possono esercitare i diritti previsti dall’art. 2503 del 
codice civile - entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   del presente comunicato - ed, al contempo, gli 

stessi possono ottenere le informazioni sull’esercizio dei propri diritti 
presso la sede della «Fondazione Pistoiese Promusica», via de’ Rossi 
n. 26, Pistoia, C.a.p. 51100 - rivolgendosi al dott. Matteo Carradori (pec: 
fondazionecrpt@hssecure.com - e-mail: direttore@fondazionecaript.it - 
tel. 0573 974244). Il progetto di fusione e i documenti a questo connessi 
sono liberamente disponibili anche sul sito internet: www.fondazione-
caript.it 

 i creditori di «Pistoia Musei e Cultura Scrl» («Società incorpo-
randa») possono esercitare i diritti previsti dall’art. 2503 del codice civi-
le - entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   del presente comunicato - ed, al contempo, gli stessi possono 
ottenere le informazioni sull’esercizio dei propri diritti presso la sede di 
«Pistoia Musei e Cultura Scrl», via de’ Rossi n. 26, Pistoia, C.a.p. 51100 
- rivolgendosi al dott. Matteo Carradori (pec: pistoiamuseiecultura@hs-
secure.com - e-mail: direttore@fondazionecaript.it - tel. 0573 974244). 
Il progetto di fusione e i documenti a questo connessi sono liberamente 
disponibili anche sul sito internet: www.fondazionecaript.it 

 i creditori della «Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e 
Pescia» («Fondazione incorporante») possono esercitare i diritti previsti 
dall’art. 2503 del codice civile - entro il termine di sessanta giorni dalla 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente comunicato - ed, al 
contempo, gli stessi possono ottenere le informazioni sull’esercizio dei 
propri diritti presso la sede della «Fondazione Cassa di Risparmio di Pi-
stoia e Pescia», via de’ Rossi n. 26, Pistoia, C.a.p. 51100 - rivolgendosi 
al dott. Matteo Carradori (pec: fondazionecrpt@hssecure.com - e-mail: 
direttore@fondazionecaript.it - tel. 0573 974244). Il progetto di fusione 
e i documenti a questo connessi sono liberamente disponibili anche sul 
sito internet: www.fondazionecaript.it   
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